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lA CRISI DEUA eiUSTIIlA Era annunciata una agitazione contro il governo 
—..— 1 per chiedere strutture e finanziamenti 

Cossiga avverte i giudici 
«Non dovete scioperare» 


E intanto 
il governo... 


CESARE SALVI 

L a intervento del capo dello Stato conferma che 
/ la crisi della giustizia ha raggiunto dimensioni 
e caratteri tali da rischiare di trasformarsi in 
vera e propria crisi istituzionale La prima co 
ammmmmm ^ dire in proposito e con estrema chia 
rezza è che la responsabilità della situazione 
ricade su una parte sola questo governo e questo 
ministro delia Giustizia 

Ad un anno dal referendum sulla responsabilità dei 
giudici nessuno degli impegni allora assunti dalle for 
ze di maggioranza e stato mantenuto Non è stato 
avviato un seno processo riformatore non sono stati 
predisposti I mezzi e le risorse per fare uscire la giusti 
zia dalle condizioni di «collasso* (e il titolo di una 
recente inchiesta del «Sole 24 ore») m cui versa attuai 
mente sono proseguiti gli attacchi all autonomia dei 
giudici (anche attraverso un esercizio mirato del potè 
re disciplinare Alemi i giudici calabresi e di Bologna 
Carlo Palermo) e al ruolo del Consiglio superiore della 
magistratura 

I giudici non protestano per avere aumenti di stipen 
dio 0 privilegi corporativi protestano per avere leggi e 
strumenti che consentano loro di svolgere proprio 
quella funzione di garanzia del dintto dei cittadini alla 
giustizia che il capo dello Stato ha nchiamato nel suo 
intervento Leggi e strumenti che maggioranza parla 
mentare e governo hanno negato e continuano a ne 
gare emblematico e scandaloso è che nella legge 
nnanziarla attualmente m discussione alla Camerale 
spese per la giustizia siano state ulienormente ndotte 
rispetto agli anni precedenti 
L astensione dei magistrati dalle udienze d altra 
parte e prevista mediante modalità tali da garantire I 
diritti fondamentali dei cittadini (escludendone ad 
esempio i processi con i detenuti) 

E A assolutamente vero che quelle dei giudici 
/ sono «funzioni sovrane» Ma maggioranza e 
governo lo hanno ignorato quando la mate 
ria riguardante la magistratura non e stala 
considerata di rilievo costituzionale nella re 
golazione del voto segreto quando il presi 
dente del Consiglio ha ntenuto di poter attaccare pe 
santemente In Parlamento un giudice che nell esercì 
zio delle sue «funzioni sovrane» aveva espresso dubbi 
sull attendibilità del ministro Cava quando si n'orna 
alt attacco (da ultimo con la proposta di legge del 
capogruppo de sen Mancino) del Consiglio superiore 
cioè dell organo costituzionale che dell autonomia di 
quelle funzioni è il supremo garante 
I giudici hanno preannunciato di voler esercitare un 
dintto costituzionale quale quello di sciopera secon 
do modalità (ali da garantire i diritti di liberta dei citta 
dini e non al fine di chiedere qualcosa per sé medesi 
mi ma proprio perche siano create le condizioni per 
consentire di esercitare m modo efficace la «funzione 
sovrana» che loro compete rendere giustizia ai cittadi 
ni 

La verità è che c e una via maestra per evitare ia 
protesta avviare la realizzazione delle misure nchieste 
dai giudici perché sia reso vero e concreto il dintto dei 
cittadini alla giustizia che oggi è una vana parola e 
non certo per colpa della magistratura 
Se il diritto alla giustizia e un dirido costituzionale 
vanificato dalle inadempienze detta maggioranza e del 
governo ci si deve dunque aspettare che il presidente 
della Reputsblica nchiami ora con fermezza i ven re 
sponsabili della crisi della giustizia a fare quanto e loro 
preciso dovere nell interesse dei cittadini e della de 
mocrazia italiana 


Giudici non scioperate E questo l’appello del pre¬ 
sidente Cossiga ai magistrati che protestano II ca¬ 
po dello Stato esprime «profonda preoccupaaione 
sul piano istituzionale e sul piano politico genera 
le I per lo sciopero annunciato dai giudici ma affer 
ma che le loro ragioni devono essere ascoltate La 
prima risposta dei magistrati speriamo che questo 
intervento induca il governo a impegnarsi 


FABIO INWINKL 


H ROMA Quello sciopero 
non si deve fare 11 presidente 
Cossiga scende in campo sul 
la sempre piu spinosa «que 
stione giustizia» e esprime 
•profonda preoccupazione* 
per la protesta annunciata dai 
magistrati Cossiga afferma 
che la giustizia non si può fer 
mare perché e un diritto fon 
damentale dei cittadini E ^ 
giunge che t agitazione costi 
tuirebbe un «vulnus* (una feri 
la) all ordine costituzionale 
Pur sottolineando la validità 
delle rivendicazioni dei giudi 
ci Cossiga esorta dunque a 
non scioperare Un intervento 
clamoroso scatunto ieri mat 


tina dopo che al Quinnale era 
no saliti De Mita e il ministro 
Vassalli 1 massimi esponenti 
delia magistratura non hanno 
tardato a replicare «Le re 
sponsabilità dell attuale stato 
delta giustizia non devono es 
sere certo attnbuite ai giudici 
bensì al governo Le eventuali 
azioni di protesta saranno at 
tuate solo nell interesse dei 
cittadini non certo per inte 
ressi corporativi Ci fa piacere 
che ora Cossiga abbia rivolto 
un autorevole invito a gover 
no e Parlamento* I giudici 
precisano che nell assemblea 
del 2S novembre valuteranno 
le nspose che verranno nei 
prossimi giorni da De Mila 
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Francesco Cossiga 




Il cordiale incontro dì giovedì scorso tra Yasser Arafat e Achille Occhetto 
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Interpellanza di deputati pei che rivelano un pericoloso attivismo del «Venerabile» 

«Sta ritomando il pericolo Celli 
n aqw P2 incontra i serviri spreti?» 


Licio Gelh sta tornando m piena attività Lo dicono 
in un interpellanza al presidente del Consiglio dieci 
parlamentari pci II capo della P2 avrebbe avuto in 
contri in questi ultimi mesi a Montecatini Pistoia 
Firenze e Roma con personaggi «preposti al pubbli 
co interesse e alla sicurezza democratica» con espo 
nenti imprenditonah e dell inlormazione Ieri intan 
to Francesco Pazienza e tornato libero 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■■ ROMA Appena I allro 
giorno Tina Anselmi ex pre 
Siderite della Commissione 
pariameniare d inchiesta sulla 
loggia gelliana aveva dichia 

rato al sellimanale «Anna» «Ci 

sono solidarietà che continua 
no a funzionare eccome li 
piano di rinascita di Celli si sta 
realizzando in molle parti del 
paese nella disattenzione ge 
nerale» Ora ecco ia della 
gitala interpellanza comunista 
firmata da Gabbuggiani Bel 


iocchio Minucci Bruzzani 
Quercini Pintor Capecchi 
Minozzi Fallanti e Alessandro 
Costa Che cosa dicono i par 
lamenlan comunisti molti dei 
quali hanno fatto parte deila 
Commissione d inchiesta sul 
la P2’ 

Riferiscono che «gravi ed 
inquietanti notizie circolano 
SUI ripetuti ineontn che Licio 
Celli avrebbe avuto dall està 
le scorsa a questi giorni a Pi 
sloia e Montecatini con perso 


naggi di vana collocazione 
compresi appartenenti ad or 
gani preposti al pubblico inte 
resse e alla sicurezza demo 
crtica» E una chiara allusione 
agli uomini del Sismi o del Si 
sde i nostri servizi di sicurez 
za Gii interpellanti affermano 
poi che Celli si sarebbe incon 
tralo con noti esponenti di or 
ganizzazioni imprenditonali e 
di attivila pubbliche che ope 
rano in Toscana con 1 ex sin 
daco di Montecatini e con il 
massimo responsabile dell at 
(uale amministrazione comu 
naie delia citta 
t pariamenlan comunisti n 
fenscono inoltre di altri in 
contri di Celli a Firenze con 
personaggi appartenenti alla 
Massoneria ufficiale e ai mon 
do dell informazione uniti a 
«messaggi» e «segnali» circa la 
solidaneta che sarebbe m gra 
do di «ricevere» e di «assicura 
re» in vari campi dell informa 


zione degli affan delle istitu 
zioni Numerosi incontri - 
prosegue I interpellanza • sa 
rebbero avvenuti a Roma con 
gli stessi anbienti e con lo 
stesso carattere I parlamenta 
n comunisti ricordano anche 
una recente «cena conviviale» 
del capo delia F2 a Monteca 
imi con vecchi «arnesi* della 
repubblica di Salo e con un 
parlamentar#» del Movimento 
sociale 0 on Risanò già com 
ponente della Commissione 
d inchiesta sulla P2) 

Nell interpellanza i parla 
menlan comunisti aggiungo 
no «Da tutto ciò sembra 
emergere con chiarezza che 
I ex capo della P2 sta usando 
la liberta concessagli dai g u 
dici istruttori di Milano per le 
sue -■ SI e detto - precane 
condizioni di salute f^r nies 
sere in Toscana e m altre parti 
del paese i suoi rapporti con 
ambienti e personaggi istitu 


zionali e politici evidentemen 
te congeniali ad una possibile 
npresa della sua strategia de 
stabil zzante » 

Gh interpellanti chiedono 
che vengano accertate tutte le 
venta sui nuovi contatti e che 
Geih venga strettamente sor 
vegliato Oltre ad esigere un 
intervento perche ia magistra 
tura svizzera allaghi il dispo» 
(IVO di estradizione per (ex 
capo della P2 Quel dispositi 
vo infatti come SI sa ediven 
tato una specie di «protezio 
ne garanzia» per I ex capo 
della P2 che m pratica e or 
mai un inloccab le intanto 
da len i) faccend ere France 
SCO Pazienza che era agli ar 
resti domicilian a Lenci e tor 
nato completamente libero 
La Cassazione ha infatti annui 
Iato il mandato di cattura 
emesso contro di lui nei qua 
dro delle indagini sulla strage 
alla stazione di Bologna 
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Drammatica discussione 
sulle riforme costituzionali 

La Lituania 
scende a patti 
con Mosca 


La Lituania non ha seguito, almeno in parte, I Esto 
ma il parlamento della repubblica baltica ha rinun¬ 
ciato ieri sera alla proclamazione di sovranità na 
zinnale in coda ad una seduta drammatica Poco 
prima una manifestazione popolare aveva salutato 
con entusiasmo sotto le finestre del palazzo dei 
Soviet la notizia della adozione della bandiera del 
la lingua e dell inno nazionali lituani 


Spot nei film 
Sono contro 
spettatori 
e intellettuali 


li mondo della cultura e 180% dei telespettatori dicono si 
a una legge che vieti eh spot nei film trasmessi dalle tv 



pnvate La proposta df legge Pci Sinistra indipendente i 
risultati di un sondaggio effettuato dalla Swg di Tneste e un 
pnmo elenco di adesioni sono stati presentati ien a Roma, 
nella sede del gruppo parlamentare Pci Da i primi firmata¬ 
ri Rita Levi Monlalcim (nella foto) Enzo Biagl Umberto 
Eco Federico Fellini Alberto Moravia Ettore Scoia 
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r legge Pci Sinistra indipendente i 


■■ MOSCA Si alla bandiera 
alla lingua all inno nazionale 
no invece alla proclamazio¬ 
ne della sovranità nazionale e 
COSI il parlamento lituano ha 
imboccalo una sua strada ver 
so 1 autonomia senza tutta 
via, strappi con Mosca II par 
lamento dopo due giorni d> 
dibattilo accesissimo ha co¬ 
munque approvalo alla unani 
milà I istituzione di una com 
missione incaricata di redige 
re un nuovo testo delia costi 
tuzione delta repubblica lilua 
na È stato nominalo presi 
dente della commissione - n 
fenvano le agenzie di stampa 
- lo stesso capo del Pc htua 
no Algirdras Brazauskas 
L avvertimento della capitale 


sovietica che la proctamazAO- 
ne di sovranità votata dal So¬ 
viet supremo dell Estonia vio¬ 
la la costituzione deli Urss de 
ve aver quindi consigliato ai 
Soviet lituano nuova pruden 
za Poco prima che venisse as 
sunla ia decisione di non se 
guire II passo compiuto dall E 
stoma una grande folla radu 
natasi sotto le finestre del pa 
lazzo del Soviet aveva accia 
maio il Incolore lituano Sugli 
avvenimenti la Tass riferisce 
che adiscussioni vivaci si sono 
avviate in parlamento quando 
I deputati hanno preso m esa 
me i disegni di legge dell Urss 
sui cambiamenti ed emenda 
menti alla costituzione del 
1 Urss e sulle elezioni dei de 
pulati del popolo dell Urss* 


MMm A TArinn un colpo di mano la 

PIcliU a lunnu amnla comunale tonnese 

Blitz oro Rat approvato il progetto 

. . per la rcaiiz..azione di due 

GGlla Giunta tram della metropolitana 

commissionato alla Fiat 3 
g orni fa e recapitato m Co¬ 
mune solo nella mattinala 
L opera del lavon costerà 
363 miliardi «Uno scandaloso atleggiamenio di suddilan 
za del pentapartito alla Fiat denuncia il Pei ^ pagina 5 


A PatormA Lina bambina di tre anni 

rdlciniv Chiara Servi è stata aggre 

bimba di 3 anni ^ gravemente da 

UIIIIUO ui «A ani» leopardo mentre stava 

aGGrCdlta passeggiando con i gentlon 

■>» per una via centrale di Pa- 

da un leopardo lérmo La piccola sottopo¬ 

sta ad intervento chinirfli- 
co sta lottando tra la vita e 
la morte 11 felino era portato a passeggio legato ad una 
catena dal suo padrone Diego Riggi L uomo rischia I in 
cnminazione per lesioni personali colpose pagina 7 


Tamni riaÌ/U Attestati di stima ad Anlo- 

lempirapiGI nio Pizzmato che I altro 

oer la successione Siomo ha rassegnato le di 

A» missioni Da i tanti, quelli di 

a PlZZinatO Achilie Occheno C«mI serti 

bra che Pizzinato abbia ri¬ 
solto un problema che è 
sorto nella Cail con srande 
dignità e coraggio che gli 
fanno onore») e del presidente delle Adi Giovanni Bian 
chi Intanto dopodomani si riunisce il direttivo che incan 
cherà tre saggi di sondare la Cgil sul candidato alla segre¬ 
teria (lutti indicano in Trentm) U successione dovrebbe 
concludersi in 15 giorni AG NA 11 


a Pizzinato 
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Tre arresti per un appalto del servizio cuccette da 160 miliardi 

Lo scandalo ddle lenzuola d’oro 
Sotto accusa il vertice delle Fs 


Ciclone giudiziario sui vertici delle Fs Sette man 
dati di cattura e 16 comunicazioni giudiziane 10 
anni di appalti irreeolan nel servizio cuccette Sot¬ 
to accusa anche iT presidente delle Fs Ludovico 
LIgato e il direttore generale, Giovanni Coletti E 
sfuggito all’arresto l’ex presidente deH’Avellino 
calcio Elio Graziano, titolare della Idaff che forniva 
le lenzuola «usa e getta» incriminate 


Cecoslovacchia, 
esplode la stazione 
Morti e 80 feriti 


ANTONIO CIPRIANI PAOLA SACCHI 


B ROMA Dieci anni di ap¬ 
palti per la fornitura di lenzuo¬ 
la e altro materiale per le Fs 
sono nel minno della magi 
straluna Tutti contratti stipula 
Il dall azienda autonoma pn 
ma e dall Ente Fs poi con la 
Idaff società dell ex presiden 
le dell Avellino calcio Elio 
Graziano Per il momento so 
no (miti in manette tre (unzio 
nari delle ferrovie II titolare 
della Idaff ed altre tre persone 
sono sloggile all arresto per 


un soffio Le accuse sono gra¬ 
vissime vanno dalla truffa al 
I interesse privato alla corru 
zione Da coloro che hanno 
ncevulo la comunicazione 
giudiziana per truffa ci sono il 

E residente il direttore genera 
! delle Fs e cinque compo¬ 
nenti del consiglio di ammim 
strazione Lincmesta è partila 
da due denunce presentate da 
un operaio della cellula ferro¬ 
viaria del Pci e dal presidente 
di una ditta esclusa dall appai 
to 


MARIO RICCIO A PAGINA 5 


M Un numero ancora im 
precisato di morti e almeno 
80 (enti gravi questo il bilan 
CIO di una esplosione awenu 
la len nella stazione ferrovia 
na della cittadina cecoslo¬ 
vacca di Popgrad nella regio¬ 
ne settentrionale del paese 
La notizia della sciagura è 
stata data dalla agenzia uffi 
ciale Ctk Le notizie sono po¬ 
che e frammentane E stata 
avanzata I ipotesi che la de 
flagrazione sia stata causata 
da una fuoriuscita di gas ma 
la dinamica del grave inci 
dente non è ancora stata ap¬ 
purata Della stazione è nma 
sto in piedi ben poco quasi 
tutta la muratura è crollata 


seppellendo decine di perso¬ 
ne Al momento della esplo¬ 
sione le saie d aspetto e la 
pensilina erano piene di sen 
le la cittadi la di Popgrad ha 
una popolazione di 30 000 
abitanti ed c punto di comu 
nicazione nevralgico per chi 
SI reca nella Slovacchia set 
tentnonale Al momento 
non sono stati fomiti dati cer 
ti sulle conseguenze della 
esplosione sui presenti i a 
genzia ufficiale di stampa ce- 
scostovacca nfensce di un 
numero imprecisato di morti 
mentre sottolinea che i lenti 
sarebbero una ottantina, 
molti dei quali verserebbero 
in condizioni cntiche 


Se Tonorevole fuma uno spinello 


■i ROMA Strano paese la 
mammola dell emiciclo è 1 al 
fiere dell antiproibizionismo 
Marco Pannella non ha mai 
fumato uno spinello canta da 
quasi vent anni «marijuana li 
bera» ma non I ha mai prova 
ta Però va a ottanta sigarette 
al giorno C e la categona «Do 
you remember revolution*^* 
quelli che fumarono negli an 
ni caldi delle occupazioni uni 
versitane parlano dello spi 
nello con nostalgico disincan 
to giacche hanno smesso 
•I erba» come i jeans la sciar 
pa rossa ì armonica a bocca e 
altn ammennicoli d epoca 
Carole Beebe Taranletti Sini 
sua indipendente «Non esiste 
un amencano della mia gene 
razione che non abbia prova 
lo la manjuana Credo che lo 
spinello faccia lo stesso effel 
to di due bicchien di vino 
niente di piu in Italia non ne 
ho mai fumato non avrei sa 
^to dove trovarne» Massimo 
traimi pci «È una balla che 
le droghe leggere portino au 
tomaticamente a quelle pe 
santi lo dico per espenenza 
personale» Pietro Polena se 
gretano della Fgct «Quando 
avevo 14 o 15 anni mi sono 
fatto qualche canna Ora 


Ci sono quell) che sì autodenunciano «Si, 1 erba 
1 abbiamo fumata» E i pentiti «Ha ragione Craxi, 
bisogna criminalizzare ogni tipo di droga» Non 
mancano gli sfacciati «Lo spinello e di sinistra, e la 
cocaina che e di destra» E gli audaci, come il 
socialista Borgoglio «Nella direzione del mio parti¬ 
to c e chi ha usato la coca» Su Panorama e Epoca 
due inchieste sul) uso di droghe tra i deputati 


ANNAMARIA GUADAGNI 


che sono grandicello ho 
smesso perche non sopporto 
nessun tipo di dipendenza 
neanche dal tabacco» Stesso 
genere di risposte gli inC^n 
denti di sinistra Enneo Tiezzi 
e Gmo Paoli nonché il c^o- 
gruppo radicale Peppmo Cai 
densi e i suoi colleghi Vesce e 
Teodon Ma il fumo giovanile 
e protestatano appanna an 
che la purezza del governo e 
della maggioranza T) sottose 

t retano liberale alle Finanze 
telano De Luca «Ho provato 
una sola volta però non fumo 
neppure sigarette e mi ha dato 
un po fastìdio Non ho piu ri 
provalo per questo motivo 
non certo per scrupoli morali 
stici» L ex ministro pii all eco¬ 


logia De Lorenzo «Mi è capi 
tato nel 68 ero m California 
con mia moglie Con un grup¬ 
po di coileghi e ncercaton 
universitan provai a farmi uno 
spinello* Galeotta fu la Lon 
ora dei Beatles anno 1967 
per II de Vito Riggio che m 
centrò la trasgressione «in un 
party di studenti universitan» 
Gianni Rivera de non Iha 
mai fatto «ma se capitasse 
perché no?» Ci sono poi i «lu 
dici impuniti» come il verde 
Massimo Scalia «Lerba Iho 
fumata era tanto buona» Egli 
■incazzati» come il comunista 
Chicco Testa «Il mio rapporto 
con lo spinello^ Sono affan 
miei Questo paese non è ab¬ 
bastanza tollerante e mtelli 


gente per capire dei distinguo 
sul problema droga. Siamo in 
un epoca m cui prevalgono 
opinioni roz;.e e nette» Dti gli 
•sfacciati» metterei il missino 
Staiti che disdegna lo spinello 
perché è di sinistra «si sa che 
la cocaina è la droga della de¬ 
stra* E Dio CI guardi dagli Ipo- 
enti e dai moraiizzaion Fo^ 
migoni trova «speciosa» la di¬ 
stinzione tra droghe leggere e 
pesanti Quaiche guaio lo pas¬ 
serà il socialista orgoglio un 
po troppo a.luavo e spintoso 
A Panorama ha detto «So 
che nella direzione del mio 
partito alcuni hanno fatto uso 
di cocaina» E a Epoca «Pro¬ 
babilmente mio figlio ha fu¬ 
mato però non me i ha mai 
detto ha fatto come Martelli 
con Craxi* Che tra eli abitanti 
del Palazzo ci sia chi «sniffa» 
lo conferma. IO il portavoce de 
Clemente Mastella, e Massi 
mo Teodon che lo sa «per 
certo» Geny Scotti psi é in 
vece un «pentito* «Ha ragio¬ 
ne Craxi bisogna crlmlnaliz 
zare ogni tipo di droga» La 
Staller da autentica vestale di 
un altra religione niancia irri¬ 
dente memio i) sesso che 
I hashish 

























COMMENTI 



Giornate de) Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Paesi baltici 


ENZO ROGGI 

L a cosa più straordinaria nei pronunciamenti au¬ 
tonomistici dei paesi baltici è che essi sono 
espressi da Soviet supremi repubblicani la cui 
composizione risale a prima della svolta gorba- 
■■■■■■■ cloviana. Deve essere, davvero, avvenuta una 
«rivoluzione nei cervelli» se corpi legislativi evidente¬ 
mente formali sulla base di una cultura politica e di 
criteri di rappresentanza lontani e anzi opposti a quelli 
della perestrojka oggi si fanno portavoce di una così 
profonda innovazione polìtica. E naturalmente il rilie¬ 
vo vale ancor più per i parliti comunisti di quelle repub¬ 
bliche che dal proprio seno hanno espresso nuovi 
gruppi dirigenti e un indirizzo politico che consente 
loro di «prendere la testa» di un movimento nazionale- 
democratico evidentemente pluralistico anche forzan¬ 
do i confini della linea e degli equilibri politici centrali. 
Ecco una nuova prova del fallo che la perestrojka è 
realmente un processo aperto, i cui connotati si forma¬ 
no e mutano in cammino, non solo per effetto di con¬ 
traccolpi conservatori e difficoltà pratiche ma per il 
maturare di terreni e esigenze inizialmente non preve¬ 
dibili. 

Cosi, prima ancora di chiedersi come andrà a finire 
o se le spinte autonomistiche nazionali giovino o no a 
Gorbaciov, vale riconoscere che il processo innovato¬ 
re tende a farsi universale, a non lasciare in ombra 
alcun aspetto del sistema. Non vi è dubbio che 11 mo¬ 
vente iniziale della perestrojka sia stata la stagnazione 
economica e la collegata degenerazione della convi¬ 
venza sociale; subito dopo, e in uno stretto intreccio, è 
sialo investito il sistema politico inteso come meccani¬ 
smo di comando e come sistema di rappresentanza; 
ed ora emerge la questione delle nazioni, vale a dire 
delle nazionalità erette a Stato (ma il problema è ancor 
più complesso poiché le etnie sono molte di più delle 
quindici repubbliche federale). Tra tutti gli ordini di 
problemi che la perestrojka ha portato alla luce, que¬ 
st'ultimo è forse il più difficile, certamente il meno 
elaborato dalla nuova cultura della riforma, ed è anche 
obiettivamente il più carico di rischi. Né c'é da illudersi 
che il movimento dei Baltico, in quanto riferito a una 
storia e a realtà nazionali-sociali del tutto specifiche, 
sla isolablle: vi sono aspirazioni e valori in quel movi¬ 
mento che, una volta riconosciuti, non possono non 
investire l'intero assetto federale. Viene, in realtà, in 
discussione tutto l'impianto concettuale della questio¬ 
ne nazionale quale è stato prodotto nel settantennio 
fino all'aberrazione teorica della proclamazione di una 
nuova entità chiamata «popolo sovietico». I popoli so¬ 
no tanti, le culture resistono aH'omologazione ideolo¬ 
gica, gli squilibri oggettivi non sono scomparsi e - fatto 
imprevisto - lo sviluppo materiale e l'acculturamento 
stanno producendo più sofisticate e dirompenti ragio¬ 
ni di differenziazione. 

uesto è lo sfondo su cui si iscrive la vicenda 
■ ■ delle repubbliche baltiche, Si è aperto un con- 

a fiuto formale con Mosca dietro U quale c’é un 
movimento popolare vasto, non eversivo, orga- 
nizzeto. Non pare dubbio che. effettivamente, 
la modifica delle Costituzioni repubblicane con la 
istaurazione del diritto di veto sulle leggi e le direttive 
pansovietiche costituisca un vulnus all'ordinamento at¬ 
tuale; ma questo vulnus non può essere catalogato 
come «azione estremistica», semmai come una solu¬ 
zione da armonizzare con i complessivi interessi del¬ 
l'Unione. Esso esprime comunque la sostanza del pro¬ 
blema; la sovranità neH'ambito di una federazione de¬ 
mocratica di popoli. La reazione del Soviet supremo 
sembra esprimere la consapevolezza che II problema 
posto non è fuori dalla logica della perestroika. Ma è 
altrettanto evidente che né il Pcus né il Soviet supremo 
hanno maturato una risposta risolutiva. 

La sollecitazione anticipatrice venuta dal Baltico 
può avere effetti opposti: di accelerare la maturazione 
della terza grande riforma o dj ingrossare i timori per 
troppo profondi mutamenti. E noto che il Pcus ha 
deciso'dì preparare, attraverso un ampio dibattito poli¬ 
tico e scientifico, un «plenum» sulla questione naziona¬ 
le per l'anno prossimo. Ma il fatto imprevisto è che la 
questione è esplosa fin da ora, in occasione del dibatti¬ 
to sulla parziale riforma costituzionale riguardante gli 
organi del potere su cui il Soviet supremo dovrà deci¬ 
dere a fine mese. Tallinn e Vilnius hanno visto proprio 
in questa parziale riforma un pericolo per la toro sovra¬ 
nità. E posizioni egualmente critiche devono essere 
venute da molle altre parti se il Pcus ha sentito di dover 
dire che questa tematica appartiene a una fase ulterio¬ 
re, che verrà, della riforma politica. Questa risposta, da 
un lato appare rassicurante e anzi impegnativa, dall'al¬ 
tro non cancella Vobiezione che proprio la riforma ora 
in discussione compromette la prospettiva di un cam¬ 
biamento positivo nei rapporti tra Urss e repubbliche 
federale. In tal modo fìmminenle sessione del Soviet 
supremo si carica dì un ancor più accentuato interesse. 
Non da li verrà la soluzione del conflitto aperto dai 
paesi baltici, ma può venire un messaggio di intenzioni 
da cui dipenderà se il conflitto è destinato ad aggravar¬ 
si o a inserirsi senza traumi nella vasta cornice della 
perestrojka. 
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-Colico a Tunisi con il leader dell’Olp 

Dopo le decisioni prese dal Consiglio nazionale palestinese la 
richiesta all’Occidente di convocare una conferenza di pace 


L’incontro 
tra Yasser 
Arafat e 
Achille 
Occhetto 


Aira&t chiama Europa 


Occhetto è stato il primo uomo politi¬ 
co occidentale a incontrarsi con Ara¬ 
fat dopo la storica decisione di Alge¬ 
ri. Dopo il colloquio cordialissimo, 
svoltosi a Tunisi giovedì sera, il leader 
palestinese ha tenuto una conferenza 
stampa, durante la quale ha insistito 
con energia e con calore sulla neces¬ 


sità che gli Stati Uniti e l’Europa ri¬ 
spondano positivamente alle decisio¬ 
ni prese dal Consiglio nazionale pale¬ 
stinese, promuovendo la convoca¬ 
zione di una Conferenza internazio¬ 
nale di pace, e si è detto favorevole 
all’invìo nei territori occupati di una 
forza multinazionale europea. 


ARMINIO SAVIOLI 


■i TUNISI. L'incontro fra Oc- 
chetto e Arafat è durato un’o¬ 
ra e mezzo e si è svolto in una 
villetta alla periferia di Tunisi, 
arredata con austera semplici¬ 
tà. Alle pareti, versetti del Co¬ 
rano, immagini sacre cristia¬ 
ne, stampe ottocentesche dì 
Betlemme e Giaffa, numerosi 
ritratti e foto del leader pale¬ 
stinese, fra cui una In abito 
bianco da pellegrino, e infine, 
sorprendente e significativo, 
un manifesto con il celebre 
appello di De Gaulle ai france- 
ù delld giugno 1940. quando 
tutto sembrava perduto e in¬ 
vece cominciava la rinascita 
della Francia sconfitta. 

Davanti alle telecamere del¬ 
la Rai, presenti gli inviati dei 
tre telegiornali e deir«Unità«, 
Arafat ha abbracciato affet¬ 
tuosamente Occhetto, che era 
visibilmente commosso. Pri¬ 
ma di riunirsi a porte chiuse, il 
leader palestinese e il segreta¬ 
rio del Pei hanno scambiato 
alcune significative battute. 
Arafat ha detto: «Sono felice 
di essere fra amici, di cui il 
nostro popolo va fiero. Siamo 
orgogliosi deU'amicizIa del 
Pei, che é stato con noi fin 
dati'inizio». Occhetto ha ri¬ 
sposto: «Proviamo una parti¬ 
colare emozione perchè sia¬ 
mo 1 primi europei a incon¬ 
trarci con voi dopo la storica 
decisione di Algeri. Essa è sta¬ 
la un successo anche perso¬ 
nale della vostra linea potili- 
ca«. Nel replicare, Arafat ha 
sottolineato: «Abbiamo rag¬ 
giunto questo successo grazie 
airintlfada, ma anche grazie 
all'aiuto del nostri amici. Voi 
comunisti italiani, voi, popolo 
e nazione italiana, siete fra co¬ 
loro che hanno dato un gran¬ 
de contributo alla nostra cau¬ 
sa». 

Dopo il colloquio, Arafat ha 
accettato di rispondere alle 
domande dei giornalisti. Ri¬ 
chiesto di esprimere un giudi¬ 
zio sul fatto che le decisioni di 
Algeri non sono state appro¬ 
vale tutte aU'unanimltà (in 
particolare l'accettazione del¬ 
ia risoluzione dell'Onu nume¬ 
ro 242), Arafat ha detto: «È 
una prova di resiMnsabìUtà e 
maturità anche di coloro che 
si sono opposti su questo pun¬ 
to, ma hanno approvato all'u¬ 
nanimità il resto dei docu¬ 
menti. La nostra parola d'or¬ 
dine ora è; unità fino alla vitto¬ 
ria». 

Un giornale francese ha 
scrìtto che lei ha passato il Ru¬ 
bicone, ma in punta di piedi... 
«Non è esatto. Nel 1982. a 


Beirut, ho detto: siamo all'Ini¬ 
zio dji un tunnel oscuro. Quan¬ 
do è cominciata l’intifada. ho 
detto: siamo usciti dal tunnel. 
Con le decisioni di Algeri non 
ho attraversato il tunnel in 
punta di piedi, ma con passo 
fermo... Come dice quel verso 
arabo: "Con passo sicuro 
cammina come"...». 

•Un re», ha tradotto in fretta 
l’interprete, ma Arafat io ha 
corretto ridendo; «No, come 
un angelo, come un ange¬ 
lo...». 


Un vulcano 
che non si ferma 


Lei ha anche detto: abbia¬ 
mo fatto il massimo possibile, 
ma potremmo anche tornare 
indietro... 

«lo ho credo di avere abba¬ 
stanza coraggio per ripresen- 
larmi davanti al Consiglio na¬ 
zionale palestinese, nel caso 
in cui it nostro gesto non avrà 
avuto riscontri positivi, e dirlo 
apertamente... Quando abbia¬ 
mo lascialo Beirut ho detto: 
questo vulcano, questa tem- 
^sla, non sì fermeranno. Al¬ 
lora nessuno mi credette... 
Ora é dovere del mondo, del- 
l'Europa, degli Stali Uniti, ma 
soprattutto degli Stati Uniti, dì 
reagire positivamente alla no¬ 
stra Iniziativa... OeirAmerica, 
in particolare...». 

Subito dopo le decisioni dì 
Algeri, gii Usa sono sembrati 
piuttosto «caldi» nei vostri 
confronti. Ora sembrano un 
po’ freddi. Perché? 

«Perchè sono stali colti di 
sorpresa, penso, e sono rima¬ 
sti confusi. Il portavoce della 
signora Thaicher diceva ieri 
che è ingiustificabile, impen¬ 
sabile che la nostra iniziativa 
positiva non sia accolta in mo¬ 
do altrettanto positivo». 

Da parte dell'Europa e del¬ 
l'Italia, che cosa si aspetta? 


«io mi aspetto un’iniziativa 
Uallana e europea». 

Prevedeva reazioni cosi ne¬ 
gative da parte d'Israele? 

«Certamente. I risultati elet¬ 
torali dimostrano che c’è con¬ 
fusione aH'intemo d’Israele. 
Perciò mi aspettavo una rea¬ 
zione così Irrazionale, così in¬ 
transigente...». 

La vittoria di Shamir non fa 
che aggravare l'intransigen¬ 
za... 

•Ma ha vìnto le elezioni? 
Forze oscuramisie. I partiti re- 
ligio^ hanno raddoppiato i 
seg^. Che cosa significa? Che 
vogliano trasformare Israele 
in un ghetto? f^ma dicevano 
che volevamo creare uno Stato 
europeo in Medio Oriente. 
Ora siamo alia Fme dei Vente¬ 
simo secolo e si pongono la 
domanda di chi «a ebreo... Se 
passassero te idee oscuranti- 
ste, metà degli ebrei america¬ 
ni e europei non sarebbero 
più considerati ebrei... Vanno 
verso i’oscurantismo. non so¬ 
lo verso l'oltranzismo». 

Non la preoccupa il fatto 
che anche Peres si sia schiera¬ 
lo contro la creazione dì uno 
Stato i^teslinese? 

«Noi ci aspettavamo questa 
reazione. Chi reprime Fintila- 
da? Non è forse ta coalizione 
fra laburisti e Uloid? Gli uni 
reprimono l'ìntìfada con un 
pugno di ferro, gli altri con un 
pugno dì ferro coperto da un 
guanto di gomma. Shamir or¬ 
dina. Rabìn esegue... Ncn non 
sogniamo, noi concsciamo 
molto bene, scrupolc^amen- 
te, il nostro nemico». 

Le decisioni di Algeri por¬ 
ranno fine airintifada, o le 
manifestazioni in Ci^iordania 
e a Gaza continueranno? 

•Dopo Algeri, rìntifada cre¬ 
scerà. ondala doix> ondata fi¬ 
no alia fine dell'occupazione 
israeliana. Questa è la nostra 
decisione, adottala dal più 
elevato livello dei dirigenti fi¬ 
no al più piccolo dei bambini 
palestinesi. Siamo abituati a 
far fronte alloccupazione. 
Abbiamo già in passalo af¬ 


frontato momenti difficili. Per¬ 
ciò non siamo preoccupati. 
Noi andiamo con la corrente 
della storia, gli israeliani van¬ 
no contro la corrente». 

Dopo ta proclamazione del¬ 
lo Stato palestinese, quale sa¬ 
rà la vostra prossima mossa? 

«Insistere sulla convocazio¬ 
ne della Conferenza intema¬ 
zionale per la pace in Medio 
Oriente. Adesso la palla è nel 
campo americano. Un giorno 
Reagan ha detto: se Arafat ri¬ 
conosce le risoluzioni numero 
242 e 338, io mando Shuitz da 
Khaddumi (il ministro degli 
Esteri palestinese, ndr). Per¬ 
chè non lo ta ora?». 

Ha fiducia in Bush? 


«Non vivo 
dentro un sogno» 


«Speriamo, aspettiamo, ve¬ 
dremo. lo lavoro, agisco con 
la realtà. Non vivo in un so¬ 
gno. Io credo nella realtà. E il 
nostro popolo, con la sua lot¬ 
ta, sta creando una nuova 
realtà. Quante voile hanno 
detto che eravamo finiti? Gol- 
da Meir diceva: non esiste un 
popolo palestinese, io sono 
una palestinese, lo ti ho sfida¬ 
li, a Strasburgo. Gli ho detto 
(agli israeliani): cerco un De 
Gaulle. Naturalmente non c'è 
un De Gaulle. Nessuno di loro 
ha abbastanza coraggio per 
fare con noi quello che De 
Gaulle fece con gli algerini. 
Perciò non cerco più un De 
Gaulle, ma mi accontenterei 
almeno di un lan Smith». (Ara¬ 
fat qui alludeva al leader del 
regime razzista rhodesiano, 
che ebbe In ragionevolezza, 
dopo anni ci lotta armata, di 
trovare un accordo con la 
maggioranza africana per da¬ 
re vita allo Stalo «multirazzia¬ 
le» dello Zimbabwe, che è ora 
un esempio di convivenza fra 
cittadini di diversa origine et¬ 


nica). 

La strada imboccata ad Al¬ 
geri è senza possibilità di ritor¬ 
no. 0 no? 

•Lo ripeto; ho abbastanza 
coraggio, se sarà necessario, 
di riunire di nuovo il Consiglio 
nazionale e dire che il nostro 
realismo, la nostra responsa¬ 
bilità, sono stati inutili, perché 
l'Occidente non ha risposto in 
modo positivo. E allora solo 
Dio sa quello che può succe¬ 
dere. Quando gli Stati Uniti 
non hanno rispettalo gli impe¬ 
gni pre» con noi, sappiamo 
quello che è successo a Bei¬ 
rut. La palla, lo ripeto, è nel 
campo americano. Ci sarà una 
reazione positiva al nostro 
realismo, o no? Noi abbiamo 
proposto un verone proprio 
piano di pace. E l'abbiamo 
proposto da una posizione di 
forza, non di debolezza. Noi 
non elemosiniamo la pace. 
Noi vogliamo la pace. Noi) è 
la stessa cosa... Il nuovo presi¬ 
dente americano risponderà 
positivamente o no? Questa è 
l'ultima spiaggia, l’ultima ep- 
pojtunità. Lo dico affinché 
nessuno possa poi rimprove¬ 
rarmi. Per questo l’Europa e 
l'Italia hanno una responsabi¬ 
lità fondamentale. L'inizialiva 
lanciala da Andreolli e falla 
sua da Craxi, lo l'accetto. Mi 
riferisco atrinvio di una forza 
multinazionale europea che 
sostituisca per un tempo limi¬ 
tato l'occupazione israeliana». 

È ipotizzabile un futuro go¬ 
verno palestinese in esilio? 

•Certamente. Per ora. per 
mandato del Consìglio nazio¬ 
nale, il comitato esecutivo 
deirOlp svolge le funzioni di 
governo provvisorio, fino a 
quando non sarà formato un 
Consiglio dei ministri». 

Lo Stato palestinese è stalo 
riconosciuto da tanti paesi 
arabi, ma non dalla Siria. Per¬ 
ché? 

«Io giudico ta posizione del¬ 
la Siria positiva. Ha ricono¬ 
sciuto Io Stato palestinese fin 
dal vertice di Algeri. Oggi pos¬ 
so dire che tutti gli Stati arabi 
hanno riconosciuto lo Stalo 
palestinese indipendente. Ho 
ricevuto it\ meno di 48 ore 
ventinove lettere di riconosci¬ 
mento». 

Il pluralismo, la democrazia 
aH'interno dei movimento pa¬ 
lestinese sono un punto di for¬ 
za? 

«La democrazia è il nostro 
scudo più resistente. Ed è la 
democrazia più difficile, che 
SI afferma nella giungla dei fu¬ 
cili». 


Intervento 

Il dilemma del Pei: 
un’opposizione forte 
per governare meglio 


FILIPPO CAVAZZUTI 


uando seguo ti 
dibattito che sta 
portando il Par¬ 
tito comunista 
al congresso 
vengo colto da un dubbio 
che non riesco a risolvere e 
che mi sento di dover ami¬ 
chevolmente esternare. 
Detto forse con un eccesso 
di franchezza (che. tuttavia, 
è consentita agli amici), 
non vorrei che una malinte¬ 
sa combinazione del «rifor¬ 
mismo forte» con la «oppo¬ 
sizione forte» portasse II Pei 
a svolgere nei fatti, sottoli¬ 
neo «nei fatti» e dunque ol¬ 
tre ogni iodevole intenzione 
politica, il ruolo del partito 
conservatore che, in attesa 
di riforme compiute, rischia 
di difendere ogni aspetto 
dell'esistente c di isolarsi 
nel confronto con le altre 
forze politiche che hanno 
disegni meno ambiziosi. Mi 
spiego. 

Come pensano In tanti, 
anch'io ho sempre pensato 
che il ruolo dell'opposizio¬ 
ne fosse, a fini di interessi 
collettivi, non solo quello di 
esercitare un forte controllo 
sull’azione del governo, ma 
anche quello di inseguire, 
tallonare, anticipare il go¬ 
verno stesso (e la coalizio¬ 
ne politica che lo sostiene) 
nella indicazione delle pro¬ 
poste utili alla soluzione dei 
problemi. In altre parole mi 
parrebbe che l’opposizione 
dovrebbe costringere II go¬ 
verno a governare meglio, 
ad assumere delle respon¬ 
sabilità anche Impopolari 
(si pensi ai temi fiscali), a 
farlo decidere rapidamente, 
a muoversi insomma. Solo 
così ropposizione. oltre a 
conquistare neil'opinione 
degli elettori un'immagine 
di governo, può essere mes¬ 
sa In grado di controllare 
ciò che II governo fa e con¬ 
trapporre al governo stesso 
le proprie proposte, di cor¬ 
reggere il tiro del governo, 
di costituire quindi le condi¬ 
zioni delle alternanze dei 
governi. Per usare una feli¬ 
ce espressione di Antonio 
Giolltti si tratta di esercitare 
con ogni convinzione ed 
apertamente una «opposi¬ 
zione per governare». 

Invece, se l'opposizione 
(a mio avviso in una malin¬ 
tesa idea di ■opposizione 
forte») esercita tutto il suo 
potere per cercare di evita¬ 
re che, nei fatti, il governo 
(e la sua maggioranza) de¬ 
cida, essa stessa viene mes¬ 
sa nelle condizioni di non 
controllare alcunché e di 
non potersi esprimere sui 
contenuti delle diverse pro¬ 
poste; alla line diverrebbe 
impossibile ogni tipo di 
confronto e la politica sca¬ 
drebbe neirammìnistrazio- 
ne del quotidiano ove Top- 
posizione non troverebbe 
spazio per la sua azione. 

Proprio per queste 
preoccupazioni, mi pare di 
poter osservare che troppo 
spesso l'opposizione si è 
esercitala - ad esempio sui 
temi della finanza pubblica 
> sul «come» discutere sui 
•come» si deve decidere, 
invece che affrontare subito 
il merito di ogni questione, 
non accettando di essere 
confinata in una discussio¬ 
ne spesso strumentale al 
suo isolamento. 

Per sostenere con forza 
ogni ipotesi dì riforma indi¬ 
cata dal Pcì anche nel re¬ 
cente dibattito che lo sta 
portando verso il suo con¬ 


gresso, vale la pena di ricor¬ 
dare che, ad esemplo, la di¬ 
fesa dei diritti di cittadinan¬ 
za di alcuni corrisponde ai- 
Timposizionc di obblighi ad 
altri e che coloro che appar¬ 
tengono a questi due mondi 
non necessariamente sono 
tra di loro omogenei per 
censo, cultura, appartenen¬ 
za di classe, condizioni di 
vita e di lavoro. È il caso 
tipico della finanza pubbli¬ 
ca ove la riforma del fisco 
(secondo le linee proposte 
di recente) e dei servizi 
pubblici deve risolvere un 
conflitto che oggi non con¬ 
trappone tanto il lavoro al 
capitale quanto chi riceve 
buoni servizi e paga poche 
tasse e chi riceve pessimi 
servizi e, caso mai, paga an¬ 
che molte tasse. Tra l'altro, 
in questo campo può anche 
avvenire che il conflitto, gli 
obblighi e ì diritti coesista¬ 
no nella stessa persona: a 
fronte del diritti di ricevere i 
servizi pubblici il medesimo 
cittadino ha anche Tobbligo 
di pagare le tasse. 

L a esempio assai 
/ banale serve a 
ricordarci che 
aile proposte di 
riforma (tanto 
più «se forti») 
occorre aggiungere anche il 
capitolo di «chi paga», ovve¬ 
ro di coloro che nel passag¬ 
gio da una situazione all'al¬ 
tra dovranno perdere qual¬ 
cosa o rinunciare a qualche 
privilegio. E assai difficile 
infatti, se non impossibile, 
che per efiello dell'azione 
riformatrice e nel passag¬ 
gio, dunque, da una alTaltra 
posizione tulli possano sta¬ 
re meglio e risultare tutti 
egualmente avvantaggiati. È 
questa una illusione che as¬ 
sai spesso viene coltivata 
dalle forze politiche, ma 
che non può essere coltiva¬ 
ta da una forza di opposi¬ 
zione che non dispone dei 
poteri quotidiani dì corrut¬ 
tela utilizzabili per la ricerca 
del consenso politico. 

Mi spiego con un altro 
esempio. Difendere il diritto 
dei cittadini ad avere servizi 
pubblici assai ellicientì e di 
qualità medio-alta compor¬ 
ta che non ci si può limitare 
a chiedere risorse finanzia¬ 
rie per l'erogazione dei ser¬ 
vizi pubblici. Occorre di¬ 
chiarare come si intendono 
recepire i mezzi finanziati 
ed immaginare anche come 
organizzare e gestire tali 
servizi. 

In conclusione, il dubbio 
che mi prende è che il «ri¬ 
formismo forte» si avvilisca, 
nei fatti ed oltre te intenzio¬ 
ni, nel limitarsi a disegnare 
uno scenario futuro senza 
disegnare te tappe interme¬ 
die che devono essere con¬ 
quistate ^vantaggio di alcu¬ 
ni ed a svantaggio di altri e 
che ta «opposizione fotte» 
invece di controllare, inse¬ 
guire e tallonare il governo 
contribuisca anch'essa a 
non affrontare alcuni pas¬ 
saggi assai difficili (anche 
per la maggioranza che ne 
trae motivo di ogni paralisi 
nell'azione) e che - come 
detto - consistono nei «sì» e 
nei «no» che devono essere 
pronunciati per realizzare 
pienamente ogni riforma. 
D'altronde, mi pare di poter 
osservare che in assenza di 
un late compoi lamento sfu¬ 
ma l'immagine di partito di 
governo a tutto vantaggio di 
un partito isolato all'opposi¬ 
zione. 



■■ L'altra sera sono stato in 
un luogo meraviglioso. Si 
chiama Bloom, è una boccio- 
fila • balera • cinema - bar • 
circolo culturale • sede polìti¬ 
ca. Mostre, dibattiti, danz?, 
film, bere e mangiare. Vec¬ 
chietti e ragazzetti variamente 
assortiti e conviventi sotto lo 
stesso tetto, nella società che 
lutto separa e tutto divide. Il 
Bloom è a Mezzago, provincia 
di Milano, paesino famoso per 
gli asparagi e per i comunisti. 
Le vecchie mura di quell'o¬ 
stello del ben vivere sono ri¬ 
maste vuote e silenziose per 
molti anni, finché, poco tem¬ 
po fa, quaranta volenterosi 
hanno fatto una cooperativa. 
Un milione a lesta, spiccioli di 
buona volontà, e tanto lavoro; 
e il Bloom è rinato in mezzo 
alla nebbia, pieno di luci e 
bicchieri. 

Se VI parlo del Bloom è per¬ 
ché ho incontrato, girando 
questo paese dannato e bellis¬ 
simo, centinaia di Bloom 
grandi e piccoli, sparsi tra 
monti e pianure, nelle città 
importanti e m quelle dimenti¬ 


cate. E lutti questi Bloom, che 
vivono e pulsano con pochi 
soldi e molla passione, sono, 
secondo me, la prova provata 
di due cose; prima cosa, che 
la sinistra ha vinto. Seconda 
cosa, che la sinistra ha perso. 

Cerco di spiegare. La sini¬ 
stra ha vinto perché la gente 
di sinistra (di tutta la sinistra: 
comunisti, volontari laici e 
cattolici, dippi, cani sciolti, 
obiettori di coscienza, rompi¬ 
balle non pacificati, poeti e 
curiosi) è riuscita a sopravvi¬ 
vere al massacro dei riflusso, 
di Berlusconi e di tutto il resto 
non solo conservando intatta 
la gran parte della propria 
identità culturale, ma addirit¬ 
tura uscendo da quei tunnel 
con rinnovata voglia di diver¬ 
tirsi. pensare al futuro, lavora¬ 
re. creare socialità e sapere: e 
infatti I Bloom fioriscono, e 
fioriscono assai più numerosi 
di quanto si pensi. Ma poi la 
sinistra ha perso perché lutti i 
Bloom d'Italia non sono una 
costellazione, ma piccoli pun¬ 
ti-luce ognune acceso per 
proprio conto e ognuno, in 
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fondo, solo con se stesso e 
con i propri pochi quattrini e 
grandi difficoltà logìstiche- I 
Bloom, insomma, non hanno 
rappresentanza polìtica e isti¬ 
tuzionale: manca, è sempre 
mancala una mente in grado 
di censire tutti ì Bloom d'Ita¬ 
lia, magari ficcandoli in un 
calcolatore, e poi di creare 
una rete di servizi (produzio¬ 
ne di spettacoli, di corsi pro¬ 
fessionali, di momenti cultura¬ 
li e politici) per lutti i Bloom. 

Questo Significa, in concre¬ 
to. che ogni «punto-luce», per 
accendersi, deve collegarsi da 
solo al complesso mondo 
dell'inleltellualità: chiamare 
questo o quel person<^gio. 


sentirsi dire quasi sempre di 
no, non avere abbastanza de¬ 
naro per pagare la produzione 
di spettacoli eccetera. Proble¬ 
mi che si fanno addirittura in¬ 
sormontabili per ì Bloom del 
Mezzogiorno. Significa che 
esiste un enorme circuito cul¬ 
turale della sinistra, forte di 
luoghi e di strutture almeno 
quanto il mondo cattolico 
(parrocchie, oratori e compa¬ 
gnia bella); ma che questo cir¬ 
cuito è abbandonalo a se stes¬ 
so, non sfruttato e non sfrutta¬ 
bile. perché le capacità orga¬ 
nizzative «centrali» della sini¬ 
stra. il suo saper essere «servi¬ 
zio* e appoggio politico e lo¬ 
gistico per la sua genie Oa 


gente che ta vota, che ci cre¬ 
de, che la tiene in piedi) sono 
pari a zero o pressappoco. 

Pensate se in ogni capoluo¬ 
go regionale esistesse una 
sorta di «terminale» al quale i 
mille e mille piccoli luoghi 
deli'agire sociale possono ri¬ 
volgersi per avere (pagando 
un decimo di quello che costa 
muoversi da soli) spettacoli, 
servizi, indirizzi, consulenze. 

Ormai dieci anni fa nacque 
TArcl-Cps: che, se avevo capi¬ 
to bene (ma nessuno capi be¬ 
ne) doveva essere appunto 
ciò di cui stiamo parlando. 
Ebbene. l’Arcì-Cps finì inglo¬ 
riosamente la propria vita per¬ 
ché fece l’esatto contrario di 


quanto avrebbe dovuto fare. 
Anziché organizzare, in ambi¬ 
to culturale e ricreativo, la 
«democrazia di massa», 
creando dalle tante piccole e 
belle situazioni un enorme cir¬ 
cuito (forse invincibile) bene 
o male alternativo, il Cps si mi¬ 
se a fare ciò che già gli altri 
facevano; megaconcerii, me¬ 
gainiziative. La sinistra, ìn- 
somma, non fece il proprio 
mestiere, e si ridusse a fare 
(peggio, ovviamente) il me¬ 
stiere degli altri. Sì persero 
quattrini e credibilità; si perse, 
soprattutto, una grande occa¬ 
sione. quella di dare spazio e 
fiato e gambe a noi stessi, al 
nostro concreto operare (sen¬ 
za network, senza i miliardi 
della pubblicità, senza P2) 
aiutando i Bloom a diventare 
piccole e vitali cellule dì un 
grande organismo. 

Morale amara, la solita da 
troppo tempo a questa parte: 
quando la sinistra non crede 
in se stessa, e nella diversità 
dei propri compili, prende 
clamorose facciale contro ì 
muri. 1 Bloom esistono anco¬ 


ra. perché la gente è dura a 
morire. Esisterà mai qualcosa 
o qualcuno che riconosca ai 
Bloom di tutta Italia la loro 
preziosa, insostituibile funzio¬ 
ne di socialità, cultura, intelli¬ 
genza? Forse non è ancora 
troppo tardi. Bloom di lutto il 
mondo unitevi, e fate casino 
tulli insieme; chissà che qual¬ 
che orecchio non sia ancora 
semiaperto lassù dove sì decì¬ 
dono te strategie culturali di 
una sinistra che non ha più 
strategie perché ha creduto 
che fossero buone e vere solo 
quelle degli altri. 


■i Ennesimo, periodico 
paragrafo di scuse a tutti colo¬ 
ro che mi scrivono e non 
avranno risposta. Non ce la 
faccio davvero, anche se leg¬ 
gervi mi è utile non riesco a 
rispondervi. Vi ringrazio, pe¬ 
rò. tutti quanti, e non formal¬ 
mente. Tempus fugii: soprat¬ 
tutto adesso che si sta pensan¬ 
do. io e qualche altro pazzo, a 
come consolare, tra non molti 
lunedì, gii orfani di Tango e 
forse anche qualcun altro 
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Poutìca Interna 


I giudici replicano al Quirinale Le obiezioni del presidente 

La critica del capo dello Stato Utile rallarme sulla giustizia, 
allo sciopero è giunta dopo ma la lotta sarebbe un «vulnus» 
rincontro con De Mita e Vassalli all’ordine costituzionale 

«Cossiga si rivolga al governo» 





Il presidente della Repubblica rivolge un «vivissimo 
appello» ai magistrati perchè desistano dalle azioni 
di sciopero indette per protestare contro le man¬ 
cate riforme nel campo della giustizia. Cossiga 
esprime «profonda preoccupazione sul piano isti¬ 
tuzionale e sui piano politico generale». L'Associa¬ 
zione magistrati auspica che il Quirinale induca il 
governo ad impegnarsi. 


FABIO INWINKL 


Francesco Cossiga 


■■ ROMA. No, queììo scio¬ 
pero non si deve tare. France¬ 
sco Cossiga scende in campo 
con decisione per richiamare 
i magistrali ai loro compiti e al 
loro ruolo, che sarebbero in¬ 
compatibili con i propositi di 
I astensione dalle udienze in 
segno di protesta per i dissesti 
del servizio giustiùa e le ina¬ 
dempienze del governo. La 
giustizia non si può fermare, è 
un diritto dei cittadini garanti¬ 
to dalla Costituzione. Questo 
dice in sostanza il capo dello 
Stato nel suo appello, che è 
altresì largo di apprezzamenti 
nei confronti dei giudici e del¬ 
la validità delle loro rivendica¬ 
zioni. E i massimi esponenti 
della magistratura associata 
non hanno tardato a replica¬ 
re: «Le responsabilità deH'al- 
^ tuale stato della giustizia non 
devono essere attribuite ai 
^ giudici, bensì al governo. Le 
eventuali azioni di protesta sa¬ 


ranno attuate solo neirinte- 
resse dei cittadini, non certo 
per interessi corporativi!. 

L'appello, anzi, il «vivissimo 
appello» di Cossiga è scaturito 
nella tarda mattinata di ieri 
dopo che al Quirinale erano 
saiìti il presidente del Consi¬ 
glio De Mita e il ministro della 
Giustizia Vassalli. Ai centro 
del consulto l'assemblea in¬ 
detta per il 23 novembre a Ro¬ 
ma dairAssociazione nazio¬ 
nale magistrati per definire le 
modalità di uno sciopero 
(uno o due giorni) che serva a 
smuovere l'immobilismo del 
governo di fronte ai degrado 
deile strutture giudiziarie. 

Lo stato di agitazione dei 
giudici era stato deciso dal 
comitato direttivo centrale 
dell'Anm il iS novembre ed è 
frutto di una convergenza di 
tulle le correnti dei magistrati. 
Erano state superate, in quel¬ 
l'occasione, talune velleità 


La risposta dell’Associazione dei magistrati 

«Lottiamo proprio per difendere 
il diritto alla giustizia» 


«Noi stiamo svolgendo un'azione nell'interesse dei 
cittadini, non contro i cittadini. Ci fa piacere che 
ora Cossiga abbia rivolto un invito a governo e 
Parlamento». Così risponde all'appello del capo 
dello Stato Raffaele Bertoni, presidente dell'Anm. 
E II segretario generale. Edmondo Bruti Liberati, 
precisa che nell'assemblea del 25 novembre i ma¬ 
gistrati valuteranno le risposte di De Mila. 


wm ROMA. «Presidente Ber¬ 
toni, me allora nella vostra ini¬ 
ziativa di sciopero c'c un "vul¬ 
nus" al diritto alia giustizia ga¬ 
rantito dalla Costituzione ai 
cittadini?». «Penso sommessa¬ 
mente - cl risponde II massi¬ 
mo rappresentante deH'Asso- 
dazione nazionale magistrati 

> che lo sciopero sia legitti¬ 
mo, ma indubbiamente l'opi¬ 
nione di Francesco Cossiga è 
più Importante della mia». 

Ma quel che preme a Raf¬ 
faele Bertoni in questo mo¬ 
mento non è una questione di 
legittimità. «Finora - fa notare 

> abbiamo sprecato tante pa¬ 
role per sollecitare strumenti 
per una giustizia rapida, effi¬ 
cace, equa, t da aprile che il 
nostro pacchetto di proposte, 
tutte semplici e possibili, sono 


bloccate dal governo. La no¬ 
stra azione, lo stesso sciopero 
- se si farà « sono nell’interes¬ 
se dei cittadini, non contro i 
cittadini. E oggi ci fa piacere 
che Cossiga abbia rivolto un 
Invilo autorevole al governo e 
al Parlamento a fare la loro 
parte». 

Ma, allora, ci sarà questo 
sciopero? «Deciderà * precisa 
Bertoni -■ l'assemblea del 25 
novembre, tenendo conto dei 
messaggio del presidente del¬ 
la Repubblica. La giunta del- 
l'Anm si riunirà lunedì e for¬ 
mulerà te sue proposte. Mi au¬ 
guro, naturalmente, che il go¬ 
verno faccia qualcosa, dia un 
segnale preciso». 

Facciamo notare che Cossi¬ 
ga ha tenuto una linea che 
presuppone delle inadem¬ 


pienze da pane di un De Mita 
e di un Vassalli che erano sali¬ 
ti al Quirinale per concertarsi 
con lui. «efesio è importante 
> conclude il presidente dei- 
l'Anm - e noi speriamo ora 
che il capo dello Stato riesca 
ad ottenere quello che noi fi¬ 
nora non siamo stati capaci di 
realizzare». 

Nelle reazioni all'appello di 
Cossiga si registra una conver¬ 
genza di valutazioni tra le va¬ 
rie componenti dei giudici 
che, negli ultimi tempi, era dif¬ 
ficile riscontrare. Così il segre¬ 
tario generale dell'Anm, 
Edmondo Bruti Liberali, che è 
un esponente di Magistratura 
democratica, valuta l’inler- 
vento del Quirinale «un'auto¬ 
revole conferma delta fonda¬ 
tezza delle preoccupazioni 
che stanno a fondamento 
dell'agitazione proclamata 
daH’associazione, non a dife¬ 
sa di interessi corporativi, ma 
per il superamento dette con¬ 
dizioni di dissesto deH'ammi- 
nistrazione della giustizia, che 
attualmente impediscono l'as- 
solvìmenlo dei compili che la 
Costituzione assegna alla ma¬ 


corporative che puntavano - 
come in occasione del refe¬ 
rendum di un anno fa - a for¬ 
me di «sciopero bianco» di 
stampo ostruzionistico. Si sce¬ 
glieva una linea «aperta» alle 
altre componenti del mondo 
giudiziario e aH'opinione pub¬ 
blica (su questo terreno di ini¬ 
ziativa si era mossa Magistra¬ 
tura democratica con le con¬ 
clusioni del recente congres¬ 
so di Palermo). 

Di fronte a questo calenda¬ 
rio di lotte il capo dello Stato 
ha sentito una «profonda 
preoccupazione sul piano isti- 
tuzionaie e sul piano politico 
generate», tradotta nel «mes¬ 
saggio» diffuso poco prima 
delie 12 di ieri. «Il Presidente 
delia Repubblica - così recita 
la nota del Quirìriale ~ com¬ 
prende e apprezza le preoc¬ 
cupazioni nutrite dalia magi¬ 
stratura italiana in merito ai 
problemi dell’ amministrazio¬ 
ne della giustizia in Italia, an¬ 
che nei suoi aspetti organizza¬ 
tivi, in particolare alle esigen¬ 
ze che su questo (Mano porrà 
l'aUuaztane del nuovo proces¬ 
so penate. Egli ritiene perciò 
legittimo ed utile che la magi¬ 
stratura, anche nelle me for¬ 
me di vita associata, esprìma 
pareri, formuli proposte, s<^- 
ieciti iniziative, confrontando¬ 
si con il governo, con il Parla¬ 


mento e con l’opinione pub¬ 
blica». 

Dopo questi riconoscimen¬ 
ti, Cossiga passa al punto che 
ha determinato il suo inter¬ 
vento e giunge a contestare la 
stessa tegiltimità del ricorso 
allo sciopero da parte dei giu¬ 
dici. Sentiamo. «L'astensione 
dall’esercizio dì indefettibili 
funzioni sovrane, quali sono 
quelle giurisdizionali, conferi¬ 
te dalia Costituzione alla ma¬ 
gistratura, non appare confor¬ 
me alla posizione costituzio¬ 
nale dell'ordine giudiziario. 
Dall’astensione deriverebbe, 
infatti, un grave 'vulnus* all'oT- 
ditte costituzionale e per ciò 
stesso alle sfere di libertà e dì 
diritto alla giustizia che la Co¬ 
stituzione garantisce ai cittadi¬ 
ni». 

L'appello prosegue poi con 
ulteriori sottolineature al ruo¬ 
lo dei giudici: «Un tale com¬ 
portamento - sostiene Cossi¬ 
ga - rischierebbe di appanna¬ 
re il prestigio della magistratu¬ 
ra. in un momento in cui, di 
fronte a tanti gravissimi atti di 
violazione della legge, essa » 
pone, anche nella coscienza 
dei cittadini, come il soggetto 
garante della giustizia e della 
legalità». Proprio per questo 
«Il capo dello Stalo rivolge un 
vivissimo appello ai magistrati 
d'Italia». 


Che cosa ne pensano i costituzionalisti 

Sdopero legittimo? 
«Sì, ma con garanzie» 


gistratura per realizzare i diritti 
dei cittadini». 

Bruti Liberati puntualizza 
anche la questione della legit¬ 
timità deii'azione di sciopero, 
messa in dubbio da Cossiga. 
Ricorda che «il diritto vigente 
lo ha riconosciuto spettare an¬ 
che ai magistrati e che in pas¬ 
sato è stato già esercitato in 
alcune gravi occasioni con 
modalità idonee a salvaguar¬ 
dare i diritti fondamentali del 
cittadini. Si tratta dell'unico 
strumento utile ad evidenziare 
l'insostenibiljtà della situazio¬ 
ne». Il segretario deU’associa- 
alone sottolinea anche che 
l'attuazione tempestiva degli 
impegni per ìa giustizia è l'uni¬ 
co modo per «evitare il nau¬ 
fragio di una grande conquista 
civile qualè la riforma del pro¬ 
cesso penale». 

Infine Francesco Marzachi, 
segretario di Magistratura ìn¬ 
dipendente, rileva che il pro¬ 
blema dello sciopero ha sem¬ 
pre rappresentato per ì giudici 
«un grande tormento»: «Ma 
ciò non toglie che il disagio 
c'è e non sappiamo a quali 
mezzi ricorrere per porvi ri¬ 
medio». □ F.ln. 


ROMA. Posscmo sciope¬ 
rare i giudici? Giuristi e costi¬ 
tuzionalisti non hanno dubbi 
, sui prfndpio generale, che ga¬ 
rantisce anche » macìslrati 
l'esercizio di un diritto fonda- 
mentale, ma affermano: il pro¬ 
blema è estremamente delica¬ 
to. poiché ia funzione giudi- 
' ziaria rientra senz'altro ira i 
servizi essenziali per la comu- 
' nità. Come per la sanità, i tra¬ 
sporti e altre categorie » pone 
quindi il problema di regola¬ 
mentare u diritto di sciopero. 

Airìni^tiva di Cr^ga > af¬ 
fermano gli e^rti - c'è un 
precedente ed è quello del 
'69. I giudici che volevano 
scioperare per r^ioni qxìh- 
trattuali furono invitati dall’al¬ 
tera presidente della Repub¬ 
blica Saragat a scendere la 
protesta. Il Consiglio «tperìo- 
re della magistratura, tuttavia, 
non raccolse l'invito e lo scio¬ 
pero ci hi con un se^to di 
polemiche per l'iniziativa del 
capo dello Stato. La situazio¬ 
ne. 19 anni dopo, si rìpresenta 
ma con parecchie differenze. 
Anzitutto sugli scopi della 
protesta: ì giudici vr^liono 
scioperare ma. non per incre¬ 
mentare stipendi o privilegi 
ma per chiedere le mi»jre in¬ 
dispensabili ad esercitare con 
efficienza la loro funzione. 


Inoltre • assicurano i magi¬ 
strati • ia protesta è prevista 
con modalità che garantisca¬ 
no i diritti essenztau dei citta¬ 
dini (ad esempio, si faranno i 
processi con imputali detenu¬ 
ti). Afferma Gino Giugni, sena¬ 
tore psi, uno dei padri dello 
statuto dei lavoratori: «I magi- 
^rati hanno come tutti il dirit¬ 
to di scioperare, però hanno 
nelle man! servìzi pubblici es¬ 
senziali e quindi il manteni¬ 
mento di questi servìzi è un 
loro dovere». Giugni ricorda 
che nel progetto di legge sulla 
regolamentazione dello scio¬ 
pero è espressamente previ¬ 
sto il mantenimento di un li¬ 
vello minimo di funzionamen¬ 
to della giustizia nei caso di 
proteste che riguardino il 
comparto (ad esempio tribu¬ 
nali della libertà, udienze con 
imputali detenuti ecc.). 

Anche secondo Paolo Bari¬ 
le, autorevole costituzionali¬ 
sta, i giudici possono sciope¬ 
rare ma debtx>no garantire ì 
servizi essenziali. Da questo 
punto di vista - afferma - il 
richiamo di Cossiga è motiva¬ 
to dato che effettivamente lo 
sciopero potrebbe teorica¬ 
mente paralizzare una funzio¬ 
ne dello Stato. L'agitazione 
dei magistrali può configurare 
> afferma intatti Cossiga - un 



La nota del Quirinale si 
conclude con una raccoman¬ 
dazione al governo e al Parla¬ 
mento. lì Presidente della Re¬ 
pubblica esprime la convin¬ 
zione che l'uno e l'altro «por¬ 
ranno la massima attenzione 
alle esigenze ed alle proposte 
die i magistrati rappresente¬ 
ranno e che. anche con l'ausi¬ 
lio del Consiglio superiore 
della magistratura, organo au¬ 
tonomo dì governo delia ma¬ 
gistratura, non mancheranno 
di adottare con assoluta prio¬ 
rità ogni iniziativa che si muo¬ 
va nella linea di una soluzione 
piena e reale dei gravi proble¬ 
mi dell'amministrazione della 
giustizia». 

SuH’iniziativa di Cossiga si è 
pronunciato il responsabile 
della De per 1 problemi istitu¬ 
zionali, Francesco D’Onofrio, 
che la definisce ineccepibile. 
Auspica che la protesta dei 
giudici «non faccia venir me¬ 
no la funzione giurisdizionale 
che. da parte di un organo co¬ 
stituzionale, è istituzional¬ 
mente indefettibile». E ag¬ 
giunge che «i magistrati hanno 
una pluralità dì stmmenti a cui 
poter ricorrere, terse anche 
più clamorosi. Se credono 
che il governo stia venendo 
meno alla sua funzione posso¬ 
no. ad esempio, denunciarlo 
per omissione di alti d'uffi¬ 
cio». 


Tortorella: 
la De è ambigua 
sulle ipotesi 
presidenzialiste 


•Non si può ingannare i ciuadìnì», dice Aldo Tortorella 
(nella foto), responsabile deile politiche istituzionali del 
Pei, a proposito deU'atteggiamento assunto da De Mita di 
fronte alla proposta socialista di elezione diretta del presi¬ 
dente della Repubblica. Al Consiglio nazionale de. De Mita 
si era detto contrario a quella protesta, pur non escluden¬ 
dola per il futuro. «È una presa di posizione molto impe¬ 
gnativa e molto grave, questa de) segretario della De • dice 
Tortorella in un'intervista che uscirà su Epoca Deve 
essere ben evidente che l'elezione diretta del presidente 
della Repubblica muta radicalmente le caratteristiche del 
sistema. Non si può dire che reiezione diretta del presi¬ 
dente può venire al termine di un processo di riforme 
istituzionali non meglio definite. Chi vuole tendere alla 
Repubblica presidenziale ha il dovere di dirlo chiaro. Per¬ 
chè questo significa che bisogna rifare lutto da capo». 


PAlifAnn FP/'iV possibile che il sottose- 

ruii lanu yr^ìf. ^ presidenza del 

«P^rcnc MiSdSI consìglio dei ministri. Tuo- 
non s’imneona rappresentativo del- 

non 5 impeyM ,3 calabrese, l'on. Mlsa- 
COntfO IS niBildrM' sì. non abbia mai sentito 
l'imperativo morale di 
prendere, egli stesso, la te¬ 
sta delio schieramento impegnato contro ia mafia?». Se lo 
è chiesto il vicepresidente della giunta regionale calabre¬ 
se, il comunista Franco Politano, rispondendo ai furibondi 
attacchi che la De ha scatenato in questi giorni contro la 
giunta regionale di sinistra. 

La Foci a Intlnl «veramente Intìni crede 
|. * . che ì giovani degli anni 80 

sulla flrOQai siano solo delle marionet- 

«La prossima volta 

w piwMiiiiu vvira invece un’altra: mercoied) 
venga al corteo» sono scesi in piazza 30 mila 
giovani che non ne posso- 
più dì sentirsi dire che 
l'unica cosa da fare per loro è di rimellemi nelle mani del 
'capaci' uomini di governo del nostro paese». Così la Fgci 
replica al velenoso corsivo del socialista Intini contro il 
correo antidroga che si è svolto a Roma, e aggiunge: «La 
prossima volta provi a scendere, caro Intini, con noi in 
piazza, vedrà che in fondo i giovani e le ragazze sono 
gente simpatica e pacifica (anche quelli comunisti). 

Daho dllA Hì^QÌ Eletta il 6 settembre scorso, 
vvy v uuc iiicai comunale di Aosta 

ra QlUntd si presenterà dimissionaria 

/il AACfA prossimo Consiglio. Lo 

. ha annunciato Ieri il sinda* 

già in cnsi co, Francesco Alierà Lonpo 

(Psi) al teimlne di una nu- 
nione da lui stesso convo¬ 
cata con i segretari, i capignjppo delle forze di maggioran¬ 
za (De. Psi, Adp. Fri e Pii) e gli assessori, leggendo un 
documento sottoscrìtto da tutte le forze politiche ad esclu¬ 
sione dei Pii, che aveva già deciso il suo ritiro dalla coali¬ 
zione. Alt'origine della crisi, la comparsa di «franchi tirato¬ 
ri». che hanno provocato la bocciatura dì una delibera di 
giunta. 

Il Pri *Non abbiamo nessuna in- 

VilJl tenzione di indebolire o. 

^NOn VOglldinO addirittura, di smembrare e 

cm^mhraro disarticolare I) servizio pub- 

diiieiiiuiAic radiotelevisivo». Cosi 

il servizio Rai» ha scrìtto ieri la voce repuò- 
bucano replicando a tutti 
coloro che hanno tetto nel¬ 
la lunga e aspra polemica del Pri e del suo segretario, 
Giorgio La Malfa, contro l'Informazione Rai un disegno di 
più vasta portata: privatizzare almeno in parte (una rete, 
due?) il servizio pubblico. Eppure era stato lo stesso La 
Malfa, nei giorni scorsi, a dichiarare e ribadire che «smon¬ 
tare il servizio pubblico, come anni fa si è fatto in Francia» 
era un'opzione da considerare se la Rai non avesse mutato 
comportamento ne) fare informazione. 


«grave vulnus dH’ordine costi¬ 
tuzionale e alte sfere di libertà 
e diritto alia giustizia». Il riferi¬ 
mento • sostengono i costitu¬ 
zionalisti • è ail'anicoio 503 
del codice penale che puniva 
gli sciopen «politici», ossia 
non per ragioni contrattali e 
che è stalo solo in parte di¬ 
chiarato illegittimo dalla Cor¬ 
te Costituzionale con una sen¬ 
tenza del 74. L’Alta corte 
considera illegittima la norma 
nella parte in cui «punisce an¬ 
che io sciopero politico che 
non sia diretto a sovvertire 
l'ordinamenio costituzionale 
ovvero ad impedire o ostaco¬ 
lare il libero esercizio dei po¬ 
teri legittimi nei quali si esprir 
me la sovranità popolare». E 
ovvio che i giudici non voglio¬ 
no sovvertire l'ordinamento 
costituzionale, è oggetto di di¬ 
scussione se la funzione giudi¬ 
ziaria rientri «in quei poteri le¬ 
gittimi nei quali si esprìme la 
sovranità popolare» e che lo 
sciopero potrebbe mettere in 
discussione. Da questo punto 
di vista - si fa capire - la mate¬ 
ria è controversa. Difficilmen¬ 
te però - affermano gli esperti 
-1 agitazione può essere defi¬ 
nita un «vulnus costituzionale» 
se questa è messa in atto ga¬ 
rantendo i diritti fondamentali 
dei cittadini. □ B.Mt. 


Si chiama «Ci» "“p™ 

•I ^ ^ >1 Site della Federazione gio¬ 

ii nuovo mOnSliC vanne comunista italiana: 
dpi flinvAni prossima setiimana 

u«i avalli inviato in abbona- 

comunisti mento postale il primo nu¬ 

mero ai 50 mila iscritti atta 
Fgci, alte sezioni del Pei e a 
un nutrito gmppo di personalità detta potitica, delia cullma 
e del mondo deirassociazionismo. L’edilorìale è di Pietro 
Polena, segretario nazionale dei giovani comunisti, che 
presenta riniziativa, tra l'altro, così: «G come 'Cava vatte¬ 
ne'. Simbolo di uno Stalo occupalo da comitati d'affari... 
Gì come gioia, allegrìa, speranza... Gì come gioventù co¬ 
munista a congresso. Il congresso delle nuove idee, del¬ 
l'offensiva culturale della sinistra, di grandi battaglie delle 
ragazze e dei giovani...». 

GREGORIO PANE 


Vivace dibattito su libertà di stampa e potere politico ed economico 

Quanto è lìbera rìnfonnazione? 

A confronto D’Alona, Scaltrì e Manca 


Repliche dei laici e del Pei 


È libera la stampa italiana? Può il sistema informativo 
difendersi dalle ingerenze del potere politico e di 
quello economico e finanziario? Le domande sono al 
centro d\ un convegno di due giorni a Venezia. Per 
Eugenio Scalfari, stampa libera equivale a contropo¬ 
tere. Ma allora, ribatte Massimo D'Alema, non esiste 
da noi stampa libera. Oggi intervengono tra gli altri 
Carlo De Benedetti e Cesare Romiti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEGONI 


Mi VENEZIA. U presidente 
della Rai, Enrico Manca, di¬ 
fende il servizio pubblico ra¬ 
diotelevisivo, ultimo baluardo 
all'ingerenza dei grandi po¬ 
tentati economici nel campo 
deH'informazione. 11 direttore 
di Repubblica, Eugenio Scal¬ 
fari, gli ribalte che fa sottomis¬ 
sione al potere politico non è 
migliore di quella al potere 
economico. La funzione della 
stampa libera è quella di un 
contropotere, dice Scalfari, e 
quindi per definizione il con¬ 
trollo sulla stampa non deve 
essere nelle mani del potere 
Il direttore de IVnilà, Massi¬ 
mo D'Alema. trae infine un'a¬ 


mara conclusione, se quella è 
la funzione dì una stampa libe¬ 
ra, dice, se ne deve dedurre 
che da noi una stampa libera 
non esiste, perché gran parte 
degli strumenti di informazio¬ 
ne sono nelle mani di un pote¬ 
re politico 0 di grandi concen¬ 
trazioni industriali e finanzia¬ 
rie che li usano in un rapporto 
di scambio con il sitema poli¬ 
tico 

Alia appassionata difesa dei 
grandi passi avanti fatti daH'ìn- 
formazione radiotelevisiva 
svolta da Manca. Scalfari ha 
contrapposto una bocciatura 
dei tre telegiornali pubblici, 
che sono «grosso modo fazio¬ 


si», proponendo i'unifìcazio- 
ne dell'informazione in un 
unico tg (è la stessa idea che 
va propagando il segretario 
repubblicano Giorgio La Mal¬ 
fa). nel quale per necessità si 
determinerebbe una dialettica 
di posizioni più proficua. Mas¬ 
simo D'Alema ha detto che 
urgerne è ormai distinguere-, 
l'interesse pubblico non può 
voler dire proprietà dei partiti. 

La prima giornata di dibatti¬ 
to al convegno veneziano, 
promosso da L'Espresso, su 
•Informazione, potere e pub¬ 
blicità», si è concentrata in 
questo confronto a tre, partito 
da punti di vista assai distanti, 
ma confluito a ben vedere in 
una considerazione comune, 
cioè che la libertà dì stampa - 
e quindi la libertà loul-couri - 
m Italia è di fatto minacciata 
dagli appetiti e dalle ingeren¬ 
ze del potere delle grandi 
concentrazioni industriali e fi¬ 
nanziane 

L’argomento e stato intro¬ 
dotto fin dal discorso di saluto 
svolto da Bruno Visemim nel¬ 
la sua qualità di presidente 
della fondazione Cirii. ospite 


del seminario suH isola di San 
Giorgio. Viseniini ha lamenta¬ 
to la scomparsa ne) nostro 
paese della «imprenditoriaìità 
giornalistica'', sospinta da par¬ 
te dalia «imprenditorialità in¬ 
dustriale». In questo modo, ha 
detto, «diminuisce la libertà 
del giornale e crescono le 
pressioni sulla stampa». 

Bastano - come sembra in¬ 
dicare Viseniini - la professio¬ 
nalità e l'onestà del giornalista 
come strumenti di difesa? 
Non scherziamo, ha t^li^o 
corto Scalfari. Un giornale è 
una monarchia dove chi co¬ 
manda è il direttore. I giornali¬ 
sti possono essere onesti e 
bravi, ma è il direttore che de¬ 
cide in ultima istanza Tutilizzo 
del loro lavoro. E chi nomina 
il direttore? L’editore. Se la 
Fiat chiama un giornalista per 
dirigere un suo giornale o 
quello non ci sla, 0 se accetta 
sa che lavora per la Fiat. E si 
comporta di conseguenza 

Se questa è l'analisi, e 10 in 
gran parte la condivido, ha 
detto Massimo D'Alema, la 
conclusione è che non esiste 
un contropotere, e che in Ita¬ 


lia non c'è stampa libera. Non 
c'è ora e non c’era in passato. 
La novità non sta qui: è che 
nel processo di trasformazio¬ 
ne e di ammodernamento del¬ 
la società italiana il potere po¬ 
litico ha perduto in parte la 
sua centralità, scalzato pro¬ 
gressivamente dalla concen¬ 
trazione di un altro potere, 
quello di grandi conglomerati 
industriali e finanziari. Di que¬ 
sto potere l'informazione è 
solo un importante segmento. 

Scaliari pensa a regole nuo¬ 
ve. Come quella, per esempio, 
di affidare un compito di ga¬ 
ranzia deH'informazione pub¬ 
blica ad un’aulontà autono¬ 
ma. del tipo delia Corte costi¬ 
tuzionale. vicina alla presiden¬ 
za delia Repubblica. Per libe¬ 
rare CIÒ che è di tutti dalla 
morsa soffocante dei partiti. 

Ciò che mi impres»ona 
dell'informazione, ha conciti 
so D’Alema. non è tanto il suo 
restnllissimo pluralismo poli¬ 
tico, quanto la sua fortissima 
omologazione culturale. (I dì- 
reitore di un grande giornale, 
in questo contesto, non è né 



subalterno né controparte: è 
parte del potere. E m questo 
senso non sì vedono differen¬ 
ze apprezzabili tra strutture ' 
private e strutture pubbliche, 
ma se siamo d'accordo che 
esiste un forte condiziona¬ 
mento del potere suirintor- 
mazione - un condiziona¬ 
mento che è anche culturale, 
appunto - dobbiamo ricono¬ 
scere che vanno nscnlle le re¬ 
gole de) gioco. A cominciare 
dalla legge antitrust, come si è 
fatto in molti paesi 


«Std voto spreto Cxaxi 
a minacdaire» 


B ROMA Voto segreto: nel¬ 
la polemica aspra che oppone 
De e Psi si sono inseriti ieri ì 
partiti minori della coalizione 
che sostiene il governo. E, per 
i) Pei, il capogruppo a palazzo 
Madama, Ugo Pecchioli. 

II primo a scendere in cam¬ 
po - dopo le minacciose di¬ 
chiarazioni di Bettino Craxi 
sulla «dissoluzione della mag- 
Bìoranza» - è stato Giorgio La 
Malfa. Poi è stata la vòlta di 
Cangila e, infine, del senatore 
liberale Giovanni Malagodì. 
Tutti e tre tendono a sdram¬ 
matizzare gli effetti politici di 
un’eventuale approvazione 
deU’emendamento de diretto 
ad estendere ia possibilità del 
ricorso allo scrutinio segreto 
per le leggi costituzionali, di 
revisione costituzionale e per 
le modifiche al regolamento. 

A Craxi La Malta consiglia 
di non ricorrere ai «toni ulti¬ 
mativi» perché così «si rischia 
di avere un risultato opposto a 

3 uello sperato», aggiungendo 
i considerare «necessario» 
che il Senato lavori «in un cli¬ 
ma sereno e costruivo». Pei i 
repubblicani «fondamentale è 
il voto palese nella materia fi¬ 


nanziaria». Quanto alle leggi 
costituzionali, il segretario del 
Pri ridimensiona la vicenda 
(«se ne approva una ogni dieci 
anni*) per concludere che 
«Craxi può stare tranquillo. A 
meno che non abbia altri fini». 
A La Malfa ha replicato Fabio 
Fabbri accusandolo «di occu¬ 
parsi di cose che non cono¬ 
sce». 

11 segretario socialdemo¬ 
cratico, Antonio Cariglìa. non 
crede che l’approvazione 
dell'emendamento possa 
mettere in pericolo il governo. 
D’altronde - dice Cariglìa - 
«bisogna riconoscere» che la 

Q uestione delt’aliargamento 
elio scrutìnio secreto alle 
leggi costituzionali ^e stata so- 
stenuta da tempo insospetta¬ 
bile e da personalità autorevo¬ 
li». E dunque va esclusa «la te¬ 
si della manovra politica». 

Anche Giovanni Maiagodi 
invila ad evitare «irrigidimen¬ 
ti» e suggerisce dì tener «con¬ 
to di quel principio di incrocio 
che fu proposto e accettato, a 
suo tempo, da De Mila e Cra¬ 
xi» per le leggi eletiOTali: prin¬ 
cipio. insomma, che potrebbe 
essere applicato anche alle 


leggi dì riforma costituzionale 
(voto spreto al Senato e pale¬ 
se alla Camera). 

Per il Pei è intervenuto Ugo 
Pecchioli, partendo da una 
considerazione: a) Senato è 
possibile «una convergenza di 
molti» per garantire «la possi¬ 
bilità deilo scrutinio segreto 
su altre questioni e tra di esse 
sulle leggi costituzionali e di 
modifica costituzionale». 

A tale convergenza, però, 
■sì oppone il senatore Fabbn 
con un accanimento degno di 
miglior causa. Fabbri rinfaccia 
ai de dì cercare un accordo 
con il Pel, dà bacchettate al 
segretario del Pri ed ora, pro¬ 
babilmente, sì appresta a rim¬ 
brottare il senatore Maiagodi. 
Perché - si chiede Pecchioli - 
tanta ostinazione? Franca¬ 
mente non ne vediamo la ra¬ 
gione. Se sì riconosce la fon¬ 
datezza del volo segreto sulle 
leggi che riguardano i diritti 
individuali, a maggior ragione 
e bene riconoscerla per quel¬ 
le che attengono agu ordina¬ 
menti del sistema costituzio¬ 
nale. Se il senatore Fabbri - 
conclude Pecchioli * è mosso 
da eùtri intenti farebbe bene a 
dirlo. Lo richiede un dovere di 
trasparenza e di chiarezza». 


Sabato 
19 novembre 1988 






















Politica Interna 


Oggi incontro in Vaticano 

De Mita discuterà col Papa 
dai temi intemazionali 
alle contestazioni di CI 


Ingrao chiude la campagna elettorale pei 

A Trento e a Bolzano sotto accusa 
la politica della separatezza alimentata 
da De e Svp: «Un’alternativa c’è» 


ALCESTE SANTINI 


■1 ROMA Dopo Moro 24 
anni fa un presidente del 
Consiglio cattolico toma sta 
mane in Vaticano in forma uf 
fidale La visita di Gora nel 
febbraio scorso ebbe caratte 
re Informale I temi internazio 
naii fra cui i rapporti Est 
Ovest la questione medio 
dentale saranno al centro dei 
colloqui De Mita mira a rat 
forzare la sua posizione nella 
De m vista del congresso e 
nel mondo cattolico 
La vìsita assume infatti un 
significato per il momento po 
litico in CUI SI colloca e non 
perché tra I Italia e la Santa 
sede ci sia un qualche contea 
zioso da definire Infatti se si 
esclude la questione dell ora 
di religione nelle scuole pub 
biiche la cui soluzione e affi 
data al negoziato tra il mini 
stro della Pubblica istruzione 
Galloni e il cardinale Poletti 
quale presidente della Cei il 
Concordato firmato il 18 feb 
braio 1984 non presenta con 
trasti da superare 
Perciò al c^viiro dei collo 
qui che De Mita avrà oggi 
con Giovanni Paolo U figura 
no innanzi tutto i problemi 
internazionali De Mita appro 
fondirà certamente le Infor 
mazioni già fornite al Papa at 
traverso una conversazione 
telefonica dopo il suo rientro 
da Mosca come rilevammo il 
6 novembre sui suoi colloqui 
con Gorbaciov e m particola 
re sull attuale politica soviet! 
ca verso le Chiese in Urss e 
nel confronti della Santa sede 
Da parte del Papa c e un ere 
scente interesse per quanto 
sta accadendo m questi giorni 
nelle repubbliche baltiche e 
soprattutto in Lituania Ma ci 
sono pure altre questioni in 
temazionali fra cui quella me 
diorientale divenuta motto 
delicata dopo ta proclamazio 
ne dello Stato palestinese che 
pone a tutti I urgenza di atteg 
lamenti nuovi La Santa sede 
a sempre sostenuto che co 
me è giusto che Israele abbia 
uno Stato e ne sia garantito e 


anche leg ttimo che il popolo 
palestinese abbia un suo Stato 
indipendente Cosi come ha 
costantemente reclamato per 
Gerusalemme uno «status spe 
ciate» a garanzia delle tre reli 
gioni monoteistiche la musuì 
mana la cnstiana I ebraica 11 
discorso su questa tematica 
assume nlevanza tenuto con 

10 che I Italia ha oggi la presi 
denza del Consiglio di sicu 
rezza dell Gnu C e inoltre il 
problema della cooperazione 
tra le due Europe che sta mol 
to a cuore al Papa 

Ma I incontro serve a De 
Mita anche per rafforzare la 
sua posizione nel mondo cat 
tolico in vista del congresso 
della De ed a neutralizzare gii 
attacchi costantemente nce 
vuti da CI De Mita sente oggi 
piu che mai la necessita di 
avere i appoggio deila Chiesa 
in vista della importante com 
petizione per le elezioni euro 
pee Ed e per questo che do 
po li meeting di Rimini il car 
dinale Poletti anche per inea 
nco del Papa e intervenuto 
SUI dirigenti di CI perche nen 
trassero nei ranghi 

Non e la pnma volta che De 
Mita incontra Giovanni Paolo 

11 Per tre volte ha visto il Papa 
m Vaticano e i ultima volta lo 
ha incontrato nel giugno scor 
so a Reggio Calabria durante il 
congresso eucanstico nazio 
naie Ma è la pnma volta che 
lo vede come presidente dei 
Consiglio Non va dimenticato 
che negli ultimi anni prota 
gonista del rapporti tra l Italia 
e la Santa Sede era stalo Craxi 
che ha firmato pure il Concor 
dato 

De Mita sara accollo nel 
cortile di San Damaso alle 
10 55 Alle 11 avra il colloquio 
col Papa nella sala della bi 
blioteca Al termine Giovanni 
Paolo II e il presidente del 
Consiglio pronunceranno un 
discorso PoiOeMitasiincon 
trera col segretano di Stato 
cardinale Ca^roli che subito 
dopo restituirà la visita a pa 
lazzo Chigi 


«Alto Adige, crocevìa 
della nuova Europa» 
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CIRCO'sCRiilofjE' 

DI TRENTO I I 1 


REGIONÀU 

PbLltiCHE 



A Trento guerra delle inaugurazioni e maxifeste 
nelle discoteche a Bolzano ultimi comizi al chiuso 
per timore di attentati e finita ieri la campagna per 
le elezioni provinciali del Trentino e dell Allo Adi 
ge dove domani volano TOOmila cittadini Due 
calorose manifestazioni con Ingrao «La sfida e fra 
chi vuole lo status quo e chi già pensa a una Europa 
multinazionale ed interetnica» 

_ DAL MOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■■ BOLZANO Un Bellino 
Craxi quello di giovedì «favo 
revoie» alia convivenza e du 
nssimo solo con la Svp persi 
no I moderati del Sudtiroier 
Volkspartei li ha definiti «co 
tombe con gii artigli» Un Ci 
naco De Mita len sera molto 
piu sfumato che si e limitato a 
sottolineare genenche esigen 
ze di «cooperazione e non 
anacronistica contraf^sizio 
ne» fra i gruppi Insistici Ed 
un PietroTngrao che ha parla 
to pnma a Bolzano len sera a 
Trento con I indice puntato 
contro chi ha alimentato o 
avallato la politica della sepa 
ralezza In Alto Adige lacam 
pagna eteuorale si e conclusa 
con discorsi e dibattiti in sale 
chiuse per timore di attentati 
0 missini hanno fatto sapere 
di essere stati addinttura im 
pegnati «in un giro nelle caser 
me di tutta ta regione») In 
Trentino invece più «moder 
nita» con i comizi si sono 
chiuse len anche le raffiche di 
inaugurazioni di c^re pubbli 
che (Dp ne ha contate ben 
71) poi quasi tutti a far festa 
in discoteche noleggiate U Psi 
alla «Capannina» di Arco con 
Geny Scotti e Bobo Craxi 


Verdi e radicali al casinò di 
Arco il capolista de Mano 
Maiossini a) «V^aikìki» con Tui 
ho De Piscopo ed il segretano 
provinciale dei Pn al «Charly 
Club» con una ragazza cocco 
de 

Domani si vota quasi 
700mila elelion equamente 
spartiti fra ìe due province 
una spesa catcoiala in dieci 
miliardi «La posta vera di que 
ste elezioni > ha detto Ingrao 
- è ta sfida fra chi punta alla 
pura continuazione dell est 
stente e chi invece da adesso 
e per tempo vuole guardare 
ai grandi appuntamenti che in 
ogni caso non iasceranno ie 
cose come stanno* Con il 
1992 spiega Ingrao «scatterà 
un processo di integrazione 
che Ci proietterà tutti m una 
comunità multinazionale in 
teretnica muterà il quadro 
delle norme vigenti rimesco* 
lera etnie culture gerarchie 
sociali Bolzano e at crocevia 
di questo processo Non si ca 
pisce davvero dunque la li 
nea dello stofus quo di chi go 
verna questa provincia» 

■Assurda e sciocca» e deh 
nita da Ingrao «la politica del 
la separatezza» (un esempio 



•Resto sgomento apprenden 
do che a Bolzano nonostante 
I denan a palate di cui dispo 
ne la giunta non ha speso 
neanche uno spicciolo per 
creare un centro interetnico 
giovanile») Ma non mancano 
reazioni scandal zzale al di 
scorso di Craxi e ad una inter 
vista di De Mita apparsa len 
sull «Alto Adige» «Fa sgo 
mento - afferma Ingrao > che 
li presidente del Consiglio 
non solo si sbnghi con qual 
che parola di facile ottimismo 
del drammatico ed irrisolto 
problema del terronsmo ma 
non sappia nemmeno espn 
mere un giudizio di chiara 
condanna contro la grave po 
litica della separatezza con 
dotta qui da Svp e De e si 
limiti solo a qualche genenca 
e sommaria esortazione» 


Quanto a Craxi «se davvero è 
contro ogni forma di apar 
theid perche non dice ai suoi 
compagni socialisti che qui 
governano con i partiti della 
separatezza di rompere que 
sta nefasta collaborazione*^» 
Il Pel conclude Ingrao «inve 
ce agisce come parla e in 
questa provincia forza fonda 
mentale di opposizione per 
far sorgere qui un poto interet 
nieo multilingue che faccia 
assolvere a queste terre un 
ruolo importante di crocevia 
nella costruzione deli Europa 
dei popoli» 

Anche Gavino Angius, re 
sponsabile degli enti locali 
della Direzione de! Pci e in 
tervenuio len a Merano enti 
cando aspramente De Mita e 
Craxi «Vengono qui da Roma 
come se nmvassero da Marte 


Governano questo paese so 
no I responsabili delia manca* 
ta chiusura della vertenza 
hanno imposto delle norme di 
attuazione de) pacchetto in* 
giuste hanno minalo la convi* 
venza civile in questa terra 
Portano sulle loro spalle la re* 
sponsabilità di ingiustizie gra* 
visstme che ledono diritti fon* 
damentah di cittadini di lìngua 
Italiana creando un clima di 
diffidenza di incomprensione 
e di paura fra i grufai etnici 
Dimostrano una radicate im* 
potenza all affrontare I azione 
del terrorismo Non propon 
gono mente per i) futuro e non 
assumono alcun preciso im 
pegno politico» Il voto al Pei 
conclude Angìus «si carette 
rizza come il segno più deciso 
di cambiamento per una for* 
za democratica aopposizio 
ne che vuote creare |MU equità 
e piu giustizia» 


Appello di intellettuali: 
no ai nazionalismi, vota Pd 


■1 BOlZANO Due appelli per il voto alla lista 
comunistasono stati diffusi len I) primo sotto 
scntto da un gruppo di intellettuali italiani sot 
tolmea che mentre I autonomia dell Alto Adi 
ge «può rappresentare un avamposto della 
nuova Europa» «i pregiudizi di due nazionali 
smi apparentemente inconciliabili ma in reai 
ta espressione dello stesso spinto di intoileran 
za stanno invece trasformando I autonomia 
della provincia di Bolzano in un occasione di 
scontro e di tensioni permanenti» I firmatan 
sperano che le eiezioni sconfiggano «il dise 
gno» della destra e chiedono «un voto a sini 
stra e in particolare alla lista del Pci Kpi» 
L appello e stato promosso dall ex sostituto 


procuratore di Bolzano Vincenzo Anania dal 
medico Paolo Baroldi dal docente Umberto 
Carpi dai giornalisti Luciano Filippi e Paolo 
Pagliaro dal poeta Cristiano Franceschi Lo 
hanno sottoscritto Alberto Asor Rosa Bruno 
Canino Antonio Cedema Umberto Curi En 
mo De Concini Enzo Forcella Armando Gen 
lilucci Minam Mafai Giacomo Manzoni Luigi 
Nono Gianfranco Pasquino Maunzio Pollini 
Antonio Porta Edoardo Sanguineli Corrado 
Statano Edoardo Vesentini e Paolo Volponi li 
secondo appello firmalo da un ottantina di 
cittadini invita a volare Lidia Menapace indi 
pendente nella lista di sinistra con I obiettivo 
del «definitivo superamento di ogni forma di 
localismo c di razzismo» 


In una lettera 31 deputati respingono la censura ricevuta dal presidente del gruppo 
Continua il dibattito sulla Finanziaria: il voto slitta a martedì 


«Dissenzieiiti» de contro Martìnazzoli 


Slitta II voto della Finanziaria II calendario preve 
deva li varo per ieri sera ma le incertezze della 
maggioranza (che sono sfociate in una sene di 
rinvìi sugli emendamenti piu spinosi come il fisco 
e le pensioni) hanno determinato il ritardo Si ri 
prende lunedi intanto continuano le polemiche 
nella De sul sottosegretario «dissidente» Giovanni 
Zarro E il Pn insiste si dimetta 


GUIDO DELL AQUILA 


■■ ROMA Mattinala intensa 
di lavori a Montecitorio Poi 
alle 15 301 aggiornamento Si 
riprende la settimana pressi 
ma ma le questioni piu spino 
se devono ancora venire ai 
pettine Sugli emendamenti 
che riguardano le matene fi 
scale e pensionistica infatti il 
pentapartito ha preferito la 
strada del rinvio II aspetto 
delle date su cui molto aveva 
puntato De Mita fa da sfondo 
a un aspra polemica che si è 


accesa in casa democristiana 
dopo I approvazione in aula 
mercoledì di un emendamen 
(o comunista sul fondo di soli 
danetà per le calamità natura 
Il il capognippo scudocrocia 
to Mino Martìnazzoli aveva in 
viato una lettera di censura ai 
SUOI «dissidenti» 
len in 31 (e poi anche 
Oscar Luigi Scalfaro e Publio 
Fion che su un emendamento 
per la nconversione delle in 
duslne di armi avevano votato 


in difformità dalle indicazioni 
del gruppo) hanno nsposto al 
presidente con un altra lettera 
in CUI negano di aver agito 
senza informare preventiva 
mente gli organi di partito e di 
governo C è invece una ten 
denza osservanoi 31 deputati 
de «a voler ndurre il parla 
montare a una macchina che 
spinge I bottoni su decisione 
unica e irrevocabile di poche 
persone» Controreplica di 
Martìnazzoli m Transatlantico 
«Non era ha detto cercando 
di smussare i contrasti - un 
nchiamo del capogruppo 
contro I SUOI deputati ma un 
tentativo di venficare se il ca 
pogTuppo assieme ai deputati 
può trovare gli atteggiamenti 
piu giusti* Poi e passato al 
contrattacco nei confronti de 
gli alleati di governo piuttosto 
polemici in questa circoslan 
za «Rifiuto - ha detto - le in 
gerenze e le critiche esterne 
come quelle di parte sociali 


sta lo difendo tutti i miei par 
iamentan» 

In questa dichiarazione c e 
ra anche la nsposia al Pn che 
già giovedì ^on Stello De Ca 
rolis aveva chiesto m aula le 
dimissioni del soltosegretano 
Zarro e che len con la Voce 
repubblicana hanno nbadito 
i invito alle dimissioni 11 sot 
losegretano per parte sua ha 
replicato «Non ho inviato let 
(ere di dimissioni e non ho 
parlato ancora con De Mita 
Ho solo messo a disposizione 
li mandato qualora il partito 
(cioè De M ta ndr) dovesse 
ntenere censurabile il mio 
comportamento» Torniamo 
ora ai lavon d aula che hanno 
fatto registrare momenti di n 
levante interesse Vediamoli 
Droga. Aumentato dopo te 
pressioni de) Pei e delle oppo 
sizioni lo stanziamento quasi 
offensivo di 12 miliardi che 
sono stati portati a circa 150 


miliardi per ogni anno de) 
tnennio Violante ha chiesto e 
ottenuto che il (itolo del finan 
ziamento venisse cambiato in 
•lotta alle sr^anze stupefa 
centi e psicotrope» per meglio 
abbracciare la gamma del 
problemi ^rti II socialista 
Franco Piro in un intervento 
teso a sostenere che I aumen 
to del fondo era stato «forte 
mente voluto da Craxi e De 
Mita» è arrivato a dire che 
«nel corso della manifestazio 
ne di giovani contro la droga 
circolava tiberamente la dro 
ga leggera la quale nel merca 
to degli stupefacenti viene 
usata come introduzione e 
roina» Piro ha hntto I inter 
vento tra le interruzioni e le 
proteste dei comunisti e nel 
i imbarazzo del presidente di 
turno Aldo Ama» Incredibile 
la «spiegazione» di Piro m 
Transatlantico «Ho visto un 
cartello che diceva Bobo 


Craxi se vuoi uno spinello te 
lo diamo noi > Di qui la con 
ciusione era una manilesta 
zione di spacciaton 
Spettacolo e Beni culturali II 
ministro socialdemocratico 
Bono Pamno e stalo il grande 
latitante della giornata Men 
tre SI discutevano gli emenda 
menti alle spese del suo dica 
stero era altrove A stigmatiz 
zare i tagli del governo al set 
tore e intervenuto per la Smi 
stia indipendente Gmo Paoli 
Nonostante le migliaia di con 
certi suite spalle Paoli e ap¬ 
parso emozionalissimo Ha 
concluso tra gli applausi di 
tutta la sinistra con questa bat 
tuta rivolta ai banchi del go 
verno «Può sembrare strano 
che un artista espnma il suo 
dissenso a parole Ma sei uni 
ca forma di espressione che 
accettate da me e il canto se 
volete senvo la musica su que 
sto intervento e poi ve lo can 
to» 


Accolta richiesta pei alla Camera 

Pensioni, una l^ge 
per utilimre i fondi ’88 


wm ROMA il nschio di una 
beffa ai pensionati era grave I 
fondi stanziati m Finanziana 
88 per i mimmi e gl> adegua 
menti delle pensioiìi non sono 
mai stati utilizzati e a un mese 
e mezzo dalla fine dell anno 
l ipotesi di un loro accantona 
mento era piu che probabile 
Per evitarlo li Pci alia Camera 
ha chiesto I esame in commis¬ 
sione legislativa delie relative 
proposte d) legge E i capi 
gruppo len hanno detto si 
uopo la lettera del presi 
dente dei deputati del Pci Re 
nato Zanghen a Nilde lotti e 
ai presidenti di tulli i gruppi di 
Monlecitono len ce stata 
una nuova iniziativa Zanghen 
ha chiesto la convocazione 
delia conferenza dei capi 
gruppo e la concessione della 
lettura m commissione in se 
de legislativa (per questo c è 
bisogno dell unanimità dei 
consensi) della proposta di 
legge suU argomento Finora 
j] pentapartito aveva sempre 
ostacolato la traduzione in 


norma di legge dello stanzia 
mento accantonato nel corso 
della Fmanziana 88 Fu un 
grosso nsultato dei comunisti 
e forse per questo la maggio 
ranza di governo ha poi cerca 
to di ostacolare in tutti i modi 
1 approvazione di una legge 
che traducesse in pratica 
(cioè in effettivi aumenti delie 
pensioni) lo stanziamento 
Ora pero le cose potrebbero 
prendere un altra piega 
■Abbiamo chiesto - ha rac 
contalo Zanghen uscendo 
dalla numone dei capigruppo 
len mattina - la concessione 
della sede legislativa per la 
proposta di legge sui mimmi e 
sull'adeguamento delie pen 
siom E necessano infatti ac 
celerare i tempi per utilizzare i 
fondi stanziati a questo fine 
nella Rnanziana 1988 e che il 
governo non ha impegnato» 1 
pensionati > ha continuato 
Zanghen - «attendono un 
adempimento che e dovuto e 
sarebbe una beffa se le som 
me rese disponibili per il 


1988 grazie alla battaglia dei 
gruppo comunista e delie a) 
tre opposizioni venissero in 
viale in economia» Inviare 
somme m economia come si 
dice in gergo tecnico signifi 
ca svincolarle da) (itolo per 
CU) sono siate stanziate e ren 
derle quindi disponibili per al* 
In impieghi «La conferenza 
dei capigruppo • ha detto an 
cora il rappresentante del Pei 
- ha accolto la nostra richie 
sta Ora SI tratta di evitare ogni 
altro indugio iniziando ad at 
tuare un opera indispensabile 
di equità per i lavoratori pen 
stonati» Mentre i capigruppo 
prendevano questo impegno 
SUI fondi 88 la m^gioranza e 
il governo non nuscivano a 
concordare una posizione 
univoca sulla perequazione 
delle pensioni insenta nella 
Finanziana 89 L argomento 
(e probabilmente lo scontro) 
e nnviato alla npresa dei lavo* 
n lunedi pomenggio 
aCDA 


«Ovunque vado trovo simpatia per ciò che rappresento» 

Brìndisi, jdibracd e fiorì a Dubeek 
ospite discreto a Montedtorio 


Il leader cecoslovacco all’hotel Raphael 

E poi a colloqiiio con Craxi 
su Primavera e perestrejka 


« Ovunque vado non trovo che amicizia e anche affet 
to calore e simpatia per quel che rappresento Vi 
dico grazie e prego voi che siete i rappresentanti del 
popolo Italiano di far sapere a tutti della mia sincera 
gratitudine» Commosso e sorridente Alexander Du 
beek è stato ieri brevemente ospite deila Camera - 
prima dei presidenti dei gruppi parlamentari e poi di 
Nilde lotti - in un clima molto caloroso 


GIORGIO FRASCA POLARA 


M ROMA L omaggio della 
Camera è discreto quanto il 
protagonista delia Primavera 
di Praga II quale infatti giunge 
a Montecitorio attraverso un 
Ingresso secondano accom 
pagnato dal prof Guido Gam 
betta dell Università di Bolo 
gna e dall amico di sempre 
Luciano Antonettl Nel! ala 
dei gruppi è ad attenderlo il 
presidente dei deputati comu 
nlstl Renalo Zanghen che ha 
voluto promuovere il breve in 


contro di Diibcek con i presi 
denti di tutti i gruppi della Ca 
mera il missino escluso Etut 
ti hanno raccolto l invito taci 
tamente esteso ad un piccolo 
gruppo di deputati e di gioma 
listi che accolgono Dubòek 
nella raccolta Sala Gialla 
Zanghen da il benvenuto a 
Dubeek la sua opera «è parte 
importante della nostra stona 
della stona contemporanea» 
c è una solidaneta «da quan 
do te vostre speranze che 


erano anche le nostre venne 
ro negate dall intervento so 
vietico in Cecoslovacchia» E 
c è 1 auguno «che i germogli 
possano nfionre e che lei e il 
suo popolo possano far nvive 
re quegli ideali di democrazia 
e di liberta ispiraton di una 
Pnmavera che vuol dire indi 
pendenza sovranità piena 
partecipazione da pan a pan 
alla vita del continente euro 
peo» 

Si applaude nella sala fi 
sornso candido di Dubeek ha 
contagiato tutti Tocca ali o 
spile nngraziare £ lo fa con 
parole semplici e con accenti 
un po stupefatti «per I amici 
zia e anche I affetto» che 
ovunque sente iniomo a sé in 
queste giornate italiane e 
che dopo la pausa di un istan 
te Dubeek ipotizza esser do 
vuto «a quel che rappresento» 
Poi racconta della gente che 
lo ferma per la strada delven 
ditore di souvenir che len 
manina al Colosseo gli ha re 


galato un ncordino e del lo 
tografo ambulante che ha vo 
luto essere lui ntralio con 
Dubòek e dei vecchi e dei 
giovani che gli si sono stretti 
intorno quando se seduto 
con Antonettl al tavolo di 
un ostena per bere un bic 
chiere Parla dell emozione 
«nel calcare il selciato degli 
antichi romani» dell ammira 
zione per i capolavon artistici 
(«A Ravenna mi hanno fatto 
notare che ira le (essere dei 
mosaici c e 1 oro ma io ho 
pensato alle mani d oro che 
hanno realizzato quei mosai 
CI» 

Infine il commosso nngra 
ziamento molto non solo ai 
leader presenti ma attraverso 
di loro «rappresentanti del 
popolo» «a tutta la genie ita 
liana» Un bendisi (cortesissi 
mo Dubòek ha voluto rag 
giungere uno per uno gii ospi 
ti) l abbraccio di alcune de 
putate (che gli hanno regalalo 


un gran mazzo di anthunum 
rossi) e via all appuntamento 
- una «visita privata* e stato 
precisato con il presidente 
della Camera 
Nilde lotti lo accoglie sul 
I ingresso de) suo studio pnva 
IO con una calorosa stretta di 
mano «Noi vi abbiamo segui 
to in tutti questi anni anche 
quando di voi si parlava po 
co» Dubèek nnnova il nngra 
ziamento per I accoglienza 
COSI amichevole della Carne 
ra E la lotti ribatte «Siamo 
noi che vi siamo molto nco 
noscenti voi avete rappresen 
fato e rappresentale il corag 
g o della venta e della liberta» 
E gii dona la splendida meda 
gita doro commissionata a 
Giacomo Manzu dalla Camera 
per il 40* delia Liberazione 
Ancora un simulo Poi finito 
un breve colloquio a quat 
tr occhi Alexander Dubeek 
spansce per lo stesso defilato 
androne da cui era entrato 


FABRIZIO RONDOLINO 


ROMA Nella fiofIdei Ra 
phael 1 albergo romano dove 
alloggia il segretano del Psi lo 
accolgono Claudio Martelli 
Gannì De Micheiis Ugo Inti 
ni Maigherta Boniver Ale 
xander Dubeek sbuca som 
dente dalla porta girevole 
dell hotel fa un piccolo mchi 
no stnnge le mani dello staff 
«>ciai sta Con lui e Guido 
erbetta p eside della facoi 
ta di Scienze politiche dell U 
niversita di Bologna Vengono 
dalia Camera dove li leader 
cecoslovacco ha incontrato i 
capigruppo e la presidente 
N Ide fotti Un breve giro in 
macchina per il centro slon 
co un occhiata veloce a piaz 
za Navona e poi il Raphael 
Confusa tra giornalisti c e Ji 
Ika Frantova la moglie di Jin 
Pelikan nel 68 direttore deila 
Tv ceca e ora eurodeputato 
«jcidista con un grande maz 
zo di rose E emozionata rac 


conta del suo prossimo film e 
distnbuisce biglietti da visita 

Bellino Craxi e di sotto in 
una saletta del nslorante Una 
stretta di mano un breve salu 
to e i incontro ha inizio A par 
lare saranno soprattutto Craxi 
e Dubeek Dopo poco meno 
di tre quarti d ora DubCek nsa 
le nella halle se ne va silen 
zioso e somdente cosi com e 
ra venuto Craxi gii ha regala 
to una raccolta di manifesti 
socialisti e alcune monete del 
Risorgimento Non nlascia di 
chiarazioni e a quanto si e ap 
preso non ci sara neppure 
una conferenza stampa al mo 
mento della partenza «Ciò 
che pensa - dicono i suoi ac 
compagnalon - Io sta già di 
cendo nei tanti meontn pub 
bhci» 

Ora è la volta di Craxi sale 
nella hall q la percorre un po 
inquieto «E stato un incontro 
di grande interesse - dice - 


sul piano umano storico e po 
litico» Dubeek racconta Cra 
X e una persona «molto di 
sponibile e sensibile» «Abbia 
mo nevocato quegli aweni 
menti che hanno commosso il 
mondo quella stona lormen 
tata ma abbiamo anche valu 
tato la situazione presente i 
fatti nuovi che si venficano so 
prattulto in Urss e che accen 
dono speranze per la npresa 
delle nforme nei paesi del 
I Est» «E la pnma volta - ag 
giunge che ci siamo incon 
Irati e spero che non sia I ulti 
ma» il segretano socialista n 
prende a camminare per ia 
hall non ha voglia di parlare 
ma non si deciae a salire nella 
sua suite Rievoca il passato 
«Eravamo seduti allo stesso 
tavolo dove vent anni fa pas 
sai ia notte seguendo alla ra 
d o le notizie del! invasione di 
Pragi E da quella stanza tele 
fonai a Nenni» Parla della Ce 
coslovacchiadioggl «Cisono 
molti problemi come vede 


te » Di Dubòek «L ho trova 
to sciupato provate voi a |>as 
sare vent anni m isolamento» 
Delia «pnmavera dì Mosca» 
•Lui la considera un grande 
fatto nuovo che devesserei 
incoraggiato anche perché 
tutte le alternative sarebbero 
peggion» E a chi gli chiede se 
e possibile un azione comune 
della sinistra in Europa rispon* 
de infastidito dopo una lunga 
pausa che «bisogna vedere 
qual è la sinistra» 

La permanenza di DubCek 
in Italia prosegue senza un 
programma definito decine 
di città lo vorrebbero «cìttadi 
no onorano» molti atenei 
I hanno invitato regali e mes 
^ggi di saiuto SI moltiplicano 
(«Avrebbe bisogno di un Tir 
per portarseli tutti a casa» 
racconta allegro Luciano An 
tonetii amico accompagna 
tore e mteiprete) E ci sareb 
boro ancora da visitare Firen 
ze Venezia Milano Pater 
mo 





















Sono sette i mandati di cattimi 

Sfugge airarresto Elio Graziano 
ex presidente deirAvelIino 
titolare della ditta fornitrice 


Si indaga sui vertici delle Fs 

La Idaff partecipava agli appalti 
da anni senza concorrenti 
Comunicazione giudiziaria a Ligato 


«Lenzuola d’oro» sui treni 
Un affitre da 160 miliardi 



Bufera giudiziaria sui vertici delle Fs. Sette mandati 
di cattura e 16 comunicazioni giudiziarie per irrego¬ 
larità negli appalti del servizio cuccette dal 79 
airSS, fanno traballare la poltrona del presidente 
delle Fs Ludovico Ligato, accusato di truffa ai danni 
dello Stato. E sfuggito all'arresto l'ex presidente 
deU’Avellino calcio Elio Graziano, titolare della Idaff 
che forniva le lenzuola «usa e getta» incriminate. 


ANTONIO CIPRIANI 


H ROMA. L’ultimo affare 
con le Ferrovie dello Stalo, 
Eiio Graziano l’ha tallo nel 
maggio 1987 vincendo l'ap¬ 
palto per la fornitura di 20 mi¬ 
lioni di lenzuola per il servizio 
cuccette. Aveva partecipato 
solo la Idaff di Pisciano, in 
provincia di Salerno, la «regi- 
na« delle {orniture cartacee al¬ 
le Fs da quasi IO anni, di pro¬ 
prietà di Graziano, miliarda¬ 
rio, ex ferroviere ed ex presi¬ 
dente dell'Avellino calcio. Na¬ 
turalmente si era aggiudicata 
la «strana» gara, dove parteci¬ 
pava da sofà, ottenendo 7200 
lire per ogni lenzuolo di Tnt, il 
tessuto non tessuto: 152 mi¬ 
liardi, Iva esclusa, in cinque 
anni. 

Proprio sulla vicenda delle 
«lenzuola d'oro» è Iniziata l'in¬ 
chiesta della magistratura su¬ 


gli appalti delle Fs vinti dalla 
Idaff del miliardario salernita¬ 
no. Una ditta esclusa dall'asta 
per ì lenzuoli da cuccetta e un 
operaio della cellula ferrovieri 
del Pei hanno presentato due 
diversi esposti alla Procura di 
Roma e dopo un anno di inda¬ 
gini il giudice istruttore Vita- 
nano Calabria e il sostituto 
rocuralore Vittorio Paraggio 
anno emesso ieri sette man¬ 
dati di cattura e 16 comunica¬ 
zioni giudiziarie. Sotto accusa 
ì dirigenti dell'istUuto speri- 
mentale, di quello sanitario e 
deirapprowigionamento, al¬ 
cuni componenti del consi¬ 
glio di amministrazione delle 
Fs e i responsabili dell'ldaff. 
Corruzione, interesse privato, 
truffa aggravata ai danni dello 
Stato, i reati ipotizzati. 

Nel mirino dei giudici non 


c'è solo l'ultimo appalto per le 
cuccette: nei voluminosi fasci¬ 
coli giudiùari ci sono died an¬ 
ni di forniture «cartacee» fir» 
mate Idaff. La più vecchia risa¬ 
le al 1979 quando le Fs erano 
un'azienda autonoma e l'in¬ 
dustria chimica di Graziano 
ottenne tre anni di contratto 
per S miliardi. Una storia che 
denunciò in uno degli ultimi 
numeri di Op, prima di essere 
misteriosamente ucciso, Mino 
Pecorelli. Su quella denuncia 
giornalistica era stata avviata 
la prima inchiesta dalla Procu¬ 
ra, rimasta ferma fino al 1987. 
Con il passare degli anni tutti i 
rinnovi degli appalti ed anche 
i nuovi contratti finirono airi- 
daff. Neir82, 21 miliardi per 
cinque anni. Neli'86, quando 
all'azienda autonoma era su¬ 
bentrato l'Ente Fs, la società 
dì Graziano ottenne l'appalto 
per la sostituzione delle co¬ 
perte di lana a 5600 lire a pez¬ 
zo, per 4 milioni di esemplari. 
L'ultimo contratto infine è 
quello che ha fatto intervenire 
i magistrati. 

Chi sono gli arrestati? Al 
momento si conoscono j no¬ 
mi di tre funzionari delle Fs, 
Giovanni Notarangelo, 37 an¬ 
ni di Napoli, segretario del 
servizio sanitario, Antonio Bi- 
luteo, 48 anni, ispettore dell'I¬ 
stituto sperimentale, e Guido 


Miele, 64 anni, pensionato 
dair86. Comunicazioni giudi¬ 
ziarie per Ludovico Ligato, 
presidente dell’Ente Fs, Gio¬ 
vanni Coletti, direttore gene¬ 
rale delle Fs, Gaspare Russo 
della De, Giulio Caporali del 
Pei, Ruggero Ravenna del Psi, 
Domenico Baffigi, tutti del 
consiglio di amministrazione. 
L'avviso di reato è staio man¬ 
dato a 10 dirigenti delle ferro¬ 
vie: Domenico Longo, diri¬ 
gente del servizio lavori; Gior¬ 
gio Baldini, ispettore dell'isti¬ 
tuto sperimentale; Alfonso 
Condemi De Felice, ispettore 
approvvigionamento; Gilberto 
Fuccella, dirigente di Firenze; 
Luigi Tomatore, dirigente del¬ 
lo sperimeniale; Roberto Ce¬ 
cilia, direzione acquisto mate¬ 
riali; Mario Monti, ex direttore 
sanitario; Giuliano Passaro, di¬ 
rettore acquisti tecnolo^ci; 
Remo Maggi, ex direttore ap¬ 
provvigionamento; Michele 
u'Adoio, attualmente diretto¬ 
re di produzione. 

Gli e^sti contro la Idaff e 
i vertici delle Fs furono pre¬ 
sentati da un lavoratore che 
aveva già denunciato la truffa 
in un volantino e da Antonio 
Ayroldi, pre.vidente della Ibe, 
le Industrie biochimiche euro¬ 
pee, e rappresentante in Italia 
della Faserpiodukte, una mul¬ 
tinazionale tedesca. Nell’e- 


Libertini: «Punire 
senza polveroni 
indiscriminati» 


sposto Ayroldi definiva «stra¬ 
no» l'appallo dei 152 miliardi. 
Per quale motivo? Il prodotto 
poteva essere fornito dalla sua 
ditta per SO milUtfdi. Ma nono¬ 
stante la Ibe avesse presenta¬ 
to prima dell'apfmsvazione 
dell ultimo contratto con la 
Idaff una propesa più vant^- 
giosa. non era stala conside¬ 
rata. Eppure, sostenne Ayrol¬ 
di, la stessa Camera di com¬ 
mercio di Roma av«va denun¬ 
ciato coefficienti di rottura dei 
lenzuoli superiori alla norma. 
•Ma noi - ha dichiarato ieri il 
direttore generale Coletti - 
perché il tessuto non era con¬ 
forme alle norme del capitola¬ 
lo abbiamo multato la Idaff di 
2 miliardi e 800 milkmi». Ulti¬ 
mo elemento della denuncia 
del presidente dell'lbe riguar¬ 
da le proposte fatte da Grazia¬ 
no ad Ayroldi per risarcirlo, 
pagandogli 7 miliardi in rate 
mensili oa 500 milioni. 

Come si difendono le Fs? 
Con due pareri delFAvvocaiu- 
ra dello Stato, sollecitati dai 
consiglio di amministrazione 
sugli appalti della idaff. Il pri¬ 
mo diceva che ^t^>paito vinto 
dalla Idaff neir87 era regola¬ 
re; il secondo, dopo l'arredo 
di Graziano per sei miliardi 
truffati nella nco^ruzione per 
il terremoto in }r{»nid} diceva 
che il contratto non si poteva 
sospendere. 


■■ ROMA. Sullo scandalo 
delle Ferrovie è intervenuto 
ieri il senatore Lucio Liberti¬ 
ni. responsabile della com¬ 
missione Trasporli del Pei; 
■Lo scandalo esploso per le 
cosiddette "lenzuola d'oro" 
> ha detto fra l'altro Libertini 
- neU'ambito dell'Ente Fs, 
ma che nasce da decisioni 
assunte dalla vecchia azien¬ 
da ferroviaria, conferma le 
critiche che noi abbiamo più 
volte e con forza rivolto, an¬ 
che in Parlamento, al modo 
inaccettabile nel quale si fan¬ 
no assai frequentemente gli 
appalti e le commesse nella 
amministrazione pubblica, 
nelle ferrovie e in altri settori. 
Nell'immediato è necessario 


che la magistratura accerti 
con precisione le responsa¬ 
bilità, e che chi è responsabi¬ 
le sia punito severamente, 
senza guardare in faccia a 
nessuno. Sarebbe invece in¬ 
giusto che polveroni indiscri¬ 
minati danneggiassero l'atti¬ 
vità dell'Ente Fs, impegnato 
in una fase delicata di riorga¬ 
nizzazione e di rilancio, e 
colpissero dirigenti e funzio¬ 
nari onesti insieme ai corrot¬ 
ti. Chi sbaglia deve pagare, 
ma solo chi sbaglia. Natural¬ 
mente ove dalle semplici co¬ 
municazioni giudiziarie le in¬ 
dagini giungessero a precisi 
capi di imputazione, diver¬ 
rebbero obbligatorie le di¬ 
missioni di coloro che fosse¬ 
ro coinvolti». 


D caldo e la chimica 
ecco l’impero di Graziano 

_ OAIU NOSTRA R60A2t0NE 

MARIO RICCIO 


Li^to: «Sono pronto a dimettermi 
se il governo me lo chiede» 

PAOLA SACCMI 


■i NAPOLI. È la seconda 
volta in poco più di un anno 
che Elio Graziano, Ingegnere, 
titolare di quattro stabilimenti 
chimici, appalti miliardari con 
le Ferrovie dello Stato, incap' 
pa in noie giudiziarie. Gli capi¬ 
tò, nel marzo dell'S?, allor¬ 
quando fu inquisito per una 
storia di fondi della ricostru¬ 
zione post-terremoto. Gli ca¬ 
lta adesso per appalli con le 
errovie dello Stato. La prima 
volta evitò le manette con una 
fuga strategica in elicottero. 

Salernitano, figlio di un fer¬ 
roviere, Elio Graziano, 58 an¬ 
ni, dopo la maturità classica, 
entra nelle Ferrovie dello Sta¬ 
to. Ma la sua passione per la 
chimica lo porla ben presta 
ad abbandonare il posto di 
impiegato dello Stato. Si iscrì¬ 
ve prima aH'Universilà di Bo¬ 
logna e dopo, a Parigi, alla 
Sorbona. Quando ritorna, al¬ 
l'inizio degli anni Sessanta, in 
Italia, ha nella borsa una pre¬ 
stigiosa laurea in. ingegneria 
chimica. Continua gli studi e 
lavora alla formula di un sol¬ 
vente che rimuove le particel¬ 
le elettrostatiche delle pareti 
meccaniche dei treni. Questa 


scoperta, sarà la sua fortuna, 
in |Mco tempo diventa indu¬ 
striale e cAa una fabbrica, l'I- 
sochimica di Pratola Serra in 
provincia di Avellino. Tratta, 
per conto delle Ferrovie dello 
Stato, la «decoibentazìone» 
delle vetture dei treni. Lo 
smontaggio delle pareti e dei 
pavimenti dei vagoni e della 
sostituzione deH’amianto con 
materiale isolante antirombo 
e antivibrante. Fonda il grup¬ 
po IdalMcg, un fatturato an¬ 
nuo di oltre 500 miliardi di li¬ 
re. Apre un altro stabilimento 
a Pisciano, in provincia dì Sa¬ 
lerno, ed altri due in Piemon¬ 
te, (ra Novara e Borgofranco. 
Un miglialo di dipendenti for¬ 
niscono alle Ferrovie italiane 
le lenzuola sintetiche, carta 
igienica e saponi per le cuc¬ 
cette dei Wagon lits. 

Diventato miliardario, l'in- 
gegner Elio Graziano va a vi¬ 
vere con la moglie ed il figlio 
nella splendida villa di Sala 
Abbagnao, in provincia di Sa¬ 
lerno. Ma la sua popolarità 
Graziano la deve alle disav¬ 
venture giudiziarie del co¬ 
struttore Antonio Sibilia, pre¬ 


sidente della squadra di calcio 
dell'Avellino. Da quando, 
cioè, don Antonio in odore di 
camorra finisce in manette, 
(falche amico convince Gra¬ 
ziano a prendere il posto di 
presidente dell'Avellino Cal¬ 
cio. Accetta. Ma se aU'inizio la 
sua gestione dà qualche risul¬ 
tato positivo, man mano, con 
spese sbagliate, accumula 
qualche miliardo di deficit. 

Poi, i guai con la giustizia 
dell'anno scorso. È ricercato 
dai carabinieri per una storia 
di finanziamenti pubblici. Un 
magistrato della Procura della 
Repubblica di Salerno lo ac¬ 
cusa di «truffa aggravata in 
danno dello Stalo e falsità 
ideologica commessa da pri¬ 
vati in atti pubblici». L'inchie¬ 
sta parla di alterazioni di perì¬ 
zie per lavori da eseguire in 
alcune sue aziende danneg¬ 
giate dal terremoto deli'60. 
L'ingegnere, con una rocam¬ 
bolesca fuga in elicottero rìe^ 
sce a sottrarsi alia cattura. La 
sua latitanza dura giusto il 
tempo di ottenere, cosi sì dis¬ 
se, assicurazioni sulla conces¬ 
sione degli arresti domiciliari. 
Sta di fatto che ritorna poco 
dopo e li ottiene. 


M ROMA. Ad un cronista 
che durante la conferenza 
stampa gii chiede un po' inge¬ 
nuamente se ha ricevuto tele¬ 
fonate di politici Ligato ri¬ 
sponde ironico e secco: «Di 
telefonate ne ricevo tante, mi 
interessano soprattutto quelle 
privale». «Sì, ma contro dì lei 
ormai sono mesi che arrivano 
attacchi, violente bordate, 
querele...»: incalza un altro 
giornalista. E Ligato: «Cosa al¬ 
tro devo aggiungere, sapete 
già tutto». Qualche altro colle¬ 
ga protesta; «Ma, allora per¬ 
ché ci ha convocati? Per non 
dirci nulla?*. Il presidente del¬ 
le Fs si guarda attorno con 
9 ria un pa annoiata e sorride. 
È un vero e proprio muro di 
omma nel venerdì più nero 
el nuovo ente autonomo del¬ 
le Fs da lui presieduto a parti¬ 
re dal gennaio '86. 

Si affanna invece il respon¬ 
sabile delle relazioni esterne, 
doti. Gregoretti, a dare le in¬ 
formazioni sul caso che ha 
orìgine nella vecchia azienda 
autonoma Fs. Quella che ve¬ 
deva le ferrovie alle dirette di¬ 
pendenze del ministero dei 
Trasporti a quei (empi in ma¬ 
no al socialciemocartico Preti 


fino al '79 e ai soctaViS^i Balza- 
mo e Signorile fino ^'86. Di 
più: le «nuove» Fs allermano 
che suH’appalto incriminato il 
consiglio d'amministrazione 
chiese una verìfica complessi¬ 
va terminata con una parere 
dell'Awocatura dello Stato 
che incoraggiava l'ente a pro¬ 
cedere. 

«E allora, lei, presidente li- 
gato, non c'entra davvero nul¬ 
la nello scandalo delle "len¬ 
zuola d’oro’71 cronisti incal¬ 
zano. Ma ancora niente da fa- 
Ludovico Ugato si limita a 
dire: «Sono stato nominato 
dal governo e se il governo 
che mi ha investito di questa 
responsabilità mi facesse ca¬ 
pire dì causare un picedo im¬ 
barazzo o una grande difficol¬ 
tà non ai^i alcun problema a 
considerarmi dimissionario». 
Poi, una precisazione: «Il mio 
amico Nuccio Fava ai Tgl og¬ 
gi ha aperto il Tg parlando di 
reati come comizione ecc., io 
vorrei far notare die il reato 
contestato nelle comunica¬ 
zioni giudiziarie è quello di 
(ruffa. Quindi un reato {pretori¬ 
le che però resta lo stesso in 
mano d giudice istruttore per 


l'entità dei fatti contestali ed il 
numero di {lersone coinvolte. 
Verrò ascoltato comunque 
dal magistrato lunedì prossi¬ 
mo, così come avevo chie¬ 
sto». Di più non è possibile 
scucirgli. Ma nel suo ufficio 
poco prima della conferenza 
stampa sembra che a un tratto 
ai telefono abbia esclamato: 
«Questo è un episodio monta¬ 
to ad arte da una manovra po¬ 
litica...». 

Mentre i giornalisti ieri apri¬ 
vano il fuoco su Ligato. taci¬ 
turno e un po’ in disparte re¬ 
stava il direttore generale, il 
socialista Giovanni Coletti. 
Preoccupalo direttore? «No, 
no per carità... certo questa è 
una vicenda che danneggia 
eccome la nostra immagine»; 
ha detto Coletti a margine del¬ 
la conferenza stampa ad alcu¬ 
ni cronisti. Non dovrebbero 
essere piaciute molto al socia¬ 
lista Coletti le bordate contro i 
vertici delle Fs arrivate anche 
ieri da qualche collega del suo 
partito, che però si è guardalo 
bene dall’altaccare la direzio¬ 
ne generale delfente. li socia¬ 
lista Sanguinetti ha chiesto le 
dimissioni del consiglio d’am¬ 
ministrazione dell'ente («non 
è tanto questione di presiden¬ 


za»). È evidente che il terre¬ 
moto di ieri un qualche imba¬ 
razzo a sparare sui massimi 
vertici lo crea ai socialisti im¬ 
pegnati da tempo in una guer¬ 
ra con la De per la spartizione 
delle nomine dei vari enti. «La 
situazione è gravissima • ha 
affermato Sergio Garavini, ca¬ 
pogruppo del Pei alla com¬ 
missione bilancio della Came¬ 
ra - e questo sia per il modo in 
cui è stata condotta tutta la 
vicenda dai responsabili delle 
Fs e sia perché la Finanziaria 
taglia I finanziamenti in modo 
tale che si può addirittura arri¬ 
vare a rendere difficile la stes¬ 
sa gestione dell'ente. La vi¬ 
cenda giudiziaria sommata a 
questi problemi renderà vera¬ 
mente grave la situazione del¬ 
le ferrovie proprio nel mo¬ 
mento in cui c'è un ritorno di 
attenzione da parie déll'opi- 
piene pubblica a questo mez¬ 
zo di trasporto. Occorrerà tro¬ 
vare alemeno 500-1000 mi¬ 
liardi da destinare a questo 
settore». 

E ieri sera nuovo gndo d’al¬ 
larme dei sindacati sui tagli a 
conclusione di un incontro 
con Santuz e Amato. Non si 
escludono nuovi scioperi. 


Torino» blitz della giunta 

Senza consultazioni 
«passa» il progetto Fiat 
per la metropolitana 

La giunta comunale di pentapartito si è riunita in 
convocazione straordinaria alle 19 di ieri sera: al¬ 
l’ordine del giorno l’approvazione del progetto 
esecutivo di due tratti della metropolitana (363 
miliardi sì spesa) che era stato commissionato alia 
Fiat tre giorni fa e recapitato in Comune solo nella 
mattinata: «Gli assessori • denuncia il Pei ■ dicono 
si a un progetto che neppure hanno Ietto». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 



■■ TORINO. «IVoppo zelanti 
con la Fiat» aveva accusato 
alcuni giorni or sono il pro¬ 
sindaco de Porcellana, attac¬ 
cando i partner della maggio¬ 
ranza. Ma ora anche la De si 
acconcia a un rapporto che 
vede l'ente pubblico sempre 
più subalterno alla Fiat. Era¬ 
no le 10,30 quando dalla Fìat 
Engineering sono giunte a Pa¬ 
lazzo Civico le casse col pro¬ 
getto e gli allegati relativi alla 
costruzione del trailo centra¬ 
le in sotterranea della linea 4 
e del raccordo con la linea 3 
sotto porta Palazzo. La sola 
relazione consta di 600 pagi¬ 
ne, accompagnate da un 
ran numero di piantine, ta- 
elle, tracciali. 

Il progetto, ufficialmente 
affidato al consorzio Emmeti 
(Fiat-Ansaldo) con una deli¬ 
bera assunta dalla giunta nel¬ 
la mattinata di mercoledì, 
modifica profondamente 
rimpostazione del sistema di 
metropolitana che la stessa 
giunta aveva approvato nel 
luglio scorso: tra l'altro pre¬ 
vede un cuivone sotto l’area 
centrale che prolungherà il 
percorso di una linea di quasi 
mezzo chilometro, con costi 
aggiuntivi per decine di mi¬ 
liardi. 

I componenti del consiglio 
d’amministrazione dell'Alm, 
cui spetta esprìmere il parere 
sul progetto esecutivo, sono 
stali convocali per le 17, due 
ore prima della giunta. A chi 
di loro aveva chiesto di poter 
esaminare la documentazio¬ 
ne prima della rìunbne, si è 
amabilmente risposto che 
potevano prenderne visione 
presso la Fiat Engineering. 
Per conoscere e valutare il 
progetto, il Pei e gli altri grup¬ 
pi delt'opposizione di sinistra 
avevano proposto una seduta 
straordinaria del Consiglio 
comunale che la giunta ha 
negato. Il pentapartito ha 
scelto invece di tenere all’o¬ 
scuro l'assemblea municipa¬ 
le, ha deciso di assegnare i 


lavori alla «razza padrona» 
senza gara, arrongandosi con 
l'art. 140 i poteri del Consi¬ 
glio. 

Questa incredibile proce¬ 
dura, grazie alla quale sì affi¬ 
dano a Fiat-Ansaldo lavori 
per 363 miliardi gettando 
contemporaneamente le pre¬ 
messe per l'affidamento allo 
stesso consorzio della costru¬ 
zione di tutta la rete metropo- 
Utana, viene «spiegato» con ta 
necessità di «agganciarsi» a 
un eventuale nuovo decreto 
l>er i Mondiali. Il Comune de¬ 
ve dimostrare entro il 20 no¬ 
vembre che i lavori per il rac¬ 
cordo delle due linee della 
melTopolUana sono funziona¬ 
li allo svolgimento della com- 
l>etizione calcistica intema¬ 
zionale. Per rientrar e nei de¬ 
creto, i lavori dovrebbero es¬ 
sere completati entro l'aprile 
1990, ma tutti i tecnici sono 
concordi nell'aHermare che 
quella scadenza non potrà 
essere rispeliaia, che occor¬ 
reranno tempi ouasi doppi. 
Per di più. già è risaputo che 
l'eventuale decreto non avrà 
altro effetto che quello dj rici¬ 
clare ì fondi che ta legge h- 
nanziarìa già stanziava per le 
metropolitane, senza portare 
una lira in più nelle casse del 
Comune. 

«La giunta * ha dichiarato il 
capogruppo comunista Do¬ 
menico Carpaninl - ha la gra¬ 
ve responsabilità di aver te¬ 
nuto i progetti della metropo¬ 
litana fermi per un anno e 
mezzo perdendo i fondi della 
legge finanziaria deH'S?. Ora 
li stravolge perdendo altri 
mesi, annullando, come ha 
fatto mercoledì, le sue stesse 
delibere, adottandone altre 
che fanno aumentare ì costi. 
E strumentalizza un decreto 
che non comporterà finan¬ 
ziamenti aggiuntivi. Lo scopo 
del pentapartito è uno solo: 
affidare i lavori alla Fiat con 
un atteggiamento di suddi¬ 
tanza ancora più scandaloso 
di quello manifestato con i'o- 
perazione Lingotto». 


L'Enam, sciolto dal '11, rastrella ancora soldi: 40 miliardi 
Le sue sorti saranno decise dalla Cassazione il 24 prossimo 


Per le elementari un ente invale 


Più forte sperequazione del reddito in 10 anni 

Ricchi e poveri in Italia 
il divario è aumoitato 


Il 24 novembre prossimo la Cassazione darà il suo 
giudizio definitivo sulla sorte deli’Enam. un ente as¬ 
sistenziale privato per i docenti elementari, che il 
presidente della Repubblica ha sciolto nel ’77. Ma 
da 11 anni continua a sopravvivere, raccogliendo 40 
miliardi dalle buste paghe dei docenti, obbligati a 
versare questa «tassa». II carrozzone lo si vuole ora 
trasformare da ente assistenziale in previdenziale. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■■ ROMA. «Ogni ente, il qua¬ 
le voglia assicurarsi lunga vita, 
ha interesse a provocare un 
provvedimento che ne decreti 
la soppressione». Parole sa¬ 
crosante, scritte più di tren- 
t’anni fa da Luigi Einaudi. 
Questa osservazione, infatti, è 
provala dalia scandalosa vi¬ 
cenda deH’Enam (Ente nazio¬ 
nale assistenza magistrale), 
controllato da sindacalisti di 
area democristiana, che un 
decreto del presidente della 
Repubblica ha sciolto ufficial¬ 
mente nel luglio '77. undici 
anni fa, dato che l'Enfas, stata¬ 
le. fornisce gli stessi servìzi. 


Ma l'Enam, pur privo dì consi¬ 
glio d’amministrazione, pur 
obbligato dal ministero del 
Tesoro a svolgere solo Tordi- 
narìa amministrazione, conti¬ 
nua tranquillamente ad opera¬ 
re. rastrellare soldi e a reinve¬ 
stirli. 

Nato dopo lo scioglimento 
dell’istituto «Rosa Maltoni 
Mussolini» - la madre del du¬ 
ce -, dal '47 fornisce piccoli 
prestiti, accoglie in colon)e e 
convitti \ docenti elementan e 
direttori didattici. Per far que¬ 
sto ogni anno rastrella Ira i 
400mila «assistiti» circa 40 mi¬ 
liardi di lire, contributi non vo¬ 


lontari, ma obbligatori, «gra¬ 
zie solo al mancato pronun¬ 
ciamento della presidenza del 
Consiglio che avrebbe dovuto 
emanare il decreto di sciogli¬ 
mento». 

Questa chiamata in causa 
del responsabile di palazzo 
Chigi è dei deputali (Pei, Psi, 
Pri, Sinistra indipendente) che 
meno di un anno fa hanno 
presentato una proposta di 
legge per sciogliere una volta 
per tutte Tenie inutile. Sì. un 
altro atto di scioglimento, un 
espediente indispensabile per 
far fronte al guazzabuglio giu¬ 
ridico che ha consentito alTE- 
nam - previa complicità dei 
governi democristiani - di 
continuare a sopravvivere. 
L'Ente, infatti, subito dopo il 
decreto del presidente della 
Repubblica, che seguiva il pa¬ 
rere della commissione tecni¬ 
ca Cassese, aveva fatto ricor¬ 
so al Tar Lazio, vincendo Ma, 
successivamente, il Consiglio 
di Stato aveva stabilito Tinam- 
mìssibìlìtà del ricorso. A quel 
punto logica voleva che TE- 


nam finalmente cessasse di ri- 
vere. invece, come un'araba 
fenice, è sopravvissuto al suo 
decreto di morte e, anzi, ha 
«rimesso a nuovo» i suoi beni 
al sole. Due miliardi sono stati 
investiti pei ristrutturare un 
complesso a Fano, quattro mi¬ 
liardi per riattivare ad Ostia 
degli edifici destinati a casa di 
cura privata, altri quattro mi¬ 
liardi per un edificio a Silvi 
Marina, insemma, una profu¬ 
sione di soldi che proviene di¬ 
rettamente dalle buste p^a, 
già magre, di maestri e diret¬ 
tori didattici. 

Oggi l'Enam, esaurito l'iter 
presso la magistratura civile, 
persegue la sua battaglia di 
sopravvivenza ricorrendo alla 
Cassazione. La suprema Corte 
probabilmente darà il suo giu¬ 
dizio il 24 prossimo: e solo al¬ 
lora, forse, il governo rispon¬ 
derà alTinlerrogazione rivolta 
da alcuni deputati comunisti 
per sapere quando verrà sciol¬ 
to definitivamente Tenie - 
dalle cui casse, peraltro, nsul- 
(a sparito un miliardo e mezzo 


il ministro Galloni addebita le 
responsabilità dì questo epi¬ 
sodio alle Poste). 

intanto {)erò, gli amici del- 
TEnam, cioè i democri^ani, 
non stanno con le mani in ma¬ 
no. (I deputato Saporiti, assie¬ 
me ad altri, ha fatto passare il 
13 ottobre scorso nella com¬ 
missione Aff^ costituzionali 
delia Camera un provvedi¬ 
mento che. se approvato dal 
Parlamento, trasformerà Ten¬ 
ie da assistenziale in previ¬ 
denziale. consentendogli di 
sopravvivere a se stesso. 

Ma a questo punto della vi¬ 
cenda corre Tobbligo di rivol¬ 
gere una domanda ai ministri 
della Pubblica Istruzione e del 
Tesoro, che sottolineano la 
mancanza di fondi per le nfor- 
me della scuola e la necessità 
di t^li al bilancio dello Stalo. 
Per quale motivo il governo si 
ostina a mantenere in inla un 
carrozzone inutile, uno scan¬ 
daloso carrozzone che sue 
chia denaro ai maestri per n- 
dislrìbuirli poi clìentelarmen- 
le? 


B ROMA. 1 ricchi diventano 
sempre più ricchi e i poveri 
sempre più poveri; oggi circa 
un quarto de) reddito globale 
degli italiani è infatti control¬ 
lato dal 9 per cento delle fa¬ 
miglie. mentre al 17% delle fa¬ 
miglie, quelle più povere, va 
solamente una quota di reddi¬ 
to pan al 5 per cento. È questa 
una delle pnncipali indicazio¬ 
ni ^jti'evoiuzione della distru¬ 
zione dei redditi in Italia con¬ 
tenuta nelTindagine svolta 
daU'Ispes Ostituto di studi po¬ 
lìtici economici e sociali) in 
collaborazione con TAssocia- 
zione bancaria italiana (Abi). 

Nel 1974 le famiglie più po¬ 
vere rappresentavano il 36% 
del totale e assorbivano una 
quota di reddito pan al 13%. 
L’indagine delTlspes individua 
anche chi sono ì «nuovi pove¬ 
ri». Da dati aggiornati dal pri¬ 
mo gennaio scorso nsulta che 
oltre sei milioni di ex lavorato¬ 
ri dipendenti ricevono dal- 
i'inps una pensione che non 
supera le 450.000 lire lorde 
mensili, 200mi]a persone non 
raggiungono neanche questo 


minimo, mentre 2.402.000 
pensionati ricevono mensil¬ 
mente una cifra compresa tra 
le 450.000 lire e il milione. 

In sostanza, nel nostro pae¬ 
se, come del resto in quasi tut¬ 
te le altre società occidentali, 
ci sono gruppi sociali - osser¬ 
vano i ricercatori dell’Ispes > 
«che sfrecciano veloci col Mi- 
Ro (il treno più veloce oggi in 
servizio nel nostro paese), e ci 
sono gruppi sociali che arran¬ 
cano ancora con la vecchia 
«littorìna». 

Arlche se il reddito nazio¬ 
nale è notevolmente aumen¬ 
tato in Italia negli ultimi tren- 
t'anni e se la ricchezza degli 
italiani dai '60 ad oggi si è no¬ 
tevolmente accresciuta, non 
sono stati tuttavia modificati, 
almeno in misura sensibile, gli 
squilibri esistenti nella distri¬ 
buzione di tale ricchezza. Ne¬ 
gli ultimi dieci-dodici anni, in¬ 
fatti, le quote di reddito in di¬ 
stribuzione sono aumentate 
per i più ricchi e sono diminui¬ 
te per i più poveri. Un fenome¬ 
no che non è solo italiano, ma 
comune a tutti ì paesi indù- 


slriaTizzatì europei. 

La sempre maggiore pola¬ 
rizzazione della ricchezza in 
Italia è evidenziata anche dal¬ 
l’analisi compiuta datl’Ispes in 
base alla distribuzione dei 
reddito individuale per condi¬ 
zione professionale. ì lavora¬ 
tori autonomi, in particolare, 
si confermano in una posizio¬ 
ne che Tlspes definisce «più 
fortunata». Tra il '74 e T84, in¬ 
fatti, il reddito medio indivi¬ 
duale di questa categorìa è 
passato da 3,6 a 21 milioni, 
mentre quelli dei lavoratori di¬ 
pendenti e dei non professio¬ 
nali sono saliti rispettivamente 
da due a 13,8 milioni e da 1,3 
a 7,3 milioni. 

Al complesso dei lavoratori 
autonomi, nelT84 andava il 
24,5% del reddito complessi¬ 
vo, ma anche alTìntemo dì 
questa categoria c’è una forte 
concentraizione di ricchezza: 
il 6,3% dei lavoratori autono¬ 
mi deteneva infatti nelT84 il 
72% del reddito complessivo 
della categoria. I redditi di¬ 
chiarati alTlnps dai lavoratori 
autonomi e resi noti recente¬ 


mente - osserva poi Tlspes - 
«stranamente» ammontano a 
meno delia metà di quelli ri¬ 
sultanti dalle varie indagini. 

Altro indicatore della sem¬ 
pre maggiore concentrazione 
della ricchezza è quello relati¬ 
vo alla consistenza dei patri¬ 
moni. I più ricchi in sei anni 
hanno raddoppiato il loro pa¬ 
trimonio e oggi controllano il 
50% della ricchezza comples¬ 
siva. 

Al limite opposto, le fami¬ 
glie collocare nella fascia di 
reddito più bassa sono quelle 
che hanno come capofami¬ 
glia un pensionato o una casa¬ 
linga separata che gode solo 
dell'assegno del marito e rap¬ 
presentano lì 35 per cento del 
totale. Nella fascia delle famì¬ 
glie a reddito medio troviamo 
quelle capeggiale dal lavora¬ 
tore dipendente. 

Un’ultima annotazione, infi¬ 
ne, riguarda l’età dei più «ric¬ 
chi» e dei «poveri»; i guadagni 
più alti si percepiscono tra i 40 
e ì 65 anni. I più «poveri» re¬ 
stano i giovani fino ai 30 anni 
e gli ultrasessantacìnquennl. 
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IN Italia 


Un rito pieno di imbarazzi 

Insieme ma divisi i parenti 
dell’agente che ha ucciso 
e dei colleghi massacrati 

n vescovo rinuncia all’oihelia 

«Non volevo che una parola 
magari mal compresa 
accentuasse le lacerazioni» 



A Ravenna 
la cerimonia 
t funebre 
dei cinque 
carabinieri. 

Il dolore 
della sorella 
di Angelo 
Quaglia 
nella foto 
in basso 


Gelo e tensione ìntomo alle 5 bare 


I picchetti se ne vanno appena il generale lucci 
lascia l'obitorio. Il vescovo non ha parlalo, per 
evitare «lacerazioni e tensioni». 1 cinque carabinieri 
morti a Bagnata sono stali salutali ieri con un fune¬ 
rale di ghiaccio. Le bandiere coprivano i corpi 
degli uccisi e di chi ha ucciso, ed i parenti di 
ognuno stavano stretti solo ai propri familiari. In 
attesa di un «perché», che non è ancora arrivato. , 

_ DAL NOSTBO INWATO _ 

JENNER MELETTI 


■i RAVENNA. È davvero un 
funerale di ghiaccio |>er i cin¬ 
que carabinieri massacrati a 
Bagnara. Le cinque bare in le¬ 
gno chiaro sono allineale nel¬ 
la chiesa dell'obitorio, una di 
fianco all'altra. Sopra tutte la 
bandiera tricolore, il cappello 
da carabiniere; davanti a tutte 
il mazzo di fiori, con nastro 
rosso e blu, inviato dall'Arma. 
Ma non è come le altre volte. 
Qui non cl sono soltanto le 
vittime, ma anche chi ha ucci¬ 
so. Ed allora il dolore non 
provoca solidarietà, non si è 
lutti uniti a piangere; non si è 
tutti uniti come è avvenuto, 
purtroppo, in tante occasioni, 
quando le stesse divise sono 
state trafitte dai coipi dei ter¬ 
roristi o dei delinquenti. Nel 
gelo dell'obitorio, cl sono bi¬ 
sbigli. ammiccamenti. «Qual è 


la bara? Dove hanno messo 
Mantella»? Padri e madri, so¬ 
relle e Iratelli, guardano sol¬ 
tanto la «loro» bara, non vo¬ 
gliono incrociare gli sguardi 
degii altri, che non conosco¬ 
no, e potrebbero essere quelli 
che piangono il carabiniere 
che ha fatto il massacro. Le 
bandiere tricolori coprono i 
nomi dei morti e sembrano 
voler nascondere - almeno 
per un attimo - la realtà di una 
strage ancora non spiegata. 

Scattano i picchetti lungo il 
viale deirobitorio, scattano le 
decine di carabinieri che sono 
nella chiesa, anche 1 sei che 
indossano l'alta uniforme. Ar¬ 
riva Roberto lucci, generale 
che comanda l'Arma, assieme 
ad altri generali. Inizia la «pre¬ 
ghiera di commiato», celebra¬ 
la dall'arcivescovo Ersilio To¬ 


nini. Nessuna parola fuori dal¬ 
la liturgia, solo una preghiera 
per l'Arma, «così duramente 
colpita». Nemmeno mezz'ora, 
ed è finito tutto. Prima il ve¬ 
scovo, poi il generale, passa¬ 
no fra i familiari, a stringere 
mani e dire parole di confor¬ 
to. Scattano ancora i picchet¬ 
ti, il generale se ne va. Subito 
dopo se ne vanno i carabinieri 
in alta uniforme e gli altri dei 
picchetti, fuori e dentro la 
chiesa. Passa subito anche un 
furgone, per ritirare le piante 
ornamentali messe davanti 
alì'obitorìo. I morti sono an¬ 
cora tutti lì, ma nessuno, se 
non i parenti, sembra accor¬ 
gersene. «Bisogna fare presto 
- dice un capitano dei carabi¬ 
nieri - i parenti sono rimasti 
anche troppo tempo assie¬ 
me». «Avevo pensato di parla¬ 
re -■ dice il vescovo * di spie¬ 
gare, com'è mio dovere, al¬ 
meno il Vangelo, poi ho rinun¬ 
ciato. Non volevo che magari 
una sola parola male compre¬ 
sa accentuasse le lacerazioni 
e le tensioni. Il silenzio in certi 
momenti è preziosissimo, non 
sempre l'animo è pronto a re¬ 
cepire. Secondo me. l'Arma 
ha (atto bene ad accomunare 
ne) dolore le cinque vittime. 
Nella gente ho visto la capaci¬ 
tà di reagire con il senso della 
pietài». 


Madri e padri hanno però 
fretta dì portare i loro figli fuo¬ 
ri da queU'obitorio. Vogliono 
piangere, parlare o imprecare 
senza dovere guardare chi sia 
ì) vicino. Vanno e vengono le 
ambulanze, per assistere chi 
non riesce a reggere il dolore. 
La moglie di Antonio Mantel¬ 
la, Maria Di Mottola, è stata la 
prima a cedere, per il dolore, 
per gli sguardi puntati addos¬ 
so. Il primo carro funebre por¬ 
ta via Daniele Fabbri, venten¬ 
ne di leva, nella vicina Cese¬ 
na. Subito dopo il suo coeta¬ 
neo. anche iui di leva, Paolo 
Camesasca. Nella chiesa non 
ci sono più picchetti e carabi¬ 
nieri, la barn viene messa sul 
carro dai parenti. «Paolo era 
(elìce - dice suo padre - di 
essere stato assegnato in una 
zona come questa. Non aveva 
mai parlato di problemi in ca¬ 
serma. Con me l'avrebbe det¬ 
to...». 

Parte il carro funebre con 
Angelo Quaglia, anni 27. Fino 
alle 17.30 restano due bare af¬ 
fiancate, nella chiesa ormai 
troppo ampia: quella del bri¬ 
gadiere Luigi Chianese, il co¬ 
mandante della stazione, e 
quella di Antonio Mantella, il 
carabiniere scelto che ha 
compiuto il massacro. Assie¬ 
me, lasciano quattro bambi¬ 
ne, nessuna delle quali ha an¬ 


cora l’età per le elementari. 

«Non ho più lacrime - dice 
Lucia Conte, la moglie del bri¬ 
gadiere > sto sem^e pensan¬ 
do all'altra m^Uiina. quegli 
spari. Le bare erano vicine, 
ma i parenti sono rimasti, per 
ore. addossati a pareti oppo¬ 
ste dell'obitorio. Stamane alle 
6 . prima dell'alba, partirà per 
l'ultimo viario li comandante 
della caserm^ Lui^ Chianese. 
Erano orgogliosi, a Bagnara, 
di avere un comaiMlante di 
stazione che «aveva latto il li¬ 
ceo». ErarK> contenti quando 
io vedevano passare «con i 
suoi ragazzi, e lui sembrava il 
fratello più grande». Centodo- 
dici colpi di pistola e di mitra- 
gtietta, tutti uccisi. Nella ca¬ 
serma sono arrivati altri cin¬ 
que carabirùer), ma mm sarà, 
mai più come prima. A Min- 
turno. in provincia di Latina, 
dove » svolger^no i funerali 
del brigadiere, saranno in tan¬ 
ti a chiedere alia mo^ìe Lucia, 
ai genitori, ai fratem: pereti 
questa morte, perché il mas¬ 
sacro? Non sapranno cosa di¬ 
re, perché a tre giorni dalla 
strage non è stata data una ri¬ 
sposta cert^ nemmeno un 
tentativo di risposta. E non ba¬ 
stano picchetti e pennacchi 
per chi deve accompagnare Fi¬ 
gli o mariti in divisa verso il 
cimitero. 


Da ieri davanti ai giudici i protagonisti del caso-Macauda 
Sotto accusa per concussione i vertici della Legione di Bologna 


«Imputati caralniiieiri, 



OAIU NOSTRA R60A2I0NE 

gioì MARCUeCI 


■i BOLOGNA. Quattro Im¬ 
putati con le stellette sono da 
ieri davanti al giudici di Bolo¬ 
gna. Mentre a Bagnara di Ro¬ 
magna si cerca il movente del¬ 
la strage, nel capoiuogo emi¬ 
liano la magistratura deve de¬ 
cifrare l'enigma «Macauda», il 
carabiniere che accusò cin¬ 
que innocenti e. una volta 
scoperto, parlò di un amman¬ 
co di denaro, chiamando in 
causa i vertici della Legione. 
Proprio Domenica Macauda, 
26 anni, in carcere dal 16 giu- 

f ino scorso per aver depistato 
e indagini sull'omicidio di 
due commilitoni, era il grande 
assente della j)rima giornata. 


All'appello 


presidente 


hanno risposto invece quattro 
suoi diretti superiori: il colon¬ 
nello Gilberto Bianco, coman¬ 
dante della Legione di Bolo¬ 
gna. il maggiore Marcello Car¬ 
nevali. comandante del repar¬ 
to operativo, il comandante 
del gnmpo di Bologna, colon¬ 
nello Sanato Mazzone, il te¬ 
nente Gaetano Palmieri, co- 
.mandante del nucleo operati¬ 
vo. Nell'estate scorsa, quando 
venne alla luce uno dei più 
sconvolgenti misteri dell'Ar¬ 
ma, I quattro ufficiali furono 
trasferiti a incarichi non ope¬ 
rativi. Ora lutti, tranne il co¬ 
lonnello Bianco, accusato di 
omissione di rapporto, devo¬ 
no rispondere di concussione 


e omissione di atti d'ufficio. 

1 quattro ufficiali del carabi¬ 
nieri sono finiti nei guai per un 
episodio rivelato da Macauda; 
nella primavera dell'88 aveva¬ 
no «coperto» il furto di 26 mi¬ 
lioni avvenuto nella sede della 
Legione, costrìngendo una 
ventina di militari ad autolas- 
sarsi per restituire la somma. E 
proprio ieri si è appreso che 
un giovane carabiniere, ini¬ 
zialmente sospettalo del furto 
e costretto a dare le dimissio¬ 
ni dall'Arma, ha decìso dì co¬ 
stituirsi parte civile contro ì su¬ 
periori. 

Lo scandalo esplose nel 
giugno scorso, quando si sco¬ 
prì che Macauda, per motivi 
ancora da chiarire, aveva de¬ 
pistato le indagini sull'omici¬ 


dio di Umberto Errìu e Catal¬ 
do Stasi, due carabinieri che 
la notte tra il 19 e il 20 aprile 
furono assasanati a Cartel- 
maggiore, un paese alle porte 
di Bologna. La manovra del 
brigadiere era costata il carce¬ 
re a cinque peréone innocen¬ 
ti, ma dopo quaranta giorni fu 
smascherata dal sostituto pro¬ 
curatore Giovanni Spinosa. 

Messo alle strette, il briga¬ 
diere Macauda confessò, 
coinvolgendo nello scandalo i 
suoi su^riori. Parlò di «clima 
di lassismo» e di «infami ricat¬ 
ti» airintemo delta Legione, 
raccontando infine la storia 
della misteriosa sparizione dei 
soldi. Forse proprio quel «cli¬ 
ma di lassismo» aveva favorito 
la resistibile aKesa del briga¬ 


diere. Neir86, infatti, Macau¬ 
da, era stato trasferito da Na¬ 
poli a Bologna per inc3p»:ìtà. 

Il «comando car^lnferi an¬ 
tidroga», il 23 maggio di dw 
anni (a, trasmise a Bologna 
una nota che motivava II Tra¬ 
sferimento: «il brigadiere Ma¬ 
cauda Domenico... non è riu¬ 
scito a ben assimilare la tecni¬ 
ca investigativa ridìiesta nello 
specifico settore delia lotta al¬ 
ta droga». Nonostante questa 
precisazione, Macauda, ini- 
zidmente assegnato al nucleo 
radiomobile, tornò presto a 
occuparsi di traffico di stupe¬ 
facenti. E di stupefacenti si 
servì per costruire f^se prove 
dopo l'omicidio di Eniu e Sta¬ 
si. inquinando ie indagini e 
«incastrando» cinque inno¬ 
centi. 


Raptus, lite, droga 
Siila strage 
soltanto illazioni 



M RAVENNA. Fino al pome¬ 
riggio di ieri, ufficiosamente e 
nemmeno ullicìaìmente, dai 
carc^inieri arrivava soltanto 
una parola per spiegare il 
massacro di Bagnara; «Ra¬ 
ptus». Ieri verso sera, dal co¬ 
mando carabinieri, uno degli 
ufficiali ha detto: «La causa 
scatenante deve essere stata 
improvvisa e gravissima». Non 
è certo troppo, per un paese 
scosso da un massacro di ca¬ 
rabinieri. 

In assenza dì notizie certe, 
nascono le iltazlorii, e nem¬ 
meno queste vengono smenti¬ 
te. Parlano amici, parroci, me¬ 
dici. non i generali e gli inqui¬ 
renti. Su un fatto tanto grave, 
un procuratore capo della Re¬ 
pubblica (presente su! luogo 
della strage per ore) ha detto 
che erano state utilizzale due 
o tre armi. Nelle stesse ore 
(era giovedì mattina) il mini¬ 
stro dell'Intemo diceva al Se¬ 
nato che le armi usate eran 
cinque. Nuova versione del 
procuratore: «Si. sono cinque, 
sono stato travisato». In assen¬ 
za di notizie, anche i parroci 
diventano «fonti». Quello di 
Bagnara - riportava ieri un'a¬ 
genzia - ha detto di conosce¬ 
re un segreto, ma di «non po¬ 
tere parlare». Ieri il sacerdote 
» è precipitato alla procura 
della Repubblica, ha dichiara¬ 
to che non era vero nulla. «Mi 
hanno travisato, lo volevo dire 


solo che se uno fa una confi¬ 
denza ad un prete, non ci si 
deve certo asj^ltaie che que¬ 
sti vada a parlare con chiun¬ 
que. Era un'osservazione ge¬ 
nerale, e basta». Le «voci» so¬ 
no stale e sono tante: c'è sot¬ 
to una faccenda di droga, si 
tratta di gelosia, c'era stata 
una lite... Ieri fultima «voce» 
riferiva di un «ammanco di 
soldi dalla cassa della caser¬ 
ma». 

I carabinieri dicono che 
debbono riferire al magistra¬ 
to, e questo è giusto. Fanno 
sapere soltanto che gli esiti 
de) cosiddetto «guanto di pa¬ 
raffina» arriveranno forse do¬ 
menica, da Roma. Può darsi - 
e se davvero si tratta di «follia» 
è certo • che fra il massacro 
dei cinque carabinieri a Ba¬ 
gnara, il carabiniere ucciso da 
un altro carabiniere netta vici¬ 
na Alfonsine. i depislaggi at¬ 
tuati da un carabiniere sull'uc- 
cisione di due commilitoni a 
Bologna, ecc. non ci sia alcun 
legame. Ma è un fallo che lutti 
questi episodi siano avvenuti 
nella Legione Cc compresa 
fra Bologna ed il mare, ed i 
•fatti» sono ormai troppi. Per 
questo, nel rispetto del segre¬ 
to istruttorio sulla vicenda in 
corso, c'è bisogno di sapere 
cosa è cambiato (a) di là dei 
trasferimenti) nelle caserme 
dove i fatti sono avvenuti, e 
sembrano già dimenticati. 

DJM 


Critiche al prefetto di Padova 


Eroìna gratis ndle Usi 
«Una proposta insensata» 


Decisamente impopolare la proposta lanciata dal 
prefetto di Padova, Cario Lessona, sulla distribuzione 
gratis di eroina ai tossicodipendenti «irreversibili». Da 
tutti ì settori, da quello politico a quello scientifico, si 
sono scatenate le critiche (con l’unica eccezione del 
demoproleiario Russo che ha apprezzalo l'idea). An¬ 
che il «collega» di Salerno, il prefetto Nestore Fasano, 
non approva. Meglio le comunità, dice. 


■1 ROMA. Un coro di prote¬ 
ste ha suscitalo la proposta 
del prefetto di Padova di di¬ 
stribuire l'eroina gratuitamen¬ 
te ai tossicodipendenti «in sta¬ 
to dì difficile reversibilità». 
Carlo Lessona. questo il nome 
del prefetto, si giustifica soste¬ 
nendo che solo così è possibi¬ 
le stroncare il traffico degli 
stupefacenti. 

«In questo modo non fa¬ 
remmo altro che aiutare 1 gio¬ 
vani a morire», dice la \we 
repubblicana. «Un medico > 
prosegue il quotidiano dei Prì 
- non può mai prescrivere Ve¬ 
roina, perché questa non è 
una sostanza che cura, ma uc¬ 
cide. Se lo facesse andrebbe 
contro l'etica della sua profes¬ 
sione, non sarebbe altro che 
uno spacciatore». 

Non piace nemmeno a! 
prefetto di Salerno la propo¬ 
sta del collega di Padova. Del 
resto Nestore Fasano deve ve¬ 
dersela ogni giorno con una 
delle realtà più dure d'Italia; 


Salerno è infatti una delle città 
più duramente colpite dal fla¬ 
gello della droga. Alcune sti¬ 
me parlano di 4-5mila tossico¬ 
mani, altre addirittura dì 
9-1 Ornila. «Si tratta dì una pro¬ 
posta pericolosa - dice Fasa¬ 
no - che sembra non tener 
conto delta disastrosa espe¬ 
rienza falla con la distribuzio¬ 
ne del metadone, in Italia e in 
molli altri paesi. Al momento 
attuale farebbero più comodo 
nuove comunità; le uniche 
che hanno saputo dare una ri¬ 
sposta concreta al problema». 

Secco «no» anche dal sena¬ 
tore comunista Giovanni Ber¬ 
linguer e dall'immunologo 
Fernando Aiuti. Dice il primo: 
«Preferirei che il prefetto di 
Padova ci dicesse cosa ha fat¬ 
to nella provìncia per combat¬ 
tere il traffico di droga e chie¬ 
desse a quelli che hanno spe¬ 
rimentato la distribuzione di 
droga quali sono stali i risulta¬ 
ti». £ ii secondo; «Una simile 


proposta, se venisse attuata, 
porterebbe sicuramente al- 
l'aumento de) numero dei tos¬ 
sicodipendenti*. 

«Il drogato cronico predi¬ 
spone il suo organismo ad una 
debilitazione immunologìca 
che lo espone maggiormente 
alla formazione di tumori - 
polemizza l'oncologo del Re¬ 
gina Elena di Roma se per¬ 
tanto fino a oggi si é parlato di 
estrema gravità della droga in 
termini generali, da ora in poi 
bisogna tener presente che le 
sostanze stupefacenti prepa¬ 
rano il terreno ad una malattia 
ben più grave: il cancro, que¬ 
sto sì irreversibile, in genera¬ 
le». Gli italiani, secondo quan¬ 
to riportato da un sond^gio 
che «Epoca» pubblicherà nel 
prossimo numero, la pensano 
allo stesso modo: no alla libe- 
ralizzazlone.dì hashish e mari¬ 
juana. sì alle conseguenze pe¬ 
nali per chi ne fa uso. Figuria¬ 
moci quindi se si proponesse 
loro l'eroina gratis. Il lungo 
elenco di crìtiche, al quale va 
aggiunto il sociologo Cesare 
Kanekiin di Milano («Non è 
una risposta al problema per¬ 
ché non ne affronta le cau¬ 
se»), ha una sola eccezione, 
quella del demoproleiario 
Russo: «E un aiuto al tossico¬ 
dipendente, perché lo libera 
dalla necessità di procurarsi la 
sostanza». 


Una ricerca sul dramma-droga nel capoluogo 


Napoli, 7000 tossicodipendenti 
Un <(^ro» da 1261 miliardi 


Ogni anno ì 7.000 tossicodipendenti napoletani 
spendono 1.261 miliardi per «bucarsi». È uno dei dati 
emersi da un accurato studio fallo dair«Osservalorio 
sulla camorra», condotto nei 21 quartieri della città, 
dove nei primi 9 mesi di quest'anno sono state rac¬ 
colte 252.000 siringhe. Un elenco preciso dì tutte le 
strade e delle scuole dove si spaccia l’eroina. Napoli, 
snodo importante del traffico intemazionale. 

_ PALLA NOSTRA ReOAZlQNE 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI. Sono un eserci¬ 
to di 7.000 tossicodipendenti 
che ogni anno versano nelle 
casse della malavita organiz¬ 
zata 1.261 miliardi di lire. Da¬ 
naro che poi viene subito rein¬ 
vestito in attività «pulite». E 
questo uno dei dati emersi 
dallo studio condotto dal- 
r«Osservalo:io sulla camor¬ 
ra», diretto dal sociologo 
Amato Lamberti e coordinato 
dal giomalìsla Fabrizio Feo. 
La ricerca, molto accurata, af¬ 
fronta e mette in evidenza il 
dramma droga che ogni gior¬ 
no si consuma a Napoli: una 
vera e propria mappa delle zo¬ 
ne dove solitamente i giovani 
tossicodipendenti spacciano 
e sì «bucano». 

L'indagine è partita da un 
dato allarmante: la raccolta, 
negli ultimi 9 mesi, nei ventu¬ 
no quartieri cittadini di 
250.000 siringhe. Attraverso 


un calcolo assai complesso, 
che prende in considerazione 
questo ed altri dati (costo me-' 
dio di una dose, quantità di 
stupefacenti utilizzata ecc.), sì 
ha la cifra dì 1.261 miliardi 
che i tossicodipendenti hanno 
speso per drogarsi. 

•Il nostro lavoro > ha detto 
Amato Lamberti ' vuole esse¬ 
re un contributo a questo gra¬ 
ve probienoa. Certo, altri io 

potevano (are.I volontari 

deir«Osservatorio sulla ca¬ 
morra» hanno condotto la ri¬ 
cerca in tutta la città: l’elenco 
preciso delle principali vìe di 
traffico da e per Napoli, dei 
punti in cui più forte è la pre¬ 
senza dei tossicodipendenti- 
spacciatori, e delle scuole do¬ 
ve solitamente i mercanti di 
morte fanno proseliti. Altri da¬ 
ti emersi; nei Napoletano c'è 
stata una scarsa applicazione 
detta legge Rognoni-La Torre. 


«Il camorrista non fa in tempo 
a nascere - sostiene Lamberti 
- che già si trova inserito nella 
vita economica della società, 
come proprietario di negozi, 
fabbricati, o titolare d’impre¬ 
sa. £d è proprio qui che biso¬ 
gna colpire...». 

La camorra, negli ultimi an¬ 
ni. ha utilizzato, per la diffu¬ 
sione della droga, dai bambini 
di 8-14 anni alle «madri dro¬ 
ga», agli immigrati dì colore di 
varie nazionalità che vengono 
assoldati dalla malavita sia per 
lo spaccio sia per il traffico. 
Lo studio ha messo in eviden¬ 
za aspetti tali da far ritenere 
Napoli una delle capitati della 
droga, uno snodo importante 
del traffico, sia per il nostro 
paese sia per l'^ropa. Il so¬ 
ciologo Amato Lamberti ha 
spiegato come, paradossal¬ 
mente, gli arresti effettuati dal¬ 
le forze deH'ordìne contribui¬ 
scano a infoltire ie file dei pìc¬ 
coli spacciatori: «Quando po¬ 
lizìa e/o carabinieri ne arresta¬ 
no una decina nel corso di re¬ 
tate, l'organizzazione camor¬ 
ristica provvede subito a rim¬ 
piazzare questi spacciatori al 
minuto con altri giovani emar¬ 
ginati. Con il risultalo che gli 
arrestati quando escono dal 
carcere si ^giungono alla 
schiera dei corrieri della dro¬ 
ga». 

Gli autori delta ricerca han¬ 


no individuato anche uno dei 
tanti «supermercati» della dro¬ 
ga nell'ex «Albergo dei pove¬ 
ri», un grosso edifìcio fatto co¬ 
struire da Carlo HI per dare 
ospitalità ai meno abbienti di 
Napoli. Una specie di parco 
Lambro dove, ogni giorno, 
centinaia di giovani si «buca¬ 
no». «Nei prossimi giorni chie¬ 
deremo al sindaco di utilizza¬ 
re questa struttura - dicono ì 
responsabili 

delfOsservatorìo sulla ca¬ 
morra" - come locanda per 
emarginati e tossicodipen¬ 
denti. Altro che polizia e cara¬ 
binieri!». 

Ma non sono solo i respon¬ 
sabili dell'«Osservatorio» a ri¬ 
volgere drammatici appelli al¬ 
le istituzioni. Nei giorni scorsi, 
ìnlatii, il comitato delle «mam¬ 
me coraggio» ha concluso 
una minuziosa ricerca sul 
dramma deH'eroina nei «quar¬ 
tieri spagnoli». Le cifre sono 
sconvolgenti. Il numero degli 
eroinomani nella zona ha rag¬ 
giunto quota 2.713. Secondo 
le «madri coraggio», che han¬ 
no lavoralo al «libro bianco» 
per sei lunghi mesi, il 22% dei 
tossicomani è costituito da 
donne. Bassissima l'età delle 
vìttime della droga: il 46% di 
esse sono di età compresa tra 
i 15 e i 20 anni; il 7% è costitui¬ 
to da ragazzi tra i 12 e i 14 
anni. 


CENTRO STUDI 

DI POLITICA INTERNAZIONALE 

00187 ROMA - VIA DELLA VITE, 13 - TEL. 6784101 


Il CeSPI e il CRS organizzano un seminario sul tema: 

PARTITI E SISTEMI DI GOVERNO NEGLI STATI UNITI. 
LE PROSPEniVE DELW POLITICA INTERNA ED ESTERNA 
ALLA LUCE DEI RISULTATI ELETORALI 

Il Seminario si svolgerà il 21 novembre prossimo, 
con inizio dei lavori alle ore 10, in via della Vite 13. 

Le relazioni introdutitve saranno svolte da; 


SERGIO FABBRINI 

Q. MAMMARELLA 

Università di Trento 

Stanford University 

MARIO ZUCCONI 

MAURO CAUSE 

CeSPI 

Università di Salerno 




UN ANNO 


DI 

CICLISMO 


# Lunedi, 21 novembre. 
l'cUnìtà» pubblicherà un inser¬ 
to di 8 pagine sulla stagione 
ciclistica *68. I motivi di una 
crisi negli interventi di tecnici e 
dirigenti 

# Parlano Fondrlest. Crlquìe- 
Non, Bauar, Bugno. Cataanf e 
Massi 

0 Proposte per te pista 

• Risultati e celendario *89 

• Scrivono Gino Sala, Dwio 
Ceccerelli, Mario Ferrari, Fran¬ 
cesco Moser, Alfredo Martini, 
Alcide Cerato, Adamo Vecchi, 
Bertino BertinI, Imelda Chiap¬ 
pa, Andrea Alo). Ennio Eiana, 
Massimo Cavallini, Remo Mu- 
aumeci. Oraste Pivetta. Danie¬ 
la Cambonl. Eugenio Bomboni 
e Augusto Stagi 



nr'— 






lUwno&iWM»" 

'UÌEAcóaniÀui. 

* f >. 

. 'l « M 'r 

' » A *1 

.> r ìì . ) 

5 ' ^ 


Francesco 

BassIlana 

La caccia 
in Italia 

Un paradosso 
nel panorama 
venatorio 
Intemazionale 

Lira ie.«» 



Nel 13* annivataaiio detta scontpai. 
sa del compagno 

ELIO GENTILI 

la moglie e il cognato lo ricordano 
con immutato affetto e sottoscrivo¬ 
no per l'Unità. 

Rozzano, 19 novembre 1988 


Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

CIULIO ASSIRELU 
la famiglia nel ricordarlo a quanti lo 
hanno conosciuto e stimato, sotto¬ 
scrive 100 mila lire per la stampa 
comunista. 

Empoli (Ti). 19 novembre 1988 


tl presidente protessor Cesare Mu¬ 
satti e il Consiglio direttivo della 
Casa della Cultura esprimono il più 
vivo cordoglio al professor Fulvio 
Papi per la scomparsa della madre 
MARIA MAZZOLI 
Milano. 19 novembre 1988 

Enresto e Lidia Treccani, il Consi¬ 
glio Direttivo, il Comitato Scientifi¬ 
co. i collaboratori e gli amici della 
fondazione «Corrente» partecipano 
al dolore di Fulvio Papi per la 
scomparsa della madre 
MARIA MAZZOLI 
PAPI 

Milano. ]9 novembre 1988 


Rina. Rosa, Marta, Anna panecipa- 
no al dolore della compi^na Anna 
Mandolcsi e dei figli Frida e Giorgio 
per la scomparsa di 

WALTHER BRANDI 
di anni 67. presidenle della Coop. 
Contabile di Bologna. Ne ricorda¬ 
no te doti di Intetìigenza. capaciti 
realizzatrici, curiosità culturale sul¬ 
le quali (ondava ricchi rapporti 
umani. 

Bologna. 19 novembre 1988 


19-11-84 19-U-88 

BATTISTA FAGLIERÒ 

Non è mai stalo un addio. TI ricor¬ 
dano con amore e rimpianto (Ceci¬ 
lia e Meghi. 

Torino, 19 novembre 1988 

È mancato improvvisamente all'af¬ 
fetto dei suoi cari e del compagni 
TINO MOZZARELU 
esempio di attivista e diffusore 
dell’unf/à della Pirelli e di Cìnisel- 
lo. 11 compagno Francesco Guidetti 
con affetto lo ricorda e sottoscrive 
lire 100.000 per IVnitò. 

CInisello, 19 novembre 1988 

1 comunisti di Rho e della zona 
nord-ovest esprimono le più sentite 
condoglianze per la scomparsa del 
compagno 

RENZO PECORARI 
Rho, 19 novembre 1988 


e rUnltà 

Sabato 

19 novembre 1988 


























IN Italia 


Cgil scuola 

Il biennio 
superiore per 
«recuperare» 


SUSANNA RIPAMONTI 

H MILANO. Il ministro Gal¬ 
loni sta per rendere ufficiale il 
suo disegno di legge per la ri¬ 
forma della scuota secondaria 
superiore. Intanto, la Cglt 
scuola ha scelto Milano per 
lanciare le sue proposte per la 
nuova legislazione di cui si 
parla da 28 anni e che orntai è 
già in corso nei fatti, anticipa¬ 
ta dalla fitta rete di sperimen¬ 
tazioni guidate, che surrogano 
la latitanza dello Stato. L'oc¬ 
casione è stala un convegno 
promosso da) sindacato con¬ 
federale che ha riunito in due 
giorni esperti, esponenti delle 
forze politiche e dei movi¬ 
menti giovanili. 

Il 50 per cento della popo¬ 
lazione studentesca è ucciso 
dalla selezione prima de) ter¬ 
mine del biennio superiore; la 
scolarizzazione di massa non 
ha azzerato gli handicap di chi 
parte svantaggiato. Ma la 
scuola riformata può conti¬ 
nuare a riprodurre questi mec¬ 
canismi? Per Gianfranco Ben¬ 
zi, segretario nazionale della 
Cgll scuoia, l'istituzionalizza¬ 
zione del recupero deve esse¬ 
re un obiettivo irrinunciabile 
della riforma. La proposta del¬ 
la Cgil è che si renda struttura¬ 
le l'intervento per recuperare i 
cosiddetti «soggetti a rischio», 
gl) studenti che hanno mag¬ 
giori difficoltà a seguire con 
successo il corso di studi e 
che sono destinati all'abban¬ 
dono se la scuola non è capa¬ 
ce di tutelarli. Come? «Inter¬ 
venendo sull'organizzazione 
e sull'orario scolastico - spie¬ 
ga - individuando degli spazi 
di recupero permanente da 
non delegare più al mercato 
privato delle "ripetizioni", ma 
da affidare al corpo docente 
delta scuola. Lo stesso calen¬ 
dario scolastico deve essere 
rivisto, prevedendo pause che 
consentano ralllneamento 
degli studenti». 

Orientamento e recupero 
sono i campi di intervento pri¬ 
vilegiati per il blennio. Per il 
triennio superiore la Cgil pro¬ 
pone invece un approccio più 
complesso con le dinamiche 
della professionalità, con l'in¬ 
dividuazione di larghe aree di 
Indirizzo, che consentano una 
flessibilità di percorsi, evitan¬ 
do la canalizzazione precoce 
verso opzioni* rigide come 
vuole Invece la De. I nuovi 
programmi dovrebbero basar¬ 
si su un palinsesto che lasci 
margini ad un'area di facoltà- 
tivilà; una serie di insegna- 
menti fondamentali uguali per 
tutti, ma anche una quota di 
materie complementari. 

Benzi ha anche collo l’oc¬ 
casione per ridelinire il con¬ 
cetto di autonomia, in con¬ 
trapposizione alle norme det¬ 
tate da Galloni; la parola chia¬ 
ve è flessibilità, Intesa come 
autonomia didattica e proget¬ 
tuale delle singole scuole, 
modulala sulle differenze ter¬ 
ritoriali e del mercato del la¬ 
voro. L'idea autarchica propo¬ 
sta dal ministro, che traslorma 
t presidi in autorità indiscusse, 
non convince il sindacato e la 
sinistra. 


□ NEL PCI 


Qualcuno 48 ore prima 
deiromicidio gli suggeri 
di denunciare in tv 
un episodio di corruzione 


Il giornalista accettò: 
ora gli investigatori 
guardano con interesse 
a queirepisodio 


Il 22 febbraio 
inizia 
l’appello 
per Cosa nostra 



Mauro Roslagno 


Una pista per il delitto Rostagno 
Fu sfidato: «Se hai coraggio 


Comincerà il 22 febbraio del prossimo anno Tappello 
primo processo a «Cosa nostra», conclusosi il 16 dicembre 
dello scorso anno con pesanti condanne per molti degli 
oltre 464 imputati. Furono inflitti 19 ergastoli contro ì 
presunti appartenenti alla «cupola» maliosa che, secondo 
l'accusa, era presieduta da Michele Greco, il «papa» della 
mafia. Fra gli imputati anche Luciano Uggio, che fu però 
assolto per insufficienza di prove dai numerosi reati conte¬ 
statigli. Ventiquattro anni furono, invece, inflitti al presunto 
boss Pippo Calò (nella foto). 


Mauro Rostagno non parlava a vanvera dai micro¬ 
foni di Rtc. Non andava alia cieca nelle sue denun¬ 
ce della corruzione e del malcostume politico. An¬ 
zi: quarantott'ore prima di cadere assassinato ebbe 
l'intuizione di allargare il suo raggio d'intervento 
all'intera provincia trapanese. L'ultima sua inchie¬ 
sta riguardò Marsala. Su Marsala si stanno accen¬ 
dendo ora i riflettori delle indagini. 

. DAL NOSTRO INVIATO 


SAVERIO LODATO 


■■ TRAPANI. Due giorni pri- 
ma del delitto qualcuno sug¬ 
gerì a Mauro Rostagno una pi¬ 
sta precisa di ricerca e di de¬ 
nuncia. Richiamò la sua atten¬ 
zione giornalistica su un epi¬ 
sodio di corruzione, delicato 
ma quasi sconosciuto. Lo in¬ 
dusse a scoprirsi dai microfo¬ 
ni delia televisione lanciando¬ 
gli una sfida: «E adesso, se hai 
coraggio, racconta pure que¬ 
sta». Rostagno non si tirò in¬ 
dietro. Gli investigatori trapa¬ 
nesi guardano ora con molto 
interesse al grande affaire (se¬ 
condo alcuni un vero e pro¬ 
prio scandalo) che ruota at¬ 
torno a manifestazioni artisti¬ 
che che quest'estate si sono 


moltiplicale — per la prima 
volta • nell'isola di Mozia. 
Non escludono che questo 
scenario abbia in qualche mo¬ 
do a vedere con l'esecuzione 
di un giornalista scomodo e 
coraggioso. 

C'è un messaggio anonimo, 
vergato a mano e mandato a 
Rostagno pochissimi giorni 
prima del tragico 26 settem¬ 
bre. Unito al foglietto con la 
sfida; «Se hai cor^gio...», c'è 
anche la fotocopia di una co¬ 
municazione giudiziaria 
emessa dal tribunale di Marsa¬ 
la (competente per l'isola di 
Mozia) a carico di Elio Licari, 
consigliere comunale sociali¬ 
sta, presidente dell'Ente Tea¬ 


tro Mediterraneo che ha gesti¬ 
to il «progetlo Mozia 80». Se¬ 
guendo questa traccia il sosti¬ 
tuto Franco Messina, titolare 
dell'inchiesta, ha riascoltato e 
visto più volle la cassetta con 
l'ultimo telegiornale firmato 
da Rostagne: si parla del pro¬ 
getto Mozia, si fanno riferi¬ 
menti all’Ente Fiera Vini (d 
sono amministratori In comu¬ 
ne). anche ad un concorso di 
vigili urbani che si concluse - 
secondo voci insistenti • in 
modo assai frettoloso. Tutti e 
tre i filoni conducevano e 
conducono a Marsala, grosso 
centro vinicnio del Trapanese 
che ha tradizionalmente 
espresso una mafia autonoma 
rispetto a quella del capoluo¬ 
go. Storie che non erano mai 
finite sulle pagine dei giornali 
nazionali. Fino a quel giorno, 
quel sabato sera, quando Ro- 
stagno infischiandosene di un 
tacito black-out raccontò la 
prima grande puntata ai suoi 
telespettatori. «Ecco perché - 
osserva un investigatore • fra 
le 22 cassette che abbiamo 
trovato in teletrìsione. e che 
abbiamo visionato una per 
una, quella della "Marsala sto¬ 


ry" ci sembra di più scottante 
attualità». Ma chi mise Rosta- 
gno sulle tracce di quella vi¬ 
cenda era molto informato, 
tanto da poter disporre, an¬ 
che se in fotocopia, di un atto 
giudiziario partlcolarmenle ri¬ 
servalo. Soprattutto la coinci¬ 
denza dei tempi solleva imer- 
rogativi inquietanti. Semplifi¬ 
cando: sabato mattina Rosta¬ 
gno scoprì la vicenda, in sera¬ 
ta la denunciò a Tre. il lunedì 
il commando entrò jn azione 
in contrada Lenzi. «È fin trop¬ 
po ovvio - dice il giudice Mes¬ 
sina - che non stabiliamo 
connessioni meccaniche di 
alcun tipo. Ma è altrettanto ve¬ 
ro che gli scenari indicali a 
Rostagno daU'anonimo infor¬ 
matore hanno richiamalo la 
nostra attenaone». Una raffi¬ 
ca dì interrog^ori ne) Marsa- 
lese. perfino un sindacalista 
della Cisl che avrebbe reso 
una depo^zione interessante. 

È stato nuovamente esami¬ 
nato li fascicolo che riguarda 
io «strano comportamento» di 
quell'amministratore dell'En¬ 
te Teatro colto cimi le mani 
nel sacco nel tentativo di cor¬ 
rompere (aveva con sé una 


valigetta contenente 20 milio¬ 
ni) due sottufficiali dell'Arma. 
1 due carabinieri - d'accordo 
con il comandante - gli aveva¬ 
no fatto credere di essere di¬ 
sponibili ad insabbiare le in¬ 
dagini suU'Ente Teatro dietro 
congrua ricompensa. Una ve¬ 
ra trappola: ma la montagna, 
almeno fino ad oggi, ha parto¬ 
rito soltanto una comunica¬ 
zione giudiziaria per l'intero 
consiglio di amministrazione 
dell'Ente. 

Gli sviluppi delle indagini 
all'omicidio Rostagno non si 
limitano alla messa a fuoco 
dei contesi, l tre killer avreb¬ 
bero perduto uno scontrino, 
che venne rilasciato da) cas¬ 
siere di una macelleria alla pe¬ 
riferia di Trapani proprio la 
mattina de) delitto. Lo scontri¬ 
no è stato ritrovato nello stes¬ 
so posto dove li commando 
abbandonò, dopo averla in¬ 
cendiata, la Fiat Uno adopera¬ 
ta per seguire Rostagno che 
rientrava alla comunità Sa- 
man. Si cerca di individuare i 
tre acquirenti di quel chilo e 
mezzo di salsiccia, cucinalo 
all'aperto. Gli investigatori so- 


••• 


no convinti perfino di aver 
trovato i resti di questo pasto 
improvvisato, consumato for¬ 
se nell'attesa che il giornalista 
rientrasse dopo aver concluso 
la sua giornata di lavoro. 

Anche se non io dicono 
apertamente sono convinti di 
essere di fronte ad un com¬ 
mando in trasferta, non esper¬ 
to dei luoghi. I killer sarebbe¬ 
ro giunti nei viottoli sperduti 
che circondano contrada 
Lenzi, accompagnati da un 
basista che li avrebbe presi in 
consegna appena giunti nel 
trapanese. Un delitto comun¬ 
que affrettato. Per bloccare 
l'auto di Rostagno gli assassini 
furono costretti a sparare in 
corsa alcune fucilate calibro 
12. prima dì scendere dalla lo¬ 
ro auto e dare cosi il colpo di 
grazia al giornalista con una 
calibro 38. Rischiarono di re¬ 
stare imbottigliali in quelle 
stradine. «Avevano molta fret¬ 
ta di liberarsi subito di Rosta¬ 
gno, questo è certo - osserva 
un investigatore - hanno per¬ 
fino lasciato in vita la ragazza 
che era con lui, e che poteva 
diventare uno scomodo testi¬ 
mone». 


Alla Camera: 
fare luce 
sulle nozze 
del superboss 


Deputati Pel, De, Psi, Pr, 
Dp, Verdi e Indipendenti di 
sinistra vogliono veder 
chiaro nelle «supemozze» 
del boss napoletano Marco 
Mariano dì cui la stampa ha 
ampiamente documentato 
lo sfarzo incredibile: traffi¬ 
co bloccato, strade addob¬ 
bate. Rotls Royce, quintali di ostriche, ottocento Invitati, il 
dono di due «YIO Pire» dai compari di anello, fiumi di 
champagne, rose rosse a gogò per le donne presenti alla 
cerimonia, torta gigantesca e cfoni «in liquido» si novelli 
sposi per un ammontare dì un miliardo. I parlamentari 
hanno quindi presentato un'interrogazione (primi firmatari 
I comunisti Antonio Bellocchio e Luciano violante) per 
sapere, tra l'altro, dai ministri delle Finanze e dell’Inlemo, 
se siano stati identificali gli intervenuti alla festa e cono¬ 
scere quale sia stato il reddito che hanno dichiarato. 


Camporeale (Pa) 
Ucciso 

ex presidente 
dell’acquedotto 


te del locale acquedotto. 
Sul luogo del delitto si sono portati, per le prime indagini, 
i carabinieri. E probabile che l'omicidio sia legalo alla 
precedente attività di Montalbano. Camporeale in passato 
ha avuto grande notorietà per aver dato i natati ai boss 
Giovanni Sacco. 


Giuseppe Montalbano. me¬ 
dico condotto del paese 
nell'entroterra delta provin¬ 
cia di Palermo, è stato ucci¬ 
so ieri sera a colpi d’arma 
da fuoco. In passato Mon- 
taibano aveva anche rico¬ 
perto la carica di presiden¬ 
te del locale acquedotto. 


Sono 394 
gli italiani 
col cuore nuovo 


La denuncia del presidente de della Regione Sicilia 


Dopo Sica, Mcolod accusa 
«La mafia è in Comuni e Ud» 


Dopo le dichiarazioni deil'alto commissario per la 
lotta alla mafia Domenico Sica, anche il presidente 
della Regione siciliana, il de Nicolosi, denuncia 
infiltrazioni mafioso nella pubblica amministrazio¬ 
ne. «Nulla di nuovo», dicono i comunisti. Sul fronte 
giudiziario previsto un confronto tra il pentito Cal¬ 
derone e un nipote dei cavalieri del lavoro di Cata¬ 
nia Carmelo e Pasquale Costanzo. 


FRANCESCO VITALE 


■■ PALERMO. Adesso tutti 
fanno il coro a Sica. La denun¬ 
cia dell’Alto commissario - la 
mafia ha il controllo totale di 
Sicilia, Calabria e Campania e 
ha piazzato i suoi uomini nelle 
pubbliche amministrazioni - 
sembra aver improvvisamente 
risvegliato le coscienze. Per la 
verità, qui in Sicilia, solo in po¬ 
chi sono rimasti sorpresi dalla 
denuncia dell'Alto commissa¬ 
rio. La casistica delle infiltra¬ 
zioni maliose negli apparati 
pubblici è. infatti, ampia e con 
il passar degli anni si è andata 
arricchendo di nuo^ inquie¬ 
tanti capitoli. Nel coro pro-Si- 


ca si è tuffato ieri il presidente 
della Regione siciliana, il de¬ 
mocristiano Rino Nìcolosi. In 
una intervista rilasciata ad un 
quotidiano siciliano. Nicolosi 
denuncia «pressioni lortis«me 
dirette e ravvicinate di centri 
criminaii nei Comuni e perfino 
nelle Unità sanitarie locali». 
Dichiarazioni bomba, forse 
perché fatte dal capo del go¬ 
verno siciliano, ma che in 
realtà aggiungono ben poco a 
quanto già affermato negli an¬ 
ni scorsi dal generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa e dai car¬ 
dinale Salvatore Pappalardo 
nei cosiddetti anni di piombo 


della Sicilia. Dice Nicolosi; «In 
diverse altre circostanze ave¬ 
vo sottolineato la convinzione 
che ci troviamo di fronte ad 
un processo dinamico della 
mafia. Tendente ad una pre¬ 
senza sempre più diffusa, 
omogenea e capillare nel ter¬ 
ritorio siciliano; ma anche e in 
direzione di una internaziona¬ 
lizzazione elle ne spostava il 
centro strategico e operativo 
dall'ìsola a livelli più vasti». 
Come arginare questo proces¬ 
so evolutivo della piovra? Ni¬ 
colosi non ha dubbi; «Bisogna 
rispondere con eguale capaci¬ 
tà dì movimento e di effica¬ 
cia». Il presidente della Regio¬ 
ne sostiene dì aver già lancia¬ 
to in precedenza l'^larme sul¬ 
le infiltrazioni criminali nei 
centri dì potere deU'isola: 
•L'ho fatto - dice Nicolosi - in 
occasione dell'ultimo dibatti¬ 
to all'Ars. Ho lanciato un gri¬ 
do, un allarme per la preoccu¬ 
pazione crescente, che avver¬ 
to dai mio punto di osserva¬ 
zione, di una pressione sem¬ 
pre maggiore che aree della 


criminalità organizzata realiz¬ 
zano ne) confronU dei punti di 
deci^ne governativa e di uti¬ 
lizzo di risorse degli enti locali 
edeiieUs)».Esul)eU5l0epiù 
grosse in Sicilia sono gestite 
democristiani) ia magi- 
aratura siciliana ha avviato, 
nel corso degli anni, una mi¬ 
riade dì inchiede ^cune delle 
quali culminate con arresti di 
politici e amministratori. 

«In molte Usi e in motti Co¬ 
muni - dice ancora il pren¬ 
dente della Regione - ci tro¬ 
viamo in presenza di centri 
crìnùnali che tentano di inter¬ 
venire come gruppi di presno- 
ne decinvì, addirittura nella 
formazione degli enti esecuti¬ 
vi, in modo tale da poter poi 
controllare il notevole {lusso 
di risorse finanàarie». Cosa fa¬ 
re? Secondo U capo del gover¬ 
no siciliano bisogna provve¬ 
dere ad un rafforzamento isti¬ 
tuzionale, tecnico-ammini' 
strativo e morale della classe 
dirigente locale. 

•Tutto ciò - dice Gannì Pa- 
rin. capognq^ del Pd al- 



A 3 anni dal primo trapian¬ 
to di cuore in Italia, 394 
persone hanno ricevuto un 
cuore nuovo e 9 di essi ad¬ 
dirittura 2 (con un secondo 
trapianto successivo). E a 

3 uasi un anno dall'Impianto 
el primo cuore artificiale, 
4 persone sono state a»lsti- 
le con successo dall’organo meccanico in attesa di un 
cuore nuovo. E il bilancio del programma di trapianti car¬ 
diaci in Italia presentato ieri a Roma da Luigi Donalo, 
presidente della Commissione nazionale per la cardiochi¬ 
rurgia. 


Bimbo torinese 
rabava, ma 
non per la madre 
tossicodipendente 


Rino Nicolosi 


•Alex rubava, ma non per 
conto della madre tossico¬ 
dipendente. Rubava perché 
per lui quello era runico 
modo di trovare denaro 
che in casa non c’era». Con 
questa dichiarazione ali in- 
Quirenli smentiscono u rac- 
conto del bambino di U 
anni, di Piossasco CTorino) che sorpreso a mbare denaro 
in casa di un compagno di scuola, si è siustilicalo dicendo 
ai carabinieri di aveno fatto per pagare l'eroina alla madre 
Giulia, tossicodipendente di 30 anni, operaia delta Fiat di 
Rivalla. La donna, eroinomane da anni, dtvorzieta, ripete¬ 
va quotidianamente al figlio che non c'erano soldi. Il bam¬ 
bino abitualo a fare la SMsa, sempre più spesso si sentiva 
dire dai negozianti che i crediti non potevano continuare. 
Per risolvere la situazione Alex aveva scelto la strada del 
furti. Ora il bambino è in vacanza con U padre che intende 
ottenerne laffidamento. 


i'Ars - non ci sorprende. Non 
è una novità che dove ci sono 
centri di erogazione di spesa 
pubblica ia mafia piazza i suoi 
uomini. Da) suo osservatorio 
privilegialo Nicolo» deve cer¬ 
tamente avere ricevuto segna¬ 
li foTt) in questo senso, ci sa¬ 
ranno degli esempi rispetto ai 
quali bisognerebbe forse in¬ 
tervenire. In Sicilia ci sono an¬ 
cora stretti legami tra mafia, 
partili ed imprenditoria. E la 
vicenda Costanzo lo dimostra 
pienamente». 

E a proposito dei Costanzo 
- cambiando scenario e tra¬ 


sferendoci sul fronte giudizia¬ 
rio è trapelata una notizia 
interessante. La Corte del ma¬ 
xiprocesso ter ha fissalo per il 
prossimo 23 novembre, a Ro¬ 
ma, un confronto tra il pentito 
Antonino Calderone e Giu¬ 
seppe Cavallaro, nipote dei 
cavalieri del lavoro di Catania, 
Carmelo e Pasquale Costan¬ 
zo. nonché amministratore di 
alcune società del gruppo. 
Comparso ieri nell'aula bun- 
ker dell Ucciardone, Cavalla¬ 
ro ha sostenuto che i Costan¬ 
zo pagavano le tangenti alla 
mafia per poter svolgere tran¬ 
quillamente la loro attività. 


Intenrogazlone 

delPci 

su nazifascisti 
a Costennano 


Interrogazione comunista 
sulla scandalosa presenzi 
di labari delie «Brigale ne¬ 
re» e della «X Mas» alla ma¬ 
nifestazione del 13 novem¬ 
bre al cimitero di guerra 
germanico di Coslermano, 
m provincia di Verona, t de- 
putati Poli e Palmieri hanno 
chiesto ai ministri della Difesa e degli Esteri se fossero a 
conoscenza di questi episodi e se intendono adottare mi¬ 
sure più adeguale «per evitare che reparti dell'esercito 
della Repubbnea, nata dalla Resistenza, »ano coinvolti in 
manifestazioni inquinate da presenze nazifasciste». 


GIUSEPPE VITTORI 


Chiara di 3 anni è gravissima 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di lunedi 
21 dalle ore 16,30. 

• • • 

I senatori comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA dall'inizio della se¬ 
duta di martedì 22 ore 10 
e seguenti. 

• • • 

Iniziative del Pei di oggi. G. 

Berlinguer, Cìvilavecchia; 
F. Mussi, Siena e Prato; L. 
Turco. Massa; T. Arista. 
Lanciano ÌCh); U. Mazza, 
Varese; D. Novelli. Susa 
(To); Pollastrelli. Viterbo; 
W. Veltroni. Frattocchie. 
Domani; L. Turco. Empoli e 
Viareggio. 

• • • 

I comunisti dei consigli di am¬ 
ministrazione delle aziende 
pubbliche del trasporto lo¬ 
cale sono invitati a parteci¬ 
pare alla riunione nazionale 
indetta dalle commissioni 
Autonomie e Trasporti, 
che si terrà nella giornata 
di martedì 22 novembre al¬ 
le ore 9,30 a Roma presso 
la Direzione del Pei (sala 
stampai. 

• • • 

È convocato per il 23 novem¬ 
bre alle ore 9. presso la Di- 

' razione del Pci, l'attivo na¬ 
zionale dei responsabili 
ambiente delle federazioni, 
dei comitati regionali e del¬ 
la commissione nazionale. 
All'incontro parteciperà il 
compagno Alessandro 
Natta. 


BamlMiia azzannata 
da un leopardo a Palermo 


A Pisa celebrati i 175 anni della celebre scuola superiore 
Presenti i rappresentanti della «sorella» parigina 

Buon compleanno, boriosa Nonnaie 


Una bambina di tre anni, Chiara Servi, lotta tra la 
vita e la morte dopo essere stata aggredita da un 
leopardo in una zona residenziale di Palermo. L'e¬ 
pisodio si è verificato nel pomeriggio poco dopo le 
18. Il leopardo ha eizzannato la bambina mentre 
passeggiava con i genitori. U padrone del grosso 
felino rischia di essere incriminato per lesioni per¬ 
sonali colpose. 


M PAURMO. Quando la 
notìzia è arrivala alla centrale 
della questura gli agenti in ser¬ 
vizio stentavano quasi a cre¬ 
derci; una bambina era stata 
aggredita da un leopardo in 
una zona residenziale di Pa¬ 
lermo. 

Sembra una storia uscita da 
un libro ma è invece una tragi¬ 
ca realtà. Una bambina paler¬ 
mitana, Chiara Servi, di soli 3 
anni, lotta tra la vita e la morte 
nel reparto di chirurgia dell'o¬ 
spedale cìvico. Ieri pomerig¬ 
gio poco dopo le 17,30, Chia¬ 
ra era uscita insieme ai genito¬ 
ri per fare una passeggiata. La 
famigliola aveva appena per¬ 
corso pochi metri dal portone 
di casa quando si è imbattuta 
nel signor Diego Riggi che 
portava ai guinzaglio un gros¬ 
so leopardo (un animale lun¬ 
go oltre 2 metri) proprio co¬ 
me quelli che si vedono nel 


documentari in televisione. La 
tragedia si è consumata in un 
animo. Appena ha visto la 
bambina, il leopardo le si è 
avventato contro spezzando 
la lunga catena dì ferro che il 
padrone gli aveva messo al 
collo per fargli fare i bisogni. 
Tra le urla e le incredulità dei 
genitori delta piccola Chiara, 
il felino ha comincialo ad az¬ 
zannare e a graffiare ia bambi¬ 
na prendendola per la gola e 
scaraventandola sul selciato. 
Soltanto l'miervenlo del pa¬ 
drone ha evitato che il felino 
uccidesse la sua piccola pre¬ 
da. Trasportata d’urgenza al¬ 
l'ospedale di Villa Sofia i me¬ 
dici ne hanno subito deciso il 
ricovero al reparto di chirur¬ 
gia del Civic, dove Chiara Ser¬ 
vi è stata sottoposto ad un in¬ 
tervento chirurgico alla gola. 
Il referto medico è raccapric¬ 
ciante: si parla di ferita lacero 


contusa alla regione tiroidea, 
lesioni alla trachea, ferite alte 
braccia e alla lesta. Chiara, 
adesso, si trova su un lettino 
dell'ospedale; non » sa se ce 
la farà. 

Una vicenda incredibile. U 
leopardo, che il padrone ha 
battezzato con il nome di Pa¬ 
scià, vìve da alcuni me» in 
una gabbia dentro un negozio 
di spedizioni aeree in vìa Um¬ 
berto Giordano, una delle zo¬ 
ne nuove di Palermo. Il grosso 
felino è stato acquistato dallo 
zoo safari di Terrasini e fino a 
ieri non aveva mai dato segni 
di particolare aggressività. Era 
anzi diventato mela dei ragaz¬ 
zini del quartiere che si diver¬ 
tivano ad osservarlo mentre 
mangiava i suoi tre soliti polli 
giornalieri. li padrone. Diego 
Riggi, 39 antii, commerciante, 
ha una regolare autorizzazio¬ 
ne ma adesso rischia di essere 
incriminalo per lesioni perso¬ 
nali colpose Secondo quanto 
ha raccontalo il signor Riggi ai 
poliziotti, li leopardo non 
usciva quasi mai dalla gabbia 
se non per fare t suoi bisogni e 
per pulire il recìnto dove l’ani¬ 
male era custodito. ) genitori 
di Chiara Servi hanno sporto 
denuncia contro Diego Rig^ 
che finora se l'è cavata con 
una semplice multa. OF.V. 


Non si era mal avuto un incontro ufficiale fra le due 
Scuole Normali superiori, quella italiana e quella fran¬ 
cese. fondate da Napoleone per formare studiosi di 
alto livello. Il primo è avvenuto a Pisa, in occasione 
dei 175* anniversario della nascita della Normale. Fra 
gli ospiti i ministri Galloni e Ruberti. Un omaggio alla 
tradizione, a un passato glorioso, ma soprattutto un 
richiamo al futuro delia ricerca scientifica. 


ROSANNA ALBERTINI 


■ PISA. A Parigi e a Pisa le 
due scuole Normali superiori 
sono entrambe figlie di Napo¬ 
leone. Quella italiana, tré vol¬ 
te e mezzo più piccola della 
francese, ma non meno pre¬ 
stigiosa per la comunità 
scientifica intemazionale, ha 
compiuto ieri 175 anni. La fe¬ 
sta non poteva essere più so¬ 
lenne, conclusa con la firma 
di una nuova convenzione 
per regolare lo scambio di al¬ 
lievi. professori, idee e pro¬ 
getti comuni di ricerca, di 
fronte a testimoni dì rilievo 
nazionale per tutti e due i 
paesi: l'ambasciatore di Fran¬ 
cia, ì ministri della Pubblica 
istruzione e della rucrca 
scientifica Galloni e Ruberti. 
L'atmosfera è stata quella di 
I una giornata di festa che era 
I già una pagina di storia. Mari¬ 
no Berengo e Jacques Le 
Goff gli storici ufficiali. 


Entrambe te istituzioni so¬ 
no nate ai primi dell'Oltocen- 
to per formare gli insegnanti 
della scuola secondaria. In 
poco meno di due secoli so¬ 
no diventale «centri di eccel¬ 
lenza» nel campo delle lette¬ 
re e delle scienze al punto 
che oggi - secondo il diretto¬ 
re italiano, il fisico Luigi Radi¬ 
cati di Brozolo - quella fun¬ 
zione appare superata. Sotto 
l'eleganza, la perfezione for¬ 
male dei discorsi, trapela un 
messaggio chiaro per i mini¬ 
stri italiani: «Il clima delle ser¬ 
re. delle scuderie dei puro¬ 
sangue non è sempre saluta¬ 
re. e l'atmosfera rarefatta del¬ 
la cosiddetta scienza pura 
può riuscire irrespirabile a 
molti». 

La Normale dì Pisa, negli 
ultimissimi anni, ha firmato 
convenzioni con lo Cselt per 


la ricerca linguistica; ha pre¬ 
so contatti con la Monledi- 
son, che finanzia alcuni posti 
per gli allievi di chimica, con 
l'Eni per un corso di dottora¬ 
to in chimica, con la Saint- 
Gobain che fornisce borse di 
scambio con la Normale dì 
Parigi. Ha contratti di ricerca 
con la Metalli italiana, l’Ibm e 
la Digital. La collaborazione 
con le industrie informatiche 
ha aperto canali insospettati 
di scambio fra umanisti e 
scienziati. Ora dovrebbe au- 
mentre il numero degli allie¬ 
vi, dei ricercatori, favorendo 
insieme il flusso di informa¬ 
zioni tra studiosi di tutto il 
mondo. 

Numericamente la struttu¬ 
ra della scuola è ottimale: 
140 studenti, 75 allievi de) 
corso di perfezionamento (il 
cui titolo finale è equiparato 
al tìtolo di dottore di ricerca), 
8 perfezionandi stranieri e 43 
docenti, più un alto numero 
di ricercatori. Nessuna mor¬ 
talità scolastica nel settore dì 
lettere, mentre è molto alta 
nel settore scientifico. Ecces¬ 
siva. secondo il consìglio 
scientifico internazionale. 

Carlo Rubbla, l'ex allievo 
che dal 1* gennaio prossimo 
dirigerà il Cern di Ginevra, ha 
insistito sul fattore umano per 
la crescita del progresso 


scientifico. La Normale di Pi¬ 
sa ci sembra un prototipo 
fondamentale, con i relativi 
vantaggi e svantaggi. È la 
freccia che indica la possibili¬ 
tà effettiva di alzare il livello 
dell’istruzione, ma è pure un 
modello che non si può pro¬ 
durre in serie. Soltanto in 
questo tipo di istituzione, a 
quanto pare, si sviluppano 
professionalità in grado di 
competere con l'Europa e 
col mondo. Rubbia ha davan¬ 
ti occhi la scadenza euro¬ 
pea del ‘92, ma sta già guar¬ 
dando olire; Ira una settima¬ 
na andrà in Unione Sovietica 
per stabilire programmi di 
cooperazione con il Cem. 

Viene da chieder» se tanta 
magnificenza normalistica 
non stia sottovalutando il 
problema del raccordo orga¬ 
nico che la scuola degli ec¬ 
cellenti ha con l'università, la 
sorella Cenerentola nelle cui 
aule comunque gli allievi del¬ 
la Normale frequentano ì cor¬ 
si e conseguono la laurea. 
Perché la Normale non è 
un'università, bensì un colle¬ 
gio con alcuni corsi speciali 
che integrano gli studi univer¬ 
sitari. Se l'università decade, 
anche II decadimento della 
Normale è inevitabile; per 
non parlare della scuola se¬ 


condaria ne) suo complesso. 

La situazione francese è di¬ 
versa: lì non solo la famìglia 
delle grandi scuole superiori 
è più numerosa; l'ingresso 
degli allievi è regolato dive^ 
samente: sono previsti due 
anni di preparazione svolti 
presso i licei. Una volta vinto 
il concorso, il normalista di¬ 
venta funzionario stipendiato 
dallo Stalo francese, con 
l'obblìgo di servirlo per dieci 
anni, nei quali sono compresi 
i quattro o cinque dì collegio 
superiore, i comuni ricerca¬ 
tori universitari e 1 nobili ri¬ 
cercatori cresciuti alla Nor¬ 
male pisana aspettano da an¬ 
ni uno stato giurìdico dignito¬ 
so, non hanno funzioni defi¬ 
nite, non hanno mezzi suffi¬ 
cienti per lavorare. Vivono di 
cooperazione stentata. 

E ia cultura umanistica? 
Gode ancora buona salute 
nella aiuola normale di Pise!? 
Lo chiediamo a Eugenio Ga¬ 
rin. mentre Alessandro Natta, 
sorridente, affronta le due 
rampe- di scale. «Per alcune 
zone è ancora un centro vivo 
e importante, penso agli studi 
suirantlchità, ia storia, l'a^ 
cheologia». Garin continua a 
parlare guardando a) passato, 
e la sua noia malinconica, 
preoccupata, ci riporta seria¬ 
mente con ì piedi sulla (erra. 
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NEL Mondo 


Disaraio 

I socialisti 
della Nato 
a convegno 

FRANCO DI MARE 

■i ROMA Applicazione del 
traìiaio «Inf-. per la distruzione 
degli euromissili; la pace Iran- 
Irak; passi avanti verso una 
possibile intesa sui missili stra¬ 
tegici; l'anno che sta passan¬ 
do ha portato risuitall sul pia¬ 
no della distensione inimma¬ 
ginabili fino a poco tempo fa. 

E l'Europa oggi viene chiama¬ 
ta a riempire quei vuoti d’ini¬ 
ziativa politica che in passato 
avevano caratterizzato la sua 
posizione nelle relazioni Est- 
Ovest, Un nuovo impegno che 
coinvolge ora direttamente 
lutti i singoli paesi del Vec¬ 
chio Continente che fanno 
parte dell'Alleanza atlantica. 

Delle iniziative da prendere 
già nel corso dei prossimi ap- 
pvintamenti previsti dall’agen¬ 
da mternazionale sui temi di 
pace, disarmo e sicurezza 
hanno discusso ieri i rappre¬ 
sentanti dei partiti socialisti 
degli stati aderenti alla Nato, 
nella loro quarta conferenza 
che ha aperto i suoi lavori ieri 
pomenggio nella sala conve¬ 
gni di un albergo del centro di 
Roma. 

La discussione ha preso 
l'avvio da una relazione del 
segretario del Psi Bettino Cra- 
xi. Nei pomeriggio i lavori - 
che si concludono oggi - so¬ 
no poi proseguiti sugli emen¬ 
damenti da apportare alle 
proposte presentate dal lea¬ 
der della delegazione dei so¬ 
cialisti norvegesi, Holsl, che è 
anche ministro della Difesa di 
Oslo, Emendamenti che si 
possono già immaginare nu¬ 
merosi. dal momento che le 
differenze di posizioni sulla si¬ 
curezza europea airinlerno 
dei partili socialisti dei paesi 
Nato sono notevoli: basti pen¬ 
sare a questo proposito al 
francesi. 

Tuttavia la discussione par¬ 
te da una solida base comune, 
Illustrala dalla relazione di 
Craxi. «Il progresso della pace 
- ha detto il leader socialista - 
si misura con la quantità di di¬ 
sarmo che si riesce ellettiva- 
mente a realizzare». Il mo¬ 
mento, ha detto Craxi, è di 
quelli estremamente lavore- 
voli. »AIÌa base della nuova si¬ 
tuazione sta il processo di re¬ 
visione apertosi a Mosca»; un 
processo che non manca di 
far emergere ouna montagna 
di contraddizioni e problemi 
non risolti», ma che comun¬ 
que può contare sulV «atten¬ 
zione e la fiducia dell'Occi¬ 
dente». Ma è proprio sulla ba¬ 
so dei progressi realizzati fino¬ 
ra che si possono misurare ì 
ritardi accumulati dall'Euro¬ 
pa. «Un anno fa avevamo di¬ 
chiarato che l'ipotesi di sosti-' 
lulre con nuove armi le armi 
che si stavano smantellando - 
ha dichiarato Craxi riferendo¬ 
si all'Ipotesi di sostituire gli eu¬ 
romissili con nuovi missili nu¬ 
cleari, ipotesi di cui si faceva¬ 
no fautori alcuni ambienti del¬ 
la Nato - era profondamente 
sbagliata. E oggi io dobbiamo 
ribadire». E i socialisti - ha ag¬ 
giunto il segretario del Psi.- 
devono contribuire con una 
loro proposta affinché «il 
mandalo per il futuro negozia¬ 
to di Vienna sul disarmo con¬ 
venzionale in Europa possa 
contenere proposte concrete 
che siano in linea con le atte¬ 
se generali per la riduzione 
degli armamenti e delie po¬ 
tenzialità offensive». La diver¬ 
sità del singoli interessi nazio¬ 
nali e la complessità del pro¬ 
blema, ha detto Craxi. «non 
possono costituire una buona 
ragione perché l'Europa stia 
ferma o si estranei rispetto a 
un processo di riduzione degli 
arsenali bellici che ha investi¬ 
lo la scena mondiale». Pace e 
sicurezza, ha concluso 11 se¬ 
gretario socialista, sono gli in¬ 
teressi vitali del continente e 
intorno a questi interessi l’Eu¬ 
ropa comunitaria deve ritro¬ 
vare il suo ruolo. 


Dopo una giornata di roventi polemiche 
il soviet decide di non ripetere 
il passo compiuto dalla Repubblica estone 
ma adotta lingua e bandiera nazionali 

Lituania, autonomia 
ma senza «strappi» 










Dimostranti protestano contro il gruppo dei nazionalisti lituani 
«Sajudis» ieri a Vilnius 


Per ora nessuna rottura definitiva tra la Lituania e 
Mosca. Dopo una giornata di roventi polemiche e 
prese di posizioni simboliche il Parlamento lituano ha 
deciso di non ripetere II passo compiuto due giorni fa 
dalla Repubblica estone. Quindi: autonomia linguisti¬ 
ca e politica ma senza «strappi» dal governo centrale. 
La decisione è stata presa a tarda sera dal Parlamento 
senza essere neppure sottoposta a votazione. 



■1 MOSCA Mentre a Mosca, 
assente Gorbaciov, si tenta 
febbrilmente di arginare l'on¬ 
data autouomislìca che viene 
dalle repubbliche baltiche, 
dopo il voto dell'Estonia di 
giovedì scorso anche a Vil¬ 
nius, capitale della Lituania, il 
Soviet supremo della Repub¬ 
blica ha approvato all'unani- 
mità l'istituzione di una com¬ 
missione incaricata di redige¬ 
re un testo nuovo della Costi¬ 
tuzione. Insomma, niente rot¬ 
tura con Mosca, ma un gesto 
politico che arriva dopo l'ap¬ 
provazione di tre provvedi¬ 
menti di alto valore simbolico; 
l'adozione della bandiera e 


dell'inno nazionale, nonché 
del lituano come lingua uffi¬ 
ciale della Repubblica. Quella 
del parlamento lituano è una 
posizione intermedia che sì 
differenzia da quella, clamo¬ 
rosa, assunta due giorni dalla 
Repubblica estone, la quale 
aveva respinto il progetto di 
riforma costituzionale del- 
l'urss, giudicato lesivo delle 
prerogative di autonomia del¬ 
le repubbliche. Sembra che le 
migliaia dì persone radunate 
nella piazza centrale di Vilnius 
abbiano accettato la scelta 
compiuta dal Soviet, ma non 
sarebbero mancati episodi di 
dissenso. A quanto riferito 


dall'agenzia Agì. una parte 
della folla «si è .scandalizzata 
quando i parlamentari hanno 
rinunciato alla proclamazione 
di sovranità». 

il nodo ai centro del dibatti¬ 
lo è la norma che sancisce di 
fatto la sovranità della Repub¬ 
blica e che, per quanto riguar¬ 
da l’Estonia, il presidium del 
Soviet supremo dell’Urss ha 
immediatamente definito in¬ 
costituzionale. Ma è chiaro 
che Mosca si aspetta che l'on¬ 
data autonomìstica monti nei 
paesi battici, e si prepara ad 
affrontarla, per ora senza 
asprezze ma con evidente al¬ 
larme. Ieri, mentre erano in 
corso le consultazioni con il 
presidente del Parlamento 
estone. Arnold Ruutel, convo¬ 
cato d'urgenza nella capitale, 
al Cremlino si riunivano in se¬ 
duta congiunta le commissio¬ 
ni legislative delle due Came¬ 
re del Soviet supremo del- 
i'Urss, per affrettare la discus¬ 
sione sul progetto di riforma 
costituzionale e sulla nuova 


legge elettorale, oggetto della 
clamorosa contestazione dei 
parlamenti estone e lituano. 
Ma non sono solo le repubbli¬ 
che baltiche (fra pochi giorni 
sarà la volta della Lettonia) a 
respìngere :e nuove nonne 
coslttuzionaVi. lUchie^e dì 
modifica sono giunte da nu¬ 
merose repubbliche, oltre che 
da enti, organizzazioni, citta¬ 
dini. La riunione di ieri è stala 
allargata a rappresentanti di 
soviet locali, a giornalisti, 
esperti, scienziati e dirigenti 
industriali. Nel dame notizia, 
la Tass aggiunge che al Soviet 
supremo sono giunti più di 
centomila «suggerimenti», 
•molte critiche e proposte co¬ 
struttive». Neanche urta paro¬ 
la, tuttavia, sulle decisioni già 
adottate in Estonia e in Litua¬ 
nia, che sconfessano senza 
mezzi termini il prr^tto di ri¬ 
forma costituzionale, e fin¬ 
gono per andare avanti più in 
fretta di quanto non sembri 
essere nei piani del Cremlino 
sulla strada deirautonomia e 


della sovranità nazionale, una 
strada che de! resto, già se¬ 
condo la Costituzione attual¬ 
mente in vigore, può andare, 
almeno teoricamente, fino al¬ 
la secessione dall'Unione So¬ 
vietica. 

Sulla questione dei diritti 
delle nazionalità è tomaio ie¬ 
ri, significativamente, un ac¬ 
creditalo commentatore del¬ 
l'agenzia Novosti, Dmiliy Tu- 
laev. Questi diritti, afferma Tu- 
laev, trovano la loro piena le¬ 
gittimazione nella «dichiara¬ 
zione dei diritti del popolo la¬ 
voratore sfruttalo», che costi¬ 
tuì uno dei primi atti giuridici 
del governo sovietico dopo la 
Rivoluzione d’ottobre, e fu al¬ 
la base della prima Costituzio¬ 
ne sovietica del 1918. In quel* 
documento, ricorda Tulaev, fu 
proclamata la piena ugua¬ 
glianza di lutti i popoli del- 
rUrss, e fu garantito a tutte le 
nazionalità «il diritto all’auto¬ 
determinazione fino alla loro 
separazione e alla formazione 
di Stati autonomi». «Nella nuo¬ 


va fase rivoluzionaria di tra¬ 
sformazioni nota come fase 
della perestrojka e della gla- 
snosl - conclude il commen- 
ialore > si stanno ampliando 
anche I diritti e rautonomia 
delle repubbliche federate.» 

E chiaro, comunque, che le 
opinioni su quanto sta avve¬ 
nendo nelle repubbliche balti¬ 
che non sono unìvoche nean¬ 
che a Mosca. Quelfa che pre¬ 
domina è comunque la preoc¬ 
cupazione per un’ondata cen¬ 
trìfuga, e un riacutìzzarsì 
delie tensioni nazionali. Che 
cosa significherà, ad esempio, 
l'adozione delle rispettive lin¬ 
gue nazionali Q'esione, il li¬ 
tuano, il lettone) come lingue 
ufficiali nelle tre repubbliche 
baltiche? Il pericolo immedia¬ 
to è che essa venga ad inaspri¬ 
re i rapporti fra i gruppi etnici 
nazionali e i rus», massiccia¬ 
mente presenti anche grazie 
alle immigrazioni forzate nei 
tempi di Stalin, e che molto 
spesso non conoscono nep¬ 
pure la lingua del paese dove 
abitano. 


Il viaggio del leader sovietico apre una nuova fase nei rapporti 
fra rUrss della perestrojka e un paese assetato di tecnologie moderne 

Mano tesa di Goidbadov all^dia 


Due ore e mezzo di colloquio a quattr'occhi fra 
Rajiv Gandhi e Mikhail Gorbaciov, in un'atmosfera 
che il portavoce indiano ha definito «eccezional¬ 
mente cordiale», così come «estremamente frut¬ 
tuoso» è stato l'esame delle prospettive dei rappor¬ 
ti bilaterali. Sullo sfondo, un mondo in cui avanza 
lo spirito di pace, tanto da rendere attuale la spe¬ 
ranza di liberare l'umanità dalla minaccia atomica. 

_ DfcU «OSTUO INVIATO _ 

GIULIETTO CHIESA 


■■ NEW DELHI. >E un latto 
di esclusiva importanza che 
due paesi cosi diversi, con si¬ 
stemi socio-politici differenti, 
che assommano Insieme un 
quinto della popolazione 
mondiale, possano parlare in 
amicizia, come espressione di 
due potenti componenti del¬ 
l'odierno progresso mondia¬ 
le; il socialismo e le società 
create dalla liberazione nazio¬ 
nale». Il primo discorso di 
Gorbaciov, in questa seconda 
vìsita nella capitale indiana, è 
stato tutto alCinsegna dello 
spirito delia dichiarazione di 
Delhi del 1986, due anni fa. 
Con maggiore sicurezza e 
convinzione di allora, perché 
da allora non poche cose so¬ 
no cambiale nel mondo, a di¬ 
mostrazione che il progetto di 
un mondo libero da armi nu¬ 
cleari, capace di respingere 
l'uso della forza per risolvere i 
SUOI problemi «interpreta cor¬ 
rettamente lo spirilo dei tem¬ 
pi» ed è «mollo più che un 
astratto desiderio». 

È li sesto incontro tra i due 
leader nel corso di quattro an¬ 
ni e - sottolinea il portavoce - 
ha dato un «contributo incal¬ 
colabile» allo sviluppo dei rap¬ 
porti tra i due paesi, la fase 
che SI apre ora - in piena pe¬ 
restrojka in Urss e con un'In¬ 
dia assetata di tecnologie mo¬ 


derne. come ha sottolinealo il 
presidente Venkalaraman - 
viene definita «di transizione» 
e promette un «rafforzamento 
del trend positivo» dei rappor¬ 
ti. Gorbaciov. non a caso, ha 
aperto il suo discorso di salu¬ 
to ribadendo che le «priorità» 
sovietiche non cambiano, il 
dialogo con la Cina non signi¬ 
ficherà affatto un «raffredda¬ 
mento» verso l’India. «Simili 
speculazioni - ha detto il pre¬ 
sidente sovietico - non sono 
amichevoli» e sono «total¬ 
mente infondate». 

Del resto l'amicizia sovìeti- 
co-lndiana sembra diventare, 
con il passare del tempo, sem¬ 
pre più forte. Lo ricordava ieri 
sull'wHindustan Times» un au¬ 
torevole commentatore india¬ 
no, Babhani Sen Cupta, cer¬ 
cando dì spiegare come sia 
stato possibile che l'India ab¬ 
bia accresciuto e sviluppata i 
suoi legami con l'Urss nono¬ 
stante gli Stati Uniti siano il 
suo primo parlener economi¬ 
co, nonostante i media descri¬ 
vano l'Unione Sovietica attra¬ 
verso il .sistema informativo 
occidentale, nonostante la di¬ 
versità dei due sistemi econo¬ 
mici. 

I) fatto è che l'India, non 
meno della Cina, ha dimen¬ 
sioni e potenza sufficienti per 




II leader sovietico Gorbaciov durante i colloqui con il premier indiano Gandhi 


poter affermare un njolo oggi 
regionale, domani mondiate. 
Ma non ancora per sottrarsi a 
condizionamenti dettati dalla 
dominazione tecnologica 
dell'Occidente. L'Urss, par¬ 
tner potente ma più «eguale», 
rappresenta dunque una 
sponda più sicura e. come ha 
dimostrato l'esperienza di 
questo trentennio, del tutto af¬ 
fidabile in momenti cruciali. 
Tanto più che oggi Gorbaciov 
è portatore di una linea demo- 
cratizzatrice del rapporti in¬ 
ternazionali che elimina an¬ 
che i resìdui sospetti creali 
dalla pratica deila sovranità li¬ 
mitata dei tempi di Breznev. I 


giornali indiani riportavano ie¬ 
ri la notizia ufficiale, e curiosa, 
che l'Urss ha autorizzato l'im¬ 
portazione del «Bhagwadgi- 
ta». testo sacro degli Hare Kri- 
shna, tradotto in russo per ì 
fedeli di una religione i cui 
adepti fino a ieri finivano in 
galera p?r il solo fallo di pro¬ 
fessarla. 

Migliaia di persone avevano 
fatto ala al passaggio del lun¬ 
go corteo di automobili sfrec- 
ciantì, in una città stretta da 
impressionanti misure di sicu¬ 
rezza. Case ed edifici pubblici 
lungo il percorso erano stati 
perquisiti e presidiali. Sui tetti 
agenti e osservatori con bino¬ 


coli a perlustrare metro per 
metro tutte le strade adiacenti 
a quelle lungo cui transitava il 
corteo. Per un vasto raggio 
lutto attorno, ii traffico privato 
è rimasto bloccalo dalle 10 al¬ 
le 13. Percorsi di riserva erano 
stati studiati in anticipo in ca¬ 
so di incìdenti. Perfino ìolo- 
grafi e giornalisti sono stali 
depistali da mformazionì in¬ 
tenzionalmente errate. Rajiv 
Gandhi doveva accogliere 
Gorbaciov nel palazzo Ra- 
shtrapati ed è im^ce andato 
aH'aeroporto. Quasi uno stato 
d’emergenza che. tuttavia, 
non corrisponde alla larga 
simpatia che circonda il lea- 


Benazir sicura: il nuovo premier sarò io 


Benailr Bhutto 


Benazir è certa che non ci saranno inganni. L’inca¬ 
rico di formare il governo sarà conferito a lei, co¬ 
me leader del partito uscito vittorioso dalle elezio¬ 
ni legislative. Negoziati sono in corso per trovare 
alleati in Parlamento, dato che il Ppp della Bhutto 
è rimasto seppure di poco al di sotto della maggio¬ 
ranza assoluta dei seggi. Oggi in Pakistan si vota di 
nuovo per eleggere le 4 assemblee provinciali. 


GABRIEL BERTINETTO 

■I Tre giorni dopo le «stori- gati al regime di Zia Ul Haq, e 
che» elezioni che hanno ridi- inviiano a non vendere la pel¬ 
segnato la mappa del potere e le dell'orso prima di averlo 
del consenso In Pakistan, l'u- catturato. Ma Benazir è sicura 
nica a non avere incertezze che non ci saranno sorprese, 
sembra proprio lei, Benazir ed è convinta che il presiden- 
Bhutto. la vincitrice. Altri met- te ad interim Ghulam Ishaq 
tono in guardia contro il ri- Khan le conferirà senz'altro 
schio di un colpo dì mano dei rincarico di lormare il nuovo 
settori militari e politici più le- governo. Interrogata dai gior¬ 


nalisti a Karachi. la figlia del 
premier deposto e messo a 
morte da Zia, ha dichiarato di 
avere ricevuto indicazioni se¬ 
condo cui la decisione è solo 
questione di ore. 'Non posso 
dire altro' ha aggiunto Bena¬ 
zir, ma evidentemente qual¬ 
che contatto con la presiden¬ 
za deve esserci già stato. Del 
resto Ghulam ishaq pochi 
giorni prima del volo affermò 
di non avere nulla in contrario 
ad assegnare eventualmente 
la guida del governo ad una 
donna (e sarebbe la prima 
volta in assoluto per un paese 
musulmano) . Nessun timore 
anche nei confronti dei miliia- 
ri . 'Non dovrebbero esserci 
preoccupazioni • ha affermato 
Benazir • poiché il capo di sta¬ 
lo maggiore delle forze arma¬ 
te mi ha fatto sapere che mi 


accetterà come prossimo pri¬ 
mo ministro’. 

Intanto sono in pieno svol¬ 
gimento le trattative tra il Par¬ 
tito popolare pakistano (Ppp) 
della Bhutto e alcuni raggrup¬ 
pamenti minori al fine d» pre- 
costituire una maggioranza 
parlamentare che sostenga il 
nuovo governo. Al Ppp che ha 
ottenuto 92 seggi ne manca 
ancora una ventina per supe¬ 
rare il cinquania per cento. Il 
primo accordo che pare av¬ 
viato ad andare in porto pro¬ 
curerebbe al Ppp l'alleanza 
del Movimento nazionale mo- 
hajir, forte di tredici deputati. 
Si tratta di una formazione po¬ 
litica dalla fortissima caratte¬ 
rizzazione etnica e geografi¬ 
ca. La costituiscono e t'ap¬ 
poggiano I mohaitr. emigrati 
dall'India in Pakistan al mo¬ 


mento della divisione tra i due 
paesi. Esa sono concentrati 
prevalentemente ne) sud a Ka¬ 
rachi e a Hyderabad, dove ne¬ 
gli ultimi anni sono stali prota¬ 
gonisti di sanguinosi scontri 
con cittadini di altre etnie. 
Un'intesa con il movimento 
mohajir comporterà ovvia¬ 
mente concessioni e compro¬ 
messi. Ma il pragmatismo è un 
segno distintivo della perso¬ 
nalità politica di Benazir. La 
quale ieri ha porlo nuovamen¬ 
te il ramoscello d'ulivo agli av¬ 
versari : 'Siamo pronti ad allar¬ 
gare la nostra base di collabo- 
razione con gli alin partiti se 
essi prenderanno l'iniziativa. 
Siamo anche disposti a passa¬ 
re sopra a quello che i nostn 
avversari hanno detto nel pas¬ 
sato'. 


Papandreu nello scandalo 

Dal banchiere latitante 
lettere scottanti 
indirizzate al premier 


■■ ATENE. Il primo ministro 
greco Andreas Papandreu è 
stato ieri per la prima volta 
coinvolto nel cosiddetto 
•scandalo Koskotas» (o scan¬ 
dalo della «Banca di Creta»), 
un affare di corruzione e di 
furti per decine - forse dì cen¬ 
tinaia - di milioni di dollari. 
L’ex presidente della «Banca 
di Creta», Ghìorgos Koskotas, 
di 38 anni, colpito da manda¬ 
to dì cattura, è attualmente la¬ 
titante. Il quindicinale di sini¬ 
stra «Andi», diretto da Chri- 
stos Paputsakis, era uscito in 
edizione straordinaria giorni 
orsono accusando membri 
del governo e alti funzionari 
del Pasok (movimento sociali'' 
sta panellenico, il partito di 
Andreas Papandreu, a) gover¬ 
no dal 1981) di aver ricevuto 
ingenti somme di denaro da 
Koskotas per coprire i suoi il¬ 
leciti. L'articolo provocò un 
vero e proprio terremoto poli¬ 
tico in Grecia. Il quindicinale 
è stato sequestrato e il suo di¬ 
rettore colpito da un mandato 
di cattura peraltro mai esegui¬ 
to nell'evidente timore che il 
suo arresto facesse venire alla 
luce i documenti che Paputsa¬ 
kis ha affermato di avere a so¬ 
stegno delle sue denunce. Nel 
numero di ieri è scritto che 
Papandreu ha ricevuto lettere 
dì Ghìorgos Koskotas con le 
quali l'ex banchiere «spiega¬ 
va» al primo ministro come 
doveva agire per evitare la dif¬ 
fusione di notizie su implica¬ 
zioni politiche nello «scanda¬ 
lo della Banca di Creta». Nelle 


lettere si suggeriva anche co¬ 
me neutralizzare il governato¬ 
re della Banca di Grecia (che 
aveva disposto indagini sulla 
Banca di Creta), Chalikias. 

Koskotas, prosegue «Andi», 
scriveva che il governatore 
delia Banca di Grecia «man¬ 
tiene aperta la questione della 
Banca di Creta per suoi motivi 
personali». «Andi» (che titola 
in copertina, sotto la foto di 
Papandreu «sapeva tutto») 
prosegue rivelando che una 
delle «ricette» di Koskotas era 
quella di dare nuove istruzioni 
al ministro detreconomia na¬ 
zionale Panaiotis Rumelìotis 
affinché limitasse i controlli 
sulla sua banca e di dare ordi¬ 
ni severi al governatore della 
Banca di Grecia di bloccare 
l'inchiesta in corso sull'Istituto 
finanziario di sua proprietà. 

Il portavoce del governo 
greco, Sotiris Coslopulos, ha 
dichiarato che «in lutto quel 
che viene riferito dal quindici¬ 
nale per quanto riguarda le 
false lettere inviate da Kosko¬ 
tas ai primo ministro, affer¬ 
miamo che nessuna missiva di 
Koskotas è mai giunta nelle 
mani di Andreas Papandreu». 
•Sottolineamo anche - ha det¬ 
to ancora il portavoce - che 
non ci occuperemo più dì si¬ 
mili macchinazioni e dicerìe 
miranti a colpire il mondo po¬ 
litico del paese fino al primo 
ministro». «La parola spetta 
ora alla giustizia e alla com¬ 
missione parlamentare di In¬ 
chiesta», ha concluso il porta¬ 
voce. 


Cunei lascia il Pce 

«Il partito si allontana 
sempre di più 
daireurocomunismo» 


OMERO CIAI 


■B MADRID. Enrique Curie), 
ex vicesegretario del Partito 
comunista spagnolo e deputa¬ 
to di «Izquierda Unida», ha de¬ 
ciso di rinunciare al seggio 
parlamentare .ed è uscito dal 
Partito comunista spagnolo 
dopo diciannove anni di mili¬ 
tanza politica. Curie! ha invia¬ 
to ieri una lettera a) segretario 
generale del Pce, Julio Angui- 
ta. dove spiega il suo abban¬ 
dono affermando che «dopo il 
Xil Congresso la politica dei 
partito SI è allontanata sempre 
di più dalla strategia euroco¬ 
munista che lo ho sempre di¬ 
feso». 

Le preoccupazioni dì Curiel 
nascono dall’annunciata unifi¬ 
cazione del Pce con il Pepe dì 
l^nacio Gallego, il gruppo che 
si chiamò prosovietico, che 
esclude gli ex militanti raccol¬ 
ti intorno a Santiago Carriilo. 
La direzione comunista ha 
emesso un comunicalo nel 
quale esprime profondo ram¬ 
marico per la rinuncia di Cu¬ 
rie! «in una fase di ripresa del 
partito e alla vigilia dello scio¬ 


pero cenerate unitario contro 
la politica economica de! go¬ 
verno socialista indetto dal- 
t'Ugt e dalle «Commissioni 
operaie». 

Nel corso deirultimo con¬ 
gresso del Pce, svoltosi a feb¬ 
braio di quest’anno, Curie! 
aveva difeso una strategia dì 
avvicinamento dei comunisti 
ai Partito socialista e ai gover¬ 
no di Pelipe Gonzàiez mentre 
nella direzione de) partito e 
ne) sindacato «Commissioni 
operaie» era prevalsa la tesi 
dello scontro aperto con l’at¬ 
tuale gruppo dirigente dei 
Psoe, 

Considerato uno dei possi¬ 
bili successori di Igiesias alla 

§ uida del Pce, Igiesias sì era 
imesso dalla carica di vicese¬ 
gretario proprio qualche setti¬ 
mana prima dell'inizio dei 
congresso. 

Vicino da tempo all'area di 
indipendenti di sinistra, quasi 
tutti ex comunisti, che ruota¬ 
no intorno al governo sociaii- 
sta, Curiel ha escluso, per ora. 
la sua partecipazione attiva al¬ 
la vita polìtica spinola. 


der sovietico. Ma non si pos¬ 
sono correre rischi di fronte 
alle troppe imprevedibilità di 
un paese percorso da intricale 
questioni nazionali, dovè an¬ 
cora vivo il ricordo dell'assas¬ 
sìnio dì Indirà e dove lo stesso 
Rajiv è in contìnuo perìcolo. 

Oggi si affronteranno sia le 
questioni internazionali, in 
dettaglio, sia la definizione 
degli accordi, di vasta portata, 
che annunciano un «salto di 
qualità» nella cooperazione 
tra i due paesi. La mossa asia¬ 
tica di Gorbaciov è parte di 
una grande partita che vedrà 
importanti e rapidi sviluppi a 
Mosca, Pechino, New York e 
Londra. 


Intanto oggi in Pakistan si 
torna alle urne per eleggere i 
quattro parlamenti provincia¬ 
li Zia Ul Haq, pochi mesi pri¬ 
ma di perire neiralleniato (o 
incidente) aereo il 17 agosto 
scorso, li aveva sciolti d'aulo- 
rìtà assieme airAssemblea na¬ 
zionale. Sarà interessante ve¬ 
dere se il successo del Ppp 
nelle legislative di mercoledì 
scorso avrà un effetto trasci¬ 
nante sulle elezioni odierne. 
Sarà interessante soprattutto il 
risultato del Punjab, loccafor- 
te dei partiti conservatori. La 
vittoria o un sostanziale avan¬ 
zamento del Ppp ‘fuon casa' 
darebbe alla sconfitta com¬ 
plessiva del regime, quale è 
emersa chiaramente dal votp 
di Ire giorni fa, le dimensioni 
di un’ancor più clamorosa di¬ 
sfatta. 


V Conferenza Regionale 
dell’Impresa Artigiana 

Palermo, 17*18-19 novembre 1988 
Fiere del Mediterraneo 

Palermo. 14 novembre 1988. Le 81.000 imprese artigiene siciliane 
occupano 172.000 addetti, pari a circa il 40% degli addetti dì tutti i 
comparti manifatturieri isolani; sa si considerano poi tutta la situazioni 
di «economie irregolari» che non nspeuano te normative vigerrti in 
materia di tributi sull'occupazione, si può ragionevolmenta ritenere che 
la unità impiegate presso le imprese artigiane siano circa 200.000. 

Nel quadro deireconomia siciliana, quindi, dando par scontata la 
situazione critica cha stanno vivendo le altre due principali voci did 
bilancio produttivo regionale, agriColiura e industria, l'impresa artigiana 
intesa non piò coma bottega d'^^ptendistato, ma come piccola unità 
produttiva in espansione, costituisce oggi l'unica punta di diamante di 
una seria politica economica di sviluppo produttivo e imprenditoriale. 

If) base s tali valutazioni l'assessore regionale alla Cooperaz'ions. 
Commarcio. Artigianato e Pesca, Turi Lombardo, ha organizzato la 1* 
Conferenza Regionale dell'Impresa Artigiana, nel corso della quale 
Illustrerà il Piano triennale per l'Artigianato a tutti gli assessori regionali 
del settore, s esperti, tecnici e economisti, a rappresentanti della 
Comunità economica europea. Il piano, redatto da un comitato tecni¬ 
co-scientifico presieduto dal prof. Vincenzo Fazio, preside della Facoltà 
di Economia e Commorefo deH'Università di Palermo, e composto di 
tecnici indicati dai tre atenei siciliani e dalle organizzazioni di categoria, 
sarà U tema centrate del dibettito, che precederà di circa due mesi la V 
Conferenza nazionale di settore. 

«Vogliamo indicare a tutte le forze politiche regionali a nazionali», 
sostiene Turi Lombardo, «un'ipotesi concreta di sviluppo per la Sicilia 
che. se ripresa a livello nazionale, può risolvere il problema detl'occupa- 
zione nel Mezzogiorno». 

Solo in Sicilia, secondo stime del comitato tecnico, l'attuazions del 
piano triennale, porterebbe alla creazione automatica di 20.000 posti 
di lavoro, tanta è la potenzialità di un artigianato non più so'mnziona- 
to, ma incentivato alVautoimprenditoiìalità. 

«La normativa esistente à sufficiente e non va modificata», prose¬ 
gue Lombardo, «semmai vanno predisposti dei nuovi meccanismi <}i 
selezione nell'erogazione dei contributi e noU'apertura delle linee di 
credito agevolato previsti dalla legge regionale 3/86». Negli obiettivi 
dei Piano triennale, che sarà trasformato in un progetto legislativo da 
presentare alla giunta regionale di governo, c'à la totale valorizzazione 
di attività artigianali moderne e sicuramente innovative, per te quali la 
Regione dovrebbe destinare risorse economiche ingenti. Lo sviluppo 
dell'lmprertditorla artigiana passa dunque attraverso tre fasi: ta realiz* 
zazions di arsa attrezzata per la localizzazione centralizzata dalle impre¬ 
se, la fornitura di servizi reali attraverso centri specializzati con infra¬ 
strutture da realizzare all'Interno delle aree ettrezzata lo attravarao 
agenzìe a capitale misto per le imprese non localizzabili »n wee attrezza¬ 
te o in bacini economici eostìtuitii, quindi la commercializzazione dei 
prodotti aostanuta da risorsa economiche dalla Regione, ripartite pro¬ 
porzionalmente al grado di sviluppo che clsscun tipo di attività può 
garantire. 
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COMMERCIO. ARTIGIANATO E PESCA x 


l'Dnltà 

Sabato 

19 novembre 1988 























/ 


NEL MONDO 


Palestina 

Un «sì» 
anche 
da Mosca 


■■ ROMA. Mentre gli Stati 
Uniti hanno accolto la notizia 
con tiepidi commenti, TUnio- 
ne Sovietica è diventata il 
trentaquattresimo paese del 
mondo che ha riconosciuto il 
nuovo Stato palestinese prò* 
clamato pochi giorni (a ad Al¬ 
geri dal Consiglio nazionale 
deirOlp. Il riconoscimento è 
venuto ieri a Mosca, in una 
conferenza stampa apposita¬ 
mente convocala dai pnmo 
viceministro degli Esteri del- 
i'Urss Aleksandr Bessmer- 
tnykh. «Fedele al fondamenta¬ 
le principio della libertà di 
scelta, l'Unione Sovietica ri¬ 
conosce la proclamazione 
dello Stato palestinese», ha 
detto il viceminislro, Mosca ri¬ 
conosce «la proclamazione 
d'indipendenza» e non diret¬ 
tamente lo Stato, poiché si 
tratta di uno Stato senza terra. 
Ma la sostanza politica non 
cambia. 

Era questo un riconosci¬ 
mento che rOlp aspettava da 
giorni, senza apprensione, ma 
con attenzione crescente. Da 
circa un anno, infatti, Mosca si 
sta adoperando per riannoda¬ 
re i fili del dialogo politico¬ 
diplomatico con Tei Aviv, in¬ 
terrotti all'indomani della 
«guerra dei sei giorni», nel 
1967. E nelle dichiarazioni 
che sono seguite al riconosci¬ 
mento dell'indipendenza del¬ 
la Palestina molti osservatori 
hanno notato una sorta di pru¬ 
denza, di segnale che Mosca 
sembra ayer inteso lanciare a 
Israele. «E stata aperta la stra¬ 
da per la convocazione al più 
presto possibile di una confe¬ 
renza internazionale sul Me- 
dloriente, uno dei più perico¬ 
losi focolai di tensione», ha 
detto Bessmertnykh. Ma il 
portavoce del ministero degli 
Esteri. Boris Savastyanov, in 
una successiva intervista ha 
detto che la posizione sovieti¬ 
ca non comporterà un imme¬ 
diato scambio di rappresen¬ 
tanti diplomatici. 

U sede dell'Olp a Mosca 
non assumerà subito lo status 
di sede diplomatica; «Per que¬ 
sto - ha detto Savastyanov - 
occorre un lavoro aggiunti¬ 
vo». Questo accadeva mentre 
un diplomatico arabo a Mosca 
sosteneva che il riconosci¬ 
mento dello Stato palestinese 
«significa che mollo presto la 
missione Olp in Unione Sovie¬ 
tica sarà elevata a rango d'am¬ 
basciata». Sembrereboe dun¬ 
que che Mosca intenda offrire 
I opportunità a Israele di di¬ 
mostrare la sua «buona volon¬ 
tà» politica in vista di possibili 
trattative di pace. E Aton Liei, 

t orlavoce del ministero degli 
steri israeliano, ha cosi com¬ 
mentato l'iniziativa del Crem¬ 
lino; «Non abbiamo fretta di 
reagire (aH'annuncio sovieti¬ 
co). Non ci sembra mollo 
buono. Ma dobbiamo studiar¬ 
lo e analizzarlo». 

L'Unione Sovietica, comun¬ 
que. non è stalo il solo paese, 
ieri, a ingrossare le file di quel¬ 
li che hanno già dichiarato di 
riconoscere lo Stato palesti¬ 
nese. Lo hanno fatto anche la 
Repubblica democratica te¬ 
desca, l'Ungheria, Cipro, la 
Grecia e lo Sri Lanka. £ c'è da 
segnalare, inoltre, un invito ri¬ 
volto al governo italiano dalle 
Adi «a valorizzare con fer¬ 
mezza, nell'Imminenza del 
consiglio europeo di Rodi, la 
posizione assunta dai Consi¬ 
glio nazionale palestinese di 
Algeri». Secondo le Adi. la di¬ 
chiarazione d'indipendenza 
«è tutt’altro che una provoca¬ 
zione. Si tratta di un passo 
concreto che offre a tsraele, 
alVOnu e alla politica intema¬ 
zionale una nuova prospettiva 
di dialogo». 


Svizzera 

Attentato 

contro 

r«Aeroflot» 


M GINEVRA. Attentato ieri 
contro la sede deH'AerofloI 
nel centro di Ginevra. Una 
bomba, sistemata in un cesti¬ 
no dei riliuli proprio davanti 
agli uffici della sede della 
compagnia aerea sovietica, è 
esplosa nelie prime ore del 
pomeriggio ferendo cinque 
passanti che a) momento del¬ 
ta deflagrazione si trovavano a 
passare nelle vicinanze dell'e¬ 
dificio. Quattro di loro versa¬ 
no in gravi condizioni. Tra I 
feriti, non gravemente, c'è an¬ 
che un italiano di 34 anni, la 
cui identità non è stata resa 
nota (ha riportato lesioni alle 
gambe), «Il marciapiede si è 
iraisformato in un lago di san¬ 
gue», ha raccontalo un testi¬ 
mone subito dopo lo scoppio 
agli inquirenti che hanno av¬ 
vialo immediatamente le in¬ 
dagini. Finora nessuna orga¬ 
nizzazione terroristica ha ri¬ 
vendicalo la paternità dell’at¬ 
tentato 


Il segretario del Per a Tunisi 
dove ha visto il leader deH’Olp, 
il segretario della Lega araba 
e il primo ministro Bakkush 


«L’Italia riconosca il nuovo Stato 
e prema per un forza europea 
di interposizione nei territori 
liberati dalle truppe israeliane» 


Occhetto: ora tocca all’Europa 

n primo incontro con Arafat capo di Stato 


«Questa è la mia prima missione all’estero da quari- 
do sono stato eletto segretario del Pei», dice Oc¬ 
chetto ad Arafat. «E questo è il mio primo incontro 
da capo di Stalo», risponde il leader deirOlp. Che 
lancia un grande messaggio aH’Europa. «Ho fatto 
tutto quello che TOccidenle in questi anni mi ha 
chiesto. Ora sta a voi rispondere positivamente». 
L’Europa, insomma, ha un grande dovere politico. 


MAURO MONTALI 


■i ROMA. Achille Occhetto 
è appena tornato da Tunisi 
dove nel giro di poche ore si è 
incontrato calorosamente 
con Yasser Arafat vedendo 
poi il segretario generale della 
Lega araba, Chadii Klibi e il 
primo ministro tunisino Hadi 
Bakkush. E ora, è 11 primo po¬ 
meriggio di ieri, riceve a Bot- 
teghe^Oscure la stampa italia¬ 
na. «E stato un incontro di 
grande rilievo», esordisce il 
segretario comunista parlan¬ 
do di Arafat che «ha una lunga 
amicizia con noi. Berlinguer, 
come ben sapete, fece del te¬ 
ma palestinese un impegno 
politico e ideale estremamen¬ 


te concreto». E il leader del- 
rOlp, racconta Occhetto, ci 
ha accolto (della delegazione 
del Pei facevano parte anche 
Antonio Rubbi e Massimo Mi- 
cucci) «come amici di un pae¬ 
se amico». «Siamo fieri dell'a- 
micizia con i comunisti italia¬ 
ni» ha detto Arafat al segreta¬ 
rio del Pei. Che poi ha com¬ 
mentalo; «lo credo che Arafat 
apprezzi la posizione che noi 
abbiamo tenuto nel corso de¬ 
gli anni che è serripre stata fer¬ 
ma anche quando si è tentato 
da diverse parti di portare una 
sorta di frantumazione nel 
movimento di liberazione pa- 




Shimon Pcres 


È morto Talaat Yacoub 

L’uomo della «Lauro» 
Abu Abbas è il nuovo 
leader del «Flp»? 


■■ NICOSIA. Talaat Yacoub. 
segretario generale del Fronte 
per la liberazione della Pale¬ 
stina, è morto stroncalo da un 
infarto ad Algeri, dove aveva 
partecipato al Consiglio na¬ 
zionale dell'Olp. Nuovo lea¬ 
der del Fronte dovrebbe di¬ 
ventare Abu Abbas, l'espo¬ 
nente palestinese coinvolto 
nel sequestro deir«AchitIe 
Lauro», condannalo all'erga- 
slolo da un tribunale italiano. 
Yacoub e Abbas avevano fon¬ 
dalo una decina di anni (a il 
«Flp» ma ne]r84 i due dirigenti 
palestinesi si erano trovali su 


posizioni diverse; filosiriano U 
primo, più vicino alle posizio¬ 
ni di Arafat il secondo. \ due 
gruppi del «Flp» stavano pro¬ 
prio in queste settimane di¬ 
scutendo i termini di una pos¬ 
sibile riunifìcazione. «Mi sto 
chiedendo se sia davvero au¬ 
tomatica, sia pure provvisoria¬ 
mente, una segreteria genera¬ 
le di Abu Abbas», ha com¬ 
mentato ieri un rappresentan¬ 
te dell’Olp a Nicosia. Appa¬ 
rentemente, infatti, il dram¬ 
matico sequestro della Achille 
Lauro non ha giovato alle quo¬ 
tazioni di Abu Abbas. x 


In Kosovo 
albanesi in piazza 
contro Belgrado 


wm BELGRADO. Settantamila 
cittadini di etnia albanese so¬ 
no scesi in strada a Pristina, 
capoluogo della provincia au¬ 
tonoma jugoslava del Kosovo. 
I cortei sono confluiti nello 
stadio recando bandiere iugo¬ 
slave e del Kosovo oltre a ri- 
irawi di Tito. Gli albanesi era¬ 
no siali fermi per mesi mentre 
i loro rivali, i serbi, organizza¬ 
vano una manifestazione do¬ 
po l'altra. A spingerli all'azio¬ 
ne sono state le dimissioni dei 
due più popolari dirigenti poli¬ 
tici albanesi del Kosovo. Ka- 
cusa Jasari e Azem Vlasi. ri- 
spellivamenle presidente e 
membro della presidenza del¬ 
la Lega provinciale. Ufficial¬ 
mente i due hanno dovuto ab¬ 
bandonare le cariche di parti¬ 
to per ottemperare alte deci¬ 
sioni del 17* plenum del Cc 
sulla non cumulabilità di inca¬ 
richi direttivi nella Lega e nel¬ 
lo Stato. Ma si sa che la loro 
testa, soprattutto quella dì 
Vlasi, era già stata chiesta in 


Icstmese». 

Ora «torno da Tunisi con un 
messaggio fondamentale. I 
palestinesi pensano che ab¬ 
biano fatto tutto ciò che gli 
era stato chiesto». E in effetti 
hanno dato prova di realismo, 
riconoscendo implicitamente 
Israele e condannando il ter¬ 
rorismo. «Adesso è l'Occiden¬ 
te ad avere un grande dovere 
politico e morale. Se non si 
risponde positivamente alle 
decisioni di Algeri, la respon¬ 
sabilità dell'Occidente e del- 
l'Europa sarà grave». Che si¬ 
gnifica? Occhetto insiste: «Sa¬ 
rebbe un grave errore se non 
cogliessìmo l'occasione che 
si offre dopo il Consiglio na¬ 
zionale palestinese per rico¬ 
noscere la nuova realtà e per 
una iniziativa intemazionale 
di pace». E allora ecco le pro¬ 
poste concrete avanzate dai 
comunisti: ritalia, intanto, sia 
promotrice del riconoscimen¬ 
to del nuovo Stato palestinese 
in occasione della riunione 
dei ministri degli esteri della 
Cee che si terrà lunedì in Lus¬ 
semburgo anche in vista del 


vertice europeo di Rodi dei 
primi di dicembre. 

Le forme, la giurisprudenza 
intemazionale, fa capire Oc¬ 
chetto, offrono una possibilità 
ampia. «Ci possono essere il 
riconoscimento diretto dello 
Stato o quello, come ha fatto 
I'Urss, della dichiarazione 
d'indipendenza, o infine il ri¬ 
conoscimento del diritto alla 
creazione di uno Stato palesti¬ 
nese nei terrìlorì occupati», t 
cavilli giuridici, insomma, non 
possono costituire ostacoli in¬ 
sormontabili. «E del resto nort 
fu la Francia a riconoscere 
l'indipendenza degli Stati Uni¬ 
ti d'America quand'ancora 
erano sotto occupazione bri¬ 
tannica?». In secondo luogo, 
ecco la seconda pro^xDsta del 
Pei, il nostro paese e l'Europa 
devono insistere pre^ l'Onu 
per una forza di interposizio¬ 
ne, per un mandato europeo 
«nei territori liberati dalle 
truppe israeliane». Un terzo 
punto, secondo Occhetto che 
adesso troverà il ntodo di rife¬ 
rire ai ministro degli Esteri An- 
dreotti e al segretario del Psi 


Craxi dei suo incontro tunisi¬ 
no. è «premere per superare 
le residue resistenze in Israe¬ 
le, che sono molto forti, ma 
soprattutto negli Usa che han¬ 
no nelle loro mani la risposta» 
per convocare una conferen¬ 
za intemazionale di pace che 
stimoli un vero e proprio ne¬ 
goziato di pace. 

•Noi troveremo le forme - 
dice Occhetto - per interveni¬ 
re nei confronti dì Cina e Urss 
che sono due dei cinque 
membri del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu». Insomma, da 
qualunque parte la si guardi, 
l'iniziativa per una pace globa¬ 
le nel Medio Oriente, che dia 
sicurezza ad Israele ma anche 
una patria ai palestinesi, è alla 
portata dell’Europa. Anzi è un 
suo dovere e i comunisti «sì 
adopereranno affinché non 
vengano adottate politiche 
dei muro di gomma, di attesa 
o di tattiche dilatorie». È que¬ 
sto il messaggio che Arafat ha 
affidalo alia delegazione del 
Pei. «E noi siamo molto felici 
- conclude Occhetto • di aver 
avuto la possibilità di inviarlo 


in Italia e m Europa». 

È il momento delie doman¬ 
de* che fioccano numerose. 
Cosa pensa Arafat di quello 
che sta avvenendo in Israele? 
•Il leader dell'Olp ritiene 
estremamente grave l'intransi¬ 
genza israeliana e dei gruppi 
religiosi che hanno una con¬ 
cezione della politica quasi da 
ghetto». Il Pei pensa ad una 
grande iniziativa di massa? 
•Adesso vedremo gli sviluppi 
della situazione. In ogni caso 
Arafat ci chiede una iniziativa 
politico-diplomatica. Che aiu¬ 
terà molto di più di qualunque 
manifestazione la causa pale¬ 
stinese». Antonio Rubbi preci¬ 
sa conunque che per fine me¬ 
se sono siate indette in tutt'I- 
talia iniziative di massa con il 
contributo organizzativo e po¬ 
litico del Pei. Un'ultima osser¬ 
vazione di Achilie Occhetto; 
•Credo che l'idea della confe¬ 
derazione giordano-palestine¬ 
se sia superata dai fatti». E an¬ 
cora: «Ho trovato Arafat mol¬ 
to soddisfatto dell'aUeggia- 
mento complessivo del mon¬ 
do arabo». 


L’offensiva di Peres contro il riconoscimento del nuovo Stato 

Si riaccende Fìntìfeda 
Rainn: «La liquiderò in 6 mesi» 


Mentre Peres continua la sua «offensiva diplomati¬ 
ca» contro il riconoscimento intemazionale dello 
Stato palestinese indipendente, Rabin sostiene di 
essere in grado di liquidare la «intifada» nei territori 
occupati entro sei mesi. Ma nelle ultime 48 ore. 
non appena revocato in molte località il coprifuo¬ 
co imposto nei giorni precedenti, sono subito 
esplose le manifestazioni, con scontri e feriti. 

DAL NOSmO INVIATO 


OIANCARLO LANNUTTI 


■■ GERUSALEMME. Il mini- 
stro degli Esteri Peres ha con¬ 
vocato ieri mattina gli amba¬ 
sciatori accreditati a Tel Aviv 
(con la eccezione deirincari- 
calo d'affari dì Tùrchia, visto 
che Ankara gli ha già dato l'a¬ 
mara delusione dì riconosce¬ 
re lo Stato palestinese) per ri¬ 
petere la sua requisitoria con¬ 
tro le decisioni di Algeri e per 
tentare di ai^inare la frana dei 
riconoscimenti. Si tratta, co¬ 
me le notizie delie ultime ore 
confermano, dì una «offensiva 
diplomatica» persa in parten¬ 
za e che tuttavìa non si ferme¬ 
rà qui; Peres » propone fra 
l'altro di intervenire diretta- 
mente presso tutti ì partiti ade¬ 
renti alla inifìmazionale socia¬ 
lista. della quale i laburisti 
israeliani fanno parte. E men¬ 
tre Peres sì muove sut terreno 
diplomatico, il ministro della 
Difesa Rabin continua a tene¬ 
re sui territori occupati la mor¬ 


sa di un apparato militare sen¬ 
za precedenti. L'altra sera Ra- 
btn si è detto sicuro (se reste¬ 
rà ministro) di poter liquidare 
la sollevazione rentro sei me¬ 
si». affermazione per altro a 
dir poco azzardata; aH'ìnizio 
dell’anno a^va promesso di 
«riportare l'ordine» m qualche 
settimana e tutti hanno risto 
come è andata a finire. 

Alle parole di Rabin ha fatto 
eco il comandante del settore 
centrale (cioè della Cisgiorda- 
nia) generale Mìtzna. Riferen¬ 
dosi alla «efficienza» dimo¬ 
strata nei giorni scorsi dalle 
forze annate neii'impedire o 
limitare le manife^azioni in 
favore dello Stato indipen¬ 
dente, il generale Mìtzna ha 
affermato che «la dichiarazk> 
ne (di Algeri) è lontana dai 
territori e dalla realtà, i ren¬ 
denti dei territori à sono len 
conto che è lo Stato di Israele 


che governa qui e che siamo 
noi a determinare quello che 
accade». Per la verità, i pale¬ 
stinesi non avevano bisogno 
delle parole di Mìtzna per sa¬ 
pere di essere sotto occupa¬ 
zione; ma l’occupazione di 
per sé non toglie nulla al valo¬ 
re politico e morale della di¬ 
chiarazione di indipendenza, 
al contrario. E lo si è visto con 
l'immediato esplodere delle 
manifestajùoni non appena il 
coprifuoco è stato revocato e 
le altre misure di restrizione 
sono state allentate. Nella so¬ 
la giornata di giovedì almeno 
29 palestinesi sono stati feriti, 
a Gaza e in Cisgiordania, dal 
fuoco dei militari, ed altri feriti 
si sono aggiunti alla lista ieri. 
A Gaza, non appena annun¬ 
ciata la revoca del coprifuoco 
la gente è scesa nelle strade 
cantando l’inno palestinese e 
lanciando nel cielo palloni coi 
colorì palestinesi. 1 soldati 
hanno sparato a Gaza cillà, 
nei campi profughi di Shali, 
Nuseirat, Jabalia, Khan Yunis, 
nonché a Beìt Hanoun. In Ci¬ 
sgiordania undici palestinesi 
sono stati feriti solo a Ta- 
moun, il villaggio a nord di 
Nablus da cui proveniva il gio¬ 
vane che la settimana scorsa 
uccise a coltellate un soldato 
israeliano. 

Ieri per la giornata festiva 


del venerdì l'esercito ha di 
nuovo stretto i freni, temendo 
manifestazioni alla fine della 
preghiera nelle moschee. 
Molle zone sono stale nuova¬ 
mente chiuse alla stampa do¬ 
po solo poche ore di apertura, 
ieri mattina non è stato possi¬ 
bile arrivare nemmeno a Ra- 
mallah, a venti minuti d’auto 
da Gerusalemme. E una rete 
di posti di blocco ha pratica- 
mente isolalo Gerusalemme 
est, impedendo alla gente dei 
centri circostanti di affluire in 
città, come è tradizione, per la 
preghiera nella moschea di Al 
Aksa. Era Infatti in program¬ 
ma, dopo quella di martedì, 
una seconda cerimonia di so¬ 
lenne lettura della dichiara¬ 
zione di indipendenza. Alta fi¬ 
ne della preghiera, malgrado 
lo schieramento di centinaia 
di agenti e soldati tutto intor¬ 
no alla spianata delle mo¬ 
schee e nelle viuzze della città 
vecchia, un centinaio dì don¬ 
ne drappeggiale con i veli 
bianchi ha inscenato una ma¬ 
nifestazione fra la moschea dì 
Al Aksa e quella della Roccia 
danzando, cantando e svento¬ 
lando sotto gli occhi dei mili¬ 
tari una grande bandiera pale¬ 
stinese. Per la gente di qui il 
nuovo Stato, con buona pace 
di Rabin e del generale Mi- 
tzna, non è né lontano né fan¬ 
tomatico. 


Rita Suessmuth 
sarà il nuovo 
presidente 
del Bundestag 






Sarà Rita Suessmuth (nella foto) attuale ministro per ìa 
Famiglia il nuovo presidente del Bundestag, la camera dei 
deputati tedesco federale. Sostituirà Philipp Jenninger di¬ 
messosi sull’onda delle polemiche suscitate dal suo di¬ 
scorso sulle persecuzioni nazisle pronunciato nell'anniver¬ 
sario della «Notte dei cristalli». Ieri mattina la signora Sues¬ 
smuth ha accettato l'incarico durante un colloquio con il 
cancelliere KohI e più tardi in un incontro con il capogrup¬ 
po parlamentare Cdu-Csu, Alfred Dregger. La nomina ve^ 
rà ufficializzata lunedi prossimo. 


Nasce in Cile 
un altro 
partito 
di sinistra 


Si chiama «Pais» e in esso 
convergono tutte le forze 
della sinistra tradizionale ci¬ 
lena. È il nuovo partilo nato 
nel clima di tiepida apertu¬ 
ra politica che il paese sta 
sperimentando dopo il falli- 
mento del referendum pro¬ 
posto da Pinochet. Nella formazione politica, di cui è 
presidente Luis Maira della Sinistra cristiana e segretario 
generale Ricardo Solari del Partito socialista di Almeyda, 
sono rappresentati anche settori indipendenti di sinistra e 
l'aia moderata del M^. 


Tra Inghilterra 
e Irak scoppia 
la guerra 
delle ambasciate 


Corrono sul filo della rottu¬ 
ra i rapporti tra Londra e 
Baghdad. In risposta ad un 
analogo provvedimento 
preso dairirak nei confronti 
di suoi tre diplomatici l’In¬ 
ghilterra ha espulso tre fun¬ 
zionari iraheni e ha vietato il 
rientro ad un quarto, che d momento del provvedimento 
si trovava all'estero. L’espul^ne rìsale ai ts ottobre, ma è 
stata tenuta segreta finora. L'accusa rivolta dal Forelgn 
Office agli irakeni è di attività incompatibili con la loro 
posizione, un'espressione usata di solito per indicare atti¬ 
vità di spionaggio. Negli ambienti diplomatici la mossa di 
Londra viene vista come un gesto di buona volontà verso 
l’Iran allo scopo di ottenere ìa liberazione dei due ostaggi 
britannici, Teriy Waite e John MacCarthy. ancora nelle 
mani degli sciiti filoiranlani in Libano. 


Ubano del Sud, 
Israeliani 
sparano contro 
convoglio Onu 


Militari israeliani hanno 
aperto il fuoco ieri contro 
un convoglio militare fran¬ 
cese appartenente alla for¬ 
za di ^ce deirOnu nel Li¬ 
bano meridionale. Lo ha re¬ 
so nolo un ufficiale dell'U- 
nifii, precisando che nessu¬ 
no dei 18 soldati francesi è rimasto ferito. L’incidente è 
avvenuto nel pomeriggio quando un carro armato e due 
jeep hanno attaversato il confine della zona di sicurezza 
israeliana per dirìgersi verso la città di Naqoura, dove si 
trova il quartiere generale deirUnilil. Gli israeliani hanno 
fatto fuoco da un mezzo corazzato per il trasporto delie 
truppe. Non si registrano commenti ufficiali alVepisodio da 
parte dell esercìto di Israele. 


Scontri 
alle frontiere 
tra Ungheria 
e Romania? 


Tira giugno e agosto di que¬ 
sto anno almeno 187 citta¬ 
dini romeni sarebbero sfati 
uccisi dalle guardie di con¬ 
fine mentre cercavano di 
fuggire in Ungheria. È quan¬ 
to sostiene il giornalista un- 
garo-romeno Attila Ara Ko» 
vacs. Durante una conferenza stampa a Vienna Kovacs ha 
detto che ogni giorno vengono uccise dalle dieci alle venti 
persone e ha accusato il governo di Budapest di non svol¬ 
gere nessuna allivilà politica verso le minoranze magiare 
in Romania. 


«Fu Breznev 
a volere 
la caduta 
di Krusciov» 


Non fu qualche eminenza 
grìgia, ma Breznev in perso¬ 
na l'uomo chiave del com¬ 
plotto che nel ’64 destituì 
Krusciov dalla carica di se¬ 
gretario generale del Pcus. 
Lo ha rivelalo in un'ìntervi- 
sta alle «izvesUa»Ghennady 
Voronov che in quegli anni era membro dell'ufficio politi¬ 
co del partilo comunista. Voronov sostiene che Breznev 
•vagliava» personalmente 1 membri del Comitato centrale 
obbligandoli ad appoggiarlo. Sembra che mettesse su una 
lista il segno «più» vicino ai nomi dì quanti erano dalla sua 
parte e un «meno» in caso contrvìo. Con questo sistema, 
racconta Voronov, si presentò con la m^ioranza in tasca 
al plenum dell’ottobre 64. 


VIRGINIA LORI 


precedenza dai leader serbi a 
causa della loro presunta de¬ 
bolezza verso j separatisti al¬ 
banesi. Ed è staio contro le 
pressioni di Belgrado che gli 
albanesi del Kosovo si sono 
mobilitali in massa. 

La manifestazione a Pristina 
si è svolta disciplinatamente. 
Altn raduni popolari di uguale 
natura si sono contempora¬ 
neamente svolti a Pec, Djako- 
vica e Titova Mitrovica. Tutto 
ciò alla vigilia deH'odiema 
manifestazione per la «fratel¬ 
lanza e l'unità» organizzata 
dall'Alleanza socialista di Bel¬ 
grado Si tratta delia medesi¬ 
ma iniziativa già in program¬ 
ma un mese fa subito dopo il 
17* plenum, e poi rinviata. Si 
calcola che un milione di ser¬ 
bi possano confluire sulla ca¬ 
pitale per questo raduno che 
dovrebbe coronare la serie di 
manifestazioni serbe contro le 
vessazioni e le discriminazioni 
cui sarebbe soggetta la mino¬ 
ranza slava in Kosovo 


Le comunità ebraiche contrarie a coalizioni con i partiti religiosi 

Washington deve decidere se concedere ad Arafat il visto per partecipare alFassemblea Onu 

Monito a Shamir da^ dbrei americani 


L'ebraismo americano fa sapere in mille modi a 
Gerusalemme che preferisce una nuova coalizio¬ 
ne Likud-laburisti, uno qualsiasi compromesso 
Shamir-Peres, piuttosto che un governo condi¬ 
zionato dai partitini confessionali. E intanto nella 
transizione da Reagan a Bush una prima decisio¬ 
ne da parte di Washington riguarda il visto ad 
Arafat per l’Onu. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENT6 


SIEGMUND GINZBERG 


■i NEW YORK. Un proble¬ 
ma apparentemente secon¬ 
dario e marginale, la pretesa 
di definire per legge in ter¬ 
mini di ortodossia religiosa 
«chi è ebreo o meno», sta 
sconvolgendo l'ebraismo 
americano. E lo sta unendo 
attorno ad un obiettivo: 
spingere la destra di Shamir 
e i laburisti di Peres. le due 
forze maggiori, ad un nuovo 
compromesso tra di loro, 
che tenga a distanza le for¬ 
mazioni dei politici-rabbini 
che nella situazione attuale 


sembrano destinate ad esse¬ 
re Faro della bilancia politi¬ 
ca in Israele. 

Una legge che fissi in mo¬ 
do poù restrittivo la defini¬ 
zione dì «ebreo», ne escluda 
le conversioni non ortodos¬ 
se, cioè restringa le condi¬ 
zioni per coi un ebreo, da 
qualsiasi parte del mondo 
provenga, può chiedere e 
ottenere fa cittadinanza 
israeliana, è una delle condi¬ 
zioni poste dai partitini reli¬ 
giosi per partecipare alla 
maggioranza. La cosa fa 


storcere il naso sia al laburi¬ 
sti di Peres che al Likud dì 
Shamir. ma siccome un go¬ 
verno vale dei sacrifici, la 
condizione pareva dovesse 
essere accettata. Ma dall'A¬ 
merica sì leva un coro indi¬ 
gnato di no. 

«Chi è sopravvissuto ad 
Auschwitz non ha bisogno 
di passare altri esami di 
ebraismo» dice con estrema 
durezza la presa di posizio¬ 
ne dei Congresso deile fede¬ 
razioni ebraiche americane 
riunitosi a New Orleans. 
Sconcertate, furibonde, so¬ 
no sia ia destra che ta sini¬ 
stra, sìa coloro che nei mesi 
scorsi avevano espresso ad 
aita voce ii turbamento per 
l'oUranzismo e ii pugno di 
ferro di Shamir nei territori 
occupati, sia coloro che so¬ 
no contrari al negoziato e ai 
dialogo con ì palestinesi. La 
pretesa dei rabbini ultra-or¬ 
todossi li ha uniti nella levata 
di scudi Un rapporto inviato 


a Gerusalemme dall’amba- 
sciatore di Israele negli Stati 
Uniti a conclusione dei lavo¬ 
ri del Congresso di New Or¬ 
leans parla in toni estrema¬ 
mente allarmali di «tempe¬ 
sta» che sta scuotendo l’e¬ 
braismo americano, avverte 
che se passasse la legge che 
le formazioni ortodosse 
prenlendono in cambio di 
un proprio ap>poggio al go¬ 
verno si rischia di determi¬ 
nare «una profonda frattura» 
nei sostegno degli ebrei 
americani verso Israele e di 
avere «un effetto disastroso» 
sulla capacità di influenzare 
le decisioni di Casa Bianca e 
Congresso. Diverse delega¬ 
zioni si accingono a partire 
alla volta di Israele, per insi¬ 
stere su questa posizione. 

«Mettetevi d’accordo tra 
di voi, non con I rabbini ul¬ 
tra-confessionali». è in so¬ 
stanza il messaggio univoco 
che la più importante comu¬ 
nità ebraica del mondo invia 


a Gerusalemme. A formular¬ 
lo nel modo più esplicito è, 
sul «New York Times», il co¬ 
lumnist conservatore Wil¬ 
liam Salire. La sua previsio¬ 
ne è di due scenari possibili, 
entrambi i quali escludono il 
passaggio delia legge che dà 
ai rabbini la facoltà di deci¬ 
dere «chi è ebreo». Shamir 
può accettare la condizione 
degli ultra-ortodossi e accet¬ 
tare il loro voto per avere ia 
maggioranza contro i laburi¬ 
sti, ma il giorno in cui alla 
Knesselh (il Parlamento 
israeliano) si voterà su quel¬ 
la legge per faria bocciare, 
dovrà far sì che un numero 
sufficiente di deputati del 
suo partito siano assentì. Per 
placare i religiosi si troverà 
Bene un contentino sull'os¬ 
servanza dei sabato o sul 
bando degli scavi archeolo¬ 
gici. L’altro possibile scena¬ 
rio è che Shamir si metta 
d’accordo con Peres. 

Questa, tra parentesi, è 


probabilmente la soluzione 
preferita, oltre che dagli 
ebrei americani, anche dalla 
futura amministrazione di 
Washington. Un governo di 
coalizione laburìsti-Likud 
sembra infatti a prima vista 
molto più dis^to ad ascol¬ 
tare consigli dì moderazione 
e di negoziato. Bush, che già 
ha ii suo da fare per rassicu¬ 
rare la lobby filo-israeliana 
che il segretario di Stato da 
lui scelto, Baker, non è più 
filo-palestinese di Shuitz e 
che il suo nuovo capo di ga¬ 
binetto Sununu, conservato- 
re col pedigree ma dì origi¬ 
ne araba libanese, non è un 
nemico di Israele, pare in¬ 
tenzionato a non mostrare 
troppa fretta dì occuparsi 
del nodo medio-orientale. 
Ma ci sono decisioni che 
premono a cominciare da 
quella di concedere o meno 
il visto ad Arafat che vuole 
partecipare il mese venturo 
ati'assemblea dell'Onu a 
New York. 


rUnItà 

Sabato 
ì9 novembre 1988 




















Sullo sport incombe 
la stangata 
della Finanziaria 


NEDO CANETTI 


E % in pieno svolgi¬ 
mento alia Ca¬ 
mera del depu- 
tati la battaglia 
sulla Finanziana 
e le cosiddette «leggi d'ac¬ 
compagnamento» Interessa 
anche lo sport Se, infatti, al¬ 
cuni dei provvedimenti in di¬ 
scussione venissero appro¬ 
vati nel testo ongmario, ca¬ 
drebbero sul movimento 
sportivo Italiano, in partico¬ 
lare sulle medie e piccole so¬ 
cietà, mazzate dunssime Nei 
contempo sarebbe altrettan¬ 
to gravemente colpita la poli¬ 
tica promozionale degli Enti 
locali a favore dello sport 
Se ne e reso conto anche il 
presidente del Coni, Arngo 
Cattai Ha dichiaralo che 
queste disposizioni «colpi¬ 
ranno pesantemente l'orga¬ 
nizzazione sportiva e, in par- 
ticolar modo, le società 
sportive» Se non che Cattai, 
da buon gouernatiuo (al go¬ 
verno siede pur sempre il suo 
grande elettore Franco Car- 
raro ), anziché protestare, 
pare acconciarsi alla situa¬ 
zione, proclamando una sor¬ 
ta di «contributo» che lo 
sport Italiano dovrebbe tribu¬ 
tare alla «manovra finanziaria 
di contenimento del disavan¬ 
zo pubblico» 

Non sappiamo quanto lo 
•sport Italiano» sia disposto a 
•sostenere - come dice Cat¬ 
tai -, la sua parte di onere», 
noi abbiamo sentito solo 
proteste e critiche 11 presi¬ 
dente del Coni chiede, come 
contropartita, nuove leggi 
per lo sport, che non com¬ 
portino, però, per caritè, 
•oneri per lo Stato» Pensia¬ 
mo SI riferisca alla riforma 
dell'ordinamento sportivo di 
buona memorlà (dov'è finita, 
ministro Carraro?) e alle mi¬ 
sure contro la corruzione 
Nulla da eccepire Noi pure 
chiediamo la loro approva¬ 
zione al piu presto Non pos¬ 
siamo pero accontentarci 
C'è un'azione da condurre 
anche sul versante delle nor 
me punitive, ne) Parlamento 
e nei paese, coi sostegno del 
movimento sportivo Sono 
misure inique da respingere 
e bocciare 

E veniamo al mento dei 
provvedimenti II piu vessa¬ 
torio è senz altro quello che 
prevede l'aumento dal 36 al 
60% (ma c'è pericolo che sia 
il 70), per arrivare air85% nel 
1994 e più tardi al cento per 
cento della copertura del co¬ 
sto complessivo dei servizi a 
domanda individuale con 
proventi e tariffe e con con¬ 
tributi finalizzali La prosa le- 
' gislativa può sembrare oscu- 
i ra, ma si tratta semplicemen- 
I te del fatto che sugli utenti 

f ;raveranno buona parte del 
e spese di gestione dei servi 
ZI 

Su queste colonne e stato 
ricordato che, con questa 
norma la retta per un asilo 
nido sarebbe arrivata alla 
enormità di 600-700mila lire 
al mese Fortunatamente, 
grazie al comunisti, per gli 
asili SI profila un accordo per 
depennarli dall'elenco di 
questi servizi Non cosi per 
gli impianti sportivi L appli¬ 
cazione della nuova discipli¬ 
na colpirà duramente i fruito- 
n di impianti sportivi pubbli¬ 
ci. che pagheranno non tan¬ 
to 1 singoli quanto le società 
sportive, col risultato di una 
compressione delle loro atti 
vità La nostra proposta e di 
non considerare quelli per lo 
sport «servizi a domanda in¬ 
dividuale», anche perche ge 
neralmenle proprio non lo 







LETTERE E OPINIONI 


__«Al nostro Parlamento chiediamo 

che si renda conto dell’emergenza e che 
la legge sul governo del sdtore e sui suoi soggetti 
esca rapidamente dalle secche» 

Una frana monde nello sport 


sono in caso contrano, 
qualche associazione dovrà 
chiudere la propna attività e 
non pochi Comuni ndurre il 
loro impegno in direzione 
delle strutture sportive 
Sempre sul piano degli En¬ 
ti locali, bisogna poi ricorda¬ 
re la norma che consente di 
assumere personale solo ai 
50% dei posti resisi vacanti 
dai pensionamenti o da altri 
tipi di esodo Riduce, eviden¬ 
temente, la possibilità di de¬ 
stinare personale agli im¬ 
pianti sportivi (altro che 
«sport servizio sociale’») E 
ancora Con altra disposizio¬ 
ne SI pongono limiti, ancora 
tutti da esplorare, ma che 
hanno messo in allarme la di¬ 
rigenza del Credito sportivo, 
che pongono limiti alia stipu¬ 
la di mutui da parte dei Co¬ 
muni, delle Province e delie 
Comunità montane per )a co¬ 
struzione di impianti sportivi 
C'è poi una raffica di aumenti 
per I servizi e te concessioni 
comunali (nfiuli, affissioni, 
pubblicità, insegne, ambien¬ 
te, elettncità, acqua) che 
non potranno non pesare sul 
bilanci delle società sportive 


G ravissima poi la 
decisione di ta¬ 
gliare del due per 
cento la percen- 
tuale del Totocal¬ 
cio destinata al Coni Gravis¬ 
sima due molivi Pnmo, 
perché la metà de) taglio col¬ 
pisce il Credito sportivo (che 
così vede ndurre di un quar¬ 
to - più di 20 miliardi - i) 
contributo che riceve dal 
Concorso pronostici via Co¬ 
ni). che avrà meno disponibi¬ 
lità a concedere mutui o do¬ 
vrà farlo a tassi più alti Se¬ 
condo, perché questa som¬ 
ma che l'erario incasserà in 
più, passando da un'aliquota 
del 24,80 ad una del 26,80 
per cento, sarà destinata a 
coprire una parte dei tagli 
operati dal governo al fondo 
per lo spettacolo, malgrado 
tosse stato autorevolmente 
(in un convegno a Pisa) assi¬ 
curato che sarebbe stala, in¬ 
vece, destinata a riflnanziare 
la legge 65 sull impiantistica 
sportiva Si vede che te forti 
proteste del mondo dello 
spettacolo hanno indotto 
Carraro a dimenticare por un 
momento lo sport a favore 
(ma con i solai dello sport) 
di linea prosa, cinema, bal¬ 
letti e circhi 

L ultima (speriamo) perla 
riguarda un articolo di un 
progetto governativo sull'e- 
tusione fiscale all'esame del 
Senato Prevede di annullare 
I benefici tributari concessi 
alle associazioni sportive (e 
culturali) dal Testo unico per 
le imposte sui redditi Le 
esenzioni restano per le as 
sociazioni politiche, religio 
se, assistenziali, sindacali e 
di calegona, non per quelle 
sportive Motivo? Perche die¬ 
tro il paravento «sportivo», si 
dice, eludono il fisco fior di 
circoli della nautica e del 
tennis Basterebbe prevede 
re che i benefici sono solo 
per le società dilettantistiche 
senza scopo di lucro del Co¬ 
ni e degli Enti di promozione 
e giustizia sarebbe fatta 
L'elenco e stato lungo ma 
)e tegole che cadono sullo 
sport sono veramente molte 
e pesanti Doveva apnrsi una 
«nuova stagione» legislativa a 
favore dello sport E invece 
vero presidente Gattai"^ Vero 
ministro Carraro"^ la direzio 
ne di marcia e esattamente 
opposta 

CHE TEMPO FA 


B Cara Unilà, c'è una questione 
morale aperta nello sport italiano? 
Certo Persino la Gazzetta dello 
sport ne ha fatto un motivo dominan¬ 
te di questi ultimi giorni 

E pur vero che anche nel passato, 
in quello piu lontano si era assistito a 
qualche puntura di spillo Ma non di 
piu Solo in questi ultimi mesi è frana¬ 
to il terreno sotto i piedi di quanti 
hanno pensato che tutto poteva n- 
manere come prima Le stesse rego¬ 
le Gli stessi uomini 

Guarda un po' che cosa è succes¬ 
so nel giro di pochi giorni. Dalla Fe¬ 
derazione Italiana di atletica leggera 
ci fanno sapere di uno strano rappor¬ 
to che la Federazione avrebbe aper¬ 
to ben otto anni fa con una società 
denominata Insport Sono corsi mi¬ 
lioni? Pare di si Ma in quale direzio¬ 
ne non e dato ancora ufficialmente 
saperlo 

Dalla Federtennis ci raccontano di 
cifre truccate, di iscritti fasulli, ed an¬ 


che qui il giochetto dovrebbe servire 
ad eleggere gli stessi uomini negli 
stessi posti di massima responsabili¬ 
tà La Gazzetta parla di una sfrontata 
manovra «Tesseramento raddoppia¬ 
lo in due anni per vincere * appunto, 
aggiungiamo noi - le elezioni» Si 
tratta solo di battaglie elettorali? No* 
Alcuni dati relativi a queste denunce 
vengono confermati e su altn si sta 
indagando 

Ma poi perché non ricordare le re¬ 
ticenze sul doping, il salto truccato, 
le vicende di altre Federazioni come 
quella del base baiti Da questo stato 
di fatto, da questa emergenza mor^e 
non possono che essere ricavate pre¬ 
cise considerazioni Guai sen sareb¬ 
bero se qualcuno pensasse di solle¬ 
vare un pò' di polverone, di mettere 
alcune Commissioni al lavoro per poi 
chiudere piano pianino anche queste 
vicende 

Ma veniamo alle conclusioni ope¬ 
rative, prima di tutto chi ha sbagliato 
deve essere cacciato £ ciò partendo 


dai massimi dirigenti per arnvare - 
eventualmente - ai funzionari ai tec¬ 
nici e a quanti altri nsultassero impli¬ 
cati Non e mai stato ammissibile, 
tanto meno Io è di fronte a scandali 
come quelli che abbiamo nchiama- 
to. spostare semplicemente qualcu¬ 
no da un incarico ail altro No' Lo 
sport > ci pare proprio di dover dire 
lutto lo sport > sta nschiando grosso 
Sta rischiando di essere un luogo di 
mafie che si sostengono l’una l'altra 
lo immagino la disillusione di quanti 
gravano che almeno io sport si sal¬ 
vasse dall’essere omologato ad un 
lungo elenco di intrallazzi 
Anche in questo caso, owiamen- 
le, diAb^no porci \ mtenogativo di 
quante forze sane sono disponibili a 
l^ttagìie per mutare uno stato di co¬ 
se tanto deprecabile Ebbene, duran¬ 
te 1 espenenza da noi pensata e da 
n<M concretizzala sui problemi del 
doping abbiamo trovato dingenti 
sportivi, tecnici, atleti disponibili a 
darà una mano Anzi propno da lo¬ 


ro sono partiti i primi impulsi ad oc¬ 
cuparci di una spinosa vicenda quale 
appunto quella del </o;7</7g Dal presi¬ 
dente del Coni attendiamo non più 
segnali ma fatti Già una volta abbia¬ 
mo piu che motivatamente chiesto le 
dimissioni del presidente della Fidai 
e dal Coni non e giunta una parola 
Al Parlamento, a noi stessi chie¬ 
diamo di rendersi ancor di piu conto 
dei) emergenza morale che io sport 
Italiano deve affrontare Qui anche le 
leggi sono importanti La legge sul 
governo dello sport, sui soggetti di 
questo governo deve uscire dalle 
secche II dottor Carraro deve pre¬ 
sentare - se lo ha > un testo governa¬ 
tivo Dobbiamo fare alla svelta po¬ 
nendo a) centro non questa o quella 
singola questione No Qui si tratta, 
dopo quarant'anni. di mutare regole 
e comportamenti Di rendere traspa¬ 
renti e controiiabili le decisioni 
Cosi, seriamente, si potrà contri¬ 
buire a far sortire lo sport italiano 
dalle attuali difficoltà 

OD. MUdade Caprili. Roma 


«Mediazione 
sociale 
volta alla 
trasformazione» 


mm Cara Unità, in convegni o 
in articoli di giornali il males¬ 
sere del sindacato, le incer¬ 
tezze e le scelte mancate di 
questi anni 80 vengono nsolti 
nel malessere della sola Cgil, 
nella cnsi di un solo pezzo del 
movimento sindacale 

I) fenomeno certamente più 
vistoso è la ricerca travagliata 
e non uniforme deila Cgil di 
riscrivere un patto tra le diver¬ 
se articolazioni del mondo del 
lavoro, di ncostruire nuovi cir¬ 
cuiti di solidarietà e di egua¬ 
glianza. di individuare moder¬ 
ne relazioni sindacali Ma la 
crisi de) potere negoziaie in 
questi anni e del diritto alla 
contrattazione decentrata, 
l'assenza dei lavoratori nei 
momenti cruciali delle deci¬ 
sioni, non hanno caratlenzza- 
to la soia Cgil, bensì le stesse 
Cisl e Ut) 

Una lettura infatti più atten¬ 
ta a difendere il passato illu¬ 
stre di lotte e di conquiste che 
a intuire il futuro, non appare 
idonea a contrastare l'attacco 
delle forze conservatrici e il 
nuovo darwinismo sociale 
che hanno prodotto in Italia 7 
milioni di poveri e 3 milioni di 
disoccupati 

Anche recenti e prestigiose 
pubblicazioni della Svimez 
hanno sottolineato le ingiusti¬ 
zie di questa economia usu¬ 
raia, delle ncette neo-liben- 
ste Spetta ora al sindacato 
meditare su questo scenano 
per nfondare la sua ragione 
d'essere su due coordinate 
principali lavoro e Mezzo¬ 
giorno 

Una politica per il lavoro, 
capace di accorciare le di¬ 
stanze Nord-Sud. di ripropor¬ 
re m forma aggiornata con 
una espansione della demo¬ 
crazia contro mafia e camor¬ 
ra, la vecchia ma non superata 
«questione meridionale», cosi 
da avviare a superamento ciò 
che Gramsci definiva «il pec 
calo onginaie la grande frat¬ 
tura delia società italiana», 
rappresenta I occasione stori¬ 
ca per ncoslTuire un sistema 
di alleanze sociali, per ridare 


un senso all'interesse genera¬ 
le, per rilanciare il protagoni¬ 
smo dei lavoraton 

Cultura del lavoro e civiltà 
dei servizi sono il fulcro intor¬ 
no al quale il sindacato può 
rilanciare la sua immagine e 
affermare una moderna filo¬ 
sofia che assume I) lavoro, I 
diversi tavon come ragione di 
un nuovo progetto, come pa¬ 
rametro di una civiltà avanza¬ 
ta 

Oggi il punto, per non limi¬ 
tarsi alla gestione dei contratti 
e ai culto del minimo, perche 
tutto non tomi come pnma, è 
una grande operazione cultu¬ 
rale e ideale che affermi il sin¬ 
dacato quale atta mediazione 
sociale, in grado di indirizzare 
il conflitto non tanto verso la 
gestione quanto verso le tra¬ 
sformazioni, così da ncostrui- 
re l'universalità della rappre¬ 
sentanza del mondo del lavo¬ 
ro 

Nicol* Gala. 
Segr gen Funzione pubb Cgi) 
comprensono di Pomigliano 
d'Arco (Napoli*) 


La verità è 
rivoluzionaria, ma 
senza rapporti 
di polizia 


HCaro direttore, ho letto, 
suir(/m/ò, la polemica di Pie¬ 
tro Fotena con Emanuele Ma¬ 
caiuso sulla questione delle 
•schede» della vecchia Com¬ 
missione antimafia Non è mia 
intenzione entrare nel mento 
di questa polemica ho già 
avuto modo, del resto, di 
espnmere la mia opinione in 
materia, nella conferenza 
stampa che ho tenuto a Paler¬ 
mo lì 2 novembre scorso co¬ 
me presidente della Commis¬ 
sione, e anche in un articolo 
sull Unità dell 11 novembre 
Voglio soltanto precisare 
che questa mia opinione non 
coincide, come afferma Pole¬ 
na con quella de) segretano 
della Fgci siciliana Non ho 
partecipato al coro di quelli 
che hanno chiesto a gran vo¬ 
ce la pubblicazione delie 
«schede» come un «fatto di 
venta», e comunque impor¬ 
tante nella lotta contro la ma 
fia e nella denuncia dei rap- 
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porti fra mafia e politica Ho l 
deciso anch'io, insieme alla 
Commissione parlamentare 
nella sua interezza, la pubbli 
caztone delle «schede» allo 
scopo di smontare una specu¬ 
lazione politica e pr(^>agandi- 
stica, di eliminare un diversivo 
pericoloso 

Certo, la ventà è nvoluzio- 
nana, come ncorda Polena 
Ma. a quanto mi nsulta, la ven¬ 
tà non è mai passata attraver¬ 
so rapporti di polizia e lettere 
anonime E tanto meno la n- 
voluzione 

■en. Gerardo Chlaromosle 

Presidente deità commissione 
parlam«itare Antimafia 


Questa rubrìca 
che costruisce 
iVintellettuale 
collettivo» 


■iCaro direttore, due mie 
lettere 0 ultima sull'educazio 
ne civica) mi hanno procuralo 
il piacere di una nsposta da G 


Petronio e da Giorgina {^vi 
Ciò conferma la grande utilità 
di questa rubnea cite, dando 
voce ai compagni, ne racco¬ 
glie le idee, )e socializza, met¬ 
te in relazione fra loro quanti 
operano per lo stesso obietti- 
\o Non è questo rinteilettua- 
le collettivo^ E non ci ha n- 
chiamato Natta alla solidarie¬ 
tà di fondo" Come la si co¬ 
struisce’ 

Quanto all'educazione civi¬ 
ca, la Levi insiste sulla neces¬ 
sita di far partecipare ad essa 
gli eletti del popolo On canea 
o ex) non scio dei nostro par¬ 
tito. per far comprendere i 
meccanismi parlamentan e 
amministrativi È un sistema 
che li provveditorato di Napo¬ 
li, con I ausilio di una commis¬ 
sione, va usando da qualche 
anno Così i giovani hanno po¬ 
tuto incontrarsi con uomini 
come De Martino, il giudice 
costituzionale Casavola, Mu- 
salio ex deputalo europeo 
Nei prossimi giorni in un istitu¬ 
to tecnico femminile sara pre¬ 
sentalo il bel libro intervista di 
Maurizio Valenzi Vi sono nu 
merose altre espenenze (Ma¬ 
no Lodi) Generalizziamole 
Rendiamo viva la Costituzio¬ 
ne’ 

Per il nsorgente razzismo e 
utilissimo che si abbiano in 


contri del tipo attuato dalla 
Levi A Napoli avevamo invita¬ 
to Primo Levi a dibattere il suo 
ultimo libro Purtroppo In 
qualche caso potrebbe basta¬ 
re un semplice senegalese o 
una colf filippina per illustrare 
la sua stona di misene e di 
superstiti speranze 1 giovani 
hanno cuore e intelletto e san¬ 
no capire su quali «superbe Io¬ 
le» SI fondino certe pretese di 
supenonta razzistiche’ 

Ettore Geotile. Napoli 


Una gravidanza 
per poi dare 
il bimbo 
in adozione? 


M Signor direttore, abbiamo 
letto la rubnea «Senza stecca 
li» sull Unita dei 3/11 e siamo 
sconcertate per le affermazio 
nidiGozzini come può anche 
soltanto pensare a un alterna 
tiva Ira adozione e aborto*!' 
Una gravidanza non voluta 
pochi o tanti crea probieitn 
alla donna Aborto responsa 


IL TEMPO IN ITALIA: (a situazione meteorologica attuale è configurata dalia r^esenza di 
un area di aita pressione che dal Mediterraneo occidentale st estende htvo alia penisola tberica 
e da un aria di bassa pressione che dall Europa centro orientate tende a portarsi v^so ia 
nostra penisola Fra questi due centri d azione corre da nord verso sud un flusso di ena fredda 
di origine artica che verrà ad investire anche le nostre regioni in seno ai flusso freddo si 
muovono veloci perturbazioni che attraverseranno le regioni italiane I ferKimeni tuttavia 
saranno poco intensi e di breve durata Continua a mancare invece, e da mollo tempo, una 
situazione di maltempo organizzato che posca dar luogo a precipitazioni abbondanti e prolun 
gate m quanto questa eventualità è resa possibile solamente quando ia nostra penisola è 
investita da perturbazioni alimentate da aria umida ma provenienti dai quadranti meridionali 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali condizioni di tempo variabile 
caratterizzate da altM'nanza di annuvolamenti e schiarite L attività nuvt^osa sarà piu accen¬ 
tuata sulla fascia adnatica e ionica Per quanto riguarda le regioni meridionali annuvolamenti 
piu consistenti e possibilità di precipitazioni a carattere intermittente Temperatura in diminu¬ 
zione a cominciare dalle regioni settentrionali 
VENTI: deboli o moderati provenienti da nord 
MARI: generalmente poco mossi 

DOMANI: su tutte le regioni italiane il tempo sarà caratterizzato da formazioni nuvolose irregolar¬ 
mente distribuite a tratti accentuate a tratti alternate a zone di sereno La diminuzione della 
temperatura dovrebbe estendersi a tutte te regioni italiane 
lunedì e MARTEDÌ: una nuova perturbazione proveniente dall Europa centrale comincerà ad 
interessare le regioni dell Italia settentrionale e nel corso delle due giornate attraverserà tutta 
la penisola Provocherà annuvolamenti e precipitazioni intermittenti 


TEMPERATURE IN ITALIA: 



Bolzano 

~5 

9 

L Aquila 

2 

9 

Verona 

0 

7 

Roma Urbe 

5 

13 

Trieste 

8 

11 

Roma Fiumicino 

8 

14 

Venezia 

3 

9 

Campobasso 

4 

13 

Milano 

6 

9 

Bari 

4 

11 

Tonno 

4 

9 

Napoli 

4 

1/ 

Cuneo 

1 

6 

Potenza 

0 

11 

Genova 

10 

12 

S Maria Leuca 

7 

14 

Bologna 

5 

8 

Reggio Calabria 

7 

18 

Firenze 

10 

14 

Messina 

9 

1/ 

Pisa 

9 

17 

Palermo 

13 

19 

Ancona 

8 

15 

Catania 

4 

19 

P^-ugia 

7 

12 

Alghero 

9 

19 

Pescara 

3 

16 

Cagliari 

7 

20 

TEMPERATURE ALL’ESTERO: 

Amsterdam 

6 

11 

Londra 

9 

11 

Atene 

5 

12 

Madrid 

5 

20 

Beriino 

7 

8 

Mosca 

-4 

-1 

Bruxelles 

4 

13 

New York 

9 

17 

Copenaghen 

6 

8 

Parigi 

9 

12 

Ginevra 

4 

9 

Stoccolma 

-3 

0 

H^sinki 

-3 

2 

Varsavia 

-2 

5 

Lisbona 

12 

20 

Vienna 

1 

'■'5 


io; 


Sabato 

19 novembre 1988 


bile e matemila responsabile 
sono le uniche alternative che 
SI trova di fronte e nessuna 
delle due e pnva di aspetti po¬ 
sitivi e negativi Ma se una 
donna decide che quella gra¬ 
vidanza proseguirà, come 
pensare che possa farlo per, 
poi, dare il bambino m ado¬ 
zione*^ Perche sarebbe molto 
piu doloroso per lei il ricordo 
di una gravidanza finita in 
questo modo e di un figlio 
lontano, che quello di un gior¬ 
no in ospedale e di un figlio 
mai nato 

Quella che suggerisce Goz- 
Zini e la pratica adottata da 
donne che, spinte da condì 
zioni tragiche di miseria, con 
li propno corpo come unico 
bene, hanno soltanto I alter¬ 
nativa tra la prostituzione e 
1 uso di se stesse come fabbri¬ 
ca di bambini da mettere in 
vendita 

Tanti discorsi abbiamo fat¬ 
to, no» donne, su maternità, 
contraccezione, aborto, ado¬ 
zione rifiutiamo che ancora il 
nostro corpo e le nostre scelte 
possano dare adito a riflessio¬ 
ni di questo tipo Per le donne 
il proprio corjx) non e ne una 
macchina né una fabbrica né 
la gravidanza un mero fatto 
biologico, ma un momento 
importante che coinvolge in¬ 
telligenza, sensibilità, conce¬ 
zione della vita e dei rapporti 
umani 

Gabriefla Bona, Mariada Mu¬ 
dacela, Cfiitlna Bona, Laura 
Mllone, Anna lannotta. Ivrea 
(Tonno) j 


«Rno a quando 
continuerà 
questa menzogna 
nazionale?» 


H Caro direttore, quest'anno 
è ricorso il 70* anniversario 
della fine della Pnma guerra 
mondiale Le celebrazioni uf¬ 
ficiali di esponenti politici e 
non, anche autorevoli e non 
sospetti, hanno continuato a 
dare una rappresentazione di 
questa grande tragedia nazio¬ 
nale tale da offendere I intelli¬ 
genza di gran parte de) popo¬ 
lo italiano 

La sconsiderata decisione 
di entrare in guerra in cambio 
delia promessa di un pugno 
non necessano di terra, la 
conduzione de) conflitto da 
parte di un personaggio intri¬ 
gante ed incapace come Luigi 
Cadorna, le centinaia di mi¬ 
gliaia di morti inconsapevoli 
ed mutili, tutto ciò scompare 
nelle pieghe della storiografia 
ufficiale 

Fino a quando continuerà 
tale menzogna nazionale*^ La 
crescita civile di un popolo n- 
tengo passi attraverso la co¬ 
noscenza'cntica delia propria 
stona Un pezzo della nfonda- 
zione della nostra scuola si 
realizza anche in questo mo¬ 
do 

Leopoldo Toffianin. Padova 


Da 3Z0 lire 
a 800 (per la Usi) 
passa una bella 
differenza! 


■■Cara Unita, abbiamo un 
ministro de della Sanità che. 
per far quadrare i conti, au 
menta i ticket senza badare 
pero a come vengono spreca¬ 
ti I soldi della comunità 
Ti porto un esempio le Usi. 
per gli aventi diritto, passano 
dei pannolom per incontinen¬ 
za, ebbene, la Usi 46 di Casti¬ 
glione delle Stiviere (Manto¬ 
va) p^a ai farmacisti 800 lue 
per ogni pannolone (tipo sa¬ 


gomato) quando il medesimo 
pannolone comperato senza 
ricetta in una farmacia di 
un altra citta e stato pagato 
320 lire (conservo scontrini) 
E tale prezzo e stato confer 
mato anche in una seconda 
farmacia deila stessa citta 
Una assistita ha usufruito 
per nove mesi con tre regola 
ri ricette mediche, di 1200 
pannolom La differenza com¬ 
plessiva fra I due costi e stata 
di 576 000 lire 
Moltiplichiamo questa cifra 
per tutti gli aventi diritto, e i) 
danno e lo spreco di denaro 
pubblico diventa molto rile¬ 
vante Di fronte ad un mio re¬ 
clamo, il presidente deli Usi di 
Castiglione delle Sliviere ha ri¬ 
sposto che li quesito è stato 
posto alla Regione Siamo 
sempre in attesa di saperne di 
piu 

Mario VlQcenzI. 

Coito (Mantova) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 


mCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perverì- 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e I CUI scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi tra gli altri, ringraziamo 
Franco Rinaldin, Venezia 
Gianni Fornai, Follonica, 
Edoardo Checcacci, Grosso 
to, Renato Orati, Tivoii (abbia¬ 
mo mandalo il tuo scritto al 
nostro gruppo parlamentare 
della Camera), Giuseppina La- 
vazzi. IVccate, Maunzio Davo- 
ito, Sassuolo; Ubero Bartoll- 
no. Biella, Marco L, Genova, 
Domenico Sozzi, Sccugnago. 
comm Alfredo Cascone, vi¬ 
cepresidente amministratore 
della Federazione Ancr di Mi 
lono, Riccardo Buttun, Miran 
dola, Luciano Nardclli, Ba 
stardo (Perugia), Gerolamo 
Grande, Segrate 
Irea Gualandi, Milano, gli 
alunni di terza media della 
scuola media di Vimercate, 
Pietro Fiore. Roma, Fiorenzo 
Prancioli, Montebuono Sabi¬ 
no (abbiamo inviato la tua let¬ 
tera ai nostri gruppi parlamen¬ 
tan), Aldo Boccardo, Borgo- 
maro Ì»f^r essere convincen 
Il non basta essere generosi 
occorre conoscere la realo 
causa di tanti mah e denun 
ziarla tenacemente, la reale 
causa di ogni successo ed in 
successo»'), Corrado Cordi- 
glien, Bologna (^Festeggiamo 
il 4 novembre^ Vinte o perse, 
le guerre costituiscono onta e 
vergogna per l'umanità») 
Vitaliano Manno di IVezza- 
no su) Naviglio, Armando Pe- 
tnllo di Roma, Sergio Varo di 
Riccione e A Novellini di To¬ 
nno (»Ho letto Si/W Unita dei 
3 nouembre- scrive il compa¬ 
gno di Tonno, riassumendo 
anche i) parere degli altri let¬ 
tori che hanno scntto sullo 
stesso argomento - te affer- 
mazioni di Antonello lYom- 
badori il quale dichiara di 
considerare da tempo posile 
va la politica di Craxi e del 
Pst Atteggiamenti come que¬ 
sto, tenuti da autorevoli com¬ 
pagni, non possono che au¬ 
mentare la confusione, facen 
do perdere credibilità ai no 
stri propositi di rmnouamen- 
to e allentando i nosln lega 
mi con i problemi concieii 
della gente») 

Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognomi e 
indirizzo La redazione si riserva 
di accorciare gli scritti pervenuti 


^ A 

Èva Cantarella 

Secondo natura 

La bisessualità 
nel mondo antico 

Una approfondita e 
documentata indagine sui 
significato 

deil’omosessuaiità nella 
società e nella cultura 
greca e romana. 

Lire 24 000 
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DopO'Reagan 

Rockefeller: 
«Aumentare 
le tasse» 

DAI NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

■i SIENA. Giovanni Agnelli, 
David Rockeieller, Henry Kis- 
singer, il professor Giovanni 
Sartori, Giulio Andreotti: que¬ 
sti, tra gli altri, gli autorevoli 
personaggi convocati dal 
Monte dei Paschi di Siena per 
fare il punto sul)'America di 
Bush, che cosa è emerso? An¬ 
zitutto che, grosso modo, 
Bush si muoverà a grandi ii- 
nee sulla strada tracciata dal 
suo predecessore. Ma solo a 
grandi linee però, perché alia 
fine l'America non potrà con-, 
tinuare a sostenere i due defi- | 
cil, quello federale e quello | 
commerciale, che hanno reso 
così fragile la lunga fase dì 
crescita c resa così instabile 
l'economia mondiale. Biso¬ 
gnerà aumentare la tasse - ha 
detto Rockefeller - nonostan¬ 
te gli impegni elettorali di 
Bush in senso contrario, in 
particolare le imposte sui beni 
di consumo (benzina, tabac¬ 
co. eccetera). Si vuole correre 
ai ripari. 

Ma che cosa è emerso di 
altro? Procediamo per punti. 
Rapporti Est-Ovest. Agnelli ha 
dello, rispondendo in questo 
modo alle preoccupazioni 
americane: «Dobbiamo dire ai 
sovietici che siamo disposti a 
(are crediti e a trasferire tec¬ 
nologia solo di fronte ad un 
preciso Impegno in tema di ri¬ 
duzione delle spese militarla. 
E Klsslnger ha aggiunto: «Gli 
europei sono troppo sensibili 
alla suggestione di un'Europa 
dall'Atlantico agli Urall (il rife¬ 
rimento non è tanto alla famo¬ 
sa frase di De Gauile, quanto 
alla «casa comune europea» 
evocata da Gorbaclov, ndt). 
lo non capisco - ha detto • se 
ci si rende conto che questo 
vorrebbe dire la (inlandizza- 
zione dell'Europa (cioè la 
neutralizzazione del vecchio 
continente e la crisi di rappor¬ 
to con gli Usa, ndO'- 

Ma torniamo all'elezione di 
Bush. Sia Sartori che altri han¬ 
no ricordato che il neoeletto, 
uomo culturalmente della co¬ 
sta Atlantica, costituisca un 
latto positivo per TEuropa. 
nella misura in cui probabil¬ 
mente tenterà di non allonta¬ 
nare ulteriormente le due 
sponde dell'Atlantico, con¬ 
centrando la sua attenzione 
sul Pacifico, come presumibil¬ 
mente avrebbe latto Dukakls. 

Mercato unico europeo. 
Grande attenzione è stata pre¬ 
stata al '92, per le apprensioni 
che questa prospettiva suscita 
negli Usa. Agnelli ha detto agli 
americani; non preoccupate¬ 
vi, tanto questo obiettivo «si 
realizzerà molto più lenta¬ 
mente e parzialmente del pre¬ 
visto. E inoltre gli americani ci 
sono già dentro, come allori 
imporranti dell'economia eu¬ 
ropea». Eppure, (n un mondo 
che. come ha ricordato Kjs- 
singer, da bipolare sta diven- 
landò multipolare, non biso¬ 
gna dimenticare il rischio del¬ 
la regionalizzazione dell'eco- 
nomia internazionale, cioè 
del crescere di «un'autarchia 
per zone» (Andreotti), in gra¬ 
do di accentuare le tensioni 
economiche mondiali. 


LtinedU riunione del direttivo Una dichiarazione di Occhetto 

Aprirà una relazione di Del Turco «Pizzinato ha fatto un gesto 
Poi dovrebbe essere nominata di grande dignità e coraggio 
una commissione di tre «saggi» che gli fa onore» 

La egli veirso la successione 


Attestati di stima a Pizzìnato. Tra ì quali quello del 
segretario comunista Occhetto. La CgiI, comunque, 
prepara la sua successione; lunedi il direttivo incari¬ 
cherà tre saggi di sondare l’orientamento della con¬ 
federazione sulla nomina di Trentin (che, sempre 
Occhetto definisce «un sindacalista di cui tutti cono¬ 
scono i meriti»). L'operazione di cambio al «vertice» 
dovrebbe avvenire presto, forse anche in 15 giorni. 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA. Attestali di stima. 
Che arrivano fino ai «rimpian¬ 
ti». Ma anche la continuazione 
delle polemiche che, invece, 
col suo gesto avrebbero dovu¬ 
to concludersi. Tutte queste 
cose riempiono il day-after, ii 
giorno dopo le dimissioni di 
Pizzìnato. Dimissioni (meglio: 
la «remissione del mandato») 
che hanno aperto r«iter« che 
porterà alla successione. Si 
procederà così; lunedi si riuni¬ 
rà il comitato direttivo. Il rela¬ 
tore sarà U numero-due della 
organizzazione, Ottaviano Del 
Turco. Parlerà della crisi della 
CgiI: crisi non solo di.autorilà 
del gruppo dirigente, ma crisi 
di strategia, di obiettivi, «crisi 
politica». Il massimo esponen¬ 
te socialista della CgiI ieri pri¬ 
ma di lasciare Roma (come la 
stragrande maggioranza dei 
membri della segreteria, an¬ 
che se sembra che sia un fatto 


puramente casuale; l'unico ri¬ 
masto nella capitale è Pizzina¬ 
to che sta scrivendo il suo in¬ 
tervento al direttivo), Ottavia¬ 
no Del Turco, dicevamo, non 
ha voluto spiegare nei detta¬ 
glio cosa leggerà dopodoma¬ 
ni davanti ai 60 membri del 
■parlamentino» della CgiI. 
Qualcosa però l'ha detta: e si 
è lamentato dello «stile* del 
dibattito, che ha portato alle 
dimissioni di Pizzinato. Uno 
stile lontano mille miglia dalla 
storia della CgiI. Dopo la rela¬ 
zione di Del lUrco, prenderà 
la parola Pizzinato. Spiegherà 
l motivi della sua scelta. E non 
lo farà solo ai componenti del 
direttivo. Con una tv a circuito 
chiuso lo potranno ascoltare 
anche i giornalisti e ì «quadri» 
della CgiI. Infine, dopo le pa¬ 
role di Pizzinato. Il direttivo 
dovrebbe nominare una com¬ 
missione di saggi, che avrà il 


compito di sondare gli umori 
della confederazione sul no¬ 
me del nuovo segretario. Non 
c'è nulla di certo, ma per la 
commissione sì fanno i nomi 
di Luigi Agostini, neosegreta¬ 
rio confederale, Aldo Giunti, 
per molti anni responsabile 
del pubblico impiego e Giu¬ 
seppe Cova, segretario della 
Lombardia. Non è un mistero 
per nessuno, invece, che il 
candidato più autorevole a 
succedere a Pizzinato sia Bru¬ 
no Trentin. 

Fin qui la parte «burocrati¬ 
ca» del day-after. Ma la gior¬ 
nata di ieri è stata caratterizza¬ 
ta soprattutto da interventi po¬ 
lìtici sul gesto compiuto da 
pizzinato. Uno su tutti. Quello 
del segretario del Pei, Achille 
Occhetto. «Mi sembra - ha 
detto il massimo esponente di 
Botteghe Oscure • che Pizzi- 
nato abbia risolto un proble¬ 
ma che è sorto «dl'lntemo del¬ 
la CgiI, con grande dignità e 
coraggio, ette gli (anno ono¬ 
re». Antonio Pizzinato > è un 
po’ questo il senso delle paro¬ 
le del segretario comunista 
durante una conferenza stam¬ 
pa dedicata a tutt'altro argo¬ 
mento - si c comportato co¬ 
me un dirigente veramente 
•democratico», cercando di 
facilitare una soluzione della 
crisi del sindacato confedera¬ 
le, nel pieno rispetto dell'au- 


(onomia sindacale. Ancora. 
Occhetto ha detto di ricordar¬ 
si anche del Pizzinato «ce¬ 
raio della Borletti», che già al¬ 
lora mostrava di essere una 
delle menti più coscienti del¬ 
l'Impatto che lo sviluppo delie 
tecnologie avrebbero avuto 
col mondo del lavoro. £ sul 
successore di Pizzinato? «Non 
credo - ha risposto Occhetto 
> che esista una sola candida¬ 
tura e spetta in ogni caso al 
direttivo C^) decìdere. Posso 
tuttavia dare un giudizio su 
Bruno Trentin: è un dirigente 
di livello e di capacità Indub¬ 
bie. Cosa che del resto tutti 
conoscono». 

Parole fuori dalia retorica 
che si usa in questi casi, anche 
quelle del presidente delle 
Àcli, Govanni Bianchi. U diri¬ 
gente dell’o^anizzazlone cat¬ 
tolica ha scritto una lettera a 
Pizzinato per dirgli che. con te 
sue dimissioni che permette¬ 
ranno una discussione aperta, 
«ha dato una enne^ma lezio¬ 
ne di stile. All'altezza del suo 
lungo impegno di militante». 
La (ettera-dichiva^ne ha 
anche un titolo, che chiarisce 
bene lo stato d'animo di Bian¬ 
chi: «(^1 militanmte di Sesto 
san Giovanni». Rimpianti, lo 
avevamo detto prima. Ma an¬ 
che nuove polemici, che. In¬ 
vece, Pizzinato voleva scon¬ 
giurare. Cosi De Carlini toma 


a chiedere le dimissioni di tut¬ 
to il gruppo dirigente ma Ber¬ 
tinotti sembra di parere com¬ 
pletamente opposto. E c'è an¬ 
che un intervento di Luigi 
Agostini, segretario confede¬ 
rate che rivela come l’ultima 
riunione di segreteria CgiI sia 
stata movimentata; in quel¬ 
l’occasione lui ha chiesto che 


prima si discutesse dì linea, 
poi si facesse la «verifica» del 
gruppo dirigente. Infine, due 
cose, per dovere di cronaca: 
una nota della «Voce repub¬ 
blicana» secondo la quale la 
crisi della CgiI è irreversibile, 
o giù di li. e un documento di 
Dp che dà la colpa di tutto ai 
socialisti. 


E dal sindacato milanese 
altri segnali di dissenso 



Week-end nero per chi vola oggi e domani (ma i disagi 
proseguiranno fino al 24). Il traffico aereo sarà ridimen¬ 
sionato a causa degli scioperi dei piloti aderenti alla Appi. 
Se oggi ì disagi saranno lidolti (sono stati soppressi solo 
8 voli) domenica la situazione dovrebbe peggiorare: i voli 
soppressi sono infatti 22. «Lo sciopero proclamato dal¬ 
l'associazione professionale piloti di linea Appi - informa 
un comunicato * interesserà prevalentemente i servizi dì 
linea gestiti dalla compagnia Ali da) 19 al 24 novembre 
per 4 ore al giorno e per fasce orarie diverse ogni gior¬ 
no». L'Alitaiia comunica invece che tutti i propri servìzi 
nazionali, intemazionali, intercontinentali si svolgeranno 
regolarmente. L’Ati ha predisposto un programma di 
emergenza, diverso nei vari giorni, con cancellazioni e 
ritardi anche di collegamenti da/per le isole che non 
sono stati tutti assicurati dalla stessa Appi. Sarwno co¬ 
municati i voli soppressi giorno per giorno quantificali Itì 
22 cancellazioni per domenica zO novembre per lo scio¬ 
pero dalle ore 9 alle ore 13. 

Celebrati ministro deirindustrla 

^ , Battaglia non riesce a spie- 

con cossiga garsi le difficoltà che anco- 

i Anni ra si frappongono al varo 

j , del decreto sulla centrale 

dell Enel di Montalto di Castro. «Le 

esigenze ambientaliste so- 
^o valide mentre invece 
appaiono strumentali alcune posizioni che finiscono poi 
per coniugarsi con interessi diversi». Lo ha affermato lo 
stesso ministro intervenuto ieri a Roma alle celebrazioni 
Mr i 25 anni dell’Enel, insieme a) presidente dell’ente 
Franco Viezzoli. Alla cerimonia sono inteivenuti il pren¬ 
dente della Repubblica Cossiga e del Consiglio De Mila. 


Il Pel OrODOne •• gmppo comunista del 
• M Senato ha presentato una 

in xndtO proposta di legge per la ri- 

Is rSfAvmA forma delta Federconsorzi 

IR niomid ^ ^ Consorzi agrari, li 

di Fcdcrconsoru progetto si propone di ren¬ 
dere il settore agro-alimen- 
italiano in condizione 
di affrontare la competizione che si aprirà, a livello comu¬ 
nitario. nel 1992 e i processi di concentrazione e interna¬ 
zionalizzazione in atto anche in tale settore. Queste le 
proposte; introduzione nei Consorzi agrari di prìncipi in- 
temi di vita propri del movimento cooperativo: Il riordino 
del patrimonio e delle risorse deU'organizza^ne con¬ 
sortile, previo accertamento da parte di una commissio¬ 
ne nominata dai ministri del Lavoro e dell'Agricoltura 
(che deve riferire al Parlamento). 


Accordo fra Aoio settore del risparmio 
^ energetico una convenzlo- 

e province ne è stata stipulata ieri a 

per il risparmio “ 

energetico d ltalia. L’accordo, di dura¬ 

ta quinquennale, mira a 
promuovere nei confronti 
delle pro>ànce iniziative per l’uso ottimale delle fonti 
energetiche, liquide e gassose, per la qualificazione delia 
domanda energetica, per la incentivatone dei servizi a 
tecnologia avanzata e per la attivazione di tutte le possibi¬ 
li sinergie in campo energetico ed ambientale. 

Lo Fioni L’accordo sul mercato del 

lavoro con le piccole e me- 
rCSpingC die imprese della Confapi, 

l’arrArvIn firmato da Cisl e Uil e ri- 

I dLLuruu CgiI alla valu • 

vOntdpl tazione delle categorìe, ha 

avuto ieri una prima rìspo- 
sta negativa da parte dei 
metalmeccanici. A meno che non cambino profonda¬ 
mente alcuni istituti quali l'apprendistato, che i^ggiora a 
giudizio della Fiom la normativa vigente, così come i 
contratti di formazione lavoro che permeUeiebbero le 
assunzioni addirittura al primo livello. 


Antonio Pizzìnato e Bruno Trentin 


Da grandi fabbriche di Sesto, da quadri intermedi e 
dirigenti della Camera del lavoro di Milano e delle 
categorie, comunisti e socialisti, segnali dì insoffe¬ 
renza per come è precipitata la crisi della CgiI. Le 
richieste principali, che tutta la segreteria si pre¬ 
senti dimissionaria, che si apra una discussione 
politica complessiva. Nella Fiom i contrasti più ac¬ 
cesi. 


M MILANO. Le dimissioni 
di Pizzìnato hanno alzato di 
colpo la tensione tra gli uo¬ 
mini della CgiI nel sindaca¬ 
lo e nelle grandi fabbriche 
milanesi: ai pronunciamenti 
apparsi sui giornali di ieri da 
parte delia Marcili di Sesto 
e dell’Alfa di Arese si sono 
aggiunti quelli del coordina¬ 
mento Falck e dei delegati 


Dellasider, altre due fabbri¬ 
che sestesi. In entrambi i 
casi i militanti della Fiom 
hanno inviato a Roma mes¬ 
saggi molto critici e preoc¬ 
cupali, che protestano in¬ 
nanzitutto per l'esclusione 
dal dibattito e per la scarsa 
chiarezza dei termini. Chie¬ 
dono poi che al direttivo di 
lunedi, per evitare persona¬ 


lismi e sacrifici di «capri 
espiatori», a fianco di Pizzi¬ 
nato si presentì dimissiona¬ 
ria l'intera segreteria nazio¬ 
nale. 

Dagli apparati della CgiI 
milanese viene un comuni¬ 
cato firmata da quadri inter¬ 
medi, segretari di zona, dì 
categoria ma anche da se¬ 
gretari comprensoriali e re¬ 
gionali della Fiom, della Fi- 
lis e della Fillea, comunisti e 
socialisti. Anche questo co¬ 
municato respinge l'ipotesi 
di far risalire al solo Pizzina¬ 
to (a responsabilità delta 
crisi e chiede che insieme 
alla questione degli uomini 
s\ apra una verifica politica: 
«È disonesto intellettual¬ 
mente affermare che lo 


scontro è frutto di persona¬ 
lismi. sì tratta invece di 
scontro tra ofMnioni strate¬ 
giche diverse». Non merito 
lontano il tono di una di¬ 
chiarazione di due segretari 
della Camera de) lavoro di 
Milano, che ^no seguito 
all’Intervento del segretario 
generale Ghezzi. Per Gdan- 
tucci e Luraghi. un comuni¬ 
sta e un socialista «è assur¬ 
do e ingeneroso scaricare 
ogni respo.nsabìliià sul se¬ 
gretario quando ì limiti dì 
direzione e dì mancanza di 
solidarietà si sono manife¬ 
stati da molti mesi alFìnter- 
no della segreteria naziona¬ 
le», e anzi l'ìnad^uatezza è 
a tutti i livelli. 


Ma i) punto di tensione 
più elevato è forse proprio 
nella Fiom: alle dichiarazio¬ 
ni del segretario generale 
comprensorìale Cesare Mo¬ 
reschi «Questa rottura del 
costume lascerà un segno 
sulla pelle dei lavoratori. 
Non mi pare che le dimis¬ 
sioni di Pizzinato siano irre¬ 
vocabili, toccherà al diretti¬ 
vo respingerle o confermar¬ 
le. Adesso comunque non 
si discute solo il nuovo se¬ 
gretario, ma tutta la segrete¬ 
ria», si contrapiwngono 
quelle de) segretario gene¬ 
rale regionale Giampiero 
Castano: «Occorre fare il 
nuovo segretario in fretta, e 
la candidatura di Trentin è 


nelle cose. Toccherà a lui 
fare proposte di linea e di 
uomini. Non vonei che pro¬ 
prio chi ha parlalo di golpe 
adesso si rendesse respon¬ 
sabile del proseguire della 
crisi e dell'indeterminatez¬ 
za». Ma subito un altro 
membro della segreteria re¬ 
gionale, Augusto Rocchi, 
anche lui comunista, gli ha 
contrapposto a sua volta 
una dichiarazione accesa: 
«Se qualcuno a) direttivo di 
lunedì pensa di ratificare le 
dimissioni senza una di¬ 
scussione politica comples¬ 
siva. si tratterà dì una forza¬ 
tura così profonda del no¬ 
stro costume che potrà por¬ 
tare a dimissioni in massa». 

□ S.R.R. 


Dura vertenza siomi i la- 

«Tl Nigge- 

nei gruppo ler-KOpfer scioperano per 

tessile bresdano 

1W9IIV contro la rigidità deU’a- 

rliggeier*lVUpter zìenda su alcuni importanti 

aspetti del contratto ime- 
grallvo. fi punto sut quale I 
lavoratori de) gnippo bresciano non intendono scendere 
a patti è quello degli aumenti sztiariali che l'azienda inten¬ 
de concedere solo se legati alle presenze individuali. 


FRANCO MARZOCCHI 


Iniziativa Cgil-Cisl-Uil a Reggio 

Ceimlinainenti ((onniinìli 
uniti per il Sud 


"" " Un’assemblea a Milano giudica nel complesso negativi i risultati delle vertenze 

Nasce un coordinamento nazionale per elaborare nuove proposte e scelte diverse 

Le donne Fiom «boedano» i contratti 


■i REGGIO CALABRIA. In 200 
sono venute da tutte le regioni 
meridionali a Reggio Calabria 
per discutere e mettere a pun¬ 
to un piano di iniziative e lotte 
che ha per obiettivo )a cresci¬ 
ta dell'occupazione femmini¬ 
le nel Sud. Sono le dirigenti 
dei Coordinamenti femminili 
Cgit-Clst-Uit del Mezzogiorno. 
Facile capire il perché della 
scelta, ha avvertito nell'intro¬ 
duzione Annamaria Acone, 
segretario nazionale della Uil: 
nel Sud c’è la più alta percen¬ 
tuale di disoccupati e tra i di¬ 
soccupati la stragrande mag¬ 
gioranza sono donne. Ma il 
problema su cui l’accordo tra 
tutti l Coordinamenti è totale è 
che non serve soltanto e sem¬ 
plicemente un movimento 
che rilanci la questione del- 
l'occupazione nel Sud, quan¬ 
to un insieme di lotte e di im¬ 
pegni che lo rilanci da! punto 
di vista dell'interesse delle 


donne che devono avere pari 
opportunità lavorativa Biso¬ 
gna abbattere la doppia con¬ 
traddizione per cui. grazie an¬ 
che ai massicci processi di 
scolarizzazione femminile, 
c'è un accumulo nuovo di ca¬ 
pacità nelle donne, ma non 
c'è lavoro per loro; oppure, 
c’è ii lavoro, ma intrecciato al 
disagio di doverlo vivete al¬ 
l'interno di una società in cui 
viene sempre concepito co¬ 
me lavoro per l’uomo. Da qui 
la possibilità e ii bisogno di 
unificare gli sforzi di disoccu¬ 
pate ed occupate in un unico 
obiettivo, «Serve - ha detto 
Celina Cesari - ripensare tutto 
il modo dì fare sindacato nelle 
nostre regioni. Tutti gli stru¬ 
menti, anche quelli legislativi, 
finalizzati all'occupazione nel 
Sud, si sono risolti in un falli¬ 
mento; talvolta, hanno addi¬ 
rittura rafforzato potentati 
clientelari. Serve perciò una 


riflessione nuova, tutta al fem¬ 
minile. per un intervento, an¬ 
che legislativo, di qualità nuo¬ 
va». 

«Dobbiamo avere consape¬ 
volezza della nostra forza - ha 
concluso Maria Chiara Biso¬ 
gni -, c'è una crescita della 
realtà donna ne) sindacato, un 
potenziale eccezionale di rin¬ 
novamento strategico perché 
spinge a ricongiungere sinda¬ 
cato e società. Non a caso 
mentre il sindacalo trova diffi¬ 
coltà, riniziativa delle donne 
si dispiega con pienezza Pri¬ 
mo obiettivo è l'aggregazione 
per un movimento vasio ri¬ 
spetto alle scelte della Fman- 
ziana proposta dal governo e 
per riunire le infinite verten¬ 
zialità e la stessa progettualità 
minima diffusa sul territorio, 
un fenomeno in crescita co¬ 
me dimostrano le decine di 
esperienze in atto da Napoli a 
Palermo, da Reggio Calabria 
aiie Puglie». DA.V. 


L'assemblea delle donne della Fiom boccia la sta¬ 
gione contrattuale in corso: troppo tiepide le riven¬ 
dicazioni sulle pari opportunità, troppi passi indie¬ 
tro su straordinari, turni dì notte, persino su diritti 
essenziali. Per rimontare la china istituiranno un 
Coordinamento nazionale che sottoporrà all’orga¬ 
nizzazione proposte e scelte. Silenzio invece sulle 
dimissioni di Pizzinato. 


STEFANO RIGHI RIVA 


MILANO. Anche se l'om¬ 
bra delle dimissioni del segre¬ 
tario generale aleggia sulla sa¬ 
la, percorre ogni intervenlo, 
ufficialmente le donne della 
Fiom riunite in assemblea na¬ 
zionale non prendono posi¬ 
zione. «Non ci interessa la bat¬ 
taglia dei nomi. Noi vogliamo 
sì pesare sulle scelte ma sia¬ 
mo convinte che il contributo 
più serio è quello delle nostre 
proposte di contenuto. Misu¬ 
reremo il nuovo gruppo din- 


gente sulla sensibilità alle 
nostre proposte, non sulle 
collocazioni personali o di 
corrente». E così hanno deci¬ 
so di mantenere il loro ordine 
del giorno: il giudizio sulla 
campagna contrattuale it\ cor¬ 
so e la costituzione del coor¬ 
dinamento nazionale di cate¬ 
goria. «Povertà di Idee e di n- 
sultati, in più d'un caso veri e 
propri arretramenti, quindi un 
giudizio sulla contrattazione 
negativo». Maia Bigatti, segre¬ 


taria della Fiom lombarda 
spiega questa valutazione se¬ 
vera: le pari opportunità sono 
state contrattate solo in sette 
casi su 1200 accordi In Lom¬ 
bardia, in 12 su 300 in Pie¬ 
monte. Eppure era una linea 
di forza delle piattaforme. Ma 
c'è di peggio; sotto accusa an¬ 
che in molti interventi è il con¬ 
tratto stipulato alla Zanussi, 
divenuto il simbolo dell'arre¬ 
tramento. Infatti il premio 
concordato escluderà gli as¬ 
senti per malattia, maternità 
inclusa, andando a ferire pro¬ 
prio un valore essenziale della 
battaglia femminile. 

Non va meglio nelle azien¬ 
de d'avanguaidia. quelle che 
allagano gli organici agli alti 
livelli, con tecnici e quadri al¬ 
tamente scolarizzati- per que¬ 
ste professioni a preferiscono 
nettamente gli uomini, ben¬ 
ché il mercato del lavoro for¬ 
nisca percentuali elevate di 


donne con il titolo di studio. 
Un esempio viene datl'ltaitel: 
qualche anno fa il rapporto di 
parità salariale donna-uomo 
era più alto di oggi, al 9-1%. 
Adesso, con l’automazione, 
hanno ridotto le donne delle 
catene e moltiplicato tecnici e 
ricercatori, in gran maggio¬ 
ranza maschi; l'indice è sceso 
cosi air83%. Salario: in molte, 
troppe fabbriche la chiave 
adoperata per guadagnare sa¬ 
lario è stata quella di conce¬ 
dere flessibilità sulle notti e 
sugli straordinari. Ed ecco la 
trincea che le donne Fiom ap¬ 
prestano, e sottoporranno 
quanto prima al comitato cen¬ 
trale della categoria: i turni di 
notte vanno evitali, a costo di 
accettare I .sabati, e laddove 
fossero proprio essenziali 
vanno scambiati con forti au¬ 
menti salariali e riduzioni d’o¬ 
rario. Ma comunque la deroga 
alla legge che vieta il lavoro 


notturno femminile potrà pas¬ 
sare sempre e solo con un vo¬ 
to vincolante delle donne 
coinvolte. 

Per fortuna non ci sono so¬ 
lo le sconfitte e gli arretra¬ 
menti: nella vertenza In corso 
ali’Olivelti si è.riusciti a riunire 
in assemblea e a mobilitare le 
segretarie d'azienda, da sem¬ 
pre confinate in inquadra¬ 
menti puramente esecutivi 
nonostante le loro mansioni, 
spesso sofisticate, di pubbli¬ 
che relazioni e di gestione del¬ 
le informazioni. Anche nella 
vertenza Ualtel sì porranno 
progetti di riorganizzazione 
del lavoro femminile. Ma tutto 
questo non basta certo a ribal¬ 
tare j] giudizio. Come supera¬ 
re questo clima, complessiva¬ 
mente di stailo? Anzitutto mo¬ 
dificando gli atteggiamenti 
dentro la Fiom: le donne chie¬ 
dono il rispetto delle rappre¬ 
sentanze nei Consigli di fab¬ 


brica, così come rivendicano, 
dopo la conquista del 25% di 
presenza negli organismi del¬ 
ia Fiom. una più evidente «vi¬ 
sibilità», più autonomia e più 
peso. £ individuano uno stru¬ 
mento. anche formale, per 
esercitare questo ruolo: nasce 
così dall'assemblea di ieri il 
Coordinamento nazionale 
delle donne Fiom. Sarà (or¬ 
mato dalle rappresentanti dei 
coordinamenti comprensorla- 
li e regionali, d?tile donne del 
Comitato centrale, da alcune 
rappresentanti degli apparati, 
e da (ulte le donne che xhp- 
presentino iniziative locali an¬ 
che informali ma vere. Per 
che fare? Per studiare, propor¬ 
re. sostenere politicamente 
punti di vista e soluzioni sui 
temi più scottanti: daU'oratio 
alla valorizzazione dei lavori 
delle donne, dalle condizioni 
di lavoro alle rappresentanze, 
fino ai rapporti interpersonali. 




Sabato 

19 novembre 1988 





















Economia e lavoro 


Tecnhotel 88 

In difficoltà 
il settore 
del turismo 


Il Pei chiede garanzie per il ruolo del capitale pubblico nella chimica 

Enìmont, un futuro privato? 


Un vertice a Vienna 

Si riunisce TOpec 
mentre precipitano 
i prezzi del petrolio 


■■ GENOVA Segna lempe 
sta il barometro del turismo 
Italiano Dopo gli allarmanti 
dati diifusi dalla Banca d Italia 
(calo del 21 7% della bilancia 
tunstica pari a quasi mille mi 
bardi in meno nel saldo del 
prmo semestre 88) il presi 
dente della Faiat Giovanni Co 
lombo ha annunciato che fra 
maggio e ottobre si è registra 
ta una brusca contrazione del 
la domanda estera Secondo i 
dati forniti ieri sera da Colom 
bo nel corso delia presenta 
zione di Tecnhotel 88 lepre* 
senze inglesi sono diminuite 
dell 11 6%, quelle americane 
del 2% e quelle tedesche - la 
voce piu consistente - del 
5 4% Nel frattempo è salito a 
175 milioni (<^2 8) il numero 
complessivo delle presenze 
(italiane ed estere) registrate 
nei primi dieci mesi dell anno 
Insomma il turismo itiene* 
sotto il profilo della quantità 
ma denuncia una sena cnsl 
qualitativa Tecnhotel 88 25* 
salone internazionale dell o- 
spitalita apre i battenti questa 
mattina alla Fiera di Genova 
Gli espositori sono settecen 
to fra cui numerosi stranien 
per un totale di ventimila voci 
merceologiche DPLG 


Torna l’alta tensione sul polo chimico il Pci chiede 
chiarezza sui patti sociali tra Enichem e Montedi- 
son Non si può aprire la porta alla privatizzazione 
mascherata Nuovi diktat di Cardini nessun vinco¬ 
lo sul futuro altrimenti salta tutto II ministro Fra- 
canzani vuole una clausola per difendere il ruolo 
pubblico e 1 vertici dell Eni quasi se ne dispiaccio¬ 
no Sul fronte In ed Efim polemiche furiose 


ANTONIO POLLIO &ALIMBENI 


■■ MILANO Sotto sotto lo 
scontro covava da qualche 
giorno ma nessuno se la sen 
tiva di tirarlo fuon dai corn 
doi Uno scontro tra de e psi 
che nmbalza dalla pentola n 
bollente delle partecipazioni 
statali ma soprattutto ancora 
una volta uno scontro tra le 
priorità pubbliche e i desideri 
de) padrone di Montedison 
Le pnme non sembrano ade 
guatamenle tenute presenti 
dai vertici dell Eni i quali sem 
brano considerare qualsiasi ri 
chiesta di chianmento un al 
tentato all operazione I se 
condì sono quelli soliti fra tre 
anni Cardini vuol essere libc 
ro di cedere all Enichem ia 
sua parte di società come di 


comprarsi tutta Enimont Su 
questa seconda ipotesi c e 
tanto di parere della Corte dei 
conti che ricorda come nella 
legge istitutiva dell Eni si spe 
cifichi che tra i compiti della 
società c è il mantenimento 
della presenza nella chimica 
Significa che non si pu6 aprire 
la porta a una scelta che po 
Irebbe far sparire I Eni da Eni 
moni Fracanzani è d accordo 
e prepara una clausola che si 
richiama al rispetto della teg* 
ge Cardini va su tutte le fune 
e avanza il suo ntomello ncat* 
taiono Reviglio e Necci reagì 
scono flebilmente Chiedono 
carta bianca mentre si molti¬ 
plicano le VOCI su merci di 
scambio che potrebbero pas¬ 


sare per I editona sulla quale 
Cardini comincia ad avere pa 
recchia influenza Scambi che 
m^ari potrebbero passare 
per i acquisto di una tv berlu 
scomana Om^giato sarebbe 
il Psi Voci di corridoio, natu¬ 
ralmente che ingarbugliano 
di piu la già sufficientemente 
intricata matassa li vicepresi 
dente del Consiglio De Miche 
lis spinge pe’ché con Enimont 
non SI perda tempo la De co¬ 
pre Fracanzdni ma non fino al 
punto di far saltare tutto quan¬ 
to 

A questo punto si insensce 
I iniziativa del Pci Pnma par 
tono sei deputati Borghini, 
Quercini, Macciotta. Cherchi, 
Montessoro e Cast^nola 
Chiedono al ministro delle 
Partecipazioni statali di venire 
alio scoperto e di nferire al 
Parlamento nnora tenuto for 
malmente all'oscuro Chiarez¬ 
za sullo sconto fiscale (circa 
mille miliardo come sui con¬ 
tenuti di una operazione indu¬ 
striale dalle complesse impli¬ 
cazioni finanziane Ma anche 
chiarezza su quello che potrà 
succedere fra tre anni non 
possono essere precoslituite 
situazioni nelle quali l'assolvi¬ 


mento dei compiti deil Eni 
possa essere precluso o possi 
biie solo con un forte impe 
gno finanziano (nel caso in 
CUI Cardini apportasse Hi 
mont per esempio e il pub 
blico dovesse sborsare ingenti 
risorse avendo tra 1 altro già lo 
stato nnunciato agli mirrati fi 
scali) E poi amva una dura 
dichiarazione di Quercini re 
sponsabkle dell mdustna del 
fti l patti sociali tra Enichem 
e Moniedison vanno valutati 
dal parlamento «Ogni clauso 
la che configurasse come pos 
sibife nei prossimi anni un u 
scita dell Eni dal settore chi 
mieo o comunque una perdita 
della pantà nel controllo sulla 
futura società, sarebbe pale 
semente illegittima e (ale da 
ncadere sotto le sanzioni de 
gli organi giurisdizionali dello 
Stato» Non si nsponda che li 
Pci vuole affossare ia jom( 
venture visto che in questi 
giorni chi vuoi fare chiarezza 
viene (acciaio di disfalttsmo 
•Lindubbia validità mdustna 
le dell operazione - dice 1 e 
sponenle comunista - non 
può spingere il governo e i Eni 
a subire clausole che possono 


apnre la strada all ennesima 
privatizzazione mascherata in 
un settore come quello chimi 
co dove i privali già tre volte 
hanno portato 1 industria na 
zionale al discistro fronteggia 
to ogni volta con 1 esborso di 
ingenti nsorse pubbliche» E 
quanto allo sconto fiscale nei 
termini in cui e stato prospet 
tato SI tratta di «un regalo in 
tollerabile» 

Sul caso In dallo scontro 
De Psi sulla gestione Prodi al- 
I ultimo «affaire» dell Efim con 
le dimissioni del presidente 
deilAgusla da registrare una 
nota difensiva del socialde 
mocratico Valiani (presidente 
Efim) «Mirano a portar via 
delle aziende che adesso pro¬ 
ducono ncchezze come la 
Breda Perroviana e I Agusla» 
li Pn propone di far valutare la 
situazione dell ente da un 
gruppo di tecnici II Pci ribadi¬ 
sce la necessita di scioglierlo, 
la De chiede le dimissioni del 
consiglio di amministrazione 
1 socialisti sono per il commis- 
sanamento Intanto si profila 
per il 24 novembre il pnmo 
round dello scontro sul diret¬ 
tore generale dell In tra Prodi 
e I socialisti 



■i ROMA 11 direttono del 
I Opec e nunito a Vienna ma 
pochi credono che nuscira a 
ricompone \ dissensi tra i 
membn dell organizzazione e 
a varare una politica che stabi 
lizzi e possibilmente faccia Ite 
vitare i prezzi del petrolio Co¬ 
si len su tutti i mercati le quo¬ 
tazioni del greggio sono anco 
ra vistosamente calate ALon 
dra il «brent» per consegne a 
dicembre e sceso sotto i 12 
dollari a) banle predendo in 
un giorno piu di settanta 
cents A New York il «west Te 
xas intermediate» ha chiuso 
giovedì sera a 13 29 dollari in 
calo di 38 cents Dovunque i 
prezzi oscillano, a seconda 
delle qualità e del tipo di con 
tratti tra gli 11 e 1 13 dollan 
Se SI pensa che I accordo del 
la fine dell 86 tra i membn 
dell Opec prevedeva un prez 
zo di riferimento a 18 dollari 
SI ha la misura della crisi che 
■ organizzazione sta attraver 
sando 

Le cause delle gravi diffi 
colla risiedono evidentemcn 
te negli sfondamenti delle 
quote assegnate da parte di al 
CUOI grandi produttori Arabia 
Saudita in testa, e nella persi 
stente rivalila tra alcuni paesi 
membn in particolare tra Iran 


e Irak che impedisce un ac¬ 
cordo di ripartizione delle 
quote da tutti accettato 
Ieri sera gli otto ministri del 
petrolio che fanno parte del 
comitato ristretto sul prezzi 
(quelli di Venezuela, Arabia 
Saudita Algeria Indonesia. 
Kuwait Nigeria Iran e Irak) si 
sono brevemente riuniti per 
valutare la situazione e impo¬ 
stare il lavoro per i prossimi 
giorni L impressione degli os¬ 
servatori è che SI sia mollo 
lontani da una possibile inte¬ 
sa nonostante le tranquilliz¬ 
zanti dichiarazioni di alcuni 
dirigenti dei) organizzazione 
Di qui la brusca accelerazione 
nella caduta dei prezzi 
In ripresa è invece la quota¬ 
zione del dollaro dopo le no¬ 
tizie circa la riunione segreta 
tenuta lunedi a Pangi dai rap¬ 
presentanti dei maggiori paesi 
industnaiizzati Gii Interventi 
sul mercato delle banche cen 
trali giovedì e anche ieri han¬ 
no invertito le aspettative in 
Italia il dollaro è stato quota- 
tao 1295 05 lire contro le 
1279 45 di giovedì A Franco¬ 
forte il marco ha chiuso a 
1 7414 marchi contro i prece¬ 
denti 1 7190 A Tokio la valuta 
americana ha guadagnalo ben 
0 88 yen chiudendo ia setti¬ 
mana a 122 40 


BORSA DI MILANO 

■■ MILANO Dopo una partenza brillan 
te all insegna di un diffuso e sostenuto 
recupero gii ordini di acquisto si sono 
fatti via via meno insistenti e 1 indice Mib 
ha avuto una crescita abbastanza mode 
sta (-fO 65) La seduta era cominciata 
con acquisti provenienti dall estero con¬ 
centrati soprattutto sulle Generali E stato 
proprio il titolo della compagnia di assi 
curazioni triestina che fin dalle pnme bat 
tute aveva impresso un tono molto vivace 
alla seduta di Ieri in piazza Affari chiù 


CONVERTIBIU 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


dendo con un rialzo del 2 5% Nel dopo 
listino anche le Generali hanno subito le 
conseguenze delia minor pressione degli 
acquisti e hanno avuto un ndimensiona 
mento Anche il resto del mercato ha 
avuto prezzi massimi in aperturae mimmi 
in chiusura sulla base di aspettative nie 
nule pnve di fondamento di prossime 
operazioni sul capitale Un discorso a 
parte menta l andamento di Medioban 
ca rimasta pressoché ferma in attesa del¬ 
la definizione del prezzo di collocamen¬ 
to fissato nel pomenggio a 19 ISO lire li 


titolo della società di via Filodrammatici 
ha comunque chiuso con un apprezza 
mento dello 0 50% l>a gli altn titoli gui 
da le Fiat, ancora molto negoziate sul 
mercato dei prerm, hanno chiuso con un 
progresso dell‘1,10%, ma sono poi scese 
nel dopolistino Lo stesso andamento 
hanno seguito le Montedison che hanno 
guadagnato ri,40X mn sono state suc¬ 
cessivamente ndimenstonate IVa gii altri 
titoli un andamento particolarmente bnl- 
iante hanno avuto te Cementir che hanno 
messo a segno un rialzo del 3,25% 


Ttoto 

AMEFIN SICveSK 
BENETTON 66 
BINO OE MEO 84 CV 14% 
BINO OE MEO 90 CV 12% 
BREDA FIN 67 
BUITONI 61 

cev 

CENTWO BeWDASI 10% 
OH 65 
EF60CV 

EFIB eS IFITALIACV 
EFIB eeeVALTCV 7% 
EFIBfERF IN CV IO S% 
EFIB SA» 
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61 30 90 80 
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Economia e Lavoro 


Cooperative agricole 

Le aziende della Lega 
pronte ad accordi 
anche con i privati 

GIUDO CAMPESÀTÒ 


■■ BOLOGNA. «Eh no». Ma¬ 
no Zigarella, presidente del¬ 
l'Anca, le cooperative agrìco¬ 
le della Lega, sbotta: «Non ac¬ 
cetto proprio le provocazioni 
di Mannino che pretende di 
dipìngere ragrìcollura italiana 
come una specie di mostro bi¬ 
cefalo: da un lato i privati tutta 
efficienza e modernità, dal- 
Taltro il mondo della coope¬ 
razione tutto debiti e anetia- 
tezza*. Il convegno organizza¬ 
to a Bologna dall'Anca Lega 
sui problemi deirintegrazione 
del mercato agrìcolo europeo 
si è trasformalo per la Lega in 
una impennata d'orgoglio. Ol¬ 
tre duemila cooperative, 
400mila soci, 6mila miliardi di 
fatturato, una presenza rile¬ 
vante in mercati chiave con 
marchi di tutto rispetto (basti 
pensare a Ciglio. Cranarolo o 
Riunite) le coop agrìcole delia 
Lega non si nascondono j pro¬ 
blemi, ma non vogliono nem¬ 
meno finire sul banco degli 
accusali come pretenderebbe 
il ministro deil'Agrìcollura. Se 
la liberalizzazione dei mercati 
preoccupa (nessuno si na¬ 
sconde le difficoltà di una 
concorrenza sempre più ag- 
gueiTfta soprattutto da parte 
delle multinazionaiO, non per 
questo ci si rinchiude in se 
stessi. Anzi. Disponibilità tota¬ 
le anche ad accordi con priva¬ 
ti, ma netta opposizione a co¬ 
me li intende Mannino. ad 
esempio con la proposta di al¬ 
leanza Parmalat-Federcorìsor- 
zi; operazione definita cliente¬ 
lare più che economica. «1 po¬ 
li nel settore agro-alimentare 
ci vogliono - dice Zigarella - 
ma con tutti, senza discrimi¬ 
nazioni e all'intemo di una 
strategia per singoli settori*. 
Quella strategia, appunto, che 
il governo è ancora lontano 
dal definire. Che non tutto 
debba però arrivare dall'alto 
in Lega io hanno ben chiaro. 
Infatti, mai come in questo 
momento, si sente parlare di 
•Imprendltorialiià*. di «azien¬ 
de*, di «raggruppamenti stra¬ 
tegici di Imprese* come defi¬ 
nisce Zigarella II collante che 
dovrebbe mettere insieme le 
cooperative Mrìcole che si af- 
lacciano ali'uiropa. Detto in 
altre parole è una specie di 


rivoluzione copernicana Fi¬ 
nora il coordinamento delle 
strategie produttive delle 
aziende cooperative avveniva 
infatti a livello di consorzio. E 
lì che si definivano le scelte 
strategiche, che si controlla¬ 
vano 1 mercati (tranne per i 
pochi grandi colossi in grado 
di navigare da soli), cne si 
strìngevano le alleanze. Ora il 
baricentro si sposta; toma alle 
imprese. 1 consorzi «o diven¬ 
tano essi stessi imprese o si 
trasformano in centri di servì¬ 
zio», spiega Zigarella. Sia co¬ 
me sia, le decisioni torneran¬ 
no sempre più alle imprese 
•lasciandole alte lìbere regole 
della competizione* Come 
dire che te coop che operano 
nei settori simili potranno an¬ 
che farsi concorrenza invece 
di addivenire comunque ad 
accordi. Magari alleandosi, 
ciascuna sulla base di propne 
convenienze economiche, 
con gruppi privati. Ma come 
evitare la frammentazione del 
sistema Lega, come impedire 
che si affermi solo la predomi¬ 
nanza darwiniana dei più forti, 
che vinca il «municipalismo» 
delle coop maggiori? Sulla ba¬ 
se, appunto, dei raggruppa¬ 
menti strategici dì imprese. 
•Alleanze - spiega il vice pre¬ 
sidente dell Anca Agostino 
Bagnalo ' da realizzare in mo¬ 
do aperto e flessibile tra coo¬ 
perative ma anche tra coope¬ 
rative e soggetti imprendito¬ 
riali pubblici e privati*. Insom- 
ma, più che la storia comune, 
Il legame «ideologico», la base 
sociale e societaria comune, 
saranno gli interessi economi¬ 
ci concreti a tener unite le 
cooperative. Ma Tinierpreta- 
zione di questi saranno affida¬ 
ti sempre meno ai consorzi in- 
tercooperatìve e alla struttura 
di rappresentanza «politico¬ 
sindacale*. Il potere di deci¬ 
sione - nella strategia che va 
delineando l'Anca > sarà sem¬ 
pre più spostato nelle mani 
del menagement della singola 
cooperativa. Una scommessa 
non da poco. Ma all'Anca si 
dicono convinti che si tratta 
dell'unico modo che può fare 
delle aziende della Lega un gi¬ 
gante in grado di stare al pas¬ 
so coi grandi gruppi multina¬ 
zionali. 


Offerte quasi provocatorie 
sul salario nella fase 
finale della vertenza 
Immediata risposta di lotta 


Una controproposta 
definita unitariamente 
da Fiom, Firn e Uilm 
Il confronto prosegue oggi 


Olivetti, è subito sciopero 


Proprio nella fase finale della vertenza di gruppo, 
l'Olivetti ha tentato di mostrare la faccia dura, con 
offerte salariali assolutamente insufficienti. Ha ri¬ 
cevuto due efficaci risposte. Impiegati, tecnici ed 
operai hanno fatto immediati compatti scioperi in 
tutto il Canavese. Fiom, Firn e Uilm hanno concor¬ 
dato in modo unitario una controproposta salaria¬ 
le, su cui è ripreso il confronto. 

_ DAL NOSTftO INVIATO _ 

MICHELE COSTA 


■1 IVREA. Che il salano sa¬ 
rebbe stato Io scoglio più ar¬ 
duo da superare nella verten¬ 
za OliveUi lo prevedevano un 
po' tutti. E proprio sul salario i 
dirìgenti aziendali, che pure 
avevano dimostrato nei giorni 
scorsi grandi aperture e dispo¬ 
nibilità, devono aver pensalo 
che fosse per loro convenien¬ 
te irrigidirsi e mostrare ta fac¬ 
cia arcigna. 

L'Olivetti ha confermato 
che per quest'anno non inten¬ 
de concedere neppure una li¬ 
ra di aumento Dal prossimo 


anno intnede istituire un «pre¬ 
mio di competitività», legato 
al rapporto percentuale tra 
l'utile operativo ed i ricavi net¬ 
ti consolidati dall'intero grup¬ 
po. Se questo indice supererà 
il 6%, scatterà il premio i cui 
importi, riparametrati tra le 
varie categorìe di divoratori 
secondo una scala da 100 a 
230, raggiungerà il massimo 
se l'indice toccherà il 10%. 

Rispetto a questo meccani¬ 
smo, già anticipato datl'azien- 
da, te novità sono stati gli im¬ 
porti incredibilmente bassi 


presentati dail'diveiti con 
l'indice massimo del IO per 
cento un operaio o un impie¬ 
gato di 5* livello super Os figu¬ 
ra più rappesentativa in que¬ 
st'azienda) supererebbe di 
poco i due mitirmì lordi. Se 
però l'indice rimanesse al li¬ 
vello di quest'anno, che è solo 
del 4,6% e quindi bm lontano 
dai 6% minimo, i lavoratori 
non prenderebbero una lira. 

La stessa Olivetti si è resa 
conto che occorreva un co- 
rettivo, almeno per primi anni 
di applicazione del premio. 
Ha quindi offerto un mimmo 
garantito di metà premio (po¬ 
co più di un milione lordo al 5* 
livello super) nel giugno 1989, 
un quarto del premio (mezzo 
milione) nel 1990 ed il 15 per 
cento (SOOmiia lire) nel 1991 
«Duicis in fundo», l'Olivetti ha 
annunciato che aumenterà da 
600 ad 800 tire per pasto il 
prezzo che i lavoratori pagano 
alia mensa. 

Quella che i dirìgenti Olivet¬ 


ti non avevano previsto è la 
reazione dei lavoratori. Quan¬ 
do i delegati hanno illustrato 
la proposta aziendale ieri mat¬ 
tina, le assemblee hanno deci¬ 
so immediati scioperi, le fer¬ 
mate sono riuscite al 90-100% 
tra gli operai ed oltre il 60% tra 
gli impiegati a Scarm agno, a 
Leini, a San Benardo. Signifi¬ 
cativa è stata soprattutto la ri¬ 
sposi a dei «colletti bianchi»; 
airoiivetti Ico di Ivrea hanno 
scioperato al 100% i progetti¬ 
sti dei mini-computer e del so¬ 
ftware, a larghissima maggio¬ 
ranza i tecnici dell'Oiteco (te¬ 
lematica) e dello Slac. 

Contemporaneamente si 
sono riunite le delegazioni 
delia Fiom, Firn e Uilm, che in 
breve tempo hanno concor¬ 
dato una posizione unitaria. In 
primo luogo i sindacati con¬ 
fermano la richiesta di istituire 
un salario «per obiettivi» (di 
produttività, qualità, efficien¬ 
za) per tecnici ed impiegati. 
Chiedono poi che gli incentivi 


per gli operai delle «isole* di 
montaggio, che l'Olivetti vuol 
accorpare, siano pure incre¬ 
mentali. E chiedono un recu¬ 
pero salariate per i lavoratori 
degli stabilimenti meridionali 
la cui professionalità viene 
svalutata da rìstnitturazioni. 

In quanto al «premio di 
competitività», i sindacati non 
si oppongono ad un salario le¬ 
gato all'andamento aziendale, 
ma chiedono profonde corre¬ 
zioni al meccanismo. Le cifre 
proposte dall'Olivetti andreb¬ 
bero aumentale dal S0%, l'in¬ 
dice minimo da cui parte il 
premio dovrebbe essere il 5% 
anziché il 6% e l'importo del 
1991 dovrebbe diventare uno 
«zoccolo» minimo garantito. 
Inoltre l'utile lordo su cui si 
basa il premio dovrebbe esse¬ 
re «depuralo» da fattori incon¬ 
trollabili, come l'acquisto ed il 
risanamento di aziende all'e¬ 
stero. L'Olìveiiì ha giudicalo 
•apprezzabili» queste propo¬ 
ste ed in serata è ripreso un 
confronto serrato 


Sip, diedmila in corteo a Roma 


M ROMA Come previsto, 
ieri mattina oltre diecimila di¬ 
pendenti della Sip hanno 
bloccato a Roma ta via Flami¬ 
nia con un corteo concluso 
da comizi sotto la sede dell'a¬ 
zienda telefonica. Si tratta del 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro scaduto l’anno 
scorso, il cui negoziato è da 
tempo interrotto. Ieri la dire¬ 
zione della Sip ha ricevuto 
una delegazione dei lavoratori 
e, rende noto un comunicato 
dei sindacati Filpt-Cgil, Silte- 
Cisl e Uilte, ha dichiarato la 
propria disponibiUlà a ripren¬ 
dere il confronto: la novità è 


che la Sip, pur ribadendo le 
proprie posizioni, non le ha 
poste come pregiudiziali. In- 
somma, ci sarebbe margine 
per trattare. Quindi i sindacati 
lianno convocato per martedì 
prossimo il gruppo dei nego¬ 
ziatori: decideranno se ripren¬ 
dere o no fa trattativa. 

Forti del successo delta ma¬ 
nifestazione, che ha coinciso 
con uno sciopero di otto ore, ì 
sindacati rilanciano le loro ri¬ 
vendicazioni sul salario, l'ora¬ 
rio, l'organizzazione del lavo¬ 
ro, l'inquadramento, le rela¬ 
zioni industnali e il decentra¬ 


mento della contrattazione. 
Secondo il segretario genera¬ 
te aggiunto della FiIpt-CgiI, 
Salvatore Bonadonna, «ci so¬ 
no le condizicmt ^^gettiw per 
dare risposte p(»itive ai lavo¬ 
ratori. anzi è necessario che 
avvenga se l'azienda davvero 
intende compiere il passo 
dall'area protetta del mono¬ 
polio della telefonia a quella 
aperta del mercato dei servi¬ 
zi». 

La Sip. ricorda il àndacali- 
sta, ha realizzato grandi profit¬ 
ti grazie ad aumenti consisten¬ 
ti della produttività. Ma «non 


vuoi riconoscere questo ap¬ 
porto del lavoro», come inve¬ 
ce dovrebbe in una fase dì ri- 
stmtturazione, mentre le oc¬ 
corre flessibilità e mobilità del 
lavoro su cui i sindacati sono 
disposti a trattare. 

Però i telefoni continuano a 
funzionare come sappiamo. 
Ebbene, per il sindacato il mi¬ 
glioramento della qualità del 
servizio è legata alla valorizza¬ 
zione del lavoro in termini sa¬ 
lariali, professionali e norma¬ 
tivi. La strada è quella delia 
contrattazione decentrala 
che, «facendo perno sul con¬ 


tratto nazionale», si avvale di 
poteri negoziali proprio lad¬ 
dove avvengono concreta¬ 
mente i cambiamenti tecnolo¬ 
gici e organizzativi. 

È quindi anzitutto su questo 
punto che martedì si verifiche¬ 
rà se ci sono spazi per ripren¬ 
dere la trattativa. Riguardo al 
salario e ali'orarìo, il sindaca¬ 
to spera che la Sip avanzi pro¬ 
poste più convincenti. L'im¬ 
portante è che non ritorni sul 
delicato tema degli scatti 
d'anzianità, che i lavoratori 
durante il varo delia piattafor¬ 
ma hanno escluso esplicita¬ 
mente dal negoziato. 


Decreto sugli invalidi 

Cambia Tassistenza 
per i minorati 
e chi ha più di 65 anni 

NAmÀ>ARANttNI 


B ROMA. Dodici articoli, e 
un rinvio di due mesi per ave¬ 
re le nuove tabelle che stabili¬ 
ranno le percentuali di mino¬ 
razione e invalidità, a cura del 
ministro deila Sanità, che è il 
firmatario del decreto legisla¬ 
tivo approvato l’altro ieri dal 
Consiglio dei ministn. Decre¬ 
to molto atteso, visto che da 
luglio scorso il governo dove¬ 
va emanarlo, e visto che in 
Parlamento si è svolta una di¬ 
scussione anche accesa, a più 
riprese, sui «risparmi» più vol¬ 
te annunciati dal ministro dei 
Tesoro sugli invalidi civili. 

11 decreto stabilisce che per 
essere riconosciuti tali le mi¬ 
norazioni, congenite o acqui¬ 
site, «comprendono gli esiti 
permanenti delle infermità fi¬ 
siche e/o psichiche e senso¬ 
riali che comportano un dan¬ 
no funzionale permanente». 
Dovranno essere accertate 
dalle strutture sei Servizio sa¬ 
nitario nazionale, in punti per¬ 
centuali, che apposite com¬ 
missioni potranno modificare 
solo nella misura del 5%. Se 
una persona ha subito più mi¬ 
norazioni. si fa una valutazio¬ 
ne globale della validità com¬ 
plessiva», non addizionando 
aritmeticamente, per inten¬ 
derci, le varie percentuali. 

Il decreto accoglie una del¬ 
le richieste più forti venute 
dall'esame parlamentare del¬ 
lo schema inviato a luglio: gli 
ultrasessantacìnquenni «che 
abbiano difficoltà persistenti a 
svolgere i compiti e le funzio¬ 
ni proprie della loro età» sono 
considerati «mutilati e Invali¬ 
di», ma solo ai fini detrassi- 
slenza socìo-sanllaiia e del¬ 
l'indennità di accompagna¬ 
mento. 

Solo gli invalidi con una 
percentuale di minorazione 
supcriore ai 45% possono en¬ 
trare nelle apposite liste dette 
commissioni provinciali del 
lavoro, con il relativo diritto 
ad una quota riservata di as¬ 
sunzioni. Coloro che vi sono 
attualmente iscritti in base alla 
vecchia legge, ma che abbia¬ 
no un’invalidità inferiore, vi 


restano solo per un anno, a 
partire dal momento in cui sa¬ 
rà emanato il decreto che fis¬ 
serà le nuove tabelle (tra due 
mesi). 

La pensione di inabilità e la 
pensione non reversibile con¬ 
cesse agli invalidi e minorati - 
dice il decreto - restano per 
tutti coloro che hanno un'età 
fra i 18 e i 65 anni, mentre nel 
caso degli ultrasessantacin- 
quenni saranno sostituite dal¬ 
la pensione sociale inps: se 
l'importo di questa pensione 
risulterà Inferiore a quanto 
percepito in precedenza, il 
ministero dell'Interno corri¬ 
sponderà un'integrazione. La 
riduzione della capacità «su¬ 
periore ai due terzi» viene ele¬ 
vata con l’attuale decreto al 
74%, sempre dal momento in 
cui saranno rese note le nuo¬ 
ve grìglie tabellari che riguar¬ 
dano il grado di invalidità. Tut¬ 
tavia i diritti di chi già usufrui¬ 
sce di un assegno d'invalidità 
in base al vecchio crìterto (o 
ne ha già ottenuto il riconosci¬ 
mento sanitario) non vengo¬ 
no toccati. 

Il «congedo per cure» ri¬ 
chiesto da minorati o invalidi 
ai datori di lavoro > dice il 
nuovo decreto - può essere 
concesso solo nel caso sìa 
stata riconosciuta una riduzio¬ 
ne del 50% delle capacità di 
lavoro, e solo nel caso di 
comprovalo legame con la 
•Infermità invalidante ricono¬ 
sciuta». Le domande per ii co¬ 
siddetto «aggravamento» del¬ 
l'invalidità 0 della vista degli 
invalidi civili verranno prese 
in considerazione solo se cor¬ 
redate da una documenlaito- 
ne sanitaria comprovante le 
effettive «modificazioni del 
quadro clinico preesistente». 

Il decreto legislativo - que¬ 
sta la forma del provvedimen¬ 
to - è stato già sottoposto al 
parere delle commissioni par¬ 
lamentari competenti. E per¬ 
ciò non sarà più discusso da] 
Parlamento. Non può, dun¬ 
que, essere modificato (a me¬ 
no di una nuova decisione del 
governo). 






































Scienza e Tecnologia 


A dicembre 
parte Ariane 4 
lancerb «Astra» 
e «Skynet» 


li satellite lussemburghese per la televisione diretta 
«AstraOa» e il satellite britannico per le telecomunicazioni 
mtlitari «Skynet*4B» saranno lanciati dal razzo europeo 
«Ariane 4» nella notte tra il 9 e il 10 dicembre prossimi. 
L'annuncio è stato dato ieri a Parigi. Come per le sue 
missioni precedenti, anche questa volta il vettore europeo 
partirà dal centro spaziale di Kourou. nella Guyana Irance* 
se. Un portavoce di «Arianespace». la società incaricala 
della commercializzazione dei lanci di «Ariane», ha dichia* 
rato che i tecnici hanno fissato due fasce orarie per il 
lancio. La prima si colloca tra le 21 e le 21.57 locali Oc 
i.OO e le 1.57 in Italia), la seconda ira le 22.23 e le 23.40 
locali Ce 2.23 e te 3.40 in Italia). 



Vittorio Erspamer 

mezzo secolo maestri della medicina ita- 
Al vlMMia liana» per il 1988. Istituito lo 

ai ncarCa scorso anno dalla Farmita- 

Ha Carlo Erba come ricono¬ 
scimento a coloro che. ol- 
tre ad essersi distinti per 
l'impegno nella ricerca, 
hanno dato un forte contributo nella formazione delle 
nuove generazioni di medici e di ricercatori. La cerimonia 
di assegnazione del premio si è svolta mercoledì sera 
nell'aula magna deirUniversità di Milano, presenti, tra gli 
altri, li rettore Paolo Maniegazza e II premio Nobel Rita 
Levi Montalcini, In oltre mezzo secolo di ricerche, il pro¬ 
fessor Erspamer ha ottenuto fama internazionale nel cam¬ 
po delle amine biogene e dei pollpeptidj attivi, con parti¬ 
colare rìguanlo die azioni ei^ilicate da queste sostanze 
sulla muscolatura liscia vasale ed exiravasale, sul cuore, 
sul sistema nervoso centrale e periferico. Il riconoscimen¬ 
to, che è costituito da una medaglia d’oro e da quaranta 
milioni di lire, prevede che questa somma venga devoluta 
ad un giovane ricercatore particolarmente meritevole, sot¬ 
to forma di borsa di studio, il professor Erspamer ha desi¬ 
gnato quale beneficiaria la dottoressa Cinzia Severinl. 


In Spagna 
l’asteroide 
che uccise 
i dinosauri? 


Forse è proprio Tasteroide 
che, 66 milioni dì anni fa, 
franando sulla terra, avreb¬ 
be causato l’estinzione dei 
dinosauri. I suoi frammenti 
sono stati scoperti a Zu- 
maya, in Spagna, da due 
fieologl della Unìversity Of 
California, Stanley Margolis 
e Cric Doehene. Secondo i quali, le ^rticeile da loro 
trovate erano parte deirasteroide, del diametro di circa 
1 Ornila metri, che si sarebbe polverizzato nella collisione 
con la superficie terrestre. Lo proverebbe la presenza, nei 
(rammenti, di un'alta concentrazione di inaio, elemento 
raro sulla Terra ma abbondante negli asteroidi. Lo stesso 
iridio trovato, nello stesso strato del sottosuolo di Zumava, 
nel fossili di dinosauri e di altre specie della stessa era. Già 
dal 1980, quando strali simili erano stati scoperti in varie 
regioni della terra, alcuni scienziati avevano cercato di 
spiegare reslinzione dei dinosauri con la collisione con 
un'asteroide; che avrebbe prodotto milioni di tonnellate di 
polvere mista, appunto, a iridio. 


Nizza, parte 
un’équipe 
di «giardinieri 
del mare» 


ch« hanno tacoolto 
coste della .ConlM 

Aiinrrr'"”'^ ■«*» 

Un vettore 
cinese 
per satellite 
australiano? 


Una trentina di «giardinieri 
del mare» sono scesi in ac¬ 
qua nella baia di Vitlafran- 
ca, in prossimità di Nizza, 
per sistemare il giardino, al¬ 
tri lo definiscono foresta, 
sottomarino. Si tratta di una 
équipe guidala da ricerca¬ 
tori dellclniversilà di Nizza 
pignte acquatiche e semi lungo te 
^popolare 1 fondali della Costa 


L'Australia sta consideran¬ 
do l'opportunità di usare un 
vettore cinese per lanciare 
in orbita un satellite. Lo ri¬ 
ferisce «ììte Australian», 
l'unico giornale a diffusione 
nazionale in Australia. La 
notizia è pubblicata in con¬ 
comitanza con la visita del 
primo ministro cinese U Peng nel continente del Sud Paci¬ 
fico. il quotidiano afferma che l'Australia potrebbe diven¬ 
tare la prima nazione occidentale ad usare i razzi cinesi per 
un programma spaziale. L'«Aussat», che controlla il lancio 
di satelliti australiani, ha procKisto l'uso di vettori cinesi 
perché offrono un costo di Sa milioni dì dollari inferiore a 
quello offerto da qualsiasi altro vettore. 


il vaccino 
per l’Aids 
dei gatti 


I ricercatori degli stabili- 
menti farmaceutici dì Car- 
ros (Nizza), che hanno la¬ 
voralo in collaborazione 
con l'americana Cambridge 
Bio Sciences, hanno sco¬ 
perto un vaccino che do- 
vrebbe Sconfiggere l'Aids 
dei felini. Il prodotto è en¬ 
tralo in commercio al prezzo di 250 franchi (circa 60mila 
lire italiane) con una prevedibile riduzione a 15D-100 (ran¬ 
chi entro breve tempo. 


GIANCARLO LORA 


_Il cesello umano _Il sistema mnemonico 

Le mappe cogmtive che aiutano Dai Greci ad oggi tutti i sistemi 
la nostra capacità di ricordare escogitati nel corso dei secoli 


I trucchi della memoria 


Ricordare nomi di luoghi e di persone, appuntamen* 
tì, frasi, citazioni, esperienze, volti... La memoria è un 
meccanismo complesso di cui si sa ancora piuttosto 
poco. Ma la capacità di ricordare può essere aiutata 
con delle mappe cognitive in cui ogni informazione 
ha la sua posizione particolare. A nulla servono inve¬ 
ce i vari apparecchi che immetterebbero informazio¬ 
ni nel nostro cervello mentre dormiamo. 


CLAUDIO CASTELLANO • 


■■ U poeta greco Sirnonide. 
vìssuto attorno al 500 a.C., era 
stato invitato, come si usava in 
quei tempi, a celebrare, nel 
corso di un banchetto, la vit¬ 
toria di un atleta ai giochi 
olimpici. Dopo avere decla¬ 
mato i suoi versi, dovette al¬ 
lontanarsi dal luogo delia fe¬ 
sta. Purtroppo, dopo alcuni 
istanti, il pavimento della sala 
dove aveva luogo la riunione 
crollò travolgendo i convenu¬ 
ti. Sirnonide, salvatosi per ia 
sua prowidenzi^e assenza, fu 
capace di identificare i corpi 
straziati degli invitati ricordan¬ 
do il ^sto che essi avevano 
occupato nel corso del ban- 
chetto.^Oa questa esperienza 
il poeta trasse un insegnamen¬ 
to, che divenne poi un vero e 
proprio ausilio mnemonico; è 
possibile memorizzare meglio 
persone, oggetti o anche idee, 
assegnando loro posti deter¬ 
minati In un ambiente Imma¬ 
ginario. Costruendo delle vere 
e proprie «mappe» cognitive 
in cui ogni informazione ha la 
sua particolare posizione, e 
guardando nel posto appro¬ 
priato con «l’occhio della 
mente», è possibile migliorare 
la nostra capacità di ricorda¬ 
re, aiutare la nostra memoria. 
Cicerone afferma di avere uti¬ 
lizzato ampiamente il metodo 
di Sirnonide come ausilio per 
la sua arte oratoria. In tempi 
più recenti, la ricchezza delle 
immagini visive e delle asso¬ 
ciazioni formate dalla sua 
mente è risultata alla base del¬ 
la prodigiosa memoria del 
giornalista lusso SereSevskij, 
studiato dallo psicologo Luti- 
ja. 

Un sistema mnemonico ba¬ 
sato suirimmaginazione visi¬ 
va, come nei casi sopra de¬ 
scrìtti. può permettere, par¬ 
tendo da parole prive di con¬ 
nessione fra loro, memorizza¬ 
te utilizzando la rima con i nu¬ 
meri da uno a dieci (uno-pru¬ 
no, quattro-gatto), di ricorda¬ 
re altré parole, come ad 
esempio corazzata, immagi¬ 
nando una corazzata su di un 
pruno, o pecora, immaginan¬ 
do una pecora spaventata da 
un gatto ecc. Si tratta di una 
mnemonica divertente ed uti¬ 
le, ampiamente descritta nei 
testi specializzati. 

Altri ausili simili sono stati 
escogitati nel corso dei secoli. 

Nel Seicento, a Cambridge, 
Henry Herdson sviluppò un si¬ 
stema in cui veniva sfruttata la 
somiglianza fra la forma di un 
dato oggetto e quella di un nu¬ 
mero. Il numero 1 rappresen¬ 
tava una candela, o una torre. 


il 2 un cigno, il 3 un tridente e 
gli oggetti da ricordare dove¬ 
vano essere posti in relaziona 
con Timmagine corrispon¬ 
dente e con il numero che la 
rappresentava. 

A queste mnemoniche ba¬ 
sate suirimmaginazione visi¬ 
va. altre se ne sono aggiunte, 
che utilizzano, come si dice, 
altri «ausili interni». Una di es¬ 
se è la mnemonica verbale, 
introdotta nel Cinquecento da 
Pietro Ramo, in cui, come in 
un grande albero, 1 concetti 
astratti venivano associati, ra¬ 
mificandosi, a dati sempre più 
concreti. Sempre in questo 
ambito, neirOttocento, il re¬ 
verendo inglese Brayshaw 
escogitò un sistema di memo¬ 
rizzazione in cui le consonanti 
usate per formare te parole 
venivano sostituite con parti¬ 
colari numeri, e connesse fra 
loro con vocali. In un esem¬ 
pio, riportato da Baddeley, 
uno psicologo inglese, in un 
suo libro, ammettendo che U 
numero 1 equivalga alle con¬ 
sonanti B e C. il numero 9 a T 
e V ed il numero 4 alia S, l'an¬ 
no di inizio della prima ^erra 
mondiale, il 1914, equivarreb¬ 
be, nella mnemonica di Bray¬ 
shaw, alte consonanti Ctbs, ed ' 
alte parole, poniamo, Ceto 
Base. 

In un sistema dello stesso 
tipo la parola Matita viene fat¬ 
ta corrispondere al numero 
311. perché la lettera M equi-, 
vate al numera 3, a causa del-, 
la somiglianza di m con il HI 
romano, e la lettera T equivale 
al numero t. perché il tratto 
discendente della T rassomi¬ 
glia alla cifra 1 ecc. ecc. 

Un po' complicato, tna ai- 
vertente. 

Certamente, pur ricono¬ 
scendo l'uUiità delle mnefnO- 
nìche sopra citale, e sopràtluf- 
to dì quelle basate $uirimfr\a- 
gìnazione visiva, non è questo 
il tipo dì «ausilio» cui in genere 
voi ed io ricorriamo più dì fre¬ 
quente. 

Un ricercatore inglese, 
John Harris, ha cercato recen¬ 
temente di appurare quali tipi 
di ausili mnemonici, di «me¬ 
mi», sono di uso più comune 
fra la gente. Lo studio ha por¬ 
tato alle conclusioni che voi 
già immaginate: gli ausili più 
utilizzati sono gli appunti presi 
su pezzi di carta o su taccuìni, 
su calendari o anche... sulle 
mani o sul polene della cami¬ 
ciai Si tratta dei cosiddetti «au¬ 
siti esterni», che sono spesso 
così utili a tutti noi. 

Nella vita di tutti ì giorni, cl 
Imbattiamo più stesso nel 



La chiave del ricordo 
è nelle protone 



Mm I neuroni, ìe cellule del nostro cervel¬ 
lo, sono delle piccole fucine produttrici di 
energia: esse sono ricche dì costituenti bio- 
cnlmici. fra cui sono particolarmente im¬ 
portanti i cosiddetti «acidi nucleici». Si co¬ 
noscono due tipi di acidi nucleici; l’acido 
desossiribonucleico o Dna, che racchiude 
(e informazioni genetiche ed è cioè respon¬ 
sabile della trasmissione dei caratteri eredi¬ 
tari, e l’acido ribonucleico, o Rna, che pre¬ 
siede alta sintesi delle proteine. Alla fine 
degli anni Cinquanta il biochimico svedese 
Holger Hyden ipotizzò che, come dal Dna, 
localizzato nei cromosomi, dipende la tra- 
srrilssione dei caratteri ereditari, la memo¬ 
ria genetica, così daU'Rna dipenderebbe la 
memoria psichica, la possibilità di formare 
i ricordi. A sostegno dì questa teorìa, è sta¬ 
to dìmcstrato che sostanze che interferi¬ 
scono con la sint^ proteica influenzano 
l'imm^az^namento dell'informazione. 

Più recentemente ricerche condotte sul- 
i'Apiysia. un mollusco marino, dal neuro¬ 
biologo Eric Kandel e dai suoi collaborato¬ 
ri. alla Columbia UnhrersiQ^ di New York, 
hanno dimostrato che la memoria a breve 
termine, il ricordo degli eventi recenti, 
comporta la modificazione di proteine già 
esistenti neH'organismo. mentre la memo¬ 


ria a lungo termine, il ricordo degli eventi 
lontani, comporta la formazione di protei¬ 
ne nuove. Inoltre, nel caso del ricordo du¬ 
raturo, la stimolazione muterebbe la stessa 
struttura delle cellule nervose, e ciò dimo¬ 
strerebbe che l'esperienza può determina¬ 
re alterazioni permanenti nella struttura del 
Eterna nervoso. 

Studi recenti condotti da Gaiy Lynch e 
Michel Baudry, dell’Università di Irvine, in 
California, hanno fornito ulteriori conferme 
che la memoria a lungo termine ha come 
substrato delle modifiche stiulturali che av¬ 
vengono ne) nostro cervello, in regioni ben 
determinale, come l'ippocampo. Nel corso 
di un apprendimento, secondo questi ricer¬ 
catori, si produrrebbero in queste aree ce¬ 
rebrali sostanze particolari, enzimi, te cal- 
paine, che a loro volta sarebbero responsa¬ 
bili di alterazioni nella struttura del sistema 
nervoso, quali, ad esempio, l'aumento nel 
numero di parìcolarì siti, o recettori di talu¬ 
ne sostanze, come il glutammato, e l'au¬ 
mento nelle dimensioni delle spine dendrì¬ 
tiche, formazioni che mettono in contatto 
fra di loro le fibre nervose e che giocano 
perciò un ruolo determinante nella trasmis¬ 
sione degli stimoli ai centri e quindi nell’e¬ 
laborazione deU'informazione. 


problema di memorizzare 
non già singole voci, entità 
singole, bensì materiali costi¬ 
tuiti da concetti collegati fra 
loro e dotati di sigrttflcato. In 
questi casi sarà molto più faci¬ 
le ricordare se organizzeremo 
il lìoslro apprendimento ricor¬ 
rendo. ad esempio, a schemi 
od associazioni mentali. Fa 
parte di questa allivttà la rhe- 
moiizzazione (U ndmllKm fa¬ 
miliari mediante associazione 
con ligure familiari (Castella¬ 
no per somiglianza con castel¬ 
lo) o l'ulilizzazione di somi¬ 
glianze di suono (stalattite ha 
due t come soffitto, ed è quel¬ 
la che >nene dall'alto, mentre 
la stalagmite parte dal basso; 
dromedario ha una m ed una 
gobba sola, cammello due m 
e due gobbe). E chi non ricor¬ 
re, infine, a filastrocche del ti¬ 
po; «IVenta giorni ha novem¬ 
bre,..» per ricordare il numero 
dei giorni di ogni mese? 

A proporlo del problema 
di ricordare il numero dei 
giorni di ciascun mese è cu¬ 
rioso notare che, se il metodo 
delie rime è usalo in Inghilter¬ 
ra, Italia, Francia ed Olanda, 
in altri paesi, come Grecia, 
Finlandia, Russia, Cina, 'Tibet, 
si utilizza il metodo fondato 
sul conteggio delle nocche. A 
pugno chiuso, i mesi che ca¬ 
dono sulle nocche sono i più 
lunghi, quelli che cadono nel¬ 
le cavità coi|nprese fra le noc¬ 
che, ì ;nù brevi. Altre culture 
utilizzano per questa fonpa di 
memorizzazione ausili diffe¬ 


renti. In Tailandia, in cui si 
adotta un calendario simile al 
nostro, i mesi che hanno 31 
giorni terminano con il suffis¬ 
so om. i mesi con trenta giorni 
con on, e febbraio, il mese più 
corto dell'anno, termina con 
an. 

Vorrei, per concludere, ac¬ 
cennare a due ulteriori ausili 
mnemonici, uno basato sulla 
speranza di apprendere e ri¬ 
cordare con poco sforzo, l'al¬ 
tro. che diverrà certamente 
l’ausilio per eccellenza dal fu¬ 
turo. e che è già ai tempi no¬ 
stri molto diffuso. 

Mi riferisco, nel primo ca¬ 
so, ai vari apparecchi che Im¬ 
metterebbero te informazioni 
nel nostro cervello durante il 
sonno. Ebbene, illustri psico¬ 
logi, fra i quali il già citato 
Baddeley, sono concordi nel 
contestare l'eflicacia di que¬ 
sto tipo di approccio, e affer¬ 
mano che nulla può venire im¬ 
parato con questi metodi, «a 
parte pochi frammenti di in¬ 
formazione prèsentatì nel pe¬ 
riodi, nel corso della notte, In 
cui siamo prossimi allo stato 
di veglia». Per imparare, per 
ricordare, bisogna essere co¬ 
scienti. partecipare attivamen¬ 
te all’acquisizione del mate¬ 
riate nuovo, esaminarìo crIU* 
camente, usarlo, mettere in 
relazionè ciò che si va appren¬ 
dendo jcon ciò che già si co¬ 
nosce,! meditare. infine, sulle 
nuove (esperienze. Ed è, a 
questo proposito, interessante 
osservare che numerosi studi, 
primi fra tutti quelli del neuro¬ 
psicologo msso Lurija, hanno 
dimostrato che con il passag¬ 
gio dalle forme cosiddette 
«naturali» di memoria, tipiche 
del bambino in età prescola¬ 
re, alte forme «cuiturall», dal* 
l'età scolare in poi. ■aumenta 
la forza, l'efficienza delta me¬ 
morizzazione». Infatti, con il 
periodo della scuola Inizia 
l'applicazione di un sistema 
nuovo di melodi, inclusa la 
scrittura, mediante II quale 
l'individuo riesce a ricordare 
Ciò che serve In maniera più 
efficace. Egli impara. In que¬ 
sta fase, a collegare meglio il 
materiale nuovo con la sua 
precedente esperienza, a ri¬ 
correre/ ad associazioni, ad 
annotazioni, tutti ausili che, 
come abbiamo visto, sono 
estremamente utili per ricor¬ 
dare meglio. 

Il secondo ausilio mnemo¬ 
nico cui più sopra accennavo 
è il computer. Per tanti esso 
ha già sostituito il tradizionale 
pezzo di carta. Nelle piccole 
schede del computer posso¬ 
no venire i(nmac>azzinale mol¬ 
te più infonnazioni, organiz¬ 
zate in maniera più razionale e 
quindi più utile. Dalla memo¬ 
ria di questa macchina può ve¬ 
nire un consistente aiuto per 
la nostra memoria, solo pre¬ 
mendo il tasto appropriato. 
Quale tasto? Beh, ce lo pos¬ 
siamo sempre appuntare su di 
un taccuino. 

' *p^coiogo 


Una ricerca Usa 

Donne più intelligenti 
nel periodo in cui 
crescono gli estrogeni 


wm WASHINGTON. Le donne 
si muovono e partano meglio 
a seconda delle fluttuazioni 
mensili dei loro ormoni ses¬ 
suali? Due ricercatori canade¬ 
si sostengono di sì. Secondo 
Doreen Kimura ed Elizabeth 
Thompson della University of 
Western Oniario, gli estroge¬ 
ni, ormoni femminili primari, 
giocano un ruolo importante 
nel comportamento e nell'or¬ 
ganizzazione delle funzioni 
del cervello. Dopo due studi 
su un campione di 200 donne, 
Kimura e Thompson hanno 
concluso che queste donne 
avevano capacità verbali mi¬ 
gliori, e migliore coordinazio¬ 
ne muscolare, quando i livelli 
di estrogeni nel loro organi¬ 
smo erano più alti. Mentre la 
loro percezione dello spazio 
era al meglio quando il livello 
di estrogeni era basso (è bas¬ 
so airinizio del ciclo mestrua¬ 
le, è al massimo prima dell'o¬ 
vulazione, cade poco prima 
dell'inizio delle mestruazio¬ 
ni). La loro ricerca è la prima 
nei suo genere; ma già altri 


studi, suoli animali, suggeriva¬ 
no che gli ormoni sessuali po¬ 
tessero avere questo genere 
di eilettì. Le due scienziate ca¬ 
nadesi, comunque, avverto¬ 
no; sono differenze che si 
possono notare, ma che non 
sono, in genere, rilevanti. 

«Ma conclusioni di questo 
genere potrebbero danneg¬ 
giare te donne: potrebbero 
servire come scusa per spie¬ 
gare perché una donna non 
può diventare presidente», si 
preoccupano femministe co¬ 
me Manlyn Fitlerman, diri¬ 
gente della National Organi- 
zation for Women (Now). «1 
fattori che influenzano i com¬ 
portamenti sono molti». Altro 
dubbio, espresso dalla stessa 
Kimura: che la scoperta venga 
fraintesa, e che studentesse 
sotto esame e donne manager 
sotto pressione, per migliora¬ 
re le loro performances, fini¬ 
scano per imbottirsi di estro¬ 
geni. E il suo prossimo studio 
sarà sulle donne con livelli di 
estrogeni sempre alti: natural¬ 
mente, perché incinte, o artifi¬ 
cialmente, perché prendono 
la pillola. 


M Come nella scelta di un 
detersivo, anche nella valu¬ 
tazione elettorale, la sugge¬ 
stione può contare più del 
r^ionamento. Dal punto di 
vista psicologico. Pelettore 
somiglia al tifoso di una 
squadra di calcio. Ciò, tutta¬ 
via, non permette di genera¬ 
lizzare troppo, perché esi¬ 
stono parecchie specie di ti¬ 
fosi. C'è chi segue la sua 
squadra in trasferta per mi¬ 
gliaia di chilometri e chi, a 
malapena, si interessa dei ri¬ 
sultati finali, in onore di un 
ipotetico beneficio, rappre¬ 
sentato dalla schedina. 

Secondo lo psìcoanalista 
inglese Money-Kyrie, alla 
base di una interpretazione 
psicoanalitica della politica 
vi è l'ipotesi che figure e isti¬ 
tuzioni polìtiche del mondo 
esterno possano simbolizza¬ 
re aspetti psicologici del 
mondo interiore dell’Indivi¬ 
duo. Semplificando, l'eletto¬ 
re subisce gli effetti di due 
grandi meccanismi psicolo¬ 
gici. Da una parte la «proie¬ 
zione», ovvero quel proces¬ 
so per cui SI attribuiscono a 
partiti e uomini politici idee 
e aspirazioni che sono no¬ 
stre, anche se non realizza- 


La psicoanalisi dentro Tuma elettorale 


te; un po' come avviene con 
i cantanti e gli attori. Ciò si 
verìfica più facilmente quan¬ 
do il programma politico 
contiene novità e riforme di 
valore sociale che ben si 
prestano a contenere quelle 
istanze progressiste proietta¬ 
te dalrelettorato. D’altra 
parte, esiste anche il feno¬ 
meno della «identifi¬ 
cazione». cioè la tendenza a 
pensare che certi candidati, 
per il loro modo di pensare 
e di apparire, sono un po' 
come noi. quindi meritano il 
volo. 

Attualmente, inoltre, si di¬ 
scute sui potenziali rapporti 
tra mondo politico e.mondo 
dello spettacolo. £ certo 
che personaggi dello spetta¬ 
colo possono, In particolari 
circostanze, acquistare un 
grosso peso politico, poiché 
I meccanismi psicologici del 
consenso, nell'ambito della 
radio, della televisione e dei 
giornali, sono fondamental¬ 
mente gli stessi. Del resto è. 
ormai, noto che alcuni parti¬ 
ti e uomini politici, anche 
italiani, ingaggiano, per te 
loro campagne elettorali, le 
stesse organizzazioni di pub¬ 
blicitari abituati a considera¬ 


li gran circo delie elezioni presiden¬ 
ziali americane ha chiuso i battenti. 
Restano i risultati e la sensazione, do¬ 
po mesi di rimbombanti campagne 
pubblicitarie, che la scelta degli elet¬ 
tori sia dovuta, più che a) valore di un 
candidato, alKeflicace propaganda 
dei «prodotto presidente». Quanto 


sono razionali le preferenze degli 
elettori, non solo americani, nella vo¬ 
tazione di un rappresentante politico 
o di un partito? L'esasperazione pub¬ 
blicitaria testimonia, appunto, la 
grande importanza degli aspetti emo¬ 
tivi nell’orìentare le propensioni elet¬ 
torali. 


re i mezzi dì comunicazìcme 
di ma^ come strumenti ca¬ 
paci dì impone un prodotto 
commerciale. Più recente, 
anche se amicamente speri¬ 
mentato in Usa. è l'utilizzo di 
p»cologi per costruire una 
gradevole immagine pubbli¬ 
ca dei candidato. E un lavo¬ 
ro che comporta implicazio¬ 
ni etiche e che richiede con¬ 
tinui adattamenti alte carat¬ 
teristiche dei candidato e al¬ 
le progressive reazioni de) 
pubblico elettorale. La mi¬ 
nuziosa attenzione prestata 
da Dukakis e &ish a gesti 
elementari, come togliersi ia 
giacca in pubblico, o a bat¬ 
tute banali, capaci tuttavia di 
produrre una illusione di in¬ 
timità, è fratto di questo la- 


ALBERTO ANGELINI • 

voro. Vìnce la consapevo¬ 
lezza che l'immagine è tutto 
e che ogni candidato deve 
possedere le capacità di un 
attore. 

In Italia, per la verità, non 
sì è ancora raggiunta questa 
sofisticazione: anche se di 
fronte a cerie figure dì politi¬ 
ci stratosfeiicamente lonta¬ 
ne dagli ideali del pubblico 
e costruite, magari, sul mo¬ 
dello del «buon selvaggio» 
che parla un idioma scono¬ 
sciuto se ne avverte, para¬ 
dossalmente, la mancanza. 
Ovviamente, un ruolo fonda¬ 
mentale è giocato dalle per¬ 
sonalità dei leader politici 
presenti in campo. Il prota¬ 
gonismo dei vari uomini po¬ 
litici nasce, appunto, dalrin- 


tenzione di far scattare il 
consenso, la simpatìa e, in 
ultima analisi, fidentificazio- 
ne degli elettori verso la loro 
immagine. 

Lo psicoanalista austriaco 
Wilhelm Reich illustrò, negli 
anni Trenta, i rischi di questo 
meccanismo psichico che, 
in particolari àtuazioni stori¬ 
che, come avvenne per il na¬ 
zismo, può facilitare l'assun¬ 
zione di poteri dittatoriali da 
parte di un sìngolo indivi¬ 
duo. Ovviamente. Reich, già 
militante comunista, fu co¬ 
stretto a fuggire sìa daU'Au- 
strìa che dalla Germania. 
Purtroppo, però, non si può 
dimenticare che. in quegli 
stessi anni, anche se in cir¬ 
costanze profondamente di¬ 


verse. il ciclone politico che 
investì l’Unione Sovietica 
causò, tra Taliro, la cancella¬ 
zione radicate della ricerca 
psicoanalitica. In effetti, 
questo processo di identifi¬ 
cazione, che rappresenta un 
fastidio per la coscienza e 
chiarisce un meccanismo 
del potere, si attua a prescin¬ 
dere dalla qualità e dall'im- 
portanza delle idee politi¬ 
che. Esso è, parzialmente, 
inevitabile anche in demo¬ 
crazìa e può essere tenuto a 
bada solo dalla componente 
razionale della mente uma¬ 
na. 

D'altra parte, c'è chi è so¬ 
stanzialmente fedele a un 
partito, piuttosto che a un 
leader e si considera, per 
questo, inserito in un grande 
organismo sociale. Si può 
spei ìmentare una vera e pro¬ 
pria commozione all'idea di 
sentirsi alPinterno di questo 
più vasto e potente organi¬ 
smo, definito partito. E un 
atteggiamento psicologico 
tipicamente «europeo», che 
trova scarsa rispondenza ne¬ 
gli Stati Uniti, ì cui effetti po¬ 
litici non possono, però, ve¬ 


nire sottovalutati. Il proces 
so psichico profondo che è 
alla radice dì questi senti¬ 
menti fa tendenzìamente ca¬ 
po alla relazione che il bam¬ 
bino instaura con ia madre 
nel primissimo perìodo della 
vita. Lo psicoanalista M. Ba- 
lini ha definito «fusione» gli 
aspetti positivi di questa ori¬ 
ginaria relazione. Prescin¬ 
dendo dal tipo dei program¬ 
mi polìtici, la parola fusione 
sembra, tuttavìa, ben descri¬ 
vere questa totale immersio¬ 
ne che alcuni elettori realiz¬ 
zano nei più vasti onanismi 
p>o]ìtlcÌ costituiti dai partiti. 
Naturalmente, questi vari 
meccanismi psicologici non 
sì attivano in modo isolato, 
ma sì presentano, con sfu¬ 
mature più o meno accen¬ 
tuate, tutti insieme Da que¬ 
sto complesso dì processi 
psichici, che possono anche 
essere in conflitto tra loro e 
che, comunque, devono fa¬ 
re i conti con la parte razio¬ 
nale della mente, nascono 
le diversità polìtiche indivi¬ 
duali e, in definitiva, i diversi 
voti. 

, * psicanalista 
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lACAL 


Hflini • tfiilt tfit P>li{linlC9 I3t TU ei/IIMlS 


I minima 5* 

I massima 13* 


Ieri 

Oattì soie M'se alle 7,03 
^ tramonta alle 16,47 



La redazione è in via dei Taurini, 19 > 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalie ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


I sindacati lanciano rallarme Enel e Acea impreparate 
La rete elettrica aU’aumento dei consumi 

è vecchia e insufficiente Se non si corre ai ripari 
per i bisogni della città il Mondiale sarà oscurato 


Black-out d’assa^o 

«Fra due anni la città al buio» 


Se non sarà potenziata, fra due anni la rete elettrica 
della capitale subirà il collasso totale. U black out 
di giovedì scorso, che ha oscurato centomila per¬ 
sone, è stato solo un avvertimento. Consumi sem¬ 
pre maggiori per stmtture vecchie e insufficienti. 
Fuori uso 4 cabine primarie su 18 e 500 centraline 
per la trasformazione su 700. Nei primi 7 mesi 
deirSS sono stati consumati 75 megawatt. 


MAUmilO FORTUNA 


■1 Un black out drammati¬ 
co. per trenta ore una parte di 
città è rimasta paraiiuata. Mai 
come questa volta tXnel ha ri¬ 
schiato il collasso completo. 
Un collasso annunciato. La re¬ 
te di distribuzione è vecchia e 
insufficiente. La domanda di 
energia è il doppio di quella 
prevista. Una situazione che 
rischia di bloccare la città in 
vista del Mondiali del '90, 


quando 1 consumi subiranno 
un ulteriore incremento. 

Roma soffre di mal di elet¬ 
tricità. Un male antico, inizia¬ 
lo con ia nazionalizzazione 
dell'energia elettrica e ia con¬ 
temporanea presenza, nel sot¬ 
tosuolo, di cavi Enel e Acea, 
Sovrapposizioni, difficoltà per 
avere le licenze di scavo, con¬ 
tinue interruzioni dei lavori. A 
un progressivo invecchiamen¬ 


to delle strutture si è accom¬ 
pagnato un imprevisto au¬ 
mento del consumo di ener¬ 
gia, 75 megavvatt nei primi 
sette mesi dell'SS, una cresci¬ 
ta del 7% contro il previsto 
3,5% . Chi sopporta le condi¬ 
zioni peggion è il centro stori¬ 
co. Con la diminuzione dei re¬ 
sidenti e il conseguente au¬ 
mento di uffici ed esercizi 
pubblici, il centro rischia di ri¬ 
manere ai buio. Basti pensare 
che se una abitazione ha un 
allaccio per 3 kilowalt, ad un 
ufficio ne servono 500, ad un 
ristorante 20. come a un ne¬ 
gozio qualsiasi. Un condizio¬ 
natore d'aria ha bisogno di 12 
kilowatt. La rete delt'Cnel non 
riesce a sopportare questi ca¬ 
richi. 

Tre me^ fa I sindacati del 
settore elettricità inviarono 
airCnel e all'Acea una lettera 


aperta nella quale veniva de¬ 
nunciata l'assoluta mancanza 
di programmi di sviluppo e 
ammodernamento della rete 
elettrica. Mentre l'Enel ha ri¬ 
sposto, Indicando una serie di 
prossimi interventi, dall'Acea 
nessun segno di vita. Anche 
se i.400.000 utenti romani di¬ 
pendono per metà dall'Acea e 
per Taltra metà daH’Cnel. Gio¬ 
vedì scorso è bruciata una 
centralina primaria, di quelle 
cioè che trasformano l’alta 
tensione in media. A Roma ne 
esistono 18. Quattro hanno 
urgente bisogno di essere ri¬ 
sanate e ammodernate. Il «bu¬ 
co nero* che ha colpito la zo¬ 
na est della città non sarebbe 
accaduto se fosse entrata in 
funzione la cabina di piazza 
Dante, prevista da 14 anni e 
non ancora ultimata. Esistono 


ancora circa 700 centraline 
per la trasformazione della 
tensione da media a bassa, 
(quella che entra nelle case). 
Di queste, più di 500 sono 
pressappoco inutilizzabili, e 
comunque da risanare. Una^- 
tuazione disastrosa, alla quale 
sì aggiunge U {Mano per realiz¬ 
zare, entro il '92 il cambio di 
tensione. Dagli 8400 volt at¬ 
tuali, a 20.000. Non vm caso, 
quindi, che d ^ stato un 
black out. ma un miracolo che 
non se ne ripetano dtri. L'Enel 
è riuscita a fronteggiare il 
buio, al 'ntmrtino. solo grazie 
a una centrale di fortuna, che 
si trovava a Palombara, e che 
per puro caso n<m era occu¬ 
pata. In tutto il Lazio, di que¬ 
ste «cabine mobìli» ne e^sto- 
no solo due. 

Per l'Enel la situazione è 



sotto controllo. Costruzione 
di una nuova ricevitrice di 
energia elettrica, di una nuova 
centralina (quella di piazza 
Dante, appunto) e l’adegua¬ 
mento alle nuove esigenze di 
3 cabine pnmarìe. Tor di 
Quinto. Flaminia e Cianicolo. 
Tutto con l’aiuto di 275 nuove 
assunzioni. L’Acea, invece, la 
sua politica aziendale la fa 


nelle sale del Consiglio Comu¬ 
nale dove - dicono i sindacati 
- circolano continuamente 
delibere per manutenzioni or¬ 
dinarie per centinaia di miliar¬ 
di Senza però che la città ne 
veda i benefici, infatti -un 
black out come quello di gio¬ 
vedì scorso, si vericò a luglio 
nella zona dell'Eur. Allora si 
irattava della rete Acea. A chi 
il prossimo? 


■ Presi 5 spacciatori a Termini 

Sequestrata droga killer 
Ha ucciso 10 volte 


È stato il «conto dei morti» per eroina a far scattare 
l'allarme in questura e a far chiud[ere le manette ai 
[folsl di cinqu'e spacciatori nigeriani, che da mesi 
vendevano eroina «mortale», tagliata con sostanze 
medicinali letali. L'altro giorno gli agenti della 
squadra mobile, guidati da Rino Monaco e Nicola 
D Angelo, hanno bloccato cinque spacciatori e se¬ 
questrato 500 grammi di «eroina killer». 


«TIFANO POLACCHI 


Dieci .strane, morti per 
drog«, nel giro di poco tem¬ 
po. hanno fatto scattare l'al¬ 
larme alla squadra mobile. 
Approfondite le indagini nella 
zona della stazione Termini, 
dove i tossicodipendenti mo^ 
ti si erano riforniti, gli investi¬ 
gatori hanno sgominalo una 
banda di cinque nigeriani, due 
donne spaccialrlcl e Ire forni¬ 
tori, che vendevano eroìna 
mortale, tagliata con sostanze 
medicinali letali. Dallo scorso 
mese di maggio, un rapporto 
dettaglialo sui morti per eroi¬ 
na era stato Inviato dalla que¬ 
stura alla Procura delta Re¬ 
pubblica. Il maggior numero 
di morti per overdose si erano 
verificati soprattutto netta zo¬ 
na della stazione Termini, e 
proprio II gli inquirenti hanno 
cominciato a intensificare i 
controlli. 


Venuti in possesso di alcu¬ 
ne dosi di eroina, spacciate da 
due nigeriane, i poliziotti le 
hanno fatte analizzare. Sono 
risultate composte dal 10% di 
eroina e dal M% di Orfenadri- 
na, un medicinale che viene 
somministrato in quantità mi¬ 
nime ai malati dì morbo di 
Parkinson. Se ingerito in 
quantità notevoli l'orfenadrì- 
na può portare allucinazioni, 
tachicardia, collassi cardiaci e 
morte. 

Le due vendiirìcì di «eroina 
killer» sono stale pedinate, e 
gli inquirenti sono arnvatì ai 
fornitori, (re nigeriani che al¬ 
loggiavano nel residence sui- 
i’Aurelia o al quartiere Ales¬ 
sandrino. Le due donne, U- 
lian Olaigbe Idenze, 30 anni, e 
Maria Omiagbo Aikhesiala, 33 
anni, che alloggiavano in una 
pensione di via Gioberti, nella 


zona tra la stazione e piazza 
Vittorio, sono state bloccate 
su un taxi, nei giorni sconti, 
mentre andavano a «piazzare» 
decine di dosi mortali, per un 
totale di 200 grammi. L'altro 
giorno sono stati arrestati an¬ 
che i tre fornitori, in via dei 
Meli. Avevano in casa centi¬ 
naia di ovuli colorati, usati per 
Importare l'eroina, e 350 
grammi di «brown sugar», an¬ 
che questa tagliata con so¬ 
stanze medicinali letali. Le do¬ 
si rinvenute contenevano In¬ 
fatti circa r60% di Metagualo- 
ne e Fenarbabitai. due sostan¬ 
ze micidiali che, se assunte In¬ 
sieme all'eroina, triplicano gli 
effetti devastanti della droga. 1 
tre, Gabriel Abibola Aloma. 
28 anni, Talè Adiagbe Eramo- 
sele, 26 anni, e Jerry Okeke 
Emeka, 31 anni, sono stati ar¬ 
restati. 

Gli investigaton dovranno 
ora approfondire le indagini 
per stabilire se l'eroina venis¬ 
se tagliata in Italia con le so¬ 
stanze mortali, o se venisse 
preconfezionata altrove. Nel 
primo caso, sgominata la ban¬ 
da, sarebbero limitati gli effet¬ 
ti della droga killer. Nella se¬ 
conda ipotesi, invece, potreb- 
^ entrarne ancora molla in 
Italia, e mietere altre vittime. 



Partita Iva: 
un nuovo numero 
per 170mila 
romani 


In arrivo per ITOmila contri¬ 
buenti romani il nuovo numero 
di partita Iva. È stato infatti aper¬ 
to il secondo ufficio di Roma, 
che entrerà in funàone il I* gen¬ 

naio. Con ia SUB istituzione circa 
ISOmila società cot sede nel 
comune e nella provincia e 
20mila contribuenti che svolgono ia toro attività in provincia, 
ma fuon da! territorio del comune di Roma, riceveranno un 
nuovo numero dai quale nsulteranno cambiate le ultime quat¬ 
tro cifre, l numeri 058 ed il successivo controcodice rimarran¬ 
no per I conmbuenti del vecchio ufficio, mentre il numero lOD 
sarà assegnalo a quelli dei nuovo ufficio. 


Inventa lo stupirò 
per non pagare 
un veediio ddbito 

Ha denunciato di aver subito vioienza dai suo ex 
convivente e datore di iavoro, ma il dirigenlq del IV 
commissariato non le ha creduto. La donna, per non 
restituire all'uomo selle milioni che le aveva prestalo, 
ha simulato di essere stata sequestrala e ripelulamen. 
te violentata dal suo ex convivente. Accertata la veri, 
tà, il commissario ha denuncialo la donna per simula, 
zione di reato, e l'uomo per minacce gravi. 


M Ha recitato la parte della 
«sedotta e abbandonata» per 
«saldare» il debito di sette mi¬ 
lioni che aveva co) suo ex da¬ 
tore dì lavoro e ex convivente. 
Cosi ha inventato una stona di 
sequestro e di npetuie violen¬ 
ze da parte di auest’uUimo, 
per non restituirgli i sette mi¬ 
lioni che le aveva prestato e 
che lui, abbandonato da quel¬ 
la che era stata anche la sua 
donna, oltre che la sua segre¬ 
taria, rivoleva indietro La 
donna, Rossana Papalia, 24 
anni, di Catanzaro, ha denun¬ 
ciato per sequestro di persona 
e violenza carnale l'uomo, Fi¬ 
lippo Rosi, un commercialista 
cinquaniaquattrenne Ma l'im¬ 
broglio non è passato inosser¬ 
vato sotto eli occhi del din- 

g ente del IV commissariato, 
lianni Carnevale, che ha de¬ 
nunciato per simulazione di 
reato la donna, e per minacce 
gravi Tuomo. i fatti comincia¬ 
no qualche tempo fa quando 
Rossana viene a Roma da Ca¬ 


tanzaro. e trova lavoro come 
cameriera in una pensione di 
via Prato Magno, a Montesa¬ 
cro. In Calabria la donna era 
segretaria nello studio da 
commercialista di Filippo Ro¬ 
si, con cui da qualche tempo 
conviveva Approfittando del¬ 
ia relazione con il commercia- 
ìista, ia ragazza sì è latta pre¬ 
stare 7 milioni. Poi, abbando¬ 
nato dali'oggi al domani >1 suo 
uomo, se ne e venuta a Roma 
Filippo Rosi, però non si è da¬ 
to per vinto. L’ha rintracciata 
nella pensione di Monte Sacro 
e l’ha minacciata, intimandole 
di restituire i milioni. A questo 
punto, mettendo le mani 
avanti. Rossana è andata al 
commissariato, inventandosi 
la stona del sequestro e delia 
violenza carnate Ma il com¬ 
missario ha voluto vederci più 
chiaro, e alla fine ha denun¬ 
ciato sia ia donna che l'uomo, 
rispettivamente per simulazio¬ 
ne di reato e per diffamazio¬ 
ne, e per minacce gravi 


De Cesare sostituirà Rivela 

Fuorisede senza casa 


nuovo occupato 


Tutti a piedi, ma organizzati 


Dal 17 al 23 dicembre si passeggera a Roma.. 
organizzati. Il Codacons, il coordinamento delle 
associazioni e dei consumatori, ha fissalo due ap¬ 
puntamenti giornalieri - alle II e alle 17 - per 
passeggiate collettive in pieno centro. Se i pedoni 
saranno «intralciali», i consumatori preannunciano 
azioni legali contro il Comune per blocco stradale, 
interruzione di pubblico servizio e tanto altro. 


MARINA MASTROLUCA 


Civisdi 

■I Fuon sede ancora senza 
letto. Dopo te promesse del 
presidente della giunta regio¬ 
nale Bruno Landi e le assicu¬ 
razioni quasi seccate del pre¬ 
sidente dell'Istituto per il dirit¬ 
to allo studio, moltissimi uni¬ 
versitari, idonei ad ottenere 
un posto nelle case delio stu¬ 
dente, stanno ancora aspet¬ 
tando una sistemazione. Ieri, 
perciò, il Civis è stato occupa¬ 
to di nuovo dagli studenti 
Una delegazione di fuon se¬ 
de ha poi chiesto l’imervento 
di Landi presso tldisu per ot¬ 
tenere le convenzioni con 
pensioni private, come il pre¬ 
sidente della giunta regionale 
sì era impegnato a fare già 
qualche settimana fa. Riman¬ 
gono senza posto, infatti, cir¬ 
ca 1 SO studenti, e i) 15 novem¬ 
bre, termine fissato da Rivela 


per risolvere il problema, è 
stato ampiamente superato 
Landi ha promesso ancora 
una volta nuove convenzioni, 
ma Rivela ha chiesto altro 
tempo per verificare il numero 
di posti necessari. In realtà, il 
presidente dell’idisu ha sem¬ 
pre sostenuto i'inulilità di una 
misura di questo tipo, prefe¬ 
rendo aspettare eventuali n- 
nunce da parte dei vinciton 
del bando Proprio nei giorni 
scorsi. Rivela sottolineava ia 
presenza di Ì02 posti letto an¬ 
cora liberi nelle tre case dello 
studente, a riprova delle sue 
teone. Gli assegnatari, però, 
continuano ad arnvare ed ì 
fuon sede chiedono ail'ldisu 
soluzioni definitive. 

intanto, la maggioranza ha 
trovalo un successore di Rive¬ 
la. che da tempo ha finito il 


suo periodo di incanco La 
candidatura non è ancora sta¬ 
ta formalizzala, lo sarà proba¬ 
bilmente lunedi prossimo II 
presidente del consiglio re¬ 
gionale Bruno Lazzaro ha fat¬ 
to, però, circolare il nome di 
Giovanni De Cesare, ordinano 
di dintto amministrativo a Pe¬ 
rugia e capo dell'ufficio legi¬ 
slativo della presidenza del 
Consiglio 

De Cesare, di area sociali¬ 
sta ma gradito al Movimento 
popolare, assumerebbe la 
presidenza dei consiglio 
d'amministrazione deli'ldisu 
delia «Sapienza» Un altro so¬ 
cialista, Aldo Brancaii, andrà 
probabilmente a Tor Vergala. 
Rivela, invece, è stalo propo¬ 
sto dalla De come consigliere 
d'amministrazione dell'Um- 
versità «La Sapienza» e, natu¬ 
ralmente, ha accettato 


■1 Corsie preferenziali che 
fanno preferenze per troppa 
gente, 30 009 permessi di ac¬ 
cesso al centro per altrettante 
auto, marciapiedi, vicoli, stra¬ 
de e piazze che diventano 
parcheggi, macchine in sosta 
in seconda terza e quarta fila I 
pedoni, però, partono all'at¬ 
tacco. A Natale tutti a spasso 
per le vie dei centro, ma orga- 
I nizzati. Dai ì 7 al 23 dicembre 
I il coordinamento delle asso- 
I dazioni ambientaliste e dei 
jconsumaton fisserà due ap- 
I puntamenti giornalieri (die 11 
alle 17) per passeggiale col¬ 
lettive in pieno centro. Le as¬ 
sociazioni hanno dato al Co¬ 
mune 30 giorni di tempo per 
correre ai npan ed escogitare 
^1 provvedimenti necessan ad 
impedire intralci alla circola¬ 
zione dei pedoni. Alinmenti 
partirà una denuncia contro 
l'amministrazione comunale 
per blocco stradale, interru- 
I zione di pubblico servizio, vio- 
I lenza privata, omissione e 
I abuso in atti d'ufficio, inquina- 
I mento atmosfenco ed acusti¬ 
co 


A Natale, insomma, i pedo¬ 
ni SI lanciano alla riscossa 
Mamme col pupo nel passeg¬ 
gino e quello più grandino per 
mano, bambini sui pattini a ro¬ 
telle. ragazzini sugli skate 
board, nonni col bastone, 
handicappati, insomma tutti 
quelli che abitualmente «sono 
cacciati» via dal centro st ri¬ 
prenderanno il maltolto Già, 
propno maltolto, visto che, 
denunciano gli ambientalisti, 
le proposte per risolvere il 
problema del traffico ci sono 
e il Comune deve solo darsi 
da fare. 

Tutti insieme appassionata¬ 


mente. perciò, a guardare le 
vetnne, comprare i regali, fare 
due passi e, clacson permet¬ 
tendo, anche due chiacchie¬ 
re E per (mire U 23, un grande 
girotondo 'ntorno ad una 
piazza di Roma, grandi e pic¬ 
coli per mano, stretti in una 
catena umana di «fratellanza 
natalizia», nnsaldata dalla co¬ 
mune passione per una citta 
«strafficata» 

Riusciranno i nostri eroi 
nell'ardua impresa di acqui¬ 
stare un pezzo di torrone e un 
giocattolo per i bambini senza 
restare impngionati tra le au¬ 


to’ In caso contrario, Coda¬ 
cons, WWF, Amici della terra 
e l'Associazione Via Giulia, 
che hanno lanciato l'iniziati¬ 
va, sono pronti a trascinare il 
Comune in tribunale 

Intanto, gli ambientalisti 
hanno notificato alla Corte 
d appello di Roma una diffida 
contro gli eventuali intralci 
che la passeggiata collettiva 
incontrerà sulla sua strada, 
perché «la liberta di movimen¬ 
to e un diruto garantito dalla 
costituzione» Se entro 30 
giorni il Comune non avrà 
provveduto a impedire le so¬ 
ste selvagge e a favorire lo 
scorrimento degli autobus, li¬ 
mitando li numero dei per¬ 
messi di circolazione in cen¬ 
tro. partirà la denuncia 
Nel frattempo, è già stalo 
consegnalo un ricorso al Tar 
30 000 permessi per girare m 
centro e circa 5000 per per¬ 
correre le corsie preferenziali 
sembrano proprio troppi e po¬ 
co convincenti, tanto più se 
per averli basta avere i piedi 
piatti o un amico in centro 


I genitori 
al sindaco: 
«Li mangi lei 
i precotti» 


«Caro sindaco, se proprio è convinto che i cibi precotti 
siano genuini e buoni, sìa gentile, per piacere, se li man^i 
lei». L'invilo «all'assuglo» a Giubilo l'hanno rivolto I geni¬ 
tori della scuola Pinciani, In piazza Risorgimento, che han¬ 
no inviato al primo cittadino una lettera. Intanto i) presi¬ 
dente della V circoscrizione, Angelo Zola, pei, ha inviato 
una comunicazione alle scuole per Invitarle a segnalare «1 
problemi che dovessero presentarsi» per la refezione degli 
alunni e ad informare «l'utenza sulla {kissibile costituzione 
di commissioni di controllo». 


Dura presa di posizione dei 
sindacati confederati con¬ 
tro la raffica di scioperi de¬ 
gli autonomi all'Acoiral. 
Queste agitazioni, secondo 
CgiL Ctsl e UH non hanno 
«come obiettivo il migliora¬ 
mento del servizio dell'a¬ 
zienda. Dietro la denuncia demagogica di un taglio ai 
servizi si nasconde la difesa di puri interessi settoriali di 
questi lavoratori». 


CgiI, CisI e un 
condannano 
gli scioperi 
all’Acotral 



Un esposto al pretore per 
corso Rinascimento e via 
delle Fornaci, chiusi da me- 
M per lavori che non sono 
mal iniziati. Lo ha invialo il 
Movimento del consumato¬ 
ri, dopo le proteste del cit¬ 
tadini che abitano nelle due 
strade. Al magistrato è stato chiesto di accertare le cause 
del ritardo e se il sindaco ed altre autorità del Campidoglio 
hanno assolto a lutti i compiti del loro ufficio. 


strade chiuse 
per lavori: 
un esposto 
al magistrato 


Ieri, airasta, un primo grup¬ 
po è stato venduto per pa¬ 
gare quanto dovuto all A- 
cea. Altri dovrebbero segui¬ 
re presto la stessa sorte. 
Contro la vendita protesta 
l'Unione commercianti, che ha chiesto un intervento al 
sindaco Giubilo. Secondo rassocìazione si stava raggiun¬ 
gendo un accordo tra I commercianti e i'Iacp che avrebbe 
evitato la vendita e, forse, la fine di tante attività comme^ 
cìaìì. 


Convegni 
e spettacoli 
nel futuro 
di Villa Torionia 


Spettacoli, concerti, conve¬ 
gni, dibattiti e sfilate di mo¬ 
da; (orse c'è questo hri fu¬ 
turo di villa Torionia (nella 
foto). Tblte attività compa¬ 
tibili con i 14 ettari di verde che circondano la costruzione 
ottocentesca, opera di grandi architetti come il Valadier. 
Nelle prossime settimane la giunta comunale, hanno an¬ 
nunciato gii assessori Redavid e Alciati, esaminerà un pri¬ 
mo progetto di restauro. 



Mille negozi dell'lacp da 
vendere per pagare i debiti. 


Protestano 
i commercianti 
per la vendita 
dei negozi lacp 


•Mondiali '90; evento spor¬ 
tivo o grande affare?»: que¬ 
sto il tema di una manifesta¬ 
zione. organizzata dal Pei, 
che si terrà domani mattina 
alle 10 presso il teatro Au¬ 
rora, in via Flaminia 520. 
Airinizialiva parteciperan¬ 
no, tra gii altri, oltre a Gavino Angius, responsabile degli 
enti locali per il Pei, e Goffredo Bettini, segretario deità 
federazione romana, anche Antonio Cedema, Lelio Gras- 
succi e Oliviero Beha. 


Domani 
manifestazione 
del Pei 
sui Mondiali 


Sfondano le porte '-«cì»» l'Aiietta a 

con l’auto 
e portano via 
70 milioni 


tutta velocità contro le por¬ 
te della banca, sfondando¬ 
la. poi sono entrati, armi in 
pugno, e sì sono fatti con¬ 
segnare 70 milioni dopo 
aver sparato un colpo al 
cassetto del cassiere. E suc¬ 
cesso ieri alle 15 presso il Nuovo Banco Ambrosiano di via 
Prenestlna. I quattro rapinatori, dopo aver afferrato il botti¬ 
no. sono fuggiti a bordo di due motorini. 
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Roma di carta 


Caro romano. 


' un libro per 

quanto leggi? 


non essere un 

*E vero che 


[ fiasco totale? 

nella met*a 


Cosa fa il 

delle case 


, Campido^io 

non e'’e nemmeno 


{ per impedire 

un libro? 


che le librerie 

E che chi li compra 


vengano 

molto spesso non 


“mangiate" 

Il legge? 


dai fast food? 

Quante librerie 


Cosa fanno 

ci sono 


le librerie per 

nella capitale? 


' conquistare 

E quante < 


,ì lettori? 

case editriei’ 
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' Che cos'ha una 

Quanto 


f librerìa 

guadagnano? / 


multimediale? 

Quanta genta ^ 


Le risposte 

CI lavora? jp 
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Roma 


Provincia 

«L’anello Fs 
necessario 
alla città» 


M «Mondiali o non mon | 
diali I anello lerroviano intor | 
no a Roma deve essere realiz i 
zato E cominciando a lavo I 
rarcidasubUo* Lohadichla ' 
ra(o Mana Antonietta Sarton 
presidente della Provincia 
commentando la notizia che il 
consiglio di amministrazione 
delle ferrovie C«^nza neppure 
Informare gli enti locali inte 
Tessali») ha cancellato il prò 
getto «In questo modo - ha 
aggiunto Sartori - la grande 
kermesse del 90 si nsolvera 
in spaventosi ingorghi in tutta 
I area metropolitana» Ma t u 
tllità dell opera cancellata se 
condo il presidente della Pro 
vlncia va ben oltre i Mondiali 
•L anello ferroviario intorno a 
Roma è una necessita risultata 
evidente ben prima che si 
pensasse ai Mondiali Resta e 
diventa ogni giorno di piu una 
necessita tecnica per garanti 
re un mimmo d ordine al caos 
deli area circostante la metro 
poli - ha aggiunto - ordinare 
li traffico che vi confluisce e 
ridurre considerevolmente il 
pendolarismo su gomma* 

Il progetto per la Provincia 
rimane comunque valido e 
Sara al centro della conferen 
za sul traffico organizzata per 
il prossimo 3 dicembre a pa 
lazzo Valentini In polemica 
con la decisione presa dal 
consiglio d amministrazione 
delle Fs interviene anche il ca 
pogruppo democnstiano in 
Campidoglio Edmondo An 
gele che ricorda che I ente 
aveva garantito «nelle piu di 
verse sedi municipali la su^ di 
sponibillta tecnica* Il capo 
gruppo della De chiede «una 
azione unitaria forte e deter 
minata* da parte di sindaco 
giunta e tutti i gruppi capitolini 
«affinché la direzione delle Fs 
e il governo si persuadano 
che Roma non deve essere 
defraudala di un opera da 
troppi anni promessa e mal 
portata a compimento» 


Pochi insegnanti di sostegno 
si occupano in città 
deirinserimento dei bambini 
Storie di emarginazione 


Solo il 20% dei docenti medi 
ha seguito 

un corso di specializzazione 
L’attesa di 482 assistenti 


La scuola difficile 
di 8.000 handicappati 



Ottomila bambini handicappati sui banchi di scuo 
la di Roma e del Lazio Tremila insegnanti che li 
aiutano ad msenrsi Numen freddi dietro cui si 
nascondono spesso storie di emarginazione e soli 
tudine I docenti riescono a stare con loro solo 
un'ora al giorno i bidelli incaricati dell’assistenza 
non ci sono i genitori debbono riparare anche 
nelle ore di scuola alle assenze di Stato e Comune 


MARINA MASTROLUCA 


Alunni ^andicappati 
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Gianluca ha 10 anni 
Frequenta la terza elementare 
alla scuota di Via C P Biroli a 
Ciampmo E un bambino mi 
crocefalo ed ha imparato a 
camminare soltanto da tre o 
quattro anni anche sei medi 
CI giudicano il suo quoziente 
intellettivo piuttosto aito viste 
te sue condizioni La psicolo 
ga delta Usi che io segue ha 
chiesto per lui un insegnante 
di sostegno per quattro ore al 
giorno ma il provveditorato 
ne ha concesso uno per sole 
due ore I geniton lo trovano 
spesso in compagnia della bi 
della fuon dalia classe perche 
dà fastidio 

P lo chiameremo cosi ha 
invece 11 anni e mezzo e fa la 
prima media alla scuoia Don 
Bosco E affetto da mucopoli 
saccaridosi una malattia prò 
gressiva A differenza di Gian 
luca non è un bambino auto 
nomo ha bisogno di un assi 
Slenza continua per mantene 
re le poche conoscenze che 
ha acquisito Va a scuola solo 


da una settimana perche man 
ca un assistente di base che 
lo sorvegli e lo cambi quando 
e necessario La sostituisce 
I insegnante di sostegno e la 
mamma di P che quindi e co 
stretta a passare molle ore a 
scuola con il bambino per 
permetterli di trascorrere un 
po di tempo in mezzo a ra 
gazzini della sua stessa età 

Due storie comuni che si 
ripetono con impressionante 
frequenza tra gli oltre 8 000 
handicappati che Irequentano 
le scuole materne e dell obbli 
go di Roma e provincia Un 
dato che potrebbe testimonia 
re la nuscita dell insenmento 
scolastico dei bambini porta 
tori di handicap se non na 
scendesse stone di emargina 
zione e di isolamento aggra 
vate dalla latitanza dei servizi 
sociali 

A Roma i bambini bandi 
cappati msenti nelle scuole 
sono 5499 183 alla materna 
2711 alle elementan e 2595 
alle medie Nella provincia si 


mantengono le stesse propor 
zioni ma il totale dei bambini 
insenti e piu basso 2609 Una 
parte molto ndotta e rappre 
sentata da bambini che non 
hanno difficolta intellettive 
all apprendimento come eie 
chi 0 sordi per i quali pero e 
necessaria un assistenza assi 
dua per farli partecipare alle 
attività della classe Per tutti 
gli altn le esigenze vanano 
enormemenie in relazione al 
la gravita dell handicap ma di 
sicuro rimane per tanti il ca 
ratteré timiioio dell intervento 
dell insegnante di sostegno e 
I inadeguatezza dell assisten 
za 

1 docenti di sostegno infat 
ti sono III tutto (ra Roma e 
provincia 2606 11 rapporto 
previsto è di un insegnante 
ogni 4 alunni handicappau 
come dire un ora al giorno 
per ciascuno Stando ai dati 
dei provveditorato la media 
reale e di un docente di soste 
gno ogni 2 8 bambini alla ma 
tema 2 6 alle elementan e ì 9 


alle medie quindi si passa da 
poco piu di un ora a circa due 
Il sostegno diventa cos» sem 
pre piu spesso un momento in 
CUI il bambsrK> svolge un lavo 
ro separato dai resto delia 
classe mmtre non ci sono i 
tempi per poter realizzare atti 
iota comuni die coinvolgano 
anche i compagni Non lutti 
gli insegnanti peu hanno una 
competenza speafica per 
quanto riguarda i cnten di in 
segnamento ad un bambino 
handicappato Mentre alla 
materna e alte elementari tutu 
I docenti di sostegno sono 
specializzati attraverso un 
corso biennale alle medie lo 
e solo II 20% (324 su 1610) 
Quello degli insegnami non 
e I unico problema Ancora 
piu grave la questione degli 
assistenti che hanno mansio 
ni che vanno dall aiutare i 
bambini a scendere dai pulmi 
ni speciali alia collaborazione 
ccm I insegnante per favorire 
f msenmento Pino a qualche 


anno la dipendevano dalle 
Usi che SI occupavano solo 
dei casi piu gravi Le compe 
lenze sono poi passate al Co 
mune 

Ci sono attualmente 482 bi 
delti che attraverso un con 
corso hanno acquisito la qua 
Uiica di assistenti educativi 
culturali e dovrebbero occu 
parsi degli handicappati delle 
scuole Da un anno però so 
no adibiti ad altn servizi pur 
percependo uno stipendio piu 
elevato corrispondente alla 
nuova qualifica 

«Il passaggio alle nuove 
mansioni - dice il consigliere 
comunista Augusto Battaglia - 
viene assurdamente collegato 
al problema delle mense sco¬ 
lastiche subordinandolo al 
1 appallo ai pnvali e liberando 
COSI una parte di personale 
che potrebbe svolgere il servi 
ZIO per gli handicappali Non 
e pero una scelta risolutiva I 
tempi sarebbero molto lunghi 
b intanto i bambini handicap 


pati specie i piu gravi nman 
gonoacasa L alternativa^ As 
sanzioni tramile ufficio di col 
locamento del personale che 
manca* «Si cerca una motiva 
zione nobile per giustificare 
il mega appallo delle mense - 
aggiunge Mana Coscia consi 
gliera dei Pci al Campidoglio 
- Il Comune potrebbe invece 
utilizzare 1 10 miliardi per 1 oc 
cupazione che già sono m bi 
lancio* 

Lo stesso assessore al per 
sonale Pietro Meloni ammei 
le che con le mense ai privati 
non SI libererebbero piu di 
70 80 unita E allora perche si 
rinvia tutto^ L assessore si na 
sconde dietro ad una genera 
le carenza di personale prò 
mettendo di proporre alla 
giunta i assunzione a tempo 
determinato di 300 bidelli 
Una risposta ammesso che si 
realizzi ancora provvisoria e 
tutta da decidere E intanto le 
mamme continuano a sosti 
tuir$i ad un assistenza che non 
ce 


Confei’eiiza sul lavoro 

«Troppe chiacchiere» 
Nella sala volano 
bollicine di sapone 

Nella sala gremita sono aleggiate parole e bolli 
cine Quelle di sapone dei bimbi, «soffiate» pole 
micamente verso gli organizzatori della prima con 
ferenza regionale sul! occupazione dalle lavorato 
ci dell Autovox e della Voxson «E una passerella 
non c e nulla di concreto per i cassintegrati e i 
disoccupati! Bassolino ha incalzato «Serve un 
piano per dare lavoro alle donne e ai giovani» 


■i 11 look e quello degli ap 
puntamenti importanti Ma la 
pnma conferenza regionale 
sull occupazione che ha 
aperto len mattina i battenti e 
proseguirà oggi per tutta la 
giornata è stata «salutata* dal 
le lavoratrici e dai lavoraton 
cassintegrati con un «solilo» 
collettivo di bollicine di sapo 
ne Leggere vacue destinate 
a svanire come il mare di pa 
rote traboccante dalle relazio 
ni degli orsanizzalon Eppure 
I dati dell «inalisi fomiti dal, 
I osservatone regionale del la 
voro sono mollo dettagliati 
Ne) Lazio c è stata negli ultimi 
cinque anni una crescila del 
I «offerta» di lavoro che ha 
sfiorato 111% «premiando* 
soprattutto le donne ben 
163mila nuove lavoratnee pa 
n al 29% contro un aumento 
maschile del solo 3% W «las¬ 
so* di occupazione femminile 
e pero fermo al 23% La situa 
zione non e rosea nel 1987 i 
disoccupati sono arnvali a 
220mila con un aumento co¬ 
stante del 2% E le donne fan 
no la parte del leone su un 
incremento di 26miìa disoc 
cupatinellSl 87 ben 22 mila 
sono donne 

«C è I esigenza di un piano 
regionale - ha proposto I as 
sessore r^ionale al lavoro 
Giacomo Troia che ha preso 
len la parola dopo il presiden 
le della giunta Bruno Landi - 
per mcTementare l occupazio¬ 
ne Decisiva e I istituzione 
deli agenzia regionale per il 
lavoro la Lazio LavoroSpa 
che libera da intralci burocra 
lici sappia svolgere un azione 
promozionale* 


«Starno indignate > hanno 
commentato a caldo dopo la 
fine della relazione Franca 
Cipriani responsabile femmi 
nife del Pei e Annarosa Cavai 

10 consigliere regionale co 
munista- sono solo proposte 
generiche E per le donne non 
hanno presentato nemmeno 
una timida idea» Pasqualina 
Napoletano capogrup^ del 
Pci regionale na incalzato 
«Le cifre degli investimenti an 
dati a finire nei residui passivi 
dimostrano che questa giunta 
in sette anni ha ^so ben po 
co per I occupazione Noi ab¬ 
biamo detto che è possibile 
creare 100 mila posti di lavo¬ 
ro» Al convegno tante assen 
ze illustri e molti interventi 
Enneo Modigliani, presidente 
della Federlazio e Umberto 
Klinger, presidente degli indù 
stnaìi hanno auspicato I avvio 
di a»oni positive per lo ^nlup- 
po di una nuova Imprendito¬ 
rialità Fuori i lavoratori di 
Fatme Autovox Voxson 
Club Roman Fashon Arcom 
Pirelli di Tivoli Rossi Sud e 
Smlel protestavano 3500 cas 
smtegraii ha denunciato Bai 
do Romano della Flom per i 
quali la Regione non ha fatto 
assolutamente nulla «Questa 
conferenza arriva con troppi 
ntard) - ha esordito Antonio 
Bassoiino, responsabile dei 
Pci per i problemi de) lavoro 
> ed è troppo separata dalle 
tensioni reali Purtroppo la 
Regione Lazio come altre 
non esprime nessuna scria 
programmazione decisiva per 
raggiungere I obiettivo della 
piena occupazione Comin 
ciando da due grandi prlonià 

11 lavoro alle donne e àiaiova 

m» uRR 


r 


VOTAROMA 


1 lettori dell Unità 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale 

SCHEDA N. 1 


TRAFFICO 


1 — Come giudichi it traffico a Roma? 

Il mio voto è 00©0©©0©©® 

2 — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

al Trasformare in isola pedonale I intero centro storico all interno delle Mura 
Aureliane 

b) Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni in periferia 

cl Chiudere alle auto private tutte le strade all interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila tam a tariffa bassissima (mille- 
duemila lire per corsa) 

d) Potenziare le linee di bus dell Atac e creare nuove linee di tram istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria 

e) Istituire la circolazione a stagioni alterne le auto con targa pan in inverno ed 
estate quelle dispari h primavera e autunno 

fi Eliminare isole pedonali divieti di transito e di sosta marciapiedi e mezzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private 

gl Ampliare gli orari di chiusura del centro aumentando i controlli dei vigili su 
permessi sosta corsie preferenziali 

hi Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto di sosta e con 
temporaneamente realizzare parcheggi «a pettine» nelle strade adiacenti 

il Consentire I acquisto dell auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi 
zlone sufficiente spazio (fuori delle strado) per parcheggiarla sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre 

I) Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessità di 
andarci ma oggi vi è costretto per andare da una zona periferica all altra 

Nome Cognome 

Indirizzo ' Tel 

Sesso uomo Q donna D Età Protessione 


Compilare ritagliare la scheda e inviare a / Unità cronaca d Roma 

VIA DEI TAURINI 19 ROlUIA 

Oppure miliare la scheda nelle urne predisposte presso 

/ Unità e presso la Federazione del Pci in Via dei Frentani 

I- ■ - -- 


Ancora poche ore per votare 
Domenica 27 i risultati 


■■ «Propongo di sostituire i 
centomila taxi proposti nella 
scheda (antiecologici) con 
centomila pony-express mie 
SI come qudmpedi di piccola 
taglia da utilizzare per sposta 
menti rapidi all interno del 
raccordo anulare* Il lettore 
propone anche grandi par 
cheggi sulle zone archeologi 
che e circolazione a colon al 
temi via libeiaalle auto gialle 
rosse e arancioni nei giorni di 
spari e alle auto d color ver 


de azzurro indaco e violetto 
nei giorni pan Tra le molte 
lettere che arrivano in rada 
zione in questi giorni non 
manca msomma chi ha voglia 
di scherzare Anche se le prò 
poste non sono poi tanto più 
assurde d» altre prospettate 
sul seno Un altro lettore Giu 
seppe Giusto Nigrelli ci scrive 
che sarà difficile decongestio 
nare il traffico senza decentra 
re il pubblico impiego Propo 
ne ne! frattempo di istitu re la 


sosta con disco orano in tutto 
il centro storico e di favorire 
in ogni modo 1 uso de mezz 
pubblici 

Il sondaggio di Volaroma 
sul traffico prosegue fino a 
domani Ci sono ancora qua 
ranlotto ore di tempo per chi 
vuole aggiungere il suo volo e 
le sue proposte ai tanti che so 
no giunti fino ad adesso 1 n 
suHait della ricerca saranno 
elaborati e pubblicati domeni 
ca 27 novembre Scrivete 



Pensionati 

Protesta 

sotto 

Montecitorio 


M Sono stufi di file esle 
nuanti alla pc»ta per prende 
re una pensione che spesso 
non arriva Non ne possono 
piu delle code alle Usi e dei 
ticket Sono inhtnab contro 
un sistema pen«onistico in 
giusto e che fa acqua da tutte 
le parti Con le bandiere del 


loro sindacato i cartelli al 
coilo e tanta voglia di farsi 
sentire i pensionati hanno 
manifestato len a piazza 
Montecitorio Vogliono far 
valere le loro nchiesle prò 
pno mentre il Parlamento di 
scute delta nuova legge fi 
nanziana I lavoratori in pen 


sione che aderiscono allo 
Spi il sindacalo di categoria 
di Cgil Cisl e Uil chiedono 
la nvalulazione delle pensio 
ni I aggancio alla dinamica 
retributiva il riconoscimento 
dei benefici dell intero con 
tratto e servizi efficienti per 
gli anziani 


Sunia 

Aperto 
il congresso 
cittadino 

B «La liberalizzazione del 
mercato delta casa crea emar 
ginazione ed emergenza in 
strati sempre piu vasti della 
popolazione» Con questo al 
tarme si è aperto ien alla Ca 
mera del Lavoro il 5* Con 
grasso del Sunia di Roma I 
lavon che termineranno nella 
giornata di oggi sono stati av 
viali da una relazione del se 
gretano Luigi Pallotta Pren 
dentfo le mosse dalia gravissi 
ma cnsi abitativa della città di 
CUI I emergenza sfratti sareb¬ 
be solo «i aspetto più vistoso» 
Pallotta ha illustrato le propo¬ 
ste del sindacalo per far fron 
te alla situazione 
Dal congresso ha dello 
dovrà uscire rafforzato 1 impe 
gno di tutta I organizzazione 
per il raggiungimento degli 
obiettivi piu urgenti nforma 
dell equo canone sospensio¬ 
ne immediata degli sfratti e 
abolizione della «finita loca 
zione» preparazione di un 
piano da parte del Comune 
per I emergenza abitativa ri 
forma dello lacp e napertura 
del mercato dell aflitlo 


Rifiuti 

Gli ospedali 
non dovranno 
bmciarli 

M Incenerirli tutti proprio 
non SI può I rifiuti ospedalieri 
sono troppi e la «vecchia» via 
di smaltimento non può esse¬ 
re abbandonata almeno a Ro 
ma per quella «nuova* propo 
sìa dal ministro Rutìuio E co 
si Super Giubilo ha firmato 

I ordinanza Con li suo «di 
ktaU, la maflgior parte dei ri 
fiuti ospedalieri (lenzuola ci 
bi stoviglie) verranno mterrati 
nella mega-discarica di Mala 
grotta li resto (tutto materiale 
speciale proveniente da medi 
cazioni da laboratori biologi 
CI oppure parti anatomiche 
che comunque presentino 
grave pericolo per la salute 
pubblica)sarà ineenento Nel 
io stesso impianto dove si «da 
vano alle fiamme» i veleni fino 
ad una settimana fa quello di 
Ponte Malnone 

Il decreto Ruffulo stabiliva 
che tutti I nfuti ospedatien 
dovevano essere Inceneriti 
Ma I tncenentore non ce I a 
vrebbe mai fatta e gli ospeda 

II avrebbero rischiato il coiias 
so Da qui 1 ordinanza lampo 
ne in attesa del nuovo im 
pianto che dovrà essere pron 
lo entro il 90 


MONDIALI 90: 

LO SPORT PUÒ MIGLIORARE lA CIHA 

SI all anello ferroviario e al Parco di Veio 
NO al raddoppio dell Olimpica 

DOMENICA 20 NOVEMBRE ORE IO 
Teatro Aurora 

Via Flaminia Vecchia 520 (Ponte Milvio) 

MANIFESTAZIONE DEL PCI 


intervengono Baiocchi Beha Bettini Grassocci 
Cederna Marroni Napoletano Prisco Satvagni 
conclude GAVINO ANGiUS delia Drerone dei Pc 


FEDERAZIONE romana DEL PCI 


LIBRERIA 

ITALIANI 


Ricordando MARIO BARBACALLO 

domenica 20 novembre alle ore II 30 gli 
amici i colleglli, il mondo del libro si 
incontreranno alla Libreria Rinascita 
Introdurrà il concertista Giovanni Viola 
che dedicherà all'amico Mano alcuni 
brani di chitarra classica 

00186 ROMA Via delle Botteghe Oscure 123 
Tel 6797460 6797637 
APEhTO ANCHE LA DOMENICA 





L Italia racwntata 

Libri di Base 


Collana diretta 


JSbisÉitfi 

da Tullio De Mauro 



otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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I ITALIA RACCONTATA 
Pagine Molle dal 1860 
al 1922 
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Pagine sceUe dal 1922 
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\ ire 2S 0011 
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Soggiorno a 
MonasUr (Tunisia) 

PARTENZE 26 dicembre da Milano 

DURATA 8 giorni 

TRASPORTO voli di linea 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 900 000 

La quota comprende il trasporto aereo la sistemazio¬ 
ne in alberghi di prima Categoria in camere doppie 
con servizi, il trattamento di pensione completa {vi 
no ai pasti incluso) Canone di Capodanno compreso 



/ 

l'UINITA VACANZE 


MILANO viale F Testi 75 telef 02/64 23 557 
ROMA via dei Taurini 19 telefono 06/40 490 345 


Infontìsziom anche presso le Federazioni del Pct 
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I 

n leader della primavera di Praga per la prima volta nella capitale 

Passeggiata romana per Dubcek 



4é'- ' 




■■ «Accetti questo dono in 
ricordo detla capitale». Lama- 
no de! venditore di souvenir, 
at Colosseo, tremava di com¬ 
mozione, come emozionato 
era Alexander DubCek, desti¬ 
natario del piccolo omaggio. 
La seconda giornata romana 
del «professor» Dubeek, all'in- 
domani della laurea ad hono¬ 
rem conferitagli dall'Universi¬ 
tà di Bologna, è stata intensa, 
piena di incontri, di visite ai 
monumenti della città, di 
strette di mano e di piccole - 
grandi emozioni. 

In compagnia del suo ami¬ 
co e compagno. Luciano An- 
tonettl, Alexander Dub£ek è 
uscito di prima mattina dal 
complesso delle Pratlocchie, 
dove alloggia ospite del Pei, e 
si è tuffato nel caos e nelle 
meraviglie della capitale. E 
stato al Colosseo, ne ha toc¬ 
cato le pietre, ha girato per le 
scalee in lungo e in largo, affa¬ 
scinato dalla monumentale 
opera imperiale. Poi, passeg¬ 
giando in via dei Fori Imperia¬ 
li. è salito al Campidoglio. 
Non lo ha spaventato la legge¬ 
ra e intermittente pioggerelli¬ 
na che cadeva sulla città. «Via 
l'ombrello, non serve» ha apo¬ 
strofato i suoi amici che, pre¬ 
murosi, volevano proteggerlo. 
I suoi 67 anni sembra siano 
passati senza lasciare traccia 
sulla pelle liscia e sul fisico in 
perfetta forma. 

Giunto sull'Appia Antica. 
DubCek ha visitato prima la 
tomba di Cecilia Metella, poi 
ha passeggialo fino al lastrica¬ 
to romano. Ha iniziato a pre¬ 
mere con forza i piedi per ter¬ 
ra. «Sto calpestando il suolo 
dell'antica Roma» ha sorriso 
agli amici. «E tutto stupendo - 
ha commentato •. È impres¬ 
sionante a quante "mani d'o¬ 
ro" abbiano lavorato a queste 
opere crandioae». Net pome¬ 
riggio DubCek si è Incontrato 
con 1 rappresentanti dei grup¬ 
pi parlamentari, con Nilde lot¬ 
ti e con Bettino Craxi. 


Alexander OubCch sorride dalla 
balconata del Colosseo. «È 
un'opera stupenda • ha 
commentato entusiasta 1-. 
Pehiateduantf'*‘manl d’orb^ 
hahnd Uvdjlté'p^ costnArla». 
In basso a sinistra il leader 
cecoslovacco indica la 
gigantesca mano, appartenuta 
al colossale ritratto di 
Costantino, àirintemo del 
cortile dei musei capitolini 


Riconosciuto da due Impiegate 
del Campidoglio. Oubiek si 
toglie II cappello In segno di 
omaggio e gii strìnoe la mano. 

«Siamo (elici dì averla 
incontrata > hanno detto le 
impiegate -. Auguri a lei e al 
suo paese» 


Il protagonista della 
«primavera indimenticata», in 
basso a sinistra, si affaccia alla 
balconata che dal Campidoglio 

?uarda i Fori romani, 
moiionato, Dub£ek ha di 
fronte per la prima volta nella 
sua vita l’Arco di Tito. Nella 
foto accanto scende la 
scalinata della 
michelangiolesca piazza del 
Campidoglio 


Alexander Dubie.k «calpesta II ' 
suolo dell’antica Roma». Il " 
leader della primavera di Praga ^ 
si è emozionato nel ^ 

passeggiare sul lastricato 
romano, lungo l’Appia Antica, ^ 
dopo aver visitato la tomba di r 
Cecilia Metella 


PAGINA A CURA DI 
STEFANO POLACCHI 

FOTO DI 

RODRIGO PAIS 
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politica ed economia 


riforma deila scuola 

fondata nel 1957 

diretta da E. Peggio (direttore), 

A. Accornero, S. Andriani, 

M. Merlini (vicedirettore) 

mensile (il fascicoli) 

abbonamento annuo L. 45.000 
(estero L. 70.000) 

critica marxista 

—P 

fondata nei 1955 da D. Bertoni Jovine e 

L. Lombardo Radice 

diretta da T. De Mauro, C. Bernardini, 

A. Oliverio 

mensile (10 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 40.000 
(estero L. 64.000) 

democrazia e diritto 

fondata nel 1963 

diretta da A. Zanardo 

fondata nel I960 

diretta da P. Barcellona (direttore), L. Balbo, 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 38.000 
(estero L. 59.000) 


F. Bassanini, M. Brutti, G. Ferrara, 

G. Pasquino, S. Senese, G. Vacca 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 40.000 
(estero L. 62.000) 

reti 

pratiche e saperi di donne 


Studi storici 


fondata nel 1987 

diretta da M.L. Boccia (direttrice), G. Buffo, 
S. Dameri, 1. Dommijanm, E. Donini, 

P. Gaiotti Di Biase, C. Mancina, C. Papa, 
A. Pesce, R. Rossanda, C. Saraceno, 

G. Tedesco, L. Turco, S. Vegetti Pinzi 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 35.000 
(estero L. 51.000) 


fondata nel 1959 

diretta da F. Barbagallo (direttore), G. 
Barone, R. Comba, G. Doria, A. Giardma, 
L. Mangoni, G. Ricuperati 
trimestrale (4 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 38.000 
(estero L. 57.000) 


nuova rivista internazionale 

fondata nel 1958 
diretta da B. Bernardini 
mensile (11 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 50.000 
(estero L. 72.000) 



Per ((li studenti le tariffe di abbonamento sono ridotte del IS^o 
Le richieste devono essere inviate direttamente all’editore indicando l’Istituto 
scolastico o la Tacolia universitaria e il n di matricola del libretto di studio 

In offerta esclusiva ai vecchi e nuovi abbonali (ma solo fino al 30/3/1989) 
il 25% ai sconto su tutto il catalogo libri e 6 grandi opere ad un prezzo speciale 

Olile, Stona delle tecniche L 40 (WO anziché L 60 OOO 
Hobsbawm Stona sociale del jazz L 25 (KK) anziché L 40 000 
Stendhal, Stona della pittura in Italia L 22 (X)0 anziché L 35 000 
Murray, Ragione e società nel Medioevo L 30 000 anziché L 50 000 
L’Italia raccontata L 32 000 anziché L 50 000 
Profili dell’Italia repubblicana L 28 000 anziché L 43 000 


• V Se ho 9 11 00198 Ron 


Prego mettere in corso un abbonamento per il 1989 a Z Politica ed economia 
Z Riformv della scuola Z Crnica marxista Z Democrazia e dumo _ Reti 
Z Studi sierici Z Nuova rivista internazionale 
Z Ho versato sul ccp n S020I3 1 importo di L 
Allego assegno Z vaglia per I importo di L 
Desidero usufruire delle offerte speciali per gli abbonati 

inviatemi I cataloghi Z Allego dirctiamcme 1 ordinazione Pagherò 
contrassegno ( + L 2 000 per spese postali) 

Cognome e nome 
Indirizzo 

CAP Citta 

Professione Anno di nascita 

Studente presso n matr 

r urna Data 
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Oggi, sabato 19 novembre; onomastico Ponziano 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

App^ionafa protesta della città contro il regime dei colonnel¬ 
li. Migliaia di giovani hanno manifestato in un grandioso corteo, 
che è partito da piazza Esedra per arrivare all’ambasciata greca, 
esprimendo sdegno per la condanna a morte di Alexandros 
Panagulis. Il corteo ha manifestalo per la salvezza dell'eroe 
greco e ha chiesto la fine del regime. Ma. senza alcun motivo e 
con fredda determinazione, la polizia si è scagliata contro il 
corteo. Giovani, donne e operai sono stati inseguiti anche den¬ 
tro i portoni, presi a calci e scaraventati a terra. La polizia ha 
malmenato anche dei passanti e un giornalista. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 1 13 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso siradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiolocico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea: Acqua 575171 

Acea; Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6'705 

Comune di Roma 67101 

Provincia dì Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

S.A.FER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalli (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, vìa S. 
Marta in via (galleria Colonna) 
Esquilino' viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Raminio' corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Riunione detl'cMCUtlvo della federazione romana. Oggi ore 
9.30 In federazione riunione dell'esecutivo allargata ai re¬ 
sponsabili dei settori, dette sezioni e gruppi di lavoro e alla 
presidenza del gruppo capitolino con all'o.d.g.: «Iniziative 
del partito sulla periferia urbana». 

Attivo del segretari di sezione. Mercoledì 23 alle ore 17 in 
federazione si terrà un attivo dei segretari e degli organizza¬ 
tivi delle sezioni per discutere contenuti, strumenti ed inizia¬ 
tive per il lavoro della campagna di tesseramento 1989. La 
relazione sarà svolta dal compagno Carlo Leoni. Concluderà 
Goffredo Bellini, segretario delia federazione nel corso del¬ 
la riunione verranno distribuite alle sezioni le tessere del 
1989. 

Sezione Ottavia Togliatti. Ore 17.30 assemblea sulla droga con 
Leda Colombini. 

Sezione Torrcvecchla. Ore 18 assemblea sulla scuola con San¬ 
dro Del Fattore. Luana Benini. 

Sezione Trullo. Ore 16 uscita per il tesseramento con Michele 
Meta e Claudio Catania. 

Sezione Pletralata. Ore 18 uscita per il tesseramento con Carlo 
Leoni. 

Sezione TorIVe Teste. Ore 19.30 uscita perii tesseramento con 
Claudio Siena. 

Sezione Cesala. Ore 16 uscita per il tesseramento con Mario 
Schina. 

Sezione Nuova Magllana. Ore 17 uscita per il tesseramento 
con Cilia. 

Sezione Tor Bella Monaca. Ore 9 raccolta di firme presso via F. 
Quaglia per l'apertura del mercato di via Archeologia. Dalle 
ore T6 la raccolta di firme si effettuerà in via Aspertini. 

Avviso. Lunedi 21 ore 18.30 in federazione, riunione coordina¬ 
mento comunisti operanti strutture di base con Goffredo 
Bettini, Franco Greco ed Enzo Puro. 

COMITATO REGIONALE 

Lunedi 21/1 \ con inizia alle 9.30 si terrà nei locali della federa¬ 
zione un seminario regionale sul pubblici servizi: disfunzio¬ 
ni, carenze e strumenti da attivare per migliorare il funziona¬ 
mento dei consultori partendo da un'ottica nuova della ge¬ 
stione sociale. Sono invitali a partecipare i responsabili sani¬ 
tà e le responsabili femminili delle federazioni; le compagne 
e i compagni eletti nelle Usi del Lazio. Saranno presenti 
Famiano Cruclanelll e Franca Ciprianl. della segreteria re¬ 
gionale. 

Federazione del Castelli. Verso il XXIV Congresso nazionale 
della Fgci: domenica 20 novembre presso Taula magna del¬ 
l'Istituto LocatelH a Genzano (p.zza L. Frasconi) Il Congres- 



FOLKSTUDIO 

Le sirene 
di 

Pietrangeli 

■1 Oggi e domani, alle 
21,30, il Folkstudio instabile e 
sfrattato (come recita la sua 
segreteria telefonica) ospita la 
canzone d'autore. Quella 
graffiarne e ancora "impegna¬ 
la» di Paolo Pietrangeli che, 
per l’occasione, presenterà il 
suo nuovo disco «Tarzan e le 
sirene», prodotto da Tango e 
distribuito dalla Emi. L'elleppi 
segna il ritorno dì Pietrangeli 
nel mondo musicale, dopo 
che ha scelto dì dedicarsi qua¬ 
si esclusivamente alla regia te¬ 
levisiva e che ha preferito suo¬ 
nare la sua musica «in silen¬ 
zio», lontano dalle case disco- 
grafiche e vicino al grande 
pubblico dei festival. Famoso 
per le sue canzoni impegnate 
e dì protesta, è rimasto «incol¬ 
lato» per molti anni al suo bra¬ 
no più famoso, «Contessa». 
Particolare curioso, questa 
canzone non viene mai incisa 
né il testo pubblicato da nes¬ 
suna parte, eppure tutti la co¬ 
noscono e si diffonde a mac¬ 
chia d'olio in pcKhìssimi mesi. 
Ora la sua musica non cono¬ 
sce più contesse o padroni, 
ma parla della gente, delle 
donne, del lavoratore della 
Rai. sottoposti ad una minu¬ 
ziosa indagine sodale. Ac¬ 
compagnata. sempre, da una 
sottile ironia che caratterizza 
sempre le canzoni di Pietran¬ 
geli. Le due serata al Folkstu¬ 
dio (via Sacchi 3, telefono 
58.92,374) ci offrono l'occa¬ 
sione di conoscere il nuovo 
disco e di «rivisitare» il vec¬ 
chio-nuovo cantautore. 


TEATRO 

Fra 

la scena 
e la vita 

■i «Satura 1988, atta ricer¬ 
ca del teatro» è un'iniziativa 
delta cooperativa Culturatea* 
tro alla sua prima edizione, 
ospitala dal Comune di Carpi¬ 
nete Romano. Satura è un an¬ 
tichissimo termine utilizzato 
dagli antichi romani per desi¬ 
gnare il teatro, la poesia più o 
meno satirica e la letteratura. 
«Satura 88» vuole quindi offri¬ 
re un terreno di confronto 
teorico e pratico suH'insieme 
dei rapporti tra vita, cultura e 


teatro, fm dalle origini. Pro¬ 
gramma ambizioso che oggi 
alle ore 17,30 verrà discusso 
in una tavola rotonda presso 
la Sala «Redemptoris Mater«> 
in via Giacomo Matteotti. «Pa¬ 
rola, gesto e rappresentazio¬ 
ne: una civiltà allo specchio» 
sarà lo spunto per la discus¬ 
sione coordinata da Federico 
Doglio, docente airUniversità 
di Roma. La rassegna preve¬ 
de. però, anche incontri con 
lo spettacolo. Dopo rinaugu- 
razione con «Francesca da Ki- 
mini» dì Antonio Petito, il 

E irossimo appuntamento con 
o spettacolo sarà giovedì 
prossimo con «Voci dalla frut¬ 
tiera» della Compagnia «La 
grande opera». Verrà messo 
m scena alle ore 10. pre^o la 
Scota Media di primo grado. 
«Satura 88» proseguirà con al¬ 
tre messe in scena fino al 9 
dicembre. Ci si può prenotare 
agli spettacoli telefonando al 
numero 97.90.01. 


DANZA 

C’è 

uno spettro 
nel bagno 

■■ Inquietante e fascinoso, 
l'ultimo spettacolo di Aurelio 
Gatti ritrova nei tracciati della 
sua poetica visionaria un anti¬ 
co «compagno d'arme»: Hai 
Yamanouchi. In Bagni azzur¬ 
ri, infatti. Mimo Danza Alter¬ 
nativa ha richiamato tra le file 
di un organico rinnovato an¬ 
che Yamanouchi, che ne fu 
fondatore assieme a Gatti. Nel 
ruolo di divinità assorta e poi 
di orrifico spettro, l'artista 
giapponese arricchisce la per¬ 
formance dì sapori orientali 
con i suoi gesti scanditi e sen¬ 
za tempo. Non da meno è l'in¬ 
terpretazione di Gianna Bedu- 
schi, danzatrice vibratile che 
dimostra ancora una volta la 
sua completezza di tecnica e 
d'espressione in questo lavo¬ 
ro cucilo su sottili allusioni. E 
neH'inlreccio emozionale di 
rapporti si muovono con tra¬ 
sfigurata misura tutti i perso¬ 
naggi, diretti con solida presa 
dal Gatti. In questa sua regia 
capace di amalgamare ele¬ 
menti di recente acquisizione 
(come Maria Eberle, Maia 
Garrison, Rinaldo Romani) 
con quGiU più avvezzi al suo 
stile ^eduschi, Jurman), rav¬ 
visiamo uno degli aspetti mi¬ 
gliori di questo performer che 
sceglie e valuta le possibilità 
artistiche dei singoli interpreti 
con fiuto preciso. 

Accurata ed estrosa la sce¬ 
nografia. che negli spettacoli 
di Mimo Danza Alternativa 


gioca sempre un ruolo deter¬ 
minante nei suoi incastri arti¬ 
gianali dì sfondo aH'azìone: 
mentre lo sviluppo coreografi- 
co di Bagni azzurri lascia a 
desiderare nella seconda par¬ 
te a causa di numerosi «vuoti». 
Apprezzabili, invece, le risolu¬ 
zioni della tensione scenica in 
improvvisi giri di valzer a ca¬ 
vallo di poltrona, o in slanci 
pasionari di tango. Profonde 
suggestioni evocano le musi- 
che di Marco Schiavoni, con¬ 
sueto ottimo commentatore 
di molti lavori. OR.B. 


ARCIDONNA 

A scuola 
di 

artigianato 

H «La mano felice» è un 
circolo deH’ArcIdonna che in¬ 
tende salvaguardare e recupe¬ 
rare le tecniche deH'artigiana- 
to artistico, ormai bistrattate 
dalla società tecnologica. Per 
riscoprire il valore della ma¬ 
nualità, il circolo organizza 
corsi di formazione tenuti da 
esperte artigiane, mostre, visi¬ 
te guidate a laboratori artigia¬ 
ni e programmi estivi di sog¬ 
giorno. uinga la lista delle arti 
povere prese in considerazio¬ 
ne: oreficeria, calzature, cera¬ 
mica, cuoio, falegnameria, in¬ 
cisione, pittura su stoffa, ta¬ 
glio e cucito, tessitura, ikeba¬ 
na. Le iscrizioni ai corsi e la 
partecipazione a tutte le attivi¬ 
tà del centro è riservata alle 
donne. Ogni informazione 
può essere chiesta al Centro 
intemazionate femminista 
«Alba Sabatini» in via della 
Lunsara 49, dalle 15,30 alle 
19,30. 



so della Fgci dei Castelli, con inizio alle ore IO. Relazione di 
Roberto Sciacca, segretario Fgci; conclude L. Amodio della 
Fgci nazionale. 

Federazione dì Civitavecchia. Civitavecchia dalle 9.30 alte 
17.30 convegno c/o villa Principi sulla Prevenzione ambien¬ 
tale e sicurezza sul lavoro (Berlinguer. Ranalli). 

Federazione di Froslnone. Cassino assemblea delle 3 sezioni 
alle ore 16 c/o il Comitato di zona (Collepardi. Montino). 
Sant’Angelo dì Thodice ore 20 assemblea (Colleparti). Tor- 
rice ore 19.30 Cd (Gianni Paglia). Fiuggi oro 18 assemblea 
(Spaziano. Verdi ore 20 Cd delle 4 sezioni (Lisi). Fgci Frosl¬ 
none c/o sezione, alle 16. congresso circolo Fgci (De Ru- 
beis, M. Gabriele). Ceccano ore 16.30 Cd più gruppo consi¬ 
liare (De Ancelis). 

Federazione di Latina. Maenzaalle 16.30 riunione sulla sanità 
(De Angelis). Fondi ore 16 c/o Mor Convegno provinciale 
suiracricollura (Di Resta, Rotunno, Vitelli). M- Quattruccì). 

Federazione di Rieti. Passo Corese ore 16 assemblea delie 
compagne (BufacchiY Belmonfe ore 20,30 assemblea dogli 
iscritti (Carapacchi). loffia 20.30 assemblea in preparazione 
della conferenza provinciale degli amministratori (Ferroni). 
Contigliano ore 17.30 assemblea sezioni di Breccio, Ponti- 
gliano Monlenero in preparazione conferenza provinciale 
amministratori (Bianchi). 

Federazione di Tivoli. Piano ore 17.30 c/o la casa del popolo 
assemblea degli artigiani; intervengono dirigenti provinciali 
del Cna (Zaccagnini, Paladini). Arcinazzo ore 18 assemblea 
su problemi Comunità montana Usi Rm27 (Fredda, Mottoni, 
De Angelis). Montefiavio ore 17.30 assemblea sul trasporti. 

Federazione dJ VitertM. Viterbo alle ore 10 c/o Sala mostre 
deirAmministrazione provinciale conferenza dibattito sul 
tema; «Il Fisco: mettiamo il dito nella piaga»; bolla e risposta 
con i parlamentari Pei (Pollastrelll, Capaldi, TrabaccninO- 
Soriano nel Cimino ore 20 assemblea iscritti (Parroncini). 
Pasanello ore 20 assemblea iscritti (Pinacoli). 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. È scomparso il compagno Ernesto Pellegrino, iscritto al 
panilo dal 1943. Figura esemplare di comunista, fu protago¬ 
nista, nel dopoguerra, delle grandi batlaslie del Meridione, c 
ricopriva carica di sindaco di Venosa di Puglia. Trasferitosi a 
Roma fu militante dirigente attivo e impegnato distinguen¬ 
dosi per fermezza ed impegno morale. Lo ricordano, indi¬ 
candolo ad esempio, I compagni della sezione Monteverde 
Nuovo, della zona Portuense, Uianicolensc, della federazio¬ 
ne e de l'Unità. 

Culla. Francesco è nato l'altra notte. Mamma Carla (Chelo) e 
papà Bruno Q^esluccia) non sono più nella pelle per la 
felicità. Siamo contenti anche noi atrUnilà: tanti auguri Car¬ 
la. tanti auguri Bruno. 


Musica per un’altra scuola 


■■ Tre diversi appuntamen¬ 
ti in musica da oggi a lunedi. 
Quello di stasera è inserito 
netrambito di una manifesta¬ 
zione dedicata ai problemi 
della scuola: «Ma quale cultu¬ 
ra!!!» è II titolo volutamente 
provocatorio della serata, or¬ 
ganizzala da Radio Proletaria 
presso la Casa della pace, ex 
Mattatoio, via de) Campo Boa¬ 
rio 22, a partire dalle 19,30, 
ora deirappuntamenlo col di¬ 
battito a cui parteciperanno i 
Cobas, gli studenti, Mimmo 
Siamone, autore del libro «Ex- 
catedra», e Sandro Portelli, di¬ 
rettore della rivista «1 giorni 
cantati», li tema in discussio¬ 
ne è naturalmente la qualità 
degli insegnamenti nell'attua¬ 
le scuola italiana, il formali¬ 
smo ed il nozionismo che la 
portano ad allontanarsi dalla 
realtà giovanile nella sua com¬ 
plessità. È chiaro che così 
com'è ai giovani questa scuo¬ 
la non serve, né il tipo di cul¬ 
tura trasmessa serve veramen¬ 
te ad Interpretare la realtà e 
crescere. Dopo il dibattito alle 
ore 21 seguiranno i concerti 
del.cantautore Enrico Capua¬ 
no; della band demenziale 
John Fish an thè Fishes; gli 
East Wind. un gruppo di re¬ 
cente formazione che propo¬ 
ne del rock stile U2, ed infine 
il reggae da) vivo con lo Stu¬ 
dio Clandestino. In program¬ 
ma c’è anche la proiezione 
dei film "Warriors: i guerrieri 
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della notte», ed una ricca ed 
interessante mostra intitolata 
«Giovani 80. realtà giovanili in 
punta di matita» con disegni 
di Manara, Vauro, Fasa G., Di¬ 
segni. Contemori, D'Alfonso, 
Bcfa, Darfush ed altri. Sarà in 
funzione anche lo spazio bir¬ 
reria e gastronomia. 

Anche l'appuntamento di 
domani sera ha una motiva¬ 


zione di tipo politico; si tratta 
infatti di una manifestazione- 
concerto dedieta al Salvador 
ed al Fronte di liberazione na¬ 
zionale Farabundo Marti, che 
SI svolgerà a partire dalle ore 
17 presso il centro sociale Ri¬ 
comincio dal Faro, in via del 
Trullo 330, con ingresso a sot¬ 
toscrizione; il ricavato sarà 
devoluto ai salvadoregni. 


Quattro i gruppi In program¬ 
ma. I primi a salire sul palco 
saranno i romani Maximum 
Feedback, una band di har¬ 
dcore punk, stesso genere 
perseguito dai fiorentini Car¬ 
cinoma che il seguono. Sarà 
quindi ia volta dei Casinò 
Royale che giungono da Mila¬ 
no e sono un gruppo dì ottimo 
ska, formalo da ben dieci ele¬ 
menti! Ultima formazione i La 
Polla Records, che arrivano 
dai Paesi Baschi e sono fra i 
principali esponenti del «rock 
radici basco», coi loro testi 
fortemente politicizzati. 

Infine l'appuntamento di lu¬ 
nedì sera è al Grigionotte, do¬ 
ve continuano ì concerti di 
gruppi rock dell'area romana 
impegnati in discorsi museali 
di «confine» È questo il caso 
dei Dna, che si esibiscono 
questo lunedi, al locale di via 
dei Fienaroli 30b. alle 22.30.1 
Dna sono di Rieti. Si sono for¬ 
mati nel '76 come quartetto 
dedito al jazii-rock, quindi due 
anni più tardi hanno virato più 
verso il rock ma sempre con 
un'impostazione molto origi¬ 
nale. Li si è visti di recente 
come gruppo spalla al con¬ 
certo dei Cccp ad Euritmia. Il 
nucleo centtaie del gruppo è 
composto da Domenico 
Brandelli alla voce e basso e 
Nunzio Virgilio Paolucci alla 
voce, chitarra e tastiere, af¬ 
fiancato da Lorenzo Fontana 
al sax e Gianni Pieri al violon¬ 
cello. 


Ideogrammi per rOccidente 


■■ Che dipingere ideo¬ 
grammi sia una antica arte, è 
un'esperienza millenaria in 
Oriente. Le ceramiche dì Rita 
Congiu dimostrano che gli 
ideogrammi possono essere 
gli elementi di un linguaggio 
estetico originale anche in 
uno sviluppo tutto occidenta¬ 
le dell'arte e deH’esperienza 
colorica. 1 suoi piatti, i vasi. \ 
suoi «gioielli» e i suoi «ogget¬ 
ti», esposti alia Loggia dì San 
“Tommaso in piazza della Mor¬ 
te. a Viterbo, fino al 28 no¬ 
vembre. sviluppano libera¬ 
mente il linguaggio della scrit¬ 
tura e della simbologia cinese, 
traggono dalla saggezza 
orientale motivi vitali per Te- 
voluzione di un discorso pitto¬ 
rico e maienco fatto dì «pic¬ 
cole cose» e «quotidiane emo¬ 
zioni», che parla al cuore e ne 
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accoglie palpitazioni e sugge¬ 
rimenti. 

Il vaso, nella creazione arti¬ 
stica di Rita Congiu, fa la parte 
del leone, troneggia tra gli og¬ 
getti nei suoi smalti ora opa¬ 
chi, ora squillanti, ora più ter¬ 
reni, Come folgoralo dalla lu¬ 
ce solare delle ceramiche 
uscite dai forni di Rita, Paolo 
Portoghesi ne ha scelte alcu¬ 
ne da esporre nelle vetrine 
della sua galleria «à la page», 
l'oApollodoro». 

Il regno artistico di Rita 
Congiu è, senza nessup ten¬ 
tennamento, il «bello». E que¬ 
sto ideale che le permette di 
spaziare dall'Oriente al gusto 
«imperiale» e ai decò: la qual 
cosa non toglie nulla alla coe¬ 
renza estetica dell'artista vi¬ 


terbese. la rinforza anzi e la 
rende originale e ancor più vi¬ 
tale. Dai forni de) suo labora¬ 
torio sono uscite le «croci del 
sud», gli amuleti dei Berberi 
che ornano un piatto nero e 
carminio, su cui sembrano ap¬ 
pena appoggiali, e in cui il ros¬ 
so sembra dato con pennella¬ 
le che ripercorrono idealmen¬ 
te Il tratto dell'Ideogramma. 
Un grosso vaso nero accoglie 
il visitatore all'ingresso dello 
splendido palazzetto medie¬ 
vale che ospita la mostra di 
Rita. L'opaco dello smallo ne¬ 
ro. ottenuto con ben sette col¬ 
ture a temperature diverse, 
contrasta il barbaglìo di luce 
che emana dalla decorazione 
argentata sul bordo. Eppure, 
un certo gusto per ia citazione 


decò. non toglie nulla alta bel¬ 
lezza «scultorea» deH'ullima 
fatica dell artista. Cosi, le «sfe¬ 
re di Sin», le piccole mele gra¬ 
nate della divinità orientale 
sìmbolo della luna e delia fer¬ 
tilità, formano graziosi e unici 
•gioielli» di ceramica, collane, 
bracciali e orecchini, lavorati 
con un impasto molto resi¬ 
stente e leggerissimo. 

Accantonato per un attimo 
il suo amore per la ceramica, 
Rita Congiu ha ricercalo il 
simbolo e I ideogramma an¬ 
che sulla tela, dove ha dipinto 
il trittico dei segni della lunga 
vita, del successo in amore e 
dell^armonia nella vita pubbli¬ 
ca. È l'amuleto, la superstizio¬ 
ne, l'ansia per «l'oscuro c mi¬ 
sterioso» quotidiano a far so¬ 
spirare Rita, a cortdurre » suor 
pennelli, a far vivere ia sua ta¬ 
volozza 
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SPECIALE PARTENZE 
30 NOVEMBRE 

9 Tour classico di CUBA in F.B. (6 notti) + soggior¬ 
no mare a VARADERO Hotel LOS CACTUS 
(*•«•*) in B.B. (7 notti) da Lit. 1.650.000 

9 Tour «L’ORIENTE DI CUBA» in F.B. (6 notti) + 
soggiorno mare a GUARDALAVACA (7 nomi in 
Hotel 1* CAT. in H.B. da Lit. 1.550.000 

9 2 notti Havana in B.B. -t- 11 notti soggiorno 
mare a GUARDALAVACA in Hotel 1* CAT. in 
H.B. da Ut. 1.300.000_ 


9 Volo speciale da PISA il mercoledì 
(ogni 15 giorni) a partire dal 2/11 


9 QUOTAZIONI ECCEZIONALI PER GRUPPI 

METTICI ALLA PROVA! 

00184 ROMA 

Via Milano. 58 int. 7 Tel. (06) 484683 - 4741215 
Tx 623176 - Fax 4741760 
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rUnìtà -1^ 

Sabato | f 
19 novembre 1988 
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TELEROMA 56 

Or« 16 «Due anm di vacanze, 
film 19 30 «Marina», novela 
20 30 «Brillantina rock» film 
22 30 Speciale Teledomam 
24 «La città gioca d azzardo» 
film 2 «La squadriglia delle 
pecore nere», telefilm 


GBR 

Ore 16 «Malesia magica» 
film 19 1S «Anna Ciro e 
Co » 20 45 «Le notti bian 
che» film 0 40 «La strage di 
Alamo» fnm 


a 


N. TELEREGIONE 

Ore 19 15 Tg Lazio 20 15 
Tg Cronaca 21 «La valle delle 
bambole» telefilm 22 30 
«Hondon telefilm 23 30 «La 
valle dello bambole» telefilm 
24 30 Tg cronaca 1 Box 





A 


CINEMA g OTTIMO 

■ INTERESSANTE 


DEf INIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico D A 
Disegni animati 00 Documentano DR Drammat co E Erotico 
FA Famascenza 6 Giallo H Horror M Mjsicaie SA Salir co 
S Sentimentale SM Storico Mitolog co ST Storico 
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TELETEVERE 

Ore 17 «Morirai a mezzanot 
te» film 19 30 I fatti del 
giorno 20 Redazionale 
20 30 II giornale del mare 
22 15 «Gli amori di Angeli 
ca» film 23 40 Biblioteca 
aperta 1 «Licenza di esplode 
re» film 


RETE ORO 

Ore 11 Special music box in 
concert 13 30 European Top 
40 17 15 Cartoni 17 45 
«Simbad il marinaio» film d a 
nimazione 19 30Tgr 22 Vi 
deoClassic 22.30 Gli specia 
Il di Rete Oro 24 A vostra 
scelta 


V8DEOUNO 

Ore 16 30 Sottocanestro. 
18 50 Telegiornale 19 Juke 
Box 19 30 Sportime, 20 Ju- 
ke Box 20.30 Calcio Jugo* 
siavia Francia 22.15 Tele¬ 
giornale 22.30 Sportime 
Magazine 22 45 Basket Nba 
Today 


I 

i 
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■ PRIME VISIONiI 


ACAOEMV HALL L 7 000 

Via Stamira 6 (Piazza Bologna) 

Ta) 42B770 

M principe cerca mogiia di John Landis 
con Eddia Murphy BR (16 22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Varbano 5 

L 8 000 
Tel 851195 

0 M piccolo diavolo 0 Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto eenigni — 
BR (15 3')-22 3C' 

ADRIANO 

Piazza CavMf 22 

L 6 000 

Tal 352153 

1 prmcipa cerea megli» di John Landis 
con Eddia Miyphy BR (15 30 22 30) 

ALCfONC 

Via L di Ialina 39 

L 6 000 
Tel 8380930 

□ Lj lagganda dai Mnto bavitora di 
Ermanno Olmi con Rutgar Hauer DR 
(15 30 22 30) 

AMBASaATOHi SEXY l S 000 
ViaMoniaballo 101 TN 494)290 

Film par adulti (10-11 30 16 22 30) 

AMIAS8ADE L 7 000 

Accadami! dagli Agiati S7 

TaL 640B90I 

0 N piccolo diavolo d Roberto Benigni 
Wall» Matthau Roberto Benigni BR 
115 30-22 30) 

AMERICA 

ViaN dPGranda B 

L 7000 
Tal 561616B 

□ Franile é Roman Polanski con Mari 
•on Ford Betty Buckley G 

(15 45 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archrmada 71 

L 7000 
Tal 875567 

Bagdad cafà di Parcy Adlon con Ma 
nanna Sagabiachi DR 116 30-22 30) 

ARISTON 
ViaOcarona 19 

L SODO 
Tal 3S3230 

Nuovo cinama Paradiso di (ìiusappa 
Tematora con Philippe Noiret BR 
(16 22 30) 

ARISTON il 

GaDvia Colonna 

L 8 000 
Tal 6793267 

Domino di Ivana Massetti con Engine 
Nialun DR (VM 18) (16 22 30) 


ASTRA 
Villi Jwwo 825 


L 6 000 
Td 81762S6 


Mr CrModilt Dundie II di John Cor 
nell con PwlHogan A <16 22 30? 


V TuKOlm 745 Td. 7610656 


0 II pieeolodiivole di Roberto Benigni 
con Walt» Metthiu Roberto Benigni 
BR_116 22 30) 


AUGU8TUS L 6000 

CioV Efflenuele203 Td 6875455 


□ Stormy mondiy di Màe Figgls con 
Sting Mdonia Griffith G 
06 30-22 30) 


AZZURRO SCIPlOW L 5 000 
V degli ScìpioniB4 1d 3581094 


Schiavi d amore 08 301 Lamlavrta 
a 4 wnpe 081 8 ciato «opta BatUno 
1201 la mia «Ha a 4 «ampa (22 30) 


BAIDUWA 
PzaBaiduma 52 


L 6 000 
Tel 347592 


Corto circuito U di Kenneth Johnson 
FA 06 30 22 30) 


•ARBERIM 
Piizia Barberini 25 


L 6 000 
Td 4751707 


0 Mr North diDannyHusion con Ro¬ 
bert Milchum BR 06 30-22 30) 


BLUE MOON 

Vii dai 4 Cantoni 53 


L 5000 
Td 4743936 


BRISTOL 
VliTuicolina 950 


L 6 000 
Td 7615424 


trappola di cristallo di John McTiernan 
•A 06 22) 


CAPITOl 
ViiQ Sacconi 39 


L 7000 
Td 3932B0 


□ Frtntie di Roman Polanski conHam 
son Ford Setty BuckHy G06 22 30) 


GARRAWCA 

Pimi Caprmici 101 


L. 8 000 
Td. 6792465 


0 Sur di Penando l Soisnas OR 
(16 22 30) 


CAPRAWCHETTA 

P za Montocitorn 125 


L 6 000 
Td 6796957 


0 Un affiro di donna di Claude Cha 
brol con Isabella Huppei Francois Clu 
Mt OR 06 22 30) 


CASSIO 
ViaCnsla, 692 


L 5000 
Td 3651607 


Attoria contro Couro di Gmgar Gib- 
bson DA 06 20 30) 


COLA 01 RIENZO t 8 000 
Piazza Cola <8 Rienzo 68 
Td 6678303 


■ Danko di Wdie Hill con Arnold 
Schwvzerwgger Jamei Bdushi G 
06 22 30) 


DIAMANTE L 6 000 

ViaPrarmstina 230 Td 29S606 


Mr CrocodHa Oundao R di John Cor 
ndl con Paul Hogan A 116 22 30) 


EDEN L 8000 

PsaColadRiiAZO 74 TaL 6878652 


Ved kmtBina aampta pfotantl tS Te- 
rancaOaviaa OR 06 30 24 15) 


EMIASSV 

ViiStoopafii.7 


L 8 000 
Tal 870245 


■ U2 Ratti# ond hum é PhII Joonou 
congliU2-M 06 152230) 


EMMRE L.8 000 

VlaflaginaMvohirita 29 
Td 887719_ 


frimo di mottonetta 4 Martin Brest 
con Robert Oa Nko Chelet Grodm Q 
05 30 22 301 


EMPIRE a L 6000 

ViiLauranima 737 Td 5010652) 


Nuovo cinoma paradiso di Giuseppa 
Tornatve con Philippe Noret BR 
_ 06 22 301 


ESPERIA 
Piazze Sonnino 37 


L 5000 
Tal S82B84 


□ La legganda dal unto bovitora di 
Ermanno Olmi con Rutge Haue OR 
_ (15 30 22 30) 


ESPERO 
Via Nomantana 
Td 893908 


L 5000 
Nuova 11 


ETOKE 

Piazzainluona 41 


L 8 000 
Td 6876125 


0 fl piccolo diavolo 4 Rotierto Benigni 
con Wpltv Mitthau Robvto Benigni 
BR_(15 30 22 301 


EURCME 
ViaLisn 32 


L 7000 
Td 5910986 


■ Oonko 4 Wdiv Hill con Arnold 
Schwanonegger James 6elushi G 
(16 22 30) 


EUROPA 

Civio d'Italia 107/a 

L 7000 
Tal 665736 

2oo di Cnstini Comancmi con Asia Ar 
gente • FA (16 22 30) 

EXCELSIOR 

Via 6 V dN Cernalo 2 

L. 8 000 
Tal 5962296 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walt* Matthau Roberto Benigni 

BR (15 30 22 30) 

FARNESE 

Campo de Fton 

L6 000 
Tal 6664395 

0 Bird di Clini Eastwood con Forest 
Whit*v OA (16 30-22 301 

FIAMMA 

Via Bisaolati 51 

L 6000 

Tal 4761100 

SALA A Conghiniiona di due hina di 
Zaiman King E (VM18) (16 22 30) 
SALAB l'U^diPaacaKdi J Oaeden 
Con Ben Kingslsy DR (16 22 301 

OAROEN 

Vieta Trastevere 244/a 

L 6 000 
Tal 582846 

CongkiniioiM di due tene di Zaiman 
King E(VM 18) (16 22 301 

OlOIEUO 

Via Nomantana 43 

L 7000 
Tal 664149 

BuN Durham di Ron Shelton con Kevin 
Costner, Susan Svandon BR 

(16 22 301 

OOIDEN 

ViaTvanto 36 

L. 1000 
Tal 7596602 

□ Frantic di Roman Polanski conHam 
aonFord BettyBucklay G(162230) 

GREGORY 

ViaGragonoVII 180 

L. 7000 
Tal 6380600 

Bagdad cafà è Pvcy Adlon con Ma 
nanna Sagebracht DR (16 30-22 301 

HOLIOAV 

Largo 8 Mvcallo 1 

l 6 000 
Tel 858326 

Nuovo cinema paradiao D Giuseppa 
Tornatora con Philippe Noirai BR 
(16 15 22 30) 

mouNO 

VioG kiduno 

L 6 000 
Tal 582495 

0 Bird di Cimi Eastwood con Foresi 
Whtsker DR (16 30-22 30) 

RINO 

Via Fogliano 37 

L 6 000 
Tel 8319541 

Congiuniiono dt duo hina di Zaiman 
King EIVM 18) (16 30-22 30) 


MADISON L. 6 000 

ViaChiabrara 121 Td 5126926 


SALA A Trappolt di criltiHo 4 John 
McTiarnan A (15 45 22 30) 
SALA B Attorii contro Couro 4 Gin 
gtt Gibbton DA_(16 22 30) 


MAESTOSO 

VìaAppia 418 

L 7000 
Tal 766086 

1 Danko di. Walter Hill con Arnold 
Schwaneneg^ James Belushi G 
116 22 30) 

MAJESTIC 

Vii ss Apostoli 20 

L 7 000 
Tal 679490B 

0 L ultima t^ntaiion» di Cristo di 
Martin Scorsese con Wtlem Dafoe OR 
(16 22 30) 

MERCURY 

Via di Porta Castello 
6873924 

L 5 000 
44 Tei 

Film per adulti (16 22 30) 

METROPOUTAN 

Via del Corso 8 

L 8 000 
Te) 3600933 

Il prtsidlo di Peter Hyams con Sean 
Connery G (16 22 30) 

MIGNON 

Via Vitvbo 11 

L 8 000 
Tel 669493 

La nona dalia matita spazzata di He- 
ctorOlivara con Alejo Garcia Pintos OR 
(16 30 22 30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 5000 
Tel 460285 

Film par adulti (10-11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

l 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via dalla Cava 44 

L 7000 
Tal 7810271 

Il principe carco moglie di John Landis 
con Eddia Murphy BR 116 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 8 000 
Tel 7596568 

0 II piccolo diavolo di Roberto Bemgn 
con Walier Manhau Roberto Benigni 

BR (15 30 22 30) 

PASQUINO 

Vicoio del Piade 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Big (varsiona inglese) (16 30 22 30) 

PRESIDENT 

Via Appi! Nuova 427 

L 6 000 
Tel 7810146 

Congiunzione di due (una di Zaiman 
King E (16 15 22 301 

PUSSICAT 

ViaCairoli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Ancora tì progo. ancora con Pamela 
Janmngs EIVMIBI (11 22 301 


QUIRINALE L 8 000 0 II piccolo diavolo 4 Roberto Benigni 

Via Nazionale 190 Tel 462653 con Walier Matthau Roberto Benigni 

_ BR (15 30 22 301 _ 

CUIRINETTA l B 000 Donne sull orlo di uns crisi di nervi dt 

ViaM Minghetti 5 Te) 6790012 Pedo Almodove con Carmen Matta 

_BR_ (16 30 24) 

REALE L 8 000 Prime di mcuenotte 4 Manm Brest 

Piazza Sonnino Tei 5B10234 con Robert De Niro Charles Grodin G 

_ (15 45 22 30) 

REX L 6 000 Corto circuito II eh Kenneth Johnson 

Corso Trieste 118 Tel 86416S FA _ (16 22 30) 

RIALTO L 6 000 Asterii contro Ceure 4 Ginger <ìi 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 bson DA _ (16 22 30) 

RITI L 8 000 H principe ceru moglie 4 John Lan 

VialeSornslia 109 Tel B37481 dis con Eddie Murphy BR(16 22 30) 

RIVOLI L 8 000 il matrimonio di Lady Branda 4 Char 

Vìa Lombardia 23 Tel 460883 ies Siurndge con James Wilby DR 

_ {16 22 30) 

ROUGE ET NOIR L 8 000 □ Frantic 4 Roman Polanski con Hvri- 

-Via Salane 31 Td 664305 son Ford Betty Buckley G 

_ (15 45 22 30) 

ROYAL L e 000 Se lo scopre Gtrgiulo 4 ENio Porta 

Via E Filibarto 175 Tel 7574549 con Giuliana Oe Sio Richard Anconins 

_BR_ (16 22 30) 

SUPERCINEMA L 8 000 L uomo delle grandi pianure 4 Chtrles 

Via Viminale 53 Td 485496 Pierce con Peter Fonda A 

_ (16 15 22 30) 

UNIVERSAL L 7 000 0 II piccolo diovdo di Robeno Benigni 

Via Bari 18 Td 8831216 con Walter Matthau Roberto Benigni 

_BR_ (16 22 30) 

VIP L 7 000 LisolediPaeuli4J Dearden conBen 

Via Galla e Sidama 20 Ringsley OR (16 22 30) 

Td 8395173 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G Papa 

L3000 
Te) 7313306 

Marino A un vulcano di piocaro E 
(VM18) 

ANIENE 

Piazza Sempiona 18 

L 4 500 

Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2000 

Tal 7594951 

Sulla labbra-E (VM18) 

AVORIO EROTtC MOVIE L2 000 
Via Macerata 10 Tel 7653527 

Film par adulti 

DEI PICCOLI 

Viale della Pineta 15 

L4000 
(Villa Borghese) 
Tal 8634851 

Pinocchio di Walt Disney 0 A 
(15 30-181 

MOUUN ROUGE 
ViaM Cartamo 23 

L 3 000 
Tal 5562350 

1 caldo vizio di Ambu Linn E (VM18) 
(16 22 301 

NUOVO 

largo Ascianghi 1 

L 5000 
Tel 588116 

□ Good morning Vietnam di Barry La- 
vmson con Robin Williams BR 
(16 20 22 30) 

ODEON 

Piaaa Repubblica 

L 2000 
Tal 464760 

Film per adulti 

PALLAOlUM 

P zza B Romana 

L 3000 
TH 5110203 

Moarm la acandalosa E{VM18I 

SPLENOID 

Via Pier della Vigna 4 

L 4 000 
Tei 620205 

Ciccioiina nambar ona E (VMt8) 
(11 22 30) 

UUSSE 

ViaTiburtma 364 

L 4 500 
TeL 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO LSOOO Super sexy star EIVM18) 

VieVoltuno 37 


■ CINEMA D'ESSAI 


OELUE PROVINCIE TreeeapaliounbabAdLeonadNimov 

ViePfowncie 41 Td 420021 con Tom Selleck BR _ 

RAFFAELLO □L’ultimo imperatore 4 Bernvdo Bar 

Vi. T»m 94 ST 


TIZIANO Bianceneva • I utte nani di W Disney 

Via Reni 2_Tel 392777 DA_(16 22 30) 


■ CINECLUB 


GRAUCQ 

Vie Perugia 34 Tel 7551785 

IL LABIRINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno 27 
Td 312283 


TIBUR L 3 SOO-2 500 

Via degli Etruschi 40 
Tel 4957762 


Cinema tedesco Lomort«di0anton4 
Omitn Buchowetzki (21) 


SALA A Stregar than Paradne 4 Jim 
Jarmush (17 22 30) 

SALA 6 Matti una uri • cena 4 G 
PatroraGriffide 30-20 401 Edipora4 
P Paolo Pasolini (16 40-22 45) 

Ho eentito le airone untare 4 Patricia 
Rozema 6R (16 22 30) 


■ SALE PARROCCHIALI 

ARCOBALENO Vis Redi 1/s Scuole di ladri iv 2 con P Villaggio 8fl 

L 3 500 mi L 2 500rid 

Tel 8441594 _ 

CARAVAGGIO □ Settembre 4 Woody Alien con Mie 

ViePaisiello 24/6 Td 864210 Of* 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA Td 9321339 Frintlc 4 Roman Polanski con Hamson 

Ford Betty Buckley G 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045 B Otnko 4 Welter Hill con Arnold 

_Schwarzenegger James Belushi G 


FRASCATI 

POLITEAMA L»go Panizza 5 SALA A 0 II piccolo diavolo 4 Roberto 
Td 9420479 Benigni con Walter Matthau Roberto 
Benigni 6R (16 22 30) 

SALA 6 Corto circuiti fl 4 Kenneth 

Johnson FA (16 22 30) 

SUPERCINEMA TeL 9420193 Bull Durham 4 Ron Shelion conKevm 
Costner Susan Sarandon 6R 
_(16 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOn acopra Qtr^o 4 Elvio Porta 

L7 000Td 9456041 con Giuliana Oe Sio Richard Anconina 

__W_ (16 22 30) 

VEI^ERI L 7 000 Tei 94S4S92 0 11 piccolo diavole 4 Roberto Benigni' 

con Walier Matthau Roberto Benigni 
_BR_ (15 30 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 9001888 H Principe ceru moglie 4 Jdwi Landts 
con Eddie Murphy 6R (15 30 22) 
RAMARINI Tel 9002292 Chiusoper restauro 


OSTIA 

KRYSTALL Prasidio di Petet Hvams con Sean Con 

Via Paltottim Td 5603186 L 5 000 G _ (16 15 22 30) 

5 J 5 JO ”” 0 II piccolo diavolo 4 Roberto Benigni 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 con Walter Matthau Roberto Benigni 
L 7 000 8'’ (fS 22 301 

SUPERGA Congiunzione A due luna 4 Zaiman 

V le della M»ina 44 Td 6604076 •^*''9 E IVM18I (16 15 22 30) 

L 7000 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 □ Se lo acopre Gargiulo di Elvio Porta 

con Giuliana Oe Sia Richard Anconma 
_BR_(16 2130) 


TREVIGNANO 

PAIM& Tel C 019 D 14 C Codice privato diPrancesroMaseR 

^ con Orndia Muli DR 119 30 21 30) 


VALMONTONE 

MnnFBWft □ Frantic di Roman Polanski con Mar 

son Ford Batlv Buckley G 
(17 30-2) 45) 
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O MR NORTH 
In L'I certo senso è I ultimo film 
di John Huston Perché la regia A 
firmata da suo figlio Danny a 
perché II grande John ne aveva 
scritto la sceneggiatura e avrebbe 
dovuto Interpretarlo Dopo la sua 
morte il suo posto é stato preso 
da un altro mito di Hollywood 
Robert Mitchum Un film quindi 
nato tr\ circostante tristi ma se 
reno » allegro per la storia cha 
racconta a per 4 modo in cui la 
racconta Mr Nord) è un giovane 
istitutore nella Newport dall Ot 
tocanto La sua umsnité • certi 
suoi atrani «polari» lo (anno pas 
sera par una specie eh stregone 
ma alla fma tutti gli vorranno be¬ 
ne Un fikn iiaiw e dabeato, una 
commedia di quella che (una voi 
ta) venivano firmata da Frank Ca¬ 
pra Nat cast anche Lauren Ba 
cali Anthony Edwards e Harry 
Dean Stanton 

BARBERINI 


■ U2 RATTLE AND HUM 
Se amate li rock e ^U2 in parti 
colare, questo è per voi rf Nm 
dell'anno Sa avete orecchie deli 
cete e non avete mai sentito par¬ 
lare di quest* quattro giovanotti 
dublinesi, losciate perdere Film 
«settoriale» per amaton quello 
dai giovane PhiIJoanou rampollo 
dei grende Spielberg Alternando 
la foiogragia e c<4ori M bianco a 
nero Joanou o racconta ta toru- 
née americana cha ha consacrato 
gli U2 come il gruppo numero 
uno della acena rocA attuata È 
una aorta di rieenia dalla radici in 
ew quattro muacisti europei co 
me Bono The Edge, Adam Clay- 
lon e Lerry Mulien percorrono i 
luoghi dove il rock A nato, dacan- 
mfa In questo senso 4 film ha un 
«curare» che comunica grande 
emozione I incontro fra I venten 
ni U2 e ( anzi^ B B King, il ptG 
grande chitarrìstB blusa detta sto¬ 
na Il resto del Mm è — cinema¬ 
tograficamente—uopo discon¬ 
tinuo ma è grande musica Tutta 
da ascoitzue 

EMBASSY 


O SUR 

«Sur» sigrufica «Sud» U Sud di 
Fernando Solanas ò I Argentina 
dove il grande regista di <L ora 
dei forni» a di «Tangos» è tornato 


— dall esil o europeo — dopo la 
fine della dittatura militare «Sur» 
é praticamente il seguito di «Tan 
ges» ha lo stesso modo surreale 
di raccontare la medesima rie 
chezza di musicha (sempre di 
Astor Piazzollal II protagonista é 
un uomo che comeSolanas tor 
na a Buenos Aires e riscopre i 
luoghi e le persone che aveva ab 
bandonato per sfuggire agli 
sgherri dei gonorali La sua «gui 
da» nella cit'é ritrovata è non a 
caso un morto Ma à un film pie 
no di vita di musiche di fantasia 
Se «Tangos» vi era piaciuto non 
dovete perderlo 

CAPRANICA 


O UN AFFARE Di DONNE 

La stona dell ultima donna ghi 
gliotiinata in Francia raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol 
Siamo nella Francia di Péiain 
Mane ò una donna come tante 
che insague un sogno (diventare 
una cantante linea) ed è disposta 
a tutto per sopravvivere anche a 
sprofondare nell abiezione Co 
mincia a fare un «piacere» a una 
vicma di casa I aiuta ad abortire 
E pian piano aborto e prostituzio 
na invadono la sua vita E il film in 
cui Isabelle Huppert bravissima 
protagonista recita i Ava Maria 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti Unopwaduta sert- 
za concessioni 

CAPRANICHETTA 


O IL PICCOLO DIAVOLO 
Benigni Matthau un accoppiata 
perfetta Da un lato un comico 
oltraggioso e lunare dall altro un 
grande commediante della scuola 
di Billy Wilder II piccolo diavolo é 
Benigni demonietto uscito da 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau Tenero e inesperto. 
Gutdtua (del nome della donne) ei 
svezza «on thè road». conosca il 
piacere dai sensi e dell amicizia a 
SI prepara a tornare eli inferno per 
mano di una bella diavolesse Si 
ride e ci si commuova ma si vor 
rabbe qualcosa di più magari sul 
piano della struttura narrativa 
Benigni si ostina infatti a fare il 
regista replicando i vizi e la debo 
lazza dei mattatori della risata 
ADMIRAl AMBASSADE 
exCELSiOR ATLANTIC ETOILE 
PARIS QUIRINALE UNIVERSAL 


O BIRD 

Due ora a quaranta di proiezione, 
molta musica • una ricostruzione 
d ambienta parfatta è «Btrd», 4 
film diretto da Glint Eastwo^ 
che ricostruisce la vita e la carrie¬ 
ra del celebra sassofonista nero 
Charlia Parker detto appunto 
«The Bird» Una parabola molto 
americana con gli ingredienti 
classici dalla fame e del succes¬ 
so de) genio e della sregolatezza 
Nei panni del mitico sassofonista 
Forest Whitaker già attendante 
di Robin Williams in «Good mor- 
ning Vietnam» 

INOUNO 


□ LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

È un film di Ermanno Olmi ed à 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastare Ma se 
volete altri eternanti sappiate cha 
SI ispaa a un bollissimo racconto 
di Joseph Roth il massimo scrit¬ 
tore della «finis Austnae» Cha 
qui però ci porta in qual di Parigi 
per raccontarci la stona di An¬ 
dreas ex minatora che ora nella 


capitate francese consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto 1 ponti Finché, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina Film bal¬ 
te. solerme ben recitato da Ru- 
tgerHauer e Anthony Quayle àia 
prima volta cha Olmi lavora con 
attori profess'onisti 

ESPERIA. ALCIONE 


□ FRANTIC 

Torna Roman Polanski con il piò 
classico dei «thrilling» Siamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso 
Ma accada qualcosa di strano 
Prima, all aeroporto, due valigia 
vengono (casuatmantaT) scam¬ 
biata Poi in albergo, la moglie 
del modico scompare Qualcuno 
I ha vista uscire insieme ad un 
uomo Per il rtostro eroe (brillan¬ 
temente interpretato de Hamson 
Ford) SI innesca un meccanismo 
mecidiale che te porterà a contat¬ 
to con gli ambienti più sortfdi del¬ 
la tVille Lumiera» Un film di at¬ 
mosfera torbide, m cui Polanski 
gioca e rifare Hitchcock, e ai di¬ 
mostra degno del maestro 

ARISTON. GOLDEN 


ROUGE ET NOIR 


O L’ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nelle sale il film più «soande- 
teso» dell anna Per fortuna non 
età succedendo niente di pàrag»* 
nobile a ciò che è acceduto n^ 
Usa La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Cei), I lefabvria- 
ni fanno qualche vaglia di ripara¬ 
zione. la gente non ai accalca da¬ 
vanti ai cinema. La teniaiiona, 
coma si sa, è quella «umanissi¬ 
ma» che prova Cristo sulta «oca 
in punto di morte Sogna di mat¬ 
tar su famiglia, di avara dai ftgh, 
di invacchiara ma è una tantazk»- 
na di Satana, alla quala Gaaù aa- 
prà sottrarsi parchA fl daatlno a) 
compia. Due ore a quaranta d 
proieziona. molto aangua, molta 
cultura matarlale a qualeha «cial¬ 
troneria» hollywoodiana Inaom- 
ma un fìlmona cha piace o re¬ 
spinge, ■ seconde delle aeneflMli- 
tA del pubblico e di ciò che vi ai 
vuol vedara dentro Willam Dsfoe 
òGesù non troppo tentano dafl»- 
conografls classica. H«voy Keitel 
è Giuda. I uomo che tradiace par 
aiutara il Cristo a morire 

MAJESnC 


■ PROSA ■■■■■■ 

AGORA' tO (Via delia Penitenza 33 
T*( 6530211) 

Alle 21 Boeina Boalng di Marc 
Cemoieiti con F Pucci C De Pa 
squali; F Lorga 

ALFELLiNt IV a F Cer(eit« 5 Tel 
5783695) 

Alle 21 e alle 23 15 Balie di nette 
Spettacolo con Antonello Avallone 
ALLA RmGH15RA(Vta dei Rian 61 
Tel 6856711) 

Alte 2115 II re muore 4 Eugene 
lonesco con Angelo Guidi Giovan 
na Floris regia di Claudio Janco- 
wski 

ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
5750627) 

Alle 1730 e alle 2115 la loean- 
diera di Cario Goldoni conP Parsi 
S Ammirata l Guzzard Reg a 4 
Sergio Amm rata 

ARGENTINA (largo Argeni na 52 
Te) 6544601) 

Alte 2045 Vita d Galileo d B 
Brecht con Pino MieoI Bega d 
Maur ZIO Scdparro 

ARGOT (Via Natale del (kande 21 e 
27 Tel 5898111) 

Alle 21 15 Signorina Giulio 4 Au 
gust Strindberg con la Compagn a 
Instabile Reg a di Gianni Leonetti 
ATENEOE TI (Vialed^leSciwtze 3 
Tel 4455312) 

Alle 21 Bwatrie cinque stafle 4 e 
con Sergio Bmi 

BEAT T2 (Via G G li 72 Te) 
317715) 

Ai)e2l Henry Hatlar e ii tuo dop¬ 
pie regia di Teresa Pe4oni 
CATACOMBE 2000 (Via Labrcana 
42 Tel 7553495) 

Sala A Alle 2i Otello d* e con 
Franco Venturini e con Edy Maggo- 
lin regia di Francomagno 
Sala e Lunedi alle 21 Che belle 
serata spettacolo ideata e corxtoita 
da Edy Maggio! ni 

CENTRALE (Va Celsa 6 Tel 
6797270) 

Alle 21 Enrico IV di Luigi Pirandel 

10 con Salvatore Puniilto Teresa 
Dossi Regia d* Romeo De Bagg s 

COLOSSEOIViaCapodAfrica ^A 
Tel 736255) 

Alle 21 Conigli 4 Jiga Meiik con 
Carlo Croccolo Enzo Guarm e Enzo 
Afonica 

CONTATTO (Via Romagrv* 155 
Ostia Tel 5613079) 

Alle 21 Bambine di Valeria Moret 

11 con la Compagnia Le Parole Le 
Cose Regia d Lue a di Cosmo 

DEI COCCI (Va Galvani €9 Tel 
353509) 

Alle 21 30 • io che nU immegl- 

neve un fUm d Paolo Montesi con 
Mar a Mar n e P ermana Cecchini 
Reg a di Paolo Montesi 
DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784360) 

Alle 17 e alle 21 Camere do letto 
di Alan Ayckboum con la compa 
gna Soc età per attori Reg a d 
G ovanni Lombar'to Radici 
DELLE ARTI (Via S dia 59 Tel 
4618598) 

Alle 21 fn America lo fanno da 
anni di Umberto S monella e Mau 
r z 0 M cheli Reg a degli Autori 
DELLE MUSE (Va Fori 43 Tel 
8831300) 

A le 17 e alle 21 l omlco di p»pé 
d Eduardo Scarpetta con Aldo 
Gufire Wanda Prol R no Santoro 
DELLE VOCI (V a E Bombe I 24 
Tel 6010118) 

Aie21 11 mago di Oi con la Co n 
Pdqn a G T Vas l còd G ular>o\i' 
s cò 

OE SERVI (V a de Mortaro 22 
6796130) 

A e 17 e alle 21 Jet N roaso d 
0 no Falconi con M rei a Magald 
Mau ZIO Mor lagna Reg ad CIau 


d 0 D A m co 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Prova di aliestimemo Alle 16 30 
Odio mortala con la Compagnia di 
Prosa La Oomiziana Regia di Mas 
s miliano Terzo 

E DE FILIPPO - E T L IP la Farnesi 
na 1 Tel 4955332) 

Alle 21 Senza titolo di Marcello 
W Bruno e Cancario Ceuieruccio 
ELISEO (V>a Nazionale 1B3 Tel 
462114) 

Alle 17 e alla 20 45 Prima pagtea 
d 6 Hechi e C Mac Arthur con 
Monica Vitti regia di Giancarlo 
Sbragia 

E TI QUIRINO (Via Marco Minghet 
ti 1 Te) 6794585) 

Alle 2045 Mereantl di bugia di 
David Mamei con Luca Barbare¬ 
schi Mass mo Dappcrto N coletta 
Cada Reg a di Luca Barbareschi 
ET) SALA UMBERTO (Va della 
Mercede 50 Tei 0794753) 

Alle 21 L incarto palcotceniae. 
Var età del Teatro dell Archivolto 
reg a di G Gaiiiont 
ETL VALLE (Va del Teatro Valle 
23/8 Tel 6543794) 

Alle 21 raiMA Una vita noi Tea¬ 
tro d D Mamet con la Compagn a 
Glauco Mau' » conto dal cigno di 
A Cechov Reg a di Nanm Garella 
GHIONE (Via della Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Alle 17 e alle 21 L’uomo, lo bettia 
• la virtù di Luigi Pirandello con 
Ileana Ghnne Mano Maranzana 
Osvaldo Buggeri Regia di Edmo Fe- 
nogìo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 17 e alle 21 II prigioniero dti- 
la soconda atrada di Neil Simon 
con Alberto Lionello e Erica Siane 
Regia di Marco Parodi 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
581072 U 

Alle 22 30 Maglio tardi cha Rai di 
Amendc^a & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri RegiadsgliAu 
lor 

LA CHANSON (Largo Brancacco 
e2/A Te) 737277) 

Alle 2145 Danto grillo di Pietro 
Casteilacci con Olimpia D nardo 
Claudio Saint Just Elena Berera 
LA comunità (Via G Zanazzo 1 
Te) 5617413) 

Alte 2197 L uomo che fognava ) 
eavolli di Enzo G annelJ interpre¬ 
talo e diretto da Mano Scaccia 
LA PIRAMIDE (Via Q Benzoni SI 
Tel 5746162) 

Alle 21 Di Clitonnoatra di Mar 
guer te Yourcenar con la Compa 
gn a Transtea) o 

MANZONI (Va Montezebo 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 1730 e alle 21 Arlecchino 
aorvitoro di duo padroni di C Gol 
doni con Elena Cotta Massimo Lo 
dolo regia di C Al ghieto 
OROLOGIO (V a dei FI pp ni 17 A 
Tel 6548735) 

SALA ORFEO Alte 21 L'Isola dell» 
follcità di G Tirabassi s P Castel 
lacci con la Coop Festa Mobile 
Regia di Loredana Scaramella 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2046 
Caaa TolttoJ di Oac a Marami con 
Valeria Sabel e G orgn Tausan Re 
g a d Renato Mambor Alle 22 30 
Finché sesso non ci sopori di e 
con Claud a Pt^gian con Serg o Di 
G ul 0 

SALA GRANDE Alle 2130 Per 
Dorothy Perker con Lue a Poi 
PARIOLIIV a G osuè Bors 20 Tel 
eOJ5z3) 

Al 0 21 Parti femminili con F anca 
Rame Reg a d Dar o Fo 
PICCOLO ELISEO (Va Nazonale 
183 Tel 4650951 
Al e 21 Fantasie di buone donne 


Mamma con Manna Cenlalene 
Regia di B Imprets a M Coniatene 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/d Tel 36116011 
Alle 21 Un» notti» d’IttiMi di Anto¬ 
nio Scavane con Carlo Di Maio Ra¬ 
gadi Frericesco Da Felice 
ROSSINI IP azza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 17 15ealie21 Erhmpieniro 
dol»»ten»diErizoLiberii conAm 
ta Durante Leila Ducei Emanuela 
Magnoni Regia di Leila Ducei 
SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 2130 MiU 0 D» Miti di Cestai- 
tacci e Pingituze con Leo Gullotia 
Karen Jones Regia di Pier France¬ 
sco Pingiiora 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 20 45 Allaecloro lo cinturo di 
eicuroEza con Massimo Lopez An¬ 
na Marchesni Tullio Sdenghi 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5B96974) 

Alle 21 lo netto di Capodanno di 

Copi reg a di Marco Gagl ardo 
SPAZIO ZERO (Va Galvani 65 Tel 
57430B9) 

Alle 2) La mia petento non scado 

mei di e con G ole Dix 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87Vc Tel 36698001 
Alle 21 30 Arsenico o voceM 
merlotti di Joseph Kesselnng con 
Luisa De Saniis Regia di Cecilia 
Calvi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Le navigotiono a vapora 

d A Sioif. coorte aio Ca npese 
e Nooia P a Rc-jo tì t-larco 
Lucci es 

TEATRO IN (V a degl Amatrcani 2 
Tel 68676101 89z97l9) 

Alle 21 Ossian. Poet ca al centro 
dell occulto 

TEATRO IN TRASTEVERE (V coio 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 Pittore 
ti voglie parlar» di Pietro De 5 iva 
con Salvatore Marmo S Ivyone Cor 
g er reg a di Pino Quartullo SALA 
CAFFÈ Alle 21 Sabato notte di 
Patrick Rossi Castaldi con la Com 
pagnia La Bilancia SALA PERPOR 
MANCE Alle 21 30 Prometeo in 
catonote da Eschiio con il Centro 
Sperimentale del Teatro Regia d 
ShahroD Kheradmand 
TORDINONA IV a degli Acquaspar 
la 16 Tei 65458901 

Alie 21 II piccolo principe di Saint 

Exupery Adattamento d Franco 
Cuomo con la compagn a Teatro 
Mobile Regia di G anni Pulona 
TRIANON (V a Muz o Scevola 101 
Tel 7680905) 

Alle 22 Le Idee passeggiano nu¬ 
da di e con Gustavo Fnger o 
VITTORIA (P zza S Macia Libeiatn 
ce e Tel 5740598) 

Allo 21 Live con la Compagnia Pi 
geon Drop 

■ PER RAGAZZUMI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6568711) 

Alle 17 An a il aarpanta e Un al¬ 
bero di Naulo di idalberio Fei 
(Mattinate per le scuole) 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Alle 17 Un cuore grand# cosi con 
Franco Ventur ni reg a di Frano 
magno 

CRISOGONO (V a S Gallicano 8 
Tel 52809451 

Alle 17 Pulcinella tre i saraceni d 
Fortunato Pasqualno con la com 
pagnede Pupi Sciani (Mattina 
td per le scuole su prenotazione) 

E T t AURORA (V a Flam n a Vec 
cha 20 Tel 393269) 

Alle 10 e alle 16 30 11 mago di Oz 


Regia di Giancarlo Zanetti 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Oggi e domani alle 16 30 U befl» 
addermantat» di Roberto Calve 
Alle 18 30 Satudoa amigaa di W 
Disney 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tal 
5820491 

Oggi e domar» alla 16 45 Alle» a lo 
spocchie di Aldo Giovanneiti 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
ha Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per la acucy 
le Un papà dal naso rosso een lo 
acarpo P paparino di Gianni Tall^ 
n» 

TEATRO MONGIOViNO (Via G Gi¬ 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Alle 16 30 L acqua racconta. Fia 
be m ti leggende (amasie «xt le 
mariortette degli Accettella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 16 tt caateHo arbitanta cor> la 
Compagnia Gli Alunni RegiadiSer 
gio Manfio 


aDANZA^HHBB 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7680985) 

Rassegne Danziialia Alle 2045 
Eroma con la Compagnia Free 
Form 

■ MUSICA UHMM 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (Pazza Be- 

n am rio G 1 8 Tel 463641) 
Ale2j3 Poi uto J G Donzetti 
0 rettore Jv La ham Koei ig M- 
coro G Lazzdr reg a scene e co¬ 
stumi F I ppo Sanjust Orchestra e 
coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (V a della Conc liazone Tel 
6780742) 

Oggi alle 21 domani alle 17 30 lu 
netti e martedì alle 19 30 Concerto 
d retto da Janos Fursi voloncelli- 
sta Mano Brunello organista Gtor 
gw Carmini In programma flavina 
le (ode ad una stella per organo e 
arch I Kabalevskij (concerto n 2 
per vicAoncelto e wchest?» tp 88) 
Mozart (Sinfonia in sol minore 
K'=50l 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(VaS Uffzo 25) 

Domani alle 17 30 Concerto con il 
panista Cristiano Grfone Musiche 
d Bach Buson Chop n 0rahms 
AUDITORIUM DUE PINI (Va Zan 
donai 2 Tel 3284208) 

Gioved alle 21 Concerto dell Or 
chestra sinfoix ca abruzzese direi 
la da Colano Sdveri Mosche di 
Telemen Luciani Schubert 
AUDITORIUM RA) FORO ITAUCO 
(Pazza Lauro De Boss Tel 
368664161 

Oggi alle 21 Concerto sinfonico 
pubblico diretto da Gabriele Ferro 
Musiche di Straw nsky L Van Bee¬ 
thoven Lunedi alle 21 25° Festival 
di musica contemporanea Concer 
to di musica elettronica e strumen 
Il Musiche di Maderna Renosto 
Bennet 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Va Bolzano 36) 

Alla 17 30 Concerto di Gerhard Op 
pitz (pianoforte) Mus che di 
Brahms 

BASILICA S NICOLA IN CARCERE 

(V a del Teatro di Marcello 4Q Tei 
5136148) 

Ogg alle 21 L albero del Farad so 
Domani elle ore 18 Nascita 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Govedl alle 21 Concerta Ileana 
Ghone voce recitante e Eduardo 


Huberi prasantano poesie di to»il 
Brodskii 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE NM- 

RA (Via Nazionale) 

Domani alle 17 3u Concerio di 
Alessandro Di Adamo (organista) 
Musiche di Mendeissohn arahmi 
Frank 


SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 67 81439) Doma¬ 
ni alla 16 30 Requiem per eoli coro 
e orcheatr# K626 dt Mozart con ti 
Coro Filarmonico della Fao diretto 
dal Maestro Fiatar Raatif Kanaaly 
SCUOLA POPOLARE DI MUBfCA 
DI TESTACao (Via di Monta Ta¬ 
stacelo. 91 • Tal 5750376) 

Atle21 ConcartodaigruppoOcian- 
dre Musicha di Ravai Caga Sco> 
gna Bosco Stravinski) 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDEHPUTI (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 

Alla 21 Giancarlo Russa Aldo Viga. 
r to Osvaldo Mauoi a Roberto Nta 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tal 6B2551) 

Alle 2130 Concerto di Massimo 
Urbani Jazz group 

BILLY HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 

Alle 22 Latin jazz boss» calipso» 
rumba con i) quintetto sAsa» In- 
gres<to gratuito 

BLUE LAB (Vicolo da) Fica 3 • Tei 
6879075) 

Alla 21 Concialo lazz con Stava 
Lacy 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 

Tel 56186851 

Alle 20 30 Concerto jazz swing 
con I orchestra Old Time Jazz Band 
di Lu gl Toth 

CAFFÈ LATINO (Via Monta Testac 

co 96) 

Alla 22 Concerto con II quiniailQ di 
Oanilo Teranzi 

FOLKSTUDIOiViaG Sacchi 3 Tel 
5892374) 

Alla 21 30 Paolo Piatrangal* in con¬ 
certo 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tal 6530302) 

Alle 21 Musica jazz on il quartat 
to di Liana Mi)eti a Alberico di Miao 
grìgio NOTTE (Via dai Fianaroli 
30/b • Tei 5813249) 

Alle 21 Musica jazz con «Tankyo 
Band» capeggiata da Riccardo Pas¬ 
si 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934} 

Alle 21 30 Quartetto «Oda» di Fa 
br ano Pierone 

OLIMPICO (Piazza G da Fabnano 
19) 

Domani alle 21 Concertò dal Trro 
Hoiianusica sperimentala con Jan 
Hassel 


- -- 


AL PARIGLI 


Via Q Bori, 20 Tel 803S23 

0001 UNICO 0*1 U 
DOIIUNIOMIT,M 


FRANCA 
RAME in 


PARTI FEMMINILI 

di Darlo FO 
e Franca RAME 



l’Unità 

jTt I Sabato 

19 novembre I98S 
















.«Nonsolonero» 


è nato un tg per ^ immigrati in Italia, 

tutti i sabati su R^due, 

per imparare a conoscete anche la loro realtà 


anti ragazzini 


al concerto dei sette padri del rock’n’roU 

Emozione ma anche alti e bassi 

nel programma visto in tv da un milione di persone 


Vediret^ro 



CULTURAeSPETTACOLI 





«Carta da visita» dì Valerio Adami 


Valaio Adami, 
il Rinasdmento 
sul metrò 


DAI. NOSTRO INVIATO 


NICOLA FANO 


■i BOLOGNA. Una mostra 
tutta per lui, allo Show*room 
della Castelli, una grande tela, 
Mnemosine, acquisita dalla 
Galleria d'arte moderna e infi< 
ne un premio ricevuto dalle 
mani del sindaco Imbeni: Bo* 
logna ha organizzato lina vera 
e propria lesta per Valerio 
Adami che, nato a Bologna, 
da anni vive a Parigi. Eppure 
ha un aspetto molto inglese. 
Elegante e raffinato, parla vo* 
lentleri del suo strano rappor¬ 
to con l.e istituzioni francesi. 
Racconta della sua pittura fat¬ 
ta di ««conflitti plastici» e rap¬ 
presentazioni di idee. La sua è 
una pittura figurativa abba¬ 
stanza atipica nel panorama 
. europeo: poco in comune 
con l'arte pop o con l’iperrea¬ 
lismo. C'è un piacere eviden¬ 
te. nei suoi quadri, per le idee 
costrette nelle linee e nelle 
forme: «La vera arte è sempre 
quella che esprìme idee sul 
mondo, che rappresenta una 
vera e propria filosofia, quella 
rinascimentale, per intender¬ 
ci. Tutto il contrario dell’arte 
per l'arte divulgata dal roman¬ 
ticismo in avanti». 

In Italia non ci torna spes¬ 
so. ma è contento di scoprire 
che anche qui gli si riservano 
onori, che anche qui c'è chi 
colleziona le sue opere, siano 
essi musei pubblici come la 
Galleria d'arte moderna di Bo¬ 
logna o semplici appassionati. 
Ma. insomma, la sua storia ar¬ 
tistica, ormai, è strettamente 
legala alla Francia. Al Museo 
nazionale d'arte contempora¬ 
nea del Centro Pompidou di 
Parigi, per esempio, è uno dei 
pochissimi artisti italiani vi¬ 
venti ospitati. Ha realizzato gli 
affreschi della Gare d'Auster- 
litz delta metropolitana parigi¬ 
na e ora ne farà alla Maìrie del 
XII arrondissement per le ce¬ 
lebrazioni del secondo cente¬ 
nario della Rivoluzione fran¬ 
cese. «Sì. per il 14 luglio del 
1939 i francesi stanno prepa¬ 
rando le cose in grande. A me 
hanno chiesto di preparare 
dei dipinti per la Mairie vicino 
alla Bastiglia, il tempio dei 
matrimoni laici a Parigi, fin dai 
tempi della Rivoluzione». 

E quella sarà Toccasione 
per misurarsi nuovamente 
con una committenza pubbli¬ 
ca con la quale non c'è prati¬ 
camente riscontro qui in Ita¬ 
lia. «Devo dire che questo rap¬ 
porto con un pubblico diverso 
mi interessa molto. Ogni tan¬ 
to, per esempio, ricevo lettere 
da persone che passano per la 
Gare d’Austerlilz e commen- 
lano i miei dipinti. Commen¬ 
tano quella sorta di abbelli¬ 
mento poetico di un luogo di¬ 
sperato, com'è quella stazio¬ 
ne della metropolitana. Ebbe¬ 
ne. credo che questo sia un 
modo importante per entrare 
in contatto con la gènte, forse 
anche al di là della fissità dei 
musei o delle mostre in senso 
stretto. Spero che con questo 


nuovo ciclo di opere pubbli¬ 
che succeda la stessa cosa: 
del resto devo dipingere un 
luogo vivissimo, dove ancora 
oggi la gente va a sposarsi. Ec¬ 
co, ho pensato di mescolare il 
tema del matrimonio a quello 
delle celebrazioni della Rivo¬ 
luzione. Farò una sorte di 
Convito di Platone (nel quale 
si ipotizza una sorta di amore 
estremo, di unione assoluta di 
corpi), ma gli invitati saranno 
alcuni dei protagonisti deU'll- 
luminlsmo; Voltaire. Rous¬ 
seau, Diderot». 

in effetti Adami da anni 
sperimenta anche una pittura 
murale abbastanza diversa da) 
solito. «Non farò dei veri e 
propri affreschi: preferisco uti¬ 
lizzare un'antica tecnica fran¬ 
cese che consiste nel dipinge¬ 
re su grandi tele da incollare 
ai muri». Malgrado ciò, i riferi¬ 
menti di Adami alRinascimen- 
to italiano sono numerosissi¬ 
mi e sparsi qui e là anche nelle 
sue parole. Parliamo di mer¬ 
cato, per esempio: «Bisogna 
sempre (are una distinzione 
precìsa fra arte e professione. 
Ecco, nel pensare e comporre 
opere sociali anche di grande 
impegno, l'artista mette a (rut¬ 
to tutte le sue ricerche, le sue 
passioni, le sue idee. Ma un 
artista figurativo è anche un 
professionista della . pittura: 
noi oggi produciamo litogra¬ 
fie così come gli artisti del Ri¬ 
nascimento facevano cerami¬ 
che. Il problema è mantenere 
il contatto con l'idea da rap¬ 
presentare nella propria ope¬ 
ra. È inutile pensare a un pro¬ 
dotto artistico slegato dal de¬ 
stinatario. Ma bisogna anche 
puntare alla qualità detta de¬ 
stinazione, piuttosto che alla 
quantità». 

La pittura di Valerio Adami 
è (atta di contrasti, spesso an¬ 
che violenti, che dànno l'idea 
di una ricerca continua intor¬ 
no aH'architeitura del quadro, 
quasi alla sua capacità di met¬ 
tere In scena un concetto. 
•Quella delia messa in scena, 
della regia, è una definizione 
tipicamente teatrale: gii artisti 
figurativi preferiscono parlare 
di composizione, ma, certo, il 
problema è lo stesso e riguar¬ 
da gli equilibri deirimmagine. 
la capacità o meno di attirare 
l'attenzione su un'idea o su 
un'altra». Adami ama parlare 
dell'Italia, della sua voglia di 
tornare più spesso da queste 
partì. Eppoi, se qualcuno gli 
ricorda dei suoi vecchi quadri 
ancora in circolazione fra i 
coltezìonisti itatiani, alza gli 
occhi quasi con commozione. 
«Si, cose vecchie, del 1970: le 
feci negli Stati Uniti, quando 
più dei conflitti dei grandi miti 
storici mi interessavano i par¬ 
ticolari allucinanti della vita 
quotidiana. E allora dipingevo 
gli angoli delle case, le matto¬ 
nelle del pavimento, i radiato¬ 
ri. le curve delle tende alle fi¬ 
nestre...». 


Con «Il viaggio a Roma» lo scrittore fornisce una prova felice 

Restano i temi di sempre: i fantasmi deH’inconscio, il femminile, la solitudine 


■n Come in tutti i suoi ulti¬ 
mi romanzi, anche in Uvìag' 
gio a Roma Moravia tende a 
muoversi in un clima non 
tanto di verosimiglianza rea¬ 
listica quanto di ossessioni 
mentali a forte valore simbo¬ 
lico. Sono gli automatismi 
dell inconscio a determinare 
I comportamenti del prota¬ 
gonista, alle prese con i fan¬ 
tasmi erotici che lo turbano 
senza tregua. La narrazione 
non perde però corposità, 
anzi ne acquista sin troppa, 
perché i rovelli psichici ven¬ 
gono calati in episodi e gesti 
fisici grottescamente esplici¬ 
ti. 

Fra queste due dimensioni 
narrative si svolge la vicenda 
di un desiderio incestuoso, 
reso impossìbile ma appunto 
perciò più struggente dal fat¬ 
to che la madre del giovane 
Mario è morta da tempo. 1) 
ritorno a Roma, nella casa 
patema, riaccende in lui il ri¬ 
cordo di una scena cui ha as¬ 
sistito, o forse pensato di as¬ 
sistere. e addirittura di esser 
sollecitato ad assistere molti 
anni prima; l'accoppiamento 
voluttuoso della madre con 
un amante. Di qui l'impulso 
coattivo a rivivere la situazio¬ 
ne, sia pure con un'altra don¬ 
na, ma sostituendo se stesso 
aU'uomo. D'altronde, tutte le 
figure femminili che lo at¬ 
traggono sensualmente gli 
sembrano riproporgli l'im¬ 
magine materna, si tratti di 
una tredicenne sfrontata e in¬ 
genua o della matura signora 
che il padre si accinge a spo¬ 
sare in seconde nozze. Ov¬ 
viamente. poi, il senso di at¬ 
trazione gli coincide con 
quello di repulsione. 

Il ben noto gusto fnòfavià- 
no per l'intrigo romanzesco 
si eccita manieristicamente, 
in un groviglio di pulsioni psi¬ 
chiche da cui non solo il pro¬ 
tagonista ma tutti i personag¬ 
gi appaiono agiti. A tenerlo 
sotto controllo e ìllimpidirlo, 
meglio che in altre occasioni 
recenti, provvede nondimen- 
to la rete studiata dì rispon¬ 
denze in cui si strutturano le 
varie fasi e aspetti della nar¬ 
razione. Cosi questo roman¬ 
zo sulla reversibilità degli 
istinti assume l'andamento dì 
uno studio puntiglioso sulla 
geometria delie passioni: un 
po' come accade nei narra¬ 
tori settecenteschi, anche 
senza bisogno dì pensare 
specificamente a quel Sade, 
che peraltro il nostro autore 
conosce certo bene. 

L'intellettualismo di Mora- 
via non teme mai smentite. 
La lucidità dello sguardo por¬ 
tato sugli avvolgimenti più 
oscuri deirinconscio sì espri¬ 


Un Moravia 
che ritorna 


VITTORIO SPINAZZOLA 



Una recente Immagine di Alberto Moravia, del quale è uscito «Il viaggio a Koma» 


me soprattutto nei dialoghi, 
bruschi, stringenti, inquisito- 
ri: quanta più ì personaggi 
appaiono guidati da forze in¬ 
controllabili. tanto più si im¬ 
pegnano ad illuminare a vi¬ 
cenda i loro assilli da incubo, 
sforzandosi se non a padro¬ 
neggiarli almeno a ricono¬ 
scerne la logica di sviluppo. 

Ciò non significa tuttavia 


che alla fine la ragione pre¬ 
valga. È vero che Mario per¬ 
viene a liberarsi delie sue al¬ 
lucinazioni incestuose, la¬ 
sciando Roma per tornarse¬ 
ne solo a Parigi. Ma questa 
partenza ha un s^>ore ambi¬ 
guo, tra la vìiiorìa e la fuga. 
La maturità sessuale appare 
conquistata sì. ma parados¬ 
salmente al prezzo d'una ri- 


femminilità. E questo il nu¬ 
cleo d'inqutetudine che fa la 
robustezza del libro. L’aspi¬ 
razione a una trarm^iià di 
scambi fra i sessi e le genera¬ 
zioni sembra |riù che mai co¬ 
stituire una mera possibilità 
impossibile; la famiglia bor¬ 
ghese riesce sempre peggio 
a corprire col suo decoro di 


facciata un pullulare di per¬ 
versioni e frustrazioni mania¬ 
cali. L'unico scampo, allora, 
è la solitudine deH'io. 

Così del resto è scritto nel 
codice della natura, che nes¬ 
sun progresso di civiltà vale a 
modificare. Le promesse di 
felicità dell'eros non si 
adempiono mai. per il buon 
motivo che non riescono a 
indurre una comunione au¬ 
tentica di sentimenti fra l'io e 
il tu. Nei romanzi di Moravia 
la sessualità prevarica tanto 
latamente, perché l'amore 
è una mera figura di assenza. 
Straniere l'una all'altra, le 
esperienze umane continue¬ 
ranno ad avvicendarsi sotto il 
sole, sempre eguali e insieme 
sempre diverse. Non ha sen¬ 
so la speranza, e nemmeno 
la disperazione; il futuro è 
comunque un libro illeggibi¬ 
le. In effetti, // viaggio a Ro- 
mo presenta un finale aperto: 
a suo modo, il protagonista si 
è pure fatto adulto. Non ha 
attinto però alcuna consape¬ 
volezza vera di sé, quindi al¬ 
cuna capacità di scelta e di 
iniziativa energicamente re¬ 
sponsabile. Il mondo attorno 
a lui e dentro di lui resta quel¬ 
lo che è; lo stalo di crisi pe¬ 
renne deU'esislenza è desti¬ 
nato a prolungarsi senza (ine 
e senza meta. 

Da un punto di vista astrat¬ 
tamente tematico. Il viaggio 
a Roma può ricordare uno 
dei libri più celebri e belli di 
Moravia, Agostino, anno 
1943. Anche allora, il rac¬ 
conto era dedicato a un 
complesso edipico in via di 
risoluzione tormentosa. Ma 
l'adolescente Agostino si da¬ 
va a una vera e propria im¬ 
presa di scoperta della realtà 
sessuale, sulle sollecitazioni 
ofiertegli dall'universo ester¬ 
no, con i suoi contrasti og¬ 
gettivi non solo di moralità e 
dì costume ma economici e 
classisti. 

Ora invece l'attenzione del 
narratore sì concentra solo 
sull’erotismo viscerale del 
soggetto protagonista, senza 
metterne in causa l'identità 
sociale. L'ambiente aitobor- 
ghese sembra non offrire più 
motivi di interesse crìtico ri¬ 
sentito, agli occhi di un nar¬ 
ratore che lo ha indagato 
tanto a lungo. La sociologia 
ìnsomma ha cessato di ac¬ 
compagnare la psicologia. 
Ed era proprio la tensione di¬ 
namica di queste due com¬ 
ponenti ad assicurare l'orga¬ 
nicità impeccabile del libro 
apparso quarantacinque anni 
or sono. 

Alberto Moravia, Il viaggio a 
Roma, Bompiani, pp. 228, L. 
22 . 000 . 



Il senegalese 
Ousmane gira 
un film sulla 
colonizzazione 


Sembene Ousmane (nella foto), autore del film Camp de 
Thiaroye premiato a Venezia e che l'Istituto Luce dovreb¬ 
be distribuire tra poco nelle sale, sta girando una nuova 
pellicola, il tema è la colonizzazione coloniale in Africa 
nel diciannovesimo secolo. L'eroe è Samori Tourè, un 
personaggio storico che per anni resistette, insieme a po¬ 
chi sodali, all’invasione francese. Forse il film darà nuovi 
guai a Sembene Ousmane. che già ne ebbe per una prece¬ 
dente opera suH'inlroduzione del monoteismo in Africa. 


Accordo 
tra Reuters 
e la rete Nbc 
per Visnews 


L'agenzia giornalistica Reu¬ 
ters e la rete televisiva ame¬ 
ricana Nbc hanno stretto 
un accordo per rafforzare il 
servizio televisivo Visnews, 
controllato da Reuters e 
Bbc. La Nbc comprerà il 
37,75 per cento delle azioni 
di Visnews e collaborerà al potenziamento del servizio: In 
particolare, la Bbc nei prossimi anni metterà tutti i propri 
servizi a disposizione di Visnews e questa a sua volta offrirà 
i propri alta rete americana per la diffusione in tutti gli Stati 
Uniti. Visnews nacque nel 1957 e serve 400 emittenti in 84 
paesi. 


Col divoizio 
Elton John 
si gioca diversi 
miliardi 


Elton John ha annunciato il 
divorzio dalla moglie Rena¬ 
te. Secondo alcuni giornali 
popolari inglesi, la separa- 
.zione definitiva dalla mo¬ 
glie all’attore costerà circa 
10 milioni di sterline, 24 mi- 
liardì di lire, sui 60 milioni 
che egli possie<de. E questo perché, quando nel 1984 il 
matrimonio venne celebrato a Sydney, il cantante rinunciò 
a far firmare alla futura moglie una clausola del contratto 
che avrebbe posto un limite alle sue pretese. 

I 1600 doppiatori italiani, 
impegnati nel rinnovo del 
loro contratto, hanno sigla¬ 
to un nuovo accordo. Le 
controparti sono l'Anica, la 
Fininvest e la Rai. L'aumen¬ 
to previsto è di BOmiia lire, 
più duemila lire a riga per \ 
film, milleottocento per i telefilm, mlllequattrocento per le 
soap opera. La notìzia potrebbe sembrare esclusivamenie 
di genere sindacale, ma non è cosi, perché a questo punto 
dovrebbe finalmente venir completata la lavorazione di 
tutti i film americani di Natale, bloccati dallo sciopero. 


La Galleria nazionale delle 
Marche di Urbino ha an¬ 
nunciato di aver acquistato 
nel quinquennio 1983-88 
31 opere del Tre-Cinque- 
cento. E di aver acquisito 
anche un dipinto donato 
dai Geiiy Museum di Mali¬ 


Dopo 36 giorni 
i doppiatori 
spuntano 
il contratto 


La Galleria 
delle Marche 
acquisisce 
31 opere d’arte 


ni, Giorgio Andreoli. 

Dopo dieci anni 
riapre il teatro 
Bellini 
di Napoli 


(I teatro Bellini di Napoli, 
dopo dieci anni di chiusura, 
riapre i battenti. Avverrà 
oggi, con la presentazione 
in prima nazionale dell' 
Opera da tre soldi di 
Brecht, nell'edizione diret- 
la da Tato Russo con Landò 
Buzzanca, Maria Monti e Antonio Casagrande. L'edilicio è 
un tipico «teatro aJI'iialiana» e risale al 1664. Fu distrutto 
da un incendio e poi ricostruito. A Napoli nelI'SOO si dice¬ 
va: «Il San Cario per la grandezza, il Bellini per la bellezza». 


Fulvio Fo 
dirigerà 
il Metastasio 
di Prato 


Fulvio Fo, per anni ammini¬ 
stratore del Teatro di Ro¬ 
ma, è stato nominato diret¬ 
tore del Teatro Metastasio 
di Prato. Succede a Gabrie¬ 
le Lavia, che, tra grande 
clamore, quest'estate diede 
le dimissioni per contrasti 
con gli enti finanziatori e avendo allestito un solo spettaco¬ 
lo, VEdipo re. Fo attualmente dirige una cooperativa tea¬ 
trale, dopo trent anni di intensa attività net settore. 


GIORGIO FABRE 


La povera Roma notturna di un «fuori strada» 



Una mostra nella capitale 
dedicata a Giovanni Stradone 
uno degli artisti più 
rappresentativi e anomali 
della Scuola Romana 

DARIO MICACCHI 


«Restauro net foro» di Giovanni Stradone 


B ROMA. Nel 1947, quando 
Giovanni Stradone chiose a 
Roma in gruppo con Scialoja. 
Sadun e Ctarrocchì, nei cata¬ 
logo Cesare Brandi li definiva 
■quattro fuori strada». A quella 
data il linguaggio corrente, 
anzi vincente a livello euro¬ 
peo. era il neocubismo. Di il a 
pochi mesi sarebbe nato per 
breve vita il Fronte Nuovo del¬ 
le Arti con grandi polemiche 
sulla modernità e su) marxi¬ 
smo fino alla divistone tra rea¬ 
lismo e astrattismo. 1 «quattro 
fuori strada» erano ben lonta¬ 
ni dal neocubìMio di conte¬ 
nuto sociale e dairastratti- 
smo. 

Erano dei conlinualori assai 
originali di quei «clima» (xtio- 
rico romano/europeo che 
avevano fatto Scipione e Ma¬ 
fai. Pirandello e Ziveri negli 
anni Trenta. Ma, ognuno alla 
sua maniera, si imponevano 


per la forza d'una materia-co¬ 
lore nella quale, come in un 
magma primordiale, tutte le 
cose del mondo • e il mondo 
era la Roma tragica del dopo¬ 
guerra - si scioglievano, si de¬ 
componevano, si polverizza¬ 
vano. Qualche passo oltre te 
Demolizioni e i Fiori secchi di 
Mafai e anche oltre Scipione 
dei Colossei, della Via che 
porta a S. Pietro e della Piazza 
Navona rossa apocalittica con 
trìtone che suona il giudizio 
universale. 

Nel 1947, Stradone aveva 
36 anni e qualche quadro già 
tipicamente suo come certe 
figure di malati - il ricordo del 
purulento Cardinal Decano di 
Scipione! - e la Notte del pre¬ 
mio BergarriO 1942 anticipa¬ 
trice di una predilezione per il 
«notturno». Veniva da Nota; 
era di bellissimo aspetto ma di 
carattere schivo c scontroso: 


quel carattere, credo, assai 
maldestro nelle relazioni so¬ 
ciali che è la ragione di una 
sua emarginazione ieri quan¬ 
do era in vita e oggi che è in 
atto una gran rimonta della 
Scuota Romana che s'è tanto 
allargata da diventare un fa¬ 
lansterio. E dì esporre fuori 
Roma poco si curava: da qui 
altre cancellazioni. Stradone 
ha amato e dipinto Roma co¬ 
me un grande frammento di 
mondo in decomposizione 
dentro un'Europa altra, che 
cambiava. Era un pittore deli¬ 
cato, amoroso, dolce con un 
po’ di melanconia che gli ve¬ 
niva dal vuoto italiano della 
Metafisica di Giorgio de Chiri¬ 
co (che ha scritto un bel libro 
su di lui). 

Quando l’amarezza per tale 
decomposizione montava e 
non era più tollerabile, allora 
Stradone si faceva ironico e 
tirava fuori certi suoi clown 
che niente altro erano che gli 
straccivendoli di periferia di 
altri quadri. Maldestri clown. 
Stradone è impensabile senza 
Roma, il Colosseo, i Fori, i 
notturni con i giovani a suona¬ 
re e cantare. Dire che Strado¬ 
ne, dopo aver tanto dipinto 
Roma, sia uno sconosciuto 
può sembrare una esagerazio¬ 
ne. Però, ci vuole l'amore e la 
buona volontà di qualcuno 


ogni tanto per ritirare fuori 
quel gran pittore espressioni¬ 
sta italiano che fu Stradone. 

Nell'82 ci provò Sargentinì 
all'Attico di via dei Babuino 
con una bella mostra. Ci pro¬ 
va ora la gallerìa F. Russo, ai 
15/A di via Alibert, con l'esixi- 
sizione, fino al 23 novembre, 
di 62 dipinti tra il 1930 e il 
1980 (Stradone è morto a Ro¬ 
ma il 6 febbraio 1981). 

Stradone aveva un modo 
tutto suo di dipingere sten¬ 
dendo il colore, aggrumando¬ 
lo, strisciandolo, rigandolo fi¬ 
no a fame matasse e grovigli, 
cirri e (ondali misteriosi, su' 
cartoni inteiati di piccolo e 
medio formato. E firmava i 
quadri dietro. Stradone amava 
pittoricamente la notte alme¬ 
no quanto Ziveri amava il sole 
a picco sulle cupole e sulle 
pietre di Roma. Quasi fosse un 
segnale del tempo che dove¬ 
vamo vivere, agli inizi del no¬ 
stro dopoguerra Stradone po¬ 
se certe sue immagini del Co¬ 
losseo, grande teschio corro¬ 
so venuto alta luce per un im¬ 
mane scavo, con gli archi che 
erano orbite: un Colosseo che 
sembrava smottare, scivolare 
via, in qualche momento co¬ 
me galleggiare in un acquario 
di blu notturno lutto fitamenii 
dì luci stellari. 

Stradone amava vestire be¬ 


ne: l’avresti detto un buon 
borghese; ma come pittore 
amava pazzamente le perite* 
rie romane, i proletari. ì dere¬ 
litti. Non a caso, qui atta mo¬ 
stra, uno dei dipinti assoluti e 
che sembra il santo di un’ico¬ 
na, è il ritratto «pasoliniano» 
di uno straccivendolo avvolto 
nella polvere delle cose sfatte. 

Aveva una (orza visionaria 
non comune e riusciva a fare 
di una farfalla posala su di un 
fiore una forma vìvente e tra¬ 
sparente al limite dell'alito 
caldo su vetro. Aveva un mo¬ 
do di toccare e staccare il co¬ 
lore dalia tela e definire un 
corpo, sensibile almeno quan¬ 
to quello di un De Pìsis. Credo 
che il luogo che più io eccita¬ 
va dopo il Colosseo fosse il 
Foro Romano per tutte quelle 
ossa deU’anlìco che affonda¬ 
vano ed emettevano in not¬ 
turno. Qualche sprazzo d'az¬ 
zurro se lo andava a cercare in 
montagna; ma la luce del pre¬ 
sente se la veniva a cercare di 
notte tra le orbite dei Colos¬ 
seo e i giganteschi ruderi ri¬ 
mandati dalla ventura del Fo¬ 
ro. Qui Stradone parla di 
un'Europa, ben lontana dai 
Fiori secchi di Mafai ma vicina 
alla Lombardia spettrale che 
ha scoperto da qualche anno 
Tamericano William Con- 
gdon. 
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CuLiuHAÉ Spettacoli 


n BAIUWO _ ore 20,30 

Harry Belafonte ospite 
di Montesano 
che fa il carabiniere 



Da oggi un nuovo Tg, 
«Nonsolonero» su Raidue, 
per dare voce 
agli immigrati in Italia 


Una famiglia di immigrati e, in aito, Maria de Lourdes Jesus, conduttrice di «Nonsolonero» 



Per una tv non solo bianca 


Nigeriano, perito agrario, due figli: da tre anni ven* 
de fazzoletti di carta a Roma. Da tre anni non vede 
la famiglia. Spesso i polacchi con spugna e tergicri¬ 
stalli ai semafori hanno una laurea in tasca. GII 
immigrati sono milioni in Italia. Per loro, ma anche 
per gli italiani che non conoscono i loro problemi, 
da oggi c'è un Tg: Nonsolonero, ogni sabato alle 
14,45. E a condurre c’è una ragazza di Capoverde. 


SILVIA GARAMBOIS 


■■ Sarà Enrico Monlesano. 
vestito da carabiniere, a inau¬ 
gurare l'ottava puntata di Fan¬ 
tastico alle 20,30 su Ramno. Il 
conduttore si presenterà nei 
panni dì un uflìcìaìe sulle note 
di Fratelli d'Italia. Subito do¬ 
po una coreografia di Franco 
Miseria sul tema delle comu¬ 
nicazioni di massa. Gii ospiti 
della serata saranno i Pòoh 
che interpreteranno la canzo¬ 
ne Che VUOI che sia e Zucche¬ 
ro con II brano Something 
strana colonna sonora del 
film Snack bar Budapest. In¬ 
sieme ai cantante italiano 
avrebbe dovuto esserci Miles 
Davis, il quale però è stato 
colto da malore ed è bloccato 
a New York. Lo scontro tra le 
tdivine» vedrà impegnate 
Marlene Dietnch e Greta Gar¬ 
bo, davvero una bella lotta. 
Montesano si esibirà anche in 
una parodia di /fOcUty e Vestirà 
poi I panni di un conducente 
di automezzi per la scenetta 
deH'autogrill. Anna Oxa, inve¬ 
ce. lascerà il barese per il na¬ 
poletano e canterà Santa Lu¬ 
cia luntana. 

Ma il boccone prelibato sa- 


□ POLEMICHE 


«Quel 

programma 
è copiato» 

■i II programma fate lY vo¬ 
stro gioco in onda su Raidue 
sarebbe copiato da un'analo¬ 
ga trasmissione che l'attore 
Ugo Frisoli ha ideato per con¬ 
to di alcune reti private. Lo af¬ 
ferma io stesso attore il quale 
ha fatto ricorso a) pretore e ha 
chiesto ia sospensione del 
gioco televisivo. Frisoli sostie¬ 
ne di aver Incontrato il regista 
Giancarlo Nicotra al quale ha 
proposto di programmare ta 
trasmissione su Odeon to. Ni¬ 
cotra gli avrebbe fatto balena¬ 
re l'ipotesi di realizzarla per 
una rete Rai. Poi non si sareb¬ 
be (atto piò vivo. Frisoli, quan¬ 
do ha saputo che il program¬ 
ma stava per partire, ha avver¬ 
tito la Rai, ma quest'ultima ha 
fatto orecchie da mercante. 
Ora ci penserà il pretore «a 
giocaret. 


rà Hariy Belafonte. Il «re del 
calypsoi impegnalo in una 
tournée antiapartheid canterà 
Skin to sbin e un pot-pourri 
delle sue canzoni più famose. 
Reduce dai successi dei suoi 
concerti, dove ha dimostrato 
di essere ancora quel grande 
artista che si impose alratteu- 
zione del mondo tanti anni fa. 
Belafonte porterà anche la te¬ 
stimonianza di un uomo che 
non ha mai voluto essere un 
divo e ha messo la sua arte al 
servizio dei più deboli. Anche 
Peter Ustinov, altro attore im¬ 
pegnato spesso con l'Unicef 
nella lolla alla fame del mon¬ 
do, verrà accolto sul palco¬ 
scenico di Enrico. 

Ustinov è in Italia perché la¬ 
vora nel film di Duccio Tesseri 
Il paradiso dei cani. Infihe un 
altro balletto di Franco Mise¬ 
ria che SI concentrerà sul te¬ 
ma delle balere e dei dancing, 
mentre Montesano chiuderà 
la trasmissione con uno dei 
suoi monologhi dedicato sta¬ 
volta al tema della pubblicità 
e al tanto diffuso «mal di 
spot», contro il quale, proprio 
in questi giorni, il Pel ha pre¬ 
sentato un disegno di legge. 

□ BADIODUE 

Si parla 
di droga 
a 3131 

Da lunedì prossimo e 
per tutta la settimana la popo¬ 
lare trasmissione di Radiodue 
3131, in onda dalle 10,30 alle 
12,10 si concentrerà sul pro¬ 
blema della droga. Lunedi si 
pvlerà delle diverse sotanze 
stupefacenti e poi. giorno do¬ 
po giorno, si metterà a fuoco 
il traffico di droghe e le orga¬ 
nizzazioni criminali che lo or¬ 
ganizzano; un giorno sarà de¬ 
dicato a tracciare un ritratto 
dei tossicodipendenti. Giove¬ 
dì saranno 1 politici a discute¬ 
re delle recenti proposte legi¬ 
slative. e venerdì scenderan¬ 
no in campo gli operatori che 
vivono a contatto con questo 
mondo di disperazione e di 
solitudine. In particolare si 
i parlerà della prevenzione. 


M ROMA A San Nicolao 
c'erano solo le elementari, 
doveva cambiare isola per 
continuare gli studi; ma a 12 
anni la aspettava già un viag¬ 
gio più lungo, fino in Spagna, 
per lavorare. A 15 è arrivata in 
Italia, con un contratto regola¬ 
re di colf. Maria de Lourdes 
Jesus, una dei 400mila abitan¬ 
ti delle isole di Capoverde 
emigrati in cerca di fortuna, 
ora - a 32 anni • si sta lau¬ 
reando in scienza dell'educa¬ 
zione, con una tesi sull'educa¬ 
zione permanente a Capover¬ 
de Ma, soprattutto, sarà il vol¬ 
to di Nonsolonero, la nibrìca 
settimanale del Tg2 probabil¬ 
mente prima al mondo, sen- 
I z'altro prima in Europa, dedi¬ 


cata interamente al fenomeno 
deirimmigrazione. 

«La crescita zero della po¬ 
polazione europea e l'aumen¬ 
to deU’immigrazione daH'Afrì- 
ca e dai paea dei Terzo mon¬ 
do porterà sempre più ad una 
convivenza tra culture diver¬ 
se, tradizioni diverse. Noi ab¬ 
biamo voluto dare a questi cit¬ 
tadini nostri ospiti la possibili¬ 
tà di potersi esprimere. Dare 
voce a chi voce non ha»; Al¬ 
berto La Volpe. Il direttore del 
Tg2, ha annunciato cosi la 
nuova rubrica che tutti i sabati 
pomeriggio (alle 14,45, per¬ 
ché all’ora del Tg. alle 13, le 
colf straniere sono ancora al 
lavoro) getterà un (:«nte tra il 
milione di immigrati di colore 


e i cKtadini it^ani, da Mazara 
dei Vallo a Mdano. 

Da alcuni giorni è invece 
già in onda lo soot dì presen¬ 
tazione del programma: Mas¬ 
simo Ghirdli che vende ac¬ 
cendini e Ennio Mastrostefa- 
no che lava i vetri deile auto a 
un semaforo, mentre Maria de 
Lourdes («Al mio paese dan¬ 
no sempre nomi di santi. Ma 
anche da voi, mi pare»), gui¬ 
dando l'automt^ite cemmen- 
ta: «Non soto nero...». Saran¬ 
no loro tre a condurre la tra¬ 
smissione, giornalisticamen¬ 
te, anche se per la giovane ca¬ 
poverdina la Rai ha stilato un 
contratto come «esperta»: 
«Cerano un mucchio di pro¬ 
blemi per regolarizzare la sua 
posizione, ma un modo si tro¬ 
va sempre. Basta volerlo». 

«Proprio rK>i. paese di emi¬ 
grati, spes.so non riusciamo a 
capire queste persone: con 
Nonsolonero vogliamo fare 
una trasmissione di servizio 
per ta minoranza di immigrati, 
ma anche un programma per 
la maggioranza degli italiani, 
per aiutarli a capire meglio 
tradizioni, cuiriira, storia, di 
queste genti A Mazara del 


Vallo, 40 miglia marine da Yb- 
nisi, cioè una settantina di chi¬ 
lometri. gli abitanti chiedono 
ancora alle miglila di immi¬ 
grati tunisini se nel loro paese 
CI sono le strade e le automo¬ 
bili...», aggiunge La Volpe. E 
Maria de Lourdes Jesus, quasi 
limidamente, confessa che si. 
anche a lei e alle sue amiche è 
accaduto di essere insultata 
per strada: «Questa trasmis¬ 
sione è importante per le co¬ 
munità di immigrati: ho un po' 
paura del loro giudizio, dì non 
riuscire ad affrontare tutti i 
problemi, che sono essenzial¬ 
mente la casa, il lavoro, la fa¬ 
miglia. io studio... Nella mia 
comunità, tra le donne di Ca¬ 
poverde che lavorano a Ro¬ 
ma, il problema maggiore è 
quello dei bambini, che devo¬ 
no essere messi in collegio: e 
adesso, con i tagli ai bilancio 
decisi dal Comune, è anche 
aumentata la retta...». 

«La maggior parte degli im¬ 
migrati non potrà vedere la 
nostra trasmissione: spesso 
non hanno neppure una casa, 
certo non hanno la televiào- 
ne. Ma intanto servirà al pub- 
-blico italiano, chejìon è abi¬ 


tuato a confrontarsi con noi 
africani in tv. noi non siamo 
qui solo per il lavoro domesti¬ 
co. o per strada, o per fare i 
ballerini. E la gente spesso 
non lo sa», continua la giova¬ 
ne capoverdina. «Non abbia¬ 
mo voluto una trasmissione 
ghetto - aggiunge Ennto Ma- 
strostefano - ma incomincia¬ 
re a parlare dei problemi dei 
lavoratori che spesso restano 
clandestini perché il padrone 
1) iicenzierebbe se dovesse 
pagare i contributi. Si calcola 
che in Italia sul lavoro nero 
degli immigrati ci sia un giro 
d’aflan di 16mila miliardi l'an¬ 
no...». 

In Italia sono infatti solo 
lOOmila i «regolarizzati», forse 
un quinto degli aventi diritto, 
mentre è almeno un milione il 
numero dei lavoratori, degli 
studenti, dei rifugiati politici. B 
la normativa sul soggiorno de¬ 
gli stranien è ancora regolata 
da una legge del perìodo fa¬ 
scista, del '35, quando erano 
gli italiani a partire in cerca di 
fortuna, perché la «legge 
343», che prevedeva una sa¬ 
natoria per ta situazione che si 
è creata in questi anni, è sca¬ 
duta lo scorso settembre... 


Si comincia con i «Paraphemalia» 

Roma, 2 ^omi 
a tutto jazz 


FILIPPO 

H Ricco, come è ormai 
consuetudine, di interessanti 
appuntamenti nei club, l’au¬ 
tunno jazzistico romano pre¬ 
senta quest’anno anche qual¬ 
che evento di più alto profilo 
al Teatro Olimpico. Così, sot¬ 
to ta sigla di «Roma jazz», oggi 
e domani ci sono due serate 
dì notevole livello, seguite a 
distanza di un paio di giorni 
da una «coda» altrettanto pre¬ 
stigiosa. La rassegna si apre 
oggi con il gruppo Parapher- 
naiia, guidato da Barbara 
Thompson, e che ha nel batte¬ 
rista John Hiseman una sorta 
di co-leader ed un elemento 
di spicco. Hiseman fu negli 
anni Sessanta un piccolo mi¬ 
to, attivo dapprima in contesti 
bluesy con John Mayall, poi 
alla testa di un proprio gruppo 
- i Colosseum - che conobbe 
grande popolarità, e infine in 
formazioni che sono da anno¬ 
verare fra ie antesignane del- 
l'allora nascente linguaggio 
jazz-rock, quasi quelle con 
Jack Bruce, John McLaughlin 
e Dick Heckstall-Smìth. La 
Thompson ^ muove in un'a¬ 
rea di linguaggio largamente 
analoga ma più precisamente 
radicata nel jazz, e con un 
passalo assai meno nobile di 
quello dì Hiseman. che è da 
parecchi anni suo marito. 

Ben altrimenti stimolante il 
trio in programma nella serata 
successiva, diretto da Dave 
Holland. e comprendente il 
sassofonista Steve Coleman e 
il batterista Jack DeJpnnette. 
Holland non è solo un magni¬ 
fico virtuoso del contrabbasso 
* certo uno dei maggiori in 
circolazione * ma un didatta 
appassionalo e originale, e un 
artista con una propria conce¬ 
zione poetica, rigorosa e defi¬ 
nita. ^à opportuno ricorda¬ 
re, a questo proposto, che è 
stato forse l'unico sidemanòà 
aver abbandonalo il mitico 
gruppo di Miles Davis della fi¬ 
ne anni Sessanta per dissensi 
di ordine musicale. Il suo ver¬ 
satile talento di organizzatore 
di suoni si è espresso in nume¬ 
rosissime situazioni, fra le 
quali occorre ricordare alme¬ 
no i primi pasù in Gran Breta* 


BIANCHI 

gna, a fianco di John Surman. 
Tony Oxley ed altn, il magico 
quartetto con Sam Rìvers, Arv 
thony Braxton e Barry Al- 
tschui, il gruppo Circle, la sah 
tuarìa ma intensa partecipa¬ 
zione alla Company di Oerek 
Bailey, e un più recente quin¬ 
tetto comprendente Kcnny 
Wheeler e Steve Coleman. La 
sua collaborazione con De- 
Jonnette risate, appunto, a 
quella storica formazione da- ‘ 
visiana che incise l'album Bi- 
tches Brew, e si è successiva¬ 
mente affinata in un trio com¬ 
pletato dal chitarrista John 
Abercrombie. Non stupisce 
l’accoglienza straordinaria¬ 
mente favorevole riservata al¬ 
la prima uscita di questo trio • 
al recente festival di Sairifel- 
den > e all’album inciso con il 
medesimo gruppo per l'eti¬ 
chetta Ecm, con la quale Hol- 
land ha da molti anni un rap¬ 
porto privilegiato. 

Minori entusiasmi suscita il 
rìlomo della Etektrìc Band dì 
Chick Corea, comprendente li 
bassista John Patitucci, il bat¬ 
terista Dave Weckl, il chitarri¬ 
sta Frank Gambale e lì sasso¬ 
fonista Eric Marienlhal. Que¬ 
sta formazione è In qualche 
modo un equivoco, nel senso 
che è stata messa in piedi un 
paio d'anni fa dal grande pia¬ 
nista americano (altro prota¬ 
gonista di Bitches BreuA) per 
rinverdire i fasti commerciali 
dei Return to Forever. ma ha 
sostanzialmente fallito l'obiet¬ 
tivo. infatti sul piano discogra¬ 
fico non ha riscosso particola¬ 
ri trionfi, e su quello concerti¬ 
stico non moltipllca la audien¬ 
ce dei Corea In più sobria ve^ 
sione acustica. In compenso 
ha costi di gestione altissimi, 
come se efieltivamente aves¬ 
se il successo sperato. Il che 
la logicamente supporre che 
non avrà vita molto lunga. Era 
ovviamente questa (a sede in 
cui Corea dà adito alla sua ve¬ 
na più spiccatamente melodi¬ 
ca, confezionando temi di 
piacevolissimo ascolto, che 
difficilmente suscitano qual¬ 
che emozione, nonostante 
l'impegno e l'elevato livello 
tecnico dei suoi partner. 


^RAIUNO 


•-W Big; FONTt OUVtWTl 
t.Q0 Big; WiOIONI DI FWAIWCIA 
t,S0 CBOIilACMg WAlimMIg. FHi 

11.00 


11.00 

ia.ot 

12.40 
11.20 
14.00 
14.20 

14.41 

10.20 

17.00 

10.00 

10.00 

10.10 

10.20 

10.40 

20.00 

20.20 

22.00 

22.10 

24.00 

0.10 


TOM, OfCK 1 HAimV. Film con Ginew 

ÒOQ». Boati di Giriion Conin ( t* t«mpoi 
CMg TiMFO FA. T01 FIAOH 
TOM. BICK1MAIWV. PHm 2* rompo 

IL OIAWBIHB PILLA FAWTAOIA 

TTUqiOOWALg. Ttti V minuti di... 


WMOMA. SotUmonrto dot TqI 

VEDRAI. Sottogiorni tv _ 

OAOATO SPORT. GlnnMtico; Tomoo 
città di estinta. Psilavolo: partita di cam- 
pìonate _ 

SETTE OlORIII AL FARLAMEIUTO 

IL OAOATO BEUO 2BCCMIWO 

TQI FLASH _ 

R.VAtÌOELOOtUAOOIIII t l ll CA 

EOTRAEIQIII PEL LOTTO_ 


OEfilA CONFINI. Oocumontarte 


AUNANACCO BEL OtORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA. TQI_ 


TELEOIORNAU 


FANTASTICO. Spettacolo abbinato alla 
Lottarla Italia con Enrico Montasano o 
Anna Oxa. Ragia di Lwfl> Sonori _ 


TEUQIORNALE 


MILANO. Una città del mondo 


TQI NOTTE. CHE TEMPO FA 


LA VAUB LUNGA. Film con Henry 
Fonda, Mauratn O'Hara. Ragia d> Robsrt 
Tottan 


0.30 


UNA FAMIOUA AMERICANA. Tale- 

Wm con Ralph Waite»_ 


CANTANDO CANTANDO. Quiz 

TUTTI IN FAMIOUA. Quiz 


9.20 OUTTER. Telefilm 

10.2B 

11.1B _ 

12.00 ANTEPRIMA, con F. Pierobon 

12.SB IL PRAN20 È SERVITO. Quia 
13.20 CARI QENITORt. Quia 
14.1B OlOCO OEUE COPPIE. Qwi 
10.00 


17.00 

10.00 

10.fi 

10.40 

20.20 


L'ARTE DI ARRANGIARSI. Film con 
Alberto Sordi. Regia di Lwq> Zampa 


FIFTY FIFTV.TeteWm 


MAC PRUDER B LOUD. Telefilm 

W. OlOCO DEI NOVE. Quu 


TRA MOGLIE E MARITO. Qui» 

FARI E DISPARI. Film con Terence Hi». 

Sud Spencer. Regie di Sergio Corfaucci 


22.00 DIO PERDONA... IO NOI Film con Te- 
rance HIU. Sud Spencer. Re^a di Giuaep- 

pe Collzil _ 


SULU STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. TetefHm tLo avenuatore» 




0.00 

9.00 

0.30 

10.00 

11.10 

11.20 


WEER-tND. Con G'may Amato _ 

DIE; »ARA cosi? _ 

OlOBWI D-tUROPA _ 

CHARUE CHAN E LA CITTA AL 

RWO. Film con Sidney Toiet _ 

TQ2 TRENTATRÉ _ 

IL TERRIBtU JOB MORAN. Film con 

Jamea Cagney. Regia di Joseph Sargent 


12.00 TG2 ORE TREDICI _ 

12.10 TVTTOCAMFIONATl 
13.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 VEPRAI. SetteQiorni Tv 
T4.00 SARANNO FAMOSI. Telefilm 
14.40 NON SOLO NERO 

10.00 


10.00 

10.30 
17.00 

17.30 

17A0 

10.40 

10.30 

20.30 

22.20 

22.30 

23.30 


IMPROVVISANDO. Con M. Catalano e 

M. Favi _ 

OSE; ■LOCR-NOTES _ 

ROTO SPORT. Di Beppe Berti _ 

OINNASTICA. Torneo Città di Catania 

TQ2 OPORTSEHA 
PALLACANESTRO. Partita d> camf^ 

nato _ 

CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
METEODUE. T02. T02 LO SPORT 

TAGLIO DI DIAMANH. Film con Burt 

Reynolds. Regia di Donald Siegel_ 


T02 STASERA 


VIiOSTAR'00. Con G Cartucci 

T02 SPORTSETTE 


0.40 

10.10 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

10.00 

10.00 

18.30 

10.30 
19.00 

20.30 

22.25 

23.10 

23.40 

0.50 


FLIPPER. Telefilm 


^ DONNA BIONICA. Telefilm 


TAR2AN. Telefilm 


CIAO CIAO. Cartoni animati 

1, 2. 3 JOVANOm. Musicale 


MUSICA i\ Varietà 


BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

MAONUM P.l. Telefilm _ 

HAPPY DAVO. Telefilm _ 

VIAGGIAMO CON BENJAMIN 

L’UOMO NEL MIRINO. Film di e con 
Glint Eastwood. Sandra Locke_ 


SUPERSTARS OF WRESTLING 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

ORANO PRIX _ 

STAR TREK. TMm 


RAITPE 


11.15 

11.45 
12.00 
14.00 

14.30 
10.00 

10.30 
17.35 

10.45 
19.00 

19.30 
20.00 

20.30 

21.40 

21.45 

22.55 

23.00 

23.15 


SPECIALE JEANS 


VEPRAI. Settegiorni Tv 


MAUA2INE 3. Oi Massimo De Marchta 

RAI REGIONE. Telegiornali regioni 
ITAUA DELLE REGIONI_ 


RUGBY. Scotla-Australìa 

GIROFESTIVAL. (2*pytel _ 

CHE BEL REGALO. Film _ 

TG3 DERBY. Di Aldo BiacartX _ 

T03. METEO _ 

TELEGIORNALI REGIONAU _ 

SPETT.LE RAI _ 

I DUE VOLTI DELLA VENOCTTA. 

Film di e con Marion Brando (t* tempo) 

T03 SERA _ 

I DUE VOLTI DELLA VENDETTA. 

Film (2* tempo) 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG3 NOTTE _ 

MIA BELLA POLLASTRELLA. Fdm 

con Mae West, C. Fieida. Regia di E. 
Cime 



Màrion Brando (Raitre ore 20,30) 


9.60 I RAGAZZI PEI PARIOU. Ftim 

11.30 CANNON. Telefilm _ 

12.30 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

13.30 NATIONAL GEOGRAPHIC _ 

15.30 PIOMBO ROVENTE. Film con Surt 

Lancaster. Tory Curtis. Regia di A. Ma- 
ckar.dncL _ 

17.30 DALLE 9 ALLE 6 ORARIO CONTI- 

NUATO. Telefilm _ 

18.00 NEW YORK. Telefilm «La lotteria» 

19.00 DENTRO LA NOTIZIA _ 

19.30 GLI INTOCCABILI. Telefilm _ 

20.30 IL TRENO DEL RITORNO. Film con Ri¬ 

chard Egan, Dana Wynter. Regia oi Philip 
Dunne _ 


22.25 ALFRED H1TCHCOCK. Telefilm 

22.55 PARLAMENTO IN _ 

23.40 i SIMPATICO, MA GLI ROMPEREI II. 
MUSO. Film con Y Montand 


13.40 ROTOCALCO DI RAOKET 


1SJ)S TENNIS. Sing. 


19.00 CALCIO. Jufloatavia-Francle 


23.10 BASKET. Nba 


13.90 IRYAN. Scerteggiato 

14.30 UNA VITA DA VIVERE 

10.4S CARTONI ANIMATI 


20.30 OIOVANNONA COSCIA- 
LUNGA DISONORATA CON 
ONWH. Film con E. Fenech 

22.20 COLPO OROOOO. Quiz 
23.40 IL SEGNO DEL COYOTE. Film 




7.10 VIOtOMATnNA _ 

13.30 I OUCCEOOl PEL OtORNO 

10.30 INTERMEZZO MUSICALE 

18.30 A RIGOR DI SPOT _ 

22.30 VIDEO DELLA THRILLER 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 


(SìWaE 


13.00 TELEGIORNALE 
17.30 NEVADA SMITH. Film 


18.00 AUTOSTOP PER IL CIELO 
20.30 CALCIO. Jugostavta-Frencia 
22.10 BALBOA. Film_ 


24.00 ARETMA FRANKLIN LATE 




13.00 LA TERRA PROMESSA. Film 

14.00 FORZA ITALIA _ 

15A5 CARTONI ANIMATI _ 

19.30 WEEK-END IN CIAUO. Tele¬ 
film_ 

Z0.30 H. TESTIMONE. Film _ 

23.00 ODEON NEWS _ 

23.30 UN SALTO NEL BUIO 
24.00 ESPRESSO BONGO. Film 




8.00 ACCENDI UN’AMICA 
15.00 IL TESORO PEL SAPERE 

19.00 VICTORIA. Telenovela 

18.00 IL PECCATO DI OYUKI 
19.00 UN’AUTENTICA PESTE 
19.30 NOZZE D'ODIO 
20.25 L’INDOMABILE. Telenovela 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

•.M GR2 NOTIZIE. 7 GR1 ; 7.20 6R3. 7.M 
GR2. RADIOMATTINO; • GR t. 8.70 GR2 RA- 
DIOMATTINO: 9.30 GR2 NOTIZIE: 9.45 
mS. 10 GR1 FLASH: 10 GR2 ESTATE; 
11.38 GR2 NOTIZIE: 11.48 GR3: 12 GR1 
FLASH. 12.10 GR2 REGIONALI; 12.30 GR2 
RADiOGIORNO. 13 GR1: 13.30 GR2 RADIO- 
GIORNO. 1348 GR3; 18.30 GR2 EUROPA; 
18.M GR2 NOTIZIE; 18.30 GR2 NOTIZIE; 
18.48 GR3. 18 GRI SERA. 19.30 GR2 RA- 
OtOSERA. 20.48 GR3. 22.30 GR2 RAOIO- 
NOTTC. 23 GRI. 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03. 6.56. 7 56, 9 56. 11 57, 
12 56. 14 67. 16 57. 18 66. 20 67. 22 57. 
8 Week-end; 12.30 Enrico Caruso era mio 


nonno: 14 Spettacolo; 15 VanelA Vvietà, bis; 

18.30 Musicalmeme, 19.20 Al vosuo servi¬ 
zio. 21 Dottore, buonasera, 22.25 Teatro. Giù 
la maschera: Il capitano 

RADIODUE 

Onda verde- 6 27. 7 26. 8 26. 9 27. 11 27. 
13 26. 15 27. 16 27. 17 27. 16 40. 19 26. 
22 37. 8 L'udienza ò aperta, 12.45 Hit Para¬ 
de, 14.15 Programmi regionali. 15 ... Qual 
sogno di un valzer 17.30 Due in altalena, 
19.50 Questione di stile. 21 Stagione Slnfor»- 
CB pubblica '68- 69, 22.55 Stroni. i ricordi 

RADIOTRE 

Onda verde 7 18. 9 43. 11 43 8 Preludio, 

7.30 Prima pagina. 8 30-11 16 Concwio del 
mattino 12 Robert Schumantì, 15 La parola e 
la maschera. 19.15 Folkoncerto. 21 Festival 
dell Opera di Monaco 


SCEGU IL TUO FILM 


20.20 I DUE VOLT) DELLA VENDETTA 

Rogia rii Morlon SrBnriOp con Morlon Brondo. 
Karl MolrioRp Koty Murario. Uso (ISSI) 

Apriamo con un western tra i più singolari mai pro¬ 
dotti a Hollywood; perché è diretto da un divo (Bran¬ 
do) che Bì rivela un regista visionano e talentuoso, e 
perché é una versione fantasiosa (a ricolma dì motivi 
psicoanalitici) del mito del fuoriiegga guascone ed 
eroico, una specie di Bilty thè Kid. Da vedere. 
RAITRE _ 

20.20 TAGLIO DI DIAMANTI 

Regie di Don Siegei, con Burt Reynotda* David 
Niven. U88 (1980) 

In alternativa a Brando, un bel giallo firmato da Don 
Siegei, in cui due abili attori come Reynolds e Niven 
SI sfidano a colpì dì astuzia e di battute, il primo é un 
famoso ladro di gioielli, il secondo un ispettore che 
vuole incastrarlo. 

RAIDUE _ 

20.20 PARI E DISPARI 

Regia d) Sergio Corbuce). con Tarenca Hill. Sud 
Spencer. Italia (1978) 

Serate tutta Hill-Speneer su Canale 5. Nel primo film 
sono due simpatici gaglioffi impegnati a pestare 1 
cattivi in Florida. 

CANALE 6 _ 

20.30 L'UOMO NEL MIRINO 

Regia di Glint Eastwood. con Glint Eaatwood. 
Sondra Locka. Usa (1977) 

Altro divo regista, ma per Eastwood non é un capric¬ 
cio. è una vera e propria camera. Qui impersona un 
agente della polizia di Phoenix che si reca a Las 
Vegas per prelevare la testimone dì un processo. Ma 
6 una trappola, e t due diventano un bersaglio. 
ITALIA 1 _ 

20.30 IL TRENO DEL RITORNO 

Regie di Philip Dunna, con Richard Egan. Dana 
Wintar. Usa (1956) 

Avvocato incontra in viaggio ex fidanzata e sì riac¬ 
cende l'antica fiamma. Ma ora sono entrambi spo¬ 
sati e il manto di lei mangia la foglia. Hcilywoodiana 
di sene 8. Perdibile. 

RETEQUATTRO _ 

22.50 DIO PERDONA... IO NO 

Regia di Giuseppe ColizzU con Terence HIU. Sud 
Spencer. Italie (1967) 

Di nuovo la coppia Hill-Spencer ai temati in cui non 
ambivano ancora a far ridere. «Dio perdona... io no» 
ò un western airitaliana a tutti gli effetti, molto 
violento, senza nulla di comico. I due sono pistoleri 
sulle tracce di un bandito che è fuggito con il ricava¬ 
to di una sanguinosa rapina. 

PANALE S _ 

23.15 MIA BELLA POLLASTRELLA 

Regia di Edward Cline, con Mae West. W.C. 
Fields. Usa (1939) 

il ciclo che Raitre. zitta zitta, sta dedicando alla 
mitica Mae West prosegue con una parodia western 
in CUI la paradossale diva è affiancata dall'altrettanto 
mastodontico W.C. Fields, comico allora in gran 
voga. Una donna dì dubbia moralità (l'avreste mai 
detto?) é contesa da due spasimanti; uno rozzo e 
imbroglione che la ama cosi com'ò. l'altro affasci¬ 
nante e per bene che vorrebbe redimerla. Auguri ad 
entrambi, ne hanno bisogno. 

RAITRE 


rUnltà 

^ ^ Sabato 

19 novembre 1988 








































































































































































































Cultura e Speuacoli 


Un milione davanti alla tv 

Gran folla al Palasport 
e per la quasi diretta 
del «concerto dell’anno» 

Emozione, tifo e ragazzini 

Pochi nostalgici e tanti 
adolescenti per i sette 
padri del rock’n’roll 



B.B. King, 6o 
Didley e Little 
Richard sul 
palco dei 
Palasport e, 

In basso, 
lerryLee 
Lewis 


Rccoli fens vecchi rockers 



Un milione di telespettatori ha seguito quasi in 
diretta su Raiuno Giants of Rock'n’roll, l'eccezio¬ 
nale serata che ha visto riuniti per la prima volta 
sette dèi musicisti che hanno inventato il rock, al 
Palasport di Roma invaso da un pubblico inaspet¬ 
tatamente giovane. Grande emozione ma anche 
alti e bassi per un concerto concluso da B.B. King 
(che sostituiva Chuck Beriy). 


ALBA SOLARO 


H ROMA. Chissà quale ri* 
cordo si depositerà nella me¬ 
moria di quei ragazzi che su 
uno striscione appeso agli 
spalti ne) Palasport romano 
avevano scritto: tQui per rac¬ 
contarlo ai nostri figlii. Rac¬ 
contare, probabilmente, ta 
storicità di un evento che il 
battage pubblicitario aveva 
definito come «unico e forse 
irripetibile-, perché certamen¬ 
te non capita tutti i giorni ve¬ 
dere riuniti sullo stesso palco 
sette musicisti come James 
Brown, Bo Diddley. Jerry Lee 
Lewis, Ray Charles, Fats Do¬ 
mino, Little Richard e B.B. 
King, che a cavallo fra gli anni 
Cinquanta e gli anni Se^nta 
fecero saltare il coperchio ^la 
pentola dei sogni adolescen¬ 
ziali con una musica dall'irre¬ 
sistibile carica liberatoria. 

Ma forse lo spirito vero del¬ 
ia serata l'avevano meglio In¬ 
tuito i ragazzi di Montarlo che 
sul loro striscione avevano in¬ 
vece scritto «Mamma, tutto 


bene-, sicuri che il loro mes¬ 
saggio sarebbe arrivato a de¬ 
stinazione via etere. Gioms of 
Rock'n'RoH, gran kermesse 
cucinata da David Zard per la 
folla del Palasport scoppiet¬ 
tante di un pubblico inaspetta¬ 
tamente giovanissimo, era an¬ 
cor più indirizzata agli appetiti 
musicali di Raiuno, notevol¬ 
mente cresciuti da quando, 
dopo le operazioni dei con¬ 
certi di Madonna e Prince in 
diretta, si è scoperto il poten¬ 
ziale commerciale del pubbli¬ 
co rock televisivo; e che i con¬ 
certi rendano Cn termini di 
pubblicità come di vendita al¬ 
l'estero del programma) an¬ 
che se in seconda serata, è 
una tesi confortata dal milio¬ 
ne di persone che hanno se¬ 
guita fa messa in onda, non 
proprio perfetta malgrado la 
differita, di Giants of Ro- 
ck'n'RoU, guanto dai recenti 
sondaggi Doxa che su un 
campione di giovani fra 115 e 
35 anni hanno rivelalo che il 


64% di loro preferisce 1 pro¬ 
grammi musicali. 

Di conseguenza l'intero 
evento è stato concepito e co¬ 
struito sulle etigenze telev^- 
ve di spettacolarità che sono 
ben diverse da quelle di un 
concerto dal vivo. Risultato, 
una parata con molti alti e 
bassi, dove ad ognuno dei 
magnifici sette era richiesto 
nel giro di un quarto d'ora di 
rappresentare il ;»<^rio mito 
e dare qualcte emozione ai 
pubblico; compito che peral¬ 
tro loro hanno cercato di svol¬ 
gere al meglio, incuranti della 
retorica sul passato, abbastan¬ 
za indifferenti al loro molo an¬ 
cora vivo neirimmaginario 
collettivo giovane (come di¬ 
mostravano le tante ragazze e 
ragazzi del pubblico in puro 
stile rockabiily o psychobtlly), 
.ben consci dei debito ^ilitii- 
co che buona ptute deil'enci- 
clopedia rock ha nei loro a>n- 
fronti. 

L'atmosfera della serata era 
in effetti Ceiebratoria, percor¬ 
sa come da corrente elettrica 
dalla voglia del pubblico di 
bruciareTevento con la mas¬ 
sima intensità possibile. E così 
ha avuto buon gioco James 
Brown ad aprire le danze, an¬ 
nunciato dal suo maestro di 
cerimonie senza ta solita chi¬ 
lometrica introduzione stru¬ 
mentale, sputando in un’unica 
fiammata tutto il meglio del 
suo repertorio di grezzo e vita¬ 
le rhythm’n’blues: da Papa's 


got a brand new bag, ì feci 
good, Please pieose please, 
brevi citazioni di Sout Man e 
It's a man's man's worid, fi¬ 
no a Sex machine, compien¬ 
do il gesto simbolico di farsi 
poggiare sulle spalle, inguai- 
nato di raso blu e oro, un 
mantello rosso e dorato, quasi 
una vestizione regale. 

Sarà Brown. un attimo do¬ 
po aver lasciato il palco, a pre¬ 
sentare Bo Diddley. che arriva 
con la sua chitana rettangola¬ 
re ed il cappellaccio nero in 
testa, anche lui col suo gruph 
po. Hey Bo Diddley, Vm a 
man, ed una versione accele¬ 
rala di VVTto do you love se¬ 
gnano uno dei moment) più 
alti -delta serata; Diddley sal¬ 
tella come un Bugs Bunny im¬ 
pazzito, tira calci e si sdraia 
per terra ed estrae dalia chi¬ 
tarra suoni lancinanti, il «jun¬ 
gle beat» primitivo che lasciò 
un'impronta indelebile sui 
Rotiing Stones. 

Diddley lascia il posto a Ray 
Charles, che introduce come 
«una leggenda del suo tem¬ 
po». e su) palco giunge pure la 
band guidata da Dave 
Edmunds. Alla vista di «The 
Genius» il Palasport si gonfia 
di emozione, gii tributa una 
grande ovazione; il soul pren¬ 
de il posto del rock'n’roll ma 
Charles non appare al meglio 
delia sua forma. Dopo Mess 
Around e la struggente FboI 
foryou lascia il palco a Little 
Richard, la presenza più con¬ 


troversa dell'intera serata; l'ex 
ragazzo dal grande ciuffo, di 
Tulli Frutti e Lucilie, vestito di 
pelle nera a frange, più che 
cantare ha preferito mettere 
in scena la caricatura di se 
stesso, inscenando uno spo¬ 
gliarello piuttosto casto. Si é 
tolto camicia e stivaletti e li ha 
gettati al pubblico, il quale pe¬ 
rò ha mal sopportalo un'esibi¬ 
zione che metteva così in ridi¬ 
colo certi meccanismi fetici¬ 
stici del divismo rock. 

Deciso a stupire fino in fon¬ 
do Richard ha poi presentato 
con parole di efogio Jeriy Lee 
Lewis, notoriamente suo catti¬ 
vo rivale, «lite Killer» è stalo 
assieme a Diddley e B.B. King 
il più convincente e trascinan¬ 
te, velocissimo e selvaggio, 
ma anche Fats Domino, tutto 
bianco e rosa, ù 6 fatto ap¬ 
prezzare con la sua classica 
versione di Bluebeny Hill. A 
chiudere le danze è arrivato, 
sornione ed insuperabile, B.B. 
King, sulle noie di Let thè 
good lime rolt, titolo davvero 
appropriato alParia festosa 
che ormai circolava, e che ha 
raggiunto l'apice nel finale. 
Tutti sulla scena ad abbrac¬ 
ciarsi come fossero amici fra¬ 
terni e passarsi il microfono in 
una jam davvero unica di po¬ 
chi minuti e che ha lasciato al 
pubblico un po' di amaro in 
bocca perché i sette non sono 
più tornati fuori per il bis; lo 
show è finito, le telecamere 
spente, e nessuno è stato di¬ 
sposto a dare più di quanto 
non fosse prestabilito. 


Teatro. Pirandello a Milano 

Tutto per bene 
formato consumo 


MARIA GRAZIA GREOORI 


Tutto per bene 

di Luigi Pirandello, regia di 
Luigi ^uarzina, scene di Gio¬ 
vanni Agostinucci, costumi di 
Andrea Viotti, musiche di 
Matteo D'Amico. Interpreti: 
Gianrico Tedeschi, Rina Fran- 
Ghetti, Aldo Aioli, Marìanella 
Lazio, Gianni Fenzi, Patrizia 
Punzo, Felice Leveratto, Ma¬ 
rio Tricamo, Maurizio Ranieri, 
produzione Nando Mllazzo. 
Milano: Teatro Corcano. 


■■ Malgrado porti anche lui 
l'orologio da taschino con ca¬ 
tena d'oro come, elegante¬ 
mente, faceva in Tutto per be' 
ne Romolo Valli, il Martino 
Lori di Gianrico Tedeschi è di¬ 
versissimo dal ragionatore in 
abito scuro, daH'impiegato di 
carriera di VaUì. come è diver¬ 
so dal Lori più mezzemani* 
che, più piccolo borghese che 
Giulio Bosetti fece qualche 
anno fa. Il Martino Lori di 
Gianrico Tedeschi si ricorda 
più che per l'immagine che 
propone di una borghesia im¬ 
piegatizia romana, per la follia 
senile in cui sta rinchiuso do¬ 
po la morte della moglie, che 
gli ha costruito attorno con il 
suo ron ron quasi un bozzolo 
rassicurante; nonché per la 
sua Inadeguatezza, la sua in¬ 
capacità a capire i comporta¬ 
menti degli altri. 

in questo Tùtto perbene fir¬ 
malo da Luigi Squarzina, sicu¬ 
ramente un Pirandello non 
memorabite'e non nuovo ma 
costruito dentro l'alveo rassi¬ 
curante della tradizione atto- 
rale, quello che colpisce, dun¬ 
que, è questo scarto fra l'atto¬ 
re protagonista e il suo perso¬ 
naggio. questa partita autoiro¬ 
nica che Tedeschi ingaggia 
con Martino Lori. Che è poi la 
chiave della sua interpretazio¬ 
ne, la sua cosa migliore che ci 
rende sopportabili anche 1 
momenti meno riusciti di que¬ 
sto lavoro; Il gridato del terzo 
atto quando Lori capisce di 
essere stato ingannato per tut¬ 


ta la vita; le incertezze di alcu¬ 
ni interpreti; l'impianto registi¬ 
co sostanzialmente tradizio¬ 
nale; una certa staticità. 

Del resto, Squarzina spiega 
chiaramente il senso di questo 
suo Pirandello: un'occasione 
per Gianrico Tedeschi, attore, 
ai quale il regista è unito da 
lunga consuelidine. E così la 
storia di Martino Lori che ha 
vissuto per molti anni non co¬ 
noscendo il segreto che tutti 
conoscevano, non sapendo 
che quella figlia così scostarne 
e distante forse non è sua, che 
quella moglie adorata e morta 
i'ha tradito, sì amalgama tutta 
attorno alla vicenda del prota¬ 
gonista, si modella sulla sua 
estraneità in questo gioco 
dell’essere e dell'apparire fino 
alla catarsi finale: perché guai 
a chi ha approfittato dei debo¬ 
li, quando i deboli si rivoltano. 

Nelle solide scene di Ago¬ 
stinucci sì muovono, dunque, 
i personaggi attorno alia gran¬ 
de illusione, alla chimera di 
Martino Lori. C’è Palma, la fi¬ 
glia. che Marìanella Lazio in¬ 
terpreta con più attenzione al 
gioco della conversazione 
che alla profondità del ruolo: 
c'è il senatore Salvo Manfroni, 
imbroglione ed egoista, che 
Aldo Alori raffigura come un 
borghese goloso dei propri 
piccoli piaceri e privilegi; c’é 
una suocera svagata e pazza, 
eccentrica e dolla carne alle¬ 
gra, che Rina Franchetli inte^ 
preta, con evidente diverti¬ 
mento, come una Madama 
Pace in sedicesimo; c'è uno 
zio (Gianni Fenzi), un giuggio¬ 
lone nelle roani della madre: e 
tutta un'umanità di nobili si¬ 
gnori in smoking la cui unica 
preocuepazione è il circolo. E 
c'è una figura femminile che 
silenzionamente s’aggira per 
le stanze, un po’ governante e 
un po' cattiva coscienza, della 
quale Patrizia Punto rende la 
sottile inquietudine. Ovvio 
che questo 7b//o per bene for¬ 
mato consumo, ma professio¬ 
nale. piaccia al pubblico: lutto 
per bene per tutti, dunque. 


Primefilm. «Voci lontane» di Terence Davies: orrori della vita 
di famiglia nell’Inghilterra degli anni Cinquanta 


Nature morte da Liverpool 


SAURO SORELLI 


Voci lontane... 

Mnpre presentì 

Regia e sceneggiatura: Teren¬ 
ce Davies. Fotografia. William 
Divter, Patrick Duval. Interpre¬ 
ti: Preda Oowie, Pele Postle- 
twaile, Angela Walsh, Dean 
Williams, Lorraine Asbourne. 
Gran Bretagna, 1988. 

Roma: Eden 
Milano: Mignon 


BB Ettore Scola, con La fa¬ 
miglia, Woody Alien, con Ra¬ 
dio Days, John Boorman, con 
Annf quaranta, ci hanno ri¬ 
cordato tempo fa, tra rimpian¬ 
to e rimorso, arguzia e malin¬ 
conia. le croci, le delizie di 
significativi giorni de) passato 
trascorsi coi genitori, ì fratelli, 
)i amici in un clima sempre in 
ilico tra grata memoria e 
amara rivisitazione. Ora, Te¬ 
rence Davies col suo film-ditti¬ 
co Distant ooices... Stili lives 
(alla lettera, in italiano. Voci 
lontane... Nature morte, ma 
tradotto bislaccamente Voci 


lontane.., sempre presenti ci 
riconduce, con rigore e con 
qualche ìTOnia, a quegli stessi 
temi, ad un analogo scorcio 
bìograflco-rievocallvo, affi¬ 
nando la mediazione registica 
già notevole della precedente 
opera, THIagia, con soluzioni 
formali e moduli stillatici dav¬ 
vero maturi, originalissimi. 

Il cinema di Terence Da¬ 
vies, infatti, si muove da sem¬ 
pre sulla parallela traccia del 
recupero epocale e dei motivi 
marcatamente autobiografici. 
Se Trilogiasì sofferma, dolen¬ 
te e disperato, sui personali 
casi giovanili dello stesso Da¬ 
vies, Voci lontane... sempre 
presenti indugia, tramite una 
cifra drammaturgica di «stra- 
niamento» quasi brechtiano, 
su una aneddotica marcata- 
mente realistica, angosciosa¬ 
mente sofferta dell'autore - il 
rapporto col padre irascibile, 
intollerante, coi fratelli e la 
madre succubi di una situazio¬ 
ne desolante - nella Liverpool 


proletaria degii anni Cinquan¬ 
ta. 

Al primo approccio questo 
cinema non sembra molto 
gratificante. In effetti, man 
mano che il racconto e la stra¬ 
tegia narrativa si aprono verso 
più vasti, problematici svilup¬ 
pi, la forza icastica delle im¬ 
magini sapienti, i commenti 
fuori campo come le frequenti 
canzoni intrìse di un pathos 
sentimentale tutto popolare 
risucchiano anche il più indo¬ 
cile. distratto pubblico, in un 
coinvolgimento viscerale, im¬ 
mediato nelle vicende che 
scorrono sullo schermo con 
tempi pressoché perfetti. 

Il film di Davies è un'opera 
dalla duplice faccia. Prima, in 
Distant voices, il tormentoso, 
cupo ritorno della figura pato¬ 
logica del padre, un indMduo 
brutale, minato da ricorrenti 
crisi depressive, sempre odio¬ 
samente dispotico coi figli, 
con la moglie, fino alla violen¬ 
za, alte più abiette mortifi¬ 
cazioni. Quindi, in Stili liues, il 


divenire, l'intrecciarsi delle 
povere vite, delle faticate esi¬ 
stenze dei tratelli Davies Oa 
coraggiosa Eileen, la risentita 
Maisie, il solido, pragmatico 
Tony) sì dispongono in un or¬ 
dito di nostalgie, di ricordi 
che risultano, a conti (atti, io 
specchio sintomatico di alcu¬ 
ne generazioni, di un'intiera 
epoca. 

Tutto è stilizzato in quest'o¬ 
pera secondo cadenze e toni 
al tempo stesso simbolici e 
realistici. Terence Davies, fa¬ 
cendo ricorso all'azzeccato 
espediente delle intrusioni ca¬ 
nore in contrappunto tempe¬ 
stivo con la dinamica spetta¬ 
colare. imprime al film Voci 
lontane... sempre presenti rit¬ 
mi e modi espressivi rigorosi, 
spesso perfino astratti nella 
loro premeditata lattica evo¬ 
cativa. £ vero, peraltro, che 
l'incidenza più duratura insita 
in quest’opera resta radicala 
all'incalzante folla dì tipolo¬ 
gie. di suggestioni che dalla 
tribolata vita quotidiana emer¬ 
gono, si stagliano poi come 



Un’inquadratura di «Voci lontane... sempre presenti» 


altrettante presenze-testimo¬ 
nianze di un passato spesso 
doloroso, quasi sempre sordi¬ 
do, comunque da rimuovere, 
da dimenticare. 

Questo è. anzi. U prt^xuìto 
dominante nei film di Davies, 
un autore ambiguamente le¬ 
gato e respinto dai tetri giorni 
della sua oltraggiata adole¬ 
scenza. Anche oggi tende a 
stemperare tali ireno» tra¬ 


scorsi con generiche ammis¬ 
sioni-omissioni: «Vbci Ionia’ 
ne... sempre presenti è il ri¬ 
tratto delio stile di vita della 
classe operaia che ha model¬ 
lato e formato la mia infanzia. 
E anche un omaggio a mia 
madre e alla famiglia, un 
omaggio a una cultura scom¬ 
parsa da molto tempo e a un 
modo di vivere che oggi è so¬ 
lo un ricordo lontano e nebu¬ 
loso». 



Lo Schiaedanod va troppo di fretta 


Per il balletto questo è l’anno dello Schiaccianoci. 
Ne circolano e ne circoleranno molti. Il secondo 
della serie, dopo quello dell'Opera dì Riga, è fio¬ 
rentino e firmato, già neir82 da Evgheni Polyakov, 
il direttore di Maggiodanza. Le sue caratteristiche 
sono la snellezza, ma anche uno psicologismo più 
annunciato che realmente vissuto dai protagonisti; 
Charles Jude e Florence Cler deirOpéra di Parigi. 


MARINELLA 

H FIRENZE. Evviva, per una 
volta l’allestimento di un bal¬ 
letto tiene in gran conto la re¬ 
sa musicale. Si dirà che la mu¬ 
sica di Cìaìkovskij parla, nello 
Schiaccianoci, da sola. Ma 
non è così; l'assenza dì un di¬ 
rettore capace rischia di tra¬ 
sformare persino questa sma¬ 
gliante composizione in una 
partitura piatta oppure edul¬ 
corata. 

Dunque, grazie ai sovrin¬ 
tendente Giorgio Vidusso per 
aver subito adocchiato nella 
giovane bacchetta di Evgheni 


GUATTERINI 

Kolobov, capitato a Firenze 
per dirìgere // lago dei cigni 
del «suo» Kirov, un mago in 
grado di accendere anche la 
verità dello Schiaccianoci. 
Fortuna ha voluto poi che tra 
direttore d'orchestra e coreo¬ 
grafo si stabilisse una bella af¬ 
finità. Entrambi gii artisti, in¬ 
fatti. insistono molto sulla ve¬ 
locità d'esecuzione dei classi¬ 
co: caratteristica, questa, che 
di per sé tende a ringiovanire 
tutti i soggetti ballettistici. Ma 
c'è qualche diversità tra diret¬ 
tore d'orchestra e coreografo. 


Se infatti la partitura corre 
dritta alt'obiettivo di rendere 
ingualcibile e sempre eterna 
la musica, il balletto di Polya- 
kov, nella fretta di arrivare 
francamente non si sa dove, si 
lascia per stsada quei dettagli 
che rendono Lo Schiacciano¬ 
ci, dolce al cuore e grande. 
Nella sua coreografia si piom¬ 
ba immediatamente in una fe¬ 
sta conviviale, ma si capisce 
che è Natale solo grazie a un 
grande albero proiettato sullo 
sfondo. La regia d'insieme 
tende a reprimere il carattere 
casalingo e borghese del bal¬ 
letto, ma non dà neppure im¬ 
portanza al gesto emblemati¬ 
co del dono dello schiaccia¬ 
noci a Maria che del balletto è 
la piccola eroina. 

Defraudando, defraudan¬ 
do, Polyakov toglie al perso¬ 
naggio di Drosselmayer (pa¬ 
drino di Maria, secondo l'ori¬ 
ginale di Petipa) tutte le carat¬ 
teristiche umane. Egli qui è so¬ 
lo un mago aguzzo e nero; 


una sorta di Rothbart rom{ri' 
scatole, onnipresente, persi¬ 
no quando Maria, nel suo so¬ 
gno. vuole e deve ballare col 
suo bei prìncipe. Altra fretto* 
iosità che appiattisce la storia 
è rapparizione dei topi. Nella 
versione originale questi topi 
compaiono non aj^na la 
piccola ha spalancato il 
inconscio al sogno. Rappre¬ 
sentano gli incubi, le paure 
dell'Infanzia. Niente di m^e 
che assumano le sembianze 
dei familiari (e che il solito 
Drosselmayer sia il loro ca¬ 
po). ma perché non eviden¬ 
ziare Il momento della loro 
sconfitta? 

Insomma, in questo Schiac¬ 
cianoci, modemi^icamente 
scarno, tutto (ugge via senza 
toni, né accenti come il tour¬ 
billon delle belle nuwsle sullo 
sfondo. Arrivano i fiocchi dì 
neve. Le danze dì carattere e 
lo struggente Grand Pas de 
Deux. Ma è inutile chiedersi 
come mai il principe e Maria 


appaiono così freddi, cosi 
fuori della storia; poverini 
hanno vissuto un'avventura 
senza mai essere in scena. Noi 
abbiamo visto per loro le dan¬ 
ze russe, arabe, cinesi e il ce¬ 
lebre valzer dei fiori che Po¬ 
lyakov dipinge come una dan¬ 
za centrifuga. Mentre invece - 
ha proprio ragione Nureyev - 
questo valzer soprattutto nella 
danza deve assomigliare a un 
vero valzer. 

Detto questo il balletto, co¬ 
me è giusto che sia, vìve della 
grande foga e bravura degli 
interpreti. Tra gli altri, Umber¬ 
to De Luca, Massimo Andalo- 
ro. Camilla Pistilli, Orazio 
Messina e Rino Pedrazzini: un 
mago Drosselmayer assoluta¬ 
mente convìncente. Quanto ai 
protagonisti importati dalla 
Francia: Charles Jude è perfet¬ 
to e soffice come principe. la 
sua compagna Florence Clerc 
è una trepida bambina che 
purtroppo non dà mai la sen¬ 
sazione di provare sentimenti 
diversi e contrastanti. 
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Cultura e Spettaco li 


Un sondaggio rivela che 8 italiani su 10 chiedono 
che i film in tv non siano interrotti dalla pubblicità 
Intellettuali, premi Nobel, vincitori di Oscar, registi 
appoggiano la proposta à legge del Pei illustrata ieri 

U 80 % contro gli spot 


I telespettatori non sono prevenuti nei confronti 
della pubblicità, ma non per questo si sono rasse¬ 
gnati - come qualcuno va sostenendo - al diluvio 
degli spot, al massacro dei film. Pensano, invece, 
che la pubblicità deve stare al suo posto: secondo 
il sondaggio effettuato dalla Swg di Trieste, il 
79,5% è contro l'inteftuzione pubblicitaria dei film, 
r80,7% è favorevole a una legge che la vieti. 


ANTONIO ZOLLO 


iHiaxrt» ajtiMia ver mav iinptamaas 

V i<ia eotidtm, tonai en auxitio tSe bs sesaalei, 
vteranas co b hitioi ja, piw potmciadas por 



NON SAPREI 4,2% 



Ritiene molto, poco o per niente accettabile 
l'attuale quantità di spots pubblicitari nei films 
programmati dalle tv private Italiane? 



Lei sarebbe molto, poco o per niente favorevole 
ad una legge che vieti la trasmissione 
di annunci pubblicitari durante 
_la programmazione del (llms In tv? 


Moravia a Strasburgo 

«Un brutto meccanismo 

che appiattisce 

ogni messaggio e valore» 


«Non si 
spezza 
una 
storia» 

■i «Non si spezza una sto¬ 
ria, non si interrompe una 
emozione». Questo l'appello 
firmato da numerosi intellet- 
tu^i per il divieto deU'interru- 
zione pubblicitaria dei film. 
Ecco le prime firme 
Allan. Alfredo Angeli, Adria¬ 
no Apra, Michelangelo Anto- 
nioni, Renzo Arbore, Andre 
Barbato, Marco Bellocchio. 
Roberto Benigni, Giuliana 
Berlinguer. Bernardo Berto¬ 
lucci, Giuseppe Bertolucci, 
Enzo Biagi, Giovanni Bianchi 
(pres. Acli). Anna Brasi, Pino 
Caniso (sind. attori), Luigi Co- 
mencini, Michele Conlorti, Ti¬ 
to Cortese, Lucio Dalla, Luigi 
Filippo D'Amico. Francesco 
De Gregori, Piera Degli Espo¬ 
sti, Giuliana De Sio, Carlo Di 
Carlo, Umberto Eco, Luigi 
Faccini, Antonio Paldulo, 
Nuccio Fava, Federico Pellini, 
Enzo Forcella, Paola Oaiolti 
De Biase, Enrico Ghezz), Sie¬ 
na Gianini Belotti, Natalia Gin- 
zburg, Marco IXillio Giordana, 
Paolo Giuntella, Emidio Gre¬ 
co, Ugo Gregoretti, Tonino 
Guerra, Gina Ugorio. Sergio 
Leone. Rita Levi Montalclni, 
Carlo Lizzani, Nanni Loy, Mi¬ 
riam Mafai, Massimo Manuel- 
li, Dacia Maraini, Francesco 
Maselli. Marcello Mastroianni, 
Giuliano Monlaldo, Enrico 
Montesano. Gianni Morandi, 
Alberto Moravia, Roque Op- 
peliaano. Qno Paoli, Paola Pi¬ 
tagora, Rosalia Poiizzi, Gillo 
Pontecorvo. Maurizio Ponzi, 
Luigi Proietti, Massimo Sani, 
Ettore Scola. Pietro Scoppola, 
Michele Serra, Rino Sern 
Cpres. Arci), Claudio Sestieri, 
Alberto Staterà. Giorgio Slre- 
hler. Gabriele Tanfema. Paolo 
Taviani, Vittorio Taviani, Mas¬ 
simo Troist. Giovanni Vaienti- 
ni, Aldo Vergine, Antonio 
Vergine, Piero VivarcHl, Mar- 
garethe Von Trotta. Sergio Za- 
voli, Circuito televisivo Cin- 
questelle, Giornalisti del grup¬ 
po di Fiesole. 


■■ ROMA. C'è una straordi¬ 
naria sintonia tra la stragrande 
maggioranza dei teiespettato- 
n e I rappresentanti della cul¬ 
tura italiana* gli uni e gli altn 
niengono un degrado intolle¬ 
rabile il massacro quotidiano 
che le grandi tv privale attua¬ 
no, infarcendo i film di bloc¬ 
chi npelitivi, ossessionanti e 
assordanti di spot pubblicitan. 
£ la prima, conlorianle con¬ 
clusione che SI ricava dal son¬ 
daggio che il Pci ha commis¬ 
sionato alla Swg di Trieste. Il 
(ito conduttore della campa¬ 
gna che i comunisti intendono 
sviluppare • «non si spezza 
una storia, non si interrompe 
un'emozione» - coglie, dun¬ 
que, un sentimento largamen¬ 
te diffuso. L'altro elemento di 
riflessione suggerito dal son¬ 
daggio è ratteggiamenio laico 
e maturo della gente nei con¬ 
fronti della pubblicità. Non vi 
è ombra consistente di vec¬ 
chie demonizzazioni, il feno¬ 
meno è valutato per quello 
che di rilevante rappresenta, 
sotto diversi aspetti. Ma su un 
solo punto, discnminante, la 
gran parte dei telespettaton 
non transige* ci sono un tem¬ 
po e un posto per i film, un 
tempo e un posto per gli spot: 
la pubblicità può essere essa 
stessa informazione, spettaco¬ 
lo ma non può essere una im¬ 
posizione, che immiserisce il 
fascino di un racconto, degra¬ 
da una emozione a contesa 
tra fustini di detersivo. 

Sono nsuKati sui quali do¬ 
vrebbero riflettere con mag¬ 
gior pacatezza dì quanto non 
abbiano fallo alla presentazio¬ 
ne della proposta di legge, 
operatori della pubblicità ed 
esponenti delle tv private. È 
l'esortazione che ancora ieri è 
stata rinnovata da Walter Vei- 
ironi.* non si può pretendere 
di regolare la partita tra due 


delle parti in causa (pubblici- 
tan e tv private) escludendo 
altn soggetti (pubblico, auto- 
n) titolan di diritti inalienabili; 
né si può ignorare ('obbligo 
dello Stato di tutelare quei di¬ 
ritti 

Il sondaggio della Swg è 
stato condotto su un campio¬ 
ne rappresentativo di 1000 
persone. Il 94,5% guarda la tv; 
li 66,3% la guarda soltanto di 
sera, il 7,6% dì mattina, pome- 
nggio e sera!; il 39,9% i^efen- 
sce I film, ma un bel 25,8% 
mette in testa al gradimento 
l'attualità, cunose le risposte 
alla domanda sulla frequenza 
con la quale si guardano le 
pellicole, il 42,8% dice di 
guardare soltanto i film impor¬ 
tanti, il 23 di guardarli talvolta, 
il 22,5% non se ne perde alcu¬ 
no. r8,9% guarda soltanto 
quelli della Rai. il 2,3 non li 
guarda mai. A questo punto il 
sondaggio si snoda in modo 
parallelo, da una parte, ap¬ 
prezzamenti sulla funzione e 
sul valore della comunicazio¬ 
ne pubblicitaria, dall'altra 
l'impatto fortemente negativo 
della overdose di spot. Infatti, 
un 46% giudica la pubblicità tv 
stimolante, un 33.9% la trova 
attraente, un 36,9% la ritiene 
interessante; un 44,64% la tro¬ 
va persino divertente, il 52,9% 
le nconosce un ruolo informa¬ 
tivo. Viceversa, il 46,5% di¬ 
chiara di prestare poca atten¬ 
zione agli spot, il 31.6% di¬ 
chiara di non prestargliene 
per niente. Ne consegue che 
durante gli spot, il 37.4% cer¬ 
ca scampo nel telecomando, 
i) 23,15% ne approfitta per fa¬ 
re altre cose, il 21,5% li guarda 
distrattamente, un 5% preferi¬ 
sce evitarsi lo strazio non 
guardando i film sulle tv priva¬ 
te. E dire che il 59.5% degli 
interpellati ritiene che la pub¬ 
blicità abbia avuto un ruolo 


molto importante nello svilup¬ 
po della tv! Ma poiché il trop¬ 
po è troppo, ecco le sentenze 
più nette dei telespettatori, 
che salvano la Rai (ma senza 
straripanti entusiasmi; il 18,1% 
ritiene mollo accettabile la 
quantità dei suoi spot, tra¬ 
smessi del resto tra il pnmo e 
il secondo tempo dei film, il 
31,4% abbastanza, mentre il 
29,4% risponde «poco» e il 
15,7% «per niente») ma con¬ 
danna senza appello le tv pri¬ 
vate. 

Sicché il 45,5% giudica per 
niente accettabile la quantità 
degli spot che frantumano i 
film delle tv private, il 27,2% la 
ritiene poco accettabile; insie¬ 
me fanno il 72,75. Ben il 
58.5% ritiene accettabili gli 


SfxcA se coltoc^l prima e dopo 
il film, nell'Intervallo tra i due 
tempi, il 21% non vorrebbe al¬ 
cuna interruzione, percentuali 
minime tollererebbero qual¬ 
che interruzione in più; in¬ 
somma, il 79,5% rifiuta drasti¬ 
camente spot nel corso della 
nanaztone nimica. Ma se si 
dovesse continuare in questa 
vandalica (^iera, alta fine non 
subentrerebbe la rassegnazio¬ 
ne? Ecco la risposta; il 52,4% 
dichiara che si traila di qual¬ 
cosa a cui non ci « abituerà 
mai. Conclusione: r80.7% de¬ 
gli interpellati è favorevole a 
una legge che vieti rintemi- 
zìone p^bUcitaria dei film; di 
questo 80,7%, Il 66.8% si di¬ 
chiara molto favorevole, il 
13.9% abbastanza. Non resta 
che meditarci su. 


■I STRASBURGO. La tv «ap¬ 
piattisce tutti i valon renden¬ 
doli interscanvbiabili» e veico¬ 
la «la truffa consumistica, sug¬ 
gerita e imposta dagli spot 
pubblicitari». È quanto ha af- 
fennato Alberto Moravia du¬ 
rante il dibattito sulla tv al Par- 
lunento europeo. «Oggi > ha 
detto lo scrittore - un bambi¬ 
no non passa due ore ad 
ascoltare U padre ma ne^passa 
quattro e (orse otto a gufare 
la tv... ma la tv appiattisce tulli 
i valori, il presidente degli Usa 
è messo sullo stesso piano di 
una partila di calcio. Il Papa 
sullo stesso piano di un com¬ 
plesso rock- il bambino che 
un tempo scopriva la realtà 
trascinandosi a qi Altro zam¬ 


pe, non deve fare più alcuno 
sforzo... bisogna riflettere sul 
rapporto tra li prodotto recla¬ 
mizzato e i personaggi, le si¬ 
tuazioni degli spot; SI vedrà al¬ 
lora che la vita umana non è 
mai infelice, perché basta (are 
uso di un certo denlifncio, di 
un certo detersivo, di una cer¬ 
ta acqua minerale per creare 
la felicità... la trulfa, perché di 
truffa si tratta, consiste nei tra- 
sfomiare la leggera soddisfa¬ 
zione in felicità, che si acqui¬ 
sta con denaro... la nostra 
modesta proposta sarebbe 
semplicemente di far si che la 
tv faccia una distinzione tra un 
valore e l'altro e che rimetta il 
denaro al posto che tradizio¬ 
nalmente gli compete». 


Coà si difenefe 
il pubblico 
e a buon dnema 

ÀtBÈRTÓ CRESPI 


M ROMA. «Abbiamo premi 
Nobel e premi Oscar Ira i fir¬ 
matari deH'appello, ma (a no¬ 
stra non è la battaglia dì un’é¬ 
lite. l'ottanta per cento dei cit¬ 
tadini interpellati nel sondag¬ 
gio è d’accordo con la propo¬ 
sta». Così Walter Veltroni, du¬ 
rante la conferenza stampa dì 
presentazione della proposta 
di legge Pci-Sinistra indipen¬ 
dente per la regolamentazio¬ 
ne degli spot durante i film 
trasmessi in tv. E Nanni Loy, 
uno dei tqnli autori presenti, 
nbadisce: «Gli spot interrom¬ 
pono tutti i processi emotivi e 
psicologici che nascono nel 
contatto fra lo spettatore e l'o¬ 
pera d'arte. Quindi, l'integrità 
dei film è un diritto dello spet¬ 
tatore, prima ancora che del¬ 
l'autore». 

Dalla parte del pubblico, 
quindi. È forse II dato saliente 
della proposta di legge pre¬ 
sentata ieri nella sede de) 
Gruppo Pei alla Camera, alla 
presenza di Renato Zangheri, 
Giuseppe Chiarante, Elio 
Quercìoli, Walter Veltroni, 
Gianni Borgna e Vincenzo Vi¬ 
ta. In platea, giornalisti e - so¬ 
prattutto > autori: oltre a Loy, 
c’erano Ettore Scola, France¬ 
sco Maselli. Gillo Pontecorvo, 
Luigi Filippo D'Amico e tanti 
altri. Zangheri ha esordito ri¬ 
cordando che il problema del¬ 
la pubblicità in IV «è natural¬ 
mente più complesso, riguar¬ 
da l'intero sistema televisivo, 
ma era giusto partire dal cine¬ 
ma, ovvero da una forma d'ar¬ 
te che sulle tv commerciali è 
continuamente deturpata». 
Veltroni ha proseguito riba¬ 
dendo che U cinema merita 
una difesa particolare: «Il rì¬ 
schio non è solo che U pubbli¬ 
co venga trasformato in mer¬ 
ce, ma anche che la tv omolo¬ 
ghi tutto, che il film d'autore 
venga assimilalo al telequiz, 
creando un unico universo di 
linguaggi laddove c'è varietà, 
diversità. La nostra proposta 
di limitare gli spot alrinterval- 
ìo tra B primo e il secondo 
tempo è realistica e praticabi¬ 
le. E non è una proposta con- 
tro qualcuno, ma per il cine¬ 
ma e per il pubblico». 

Sono poi inieivenuti gli au¬ 
tori. E ci sembra doveroso ri¬ 
cordare gli interventi di Pino 
Caruso, che a nome del Sinda¬ 
cato attori ha portato il contri¬ 
buto fattivo della sua caiegO’^ 
ria («perchè gli spot interrom¬ 
pono non solo le idèe degli 
autori, ma anche le nostre in¬ 
terpretazioni, deturpano le 
nostre facce»), e di Alfredo 
Angeli, il massimo regista ita- 
(Umo di spot pubblicitari, un’i¬ 


deale «controparte» che inve¬ 
ce ha avuto solo parole di 
plauso per (a proposta*, «lo ho 
fatto due film e tremila spot. 
Amo i miei spot e li faccio con 
entusiasmo. Ma proprio da re¬ 
gista di spot, io dico che que¬ 
sta iniziativa è utile prima di 
tutto alla pubbliciti Così co¬ 
me sono, inseriti a forza nei 
film, gli spot non «arrivano» al 
pubblico. Infastidiscono gli 
spettatori, lì spingono a cam¬ 
biare canale. La pubblicità, 
per funzionare, per far vende¬ 
re dei prodotti, dovrebbe es¬ 
sere gradita, non imposta. Le 
tv debbono trovare formule, 
contenitori nuovi, studiati ap¬ 
posta per la pubblicità». E 
Rìso, indirettamente, conler- 
ma: «Al tempi di Carosello la 
pubblicità era uno spettacolo 
che tutti vedevano. C^gi gli 
spot rischiano solo di dare fa¬ 
stidio». 

E i registi, cosa dicono? 
Molti di loro si sono pronun¬ 
ciati nel modo più semplice e 
diretto firmando l'appello che 
pubblichiamo a fianco. Sono 
d'accordo, è quasi inutile di^ 
lo. A precisa domanda, Ettore 
Scola ricorda le numerose 
cause (tulle perse) Iniziate da¬ 
gli autori nei confronti delle tv 
private. Ma è giusto limitarsi 
alla tutela dei film? «Per il mo¬ 
mento si - dice Scola > peh 
ché in altri programmi, come I 
quiz e i varietà, la violenza 
dell'Interruzione è prevista. In 

g ualche misura controllabile», 
n giornalista chiede cosa 
pensano i registi, per esem¬ 
pio, degli spot della Conad 
che sfruttano l'immagine di 
Totò. Scola parla chivo; «In 
quel caso siamo alla profana¬ 
zione di una tomba», Maselli 
ci ricorda gli esempi di su^ 
film passati sulle private; «E 
successo a Fa in fretta a ucci- 
dermL. hofreddotàRubaal 
prossimo tuo, che erano co¬ 
me trappolati, N<m sono cer¬ 
to \ miei capolavori, e proprio 
per questo sostengo che tutti 1 
film, anche i^li bratti, van¬ 
no protetti». Chiediamo un'ul¬ 
tima battuta a Scota; la vBtotte 
di questa proposta potrebbe 
provocare un c^ nella pto- 
duzione di film di Retelialia? 
iC'è questa possibilità. Ma na* 
turalmente questa proposta di 
legge è un primo passo che 
potrebbe avere qualche con¬ 
traccolpo. L'importante è che 
essa faccia da preludio a una 
regolamentazione di tutto il si¬ 
stema. E che si detinisca, una 
volta per tutte, che le iv deb¬ 
bono programmare una quota 
di programmi di fiction (film e 
telefilm) prodotti in Italia». 


UN MONDO DI SICUREZZA. 



La polizza VITATTiVA del¬ 
la Unipol è il programma di rispar¬ 
mio e di integrazione previdenziale 
che ti offre rendimenti decisamente 
interessanti. 

Ma VITATTIVA è soprattut¬ 
to un mondo di sicurezza, la sicu¬ 
rezza di proteggere il tuo presente 
per farti guardare con maggiore fi¬ 
ducia al futuro. 

VITATTIVA è anche la sicu¬ 
rezza Unipol, !a prima Compagnia 
di assicurazione che in più ha riser¬ 
vato ai pro pri utenti anche il vantaa- 
gio di una polizza a costi più bassi. 

Mane subito con lAgente 
Unipol, scoprirai così VITATTIVA, 
un mondo dì sicurezza, un mondo 
Unipol. 



UN MONDO DI SICUREZZA 



A l'Unità 

f I Sabato 

mmà X 19 novembre 1988 
























Sport 


Debutta contro la Jugoslavia sulla panchina { 

dei «bleu». «Se perdo? Pazienza, la mia " ' 

forza è che posso guardare tutti in faccia 
Lavoro per dare uno stile, una dignità...» 

Michel Platini, 
allenatore 
di Francia e d’ironui 


Ha vinto 
tutto meno 
il Mondiale 


con la inaglta del Nancy nella 
sene A transalpina il 3 mag 
gio 73 Col Nancy giocherà 6 
stagioni vincendo nel 78 la 
Coppa di Francia Nella na 
zionale di Hidalgo debutta in 
vece nel 75 pareggiando con 
la Cecoslovacchia (2 2) al 
Parco dei Principi segna su 
bito una rete su calcio di pu 
maone la sua specialità Nel 
1979 Platini reduce da un 


gravissimo infortunio di gio¬ 
co viene trasferito ai St 
Etienne dove resta tre stagio 
ni totalizzando 107 presenze 
e 58 gol Neil 81 vince i! suo | 
unico scudetto francese Poi 
il trasferimento in Italia e 5 i 
campionati eccezionali - fai 
ta eccezione per I ultimo - 
con la Juventus In maglia 
bianconera giunge per | 
espresso volere di Gianni 
Agnelli Vince di tutto un po 
due scudetti Coppa Italia 
Coppa Campioni Coppa | 
Coppe Supercoppa Coppa j 
Intercontinentale tre titoli di 
cannoniere e tre Palloni d O 
ro» consecutivi dall 83 all 85 
Nell 84 SI laurea campione I 
d Europa con la Francia in 
nazionale totalizza 72 partite 
e 41 gol L addio al calcio av¬ 
viene il 17 maggio 87 


«Cosa ne so io adesso di quello che questa Francia 
potrà dare, guardiamoci la partita, poi parleremo'» 
Et voila, Michel Platini e arrivato a Belgrado sorri¬ 
dente beffardo. Tana di chi ne ha fatta una grossa 
ed ha già m mente H prossimo scherzo La Francia si 
gioca oggi una bella fetta delle sue ambizioni per i 
Mondiali del '90 Michel gioca con tutto, le doman¬ 
de e le risposte Non rivela nulla, non dà giudizi 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANNI PIVA 


■i BELGRADO Da giocalo 
ro era molto piu nervoso, te 
so I SUOI sorrisi hanno smon 
lato centinaia di domande 
con un lampo degli occhi ha 
fatto infunare piu di un croni 
sta che si prendeva sul seno 
mentre era davvero difficile 
non uscire da un incontro 
con lui senza il sorriso sulle 
labbra E andata così anche a 
Belgrado 

Infilato in un abito gngio 
modello funzionano di mini 
stero divisa ufficiale dei «gal 
letti», Platini era I unico a non 
dare I impressione di un ma 
niehino salvalo da quel suo 
modo di fare che pare non 
dare importanza a nulla Un 
po per studio e un po per 
vocazione innata Forse il (a 
scino delle cose immense 
che faceva in mezzo ai cam 
po a cut seguivano sempre 
piccoli segni che facevano 
capire che luì era il primo a 
riderci su 1 unico a dare al 
tutto una dimensione di gio 
co Accattivante era. accatti 
vante resta 

Ora pero dà anche lim 
pressione di essere piu sere 
no e soprattutto piu sicuro 
Forse perche con questo in 
canco di «selezionatore* ha 
trovato un punto di nfenmen 
(o per la sua vita che smesso 
di giocare gli deve essere 
sembrata un angosciante de 
serto 

«Non ho nulla nelle mani 
ora - ha nsposto qualche 
tempo fa a chi gli chiedeva di 
questa sua inquietudine, del 
correre ovunque provando a 
fare di tutto - non sono un 
medico un avvocato o un 
operaio specializzato non ho 
diplomi mente L unica cer 
tezza era un contralto con 
Tfl Oa prima rete tv 


francesendr) Risultato non 
lavoro per TM» 

Meraviglia che sia cosi en 
tusiasta di aver detto «oui» al 
la Federazione francese^ E 
meraviglia che sul suo volto 
sia passata 1 ombra del fasti 
dio solo quando gli hanno 
chiesto del «patentino* che 
non ha’ 

«Aver detto si a questo in 
canco e stata una iiberazio 
ne sono fiero di aver accetta 
lo Davvero'* £ «davvero* 
Platini lo dice sempre quan 
do vuole che quella che pare 
una ennesima battuta non sia 
considerata solo tate 
Cosa sapesse fare in cam 
po e arcinoto sappiamo an 
che che ha vinto e stravinto 
con la Juventus di Trapatloni 
senza mai amare quel calcio 
che il Trap proponeva Ma 
qual e il modello di calcio di 
Platini tecnico’ «Attaccare 

a uando ho il pallone difen 
ere quando il pallone lo 
hanno gli altn E poi correre 

a ualche rischio per cercare 
I portarglielo via* 

Da noi ci sono quelli della 
«zona* e quelli delta difesa a 
«uomo» e Platini’ «lo prefen 
SCO avere il pallone * E qui 
ricorda un po Sacchi 
Questo di come giocherà 
la Francia e un tema che ha 
tenuto banco nell incontro 
con 1 siornalisti a Belgrado 
Neanche quelli francesi han 
no idee troppo chiare anche 
perche il primo a non tuffarsi 
in aggrovigliale spiegazioni 
piene di formule mo^menli 
di mani nell ana riferimenti a 
fasce e cose del genere e 
proprio lui Michel che ha 
sempre sostenuto che quel ti 
ZIO in panchina decide poco 
o nulla «Il lavoro del tecnico 
e importante durante gli alle 


namenti quando parla con i 
giocatori spiega Poi in cam 
po vanno loro e tu stai a guar 
dare lo adesso non so se i 
giocaton faranno quello che 
ho in mente io lo spero» Ma 
di quello che passa nella 
mente di Michel c e poco da 
scoprire Non si sbottona La 
formazione ad esempio ha 
affermato di averla in mente 
fin dal momento delle convo 
cazioni ma nessun accenno 
nessuna indiscrezione Certo 
CI Sara Tigana questo lo han 
no capito tutti 

Anche Platini come gli a) 
In dunque anche lui fa pre 
tattica’ 

•In questa prima vigilia de 
vo lasciare tranquilli tutti te 
nere unito il gnjppo» Un 
gruppo su) quale ha iniziato a 
lavorare lanciando uno sio 
gan che ha entusiasmato la 
Francia «Dobbiamo bleu 
parlare bleu bleu Francia» 
Obiettivo comunque arriva 
re ad un gioco «spumeggian 
te e una squadra che sappia 
stare molto stretta» 

Cosa offre ai suoi conna 
zionali ma anche ai tantissimi 
che seguono questa sua ulti 
ma esperienza’ «Bel gioco 
naturalmente'» Il tono e la 
smorfia e quella del presiigia 
tore che tira fuon da) cilindro 
il coniglio 

Ma se la Francia perde 
contro la Jugoslavia cosa 
succede’ «Succede che 
perdiamo lo se e questo che 
volete sapere ho un contrat¬ 
to fino alla fine dell 89 Se la 
Francia non sara qualificata 
darò le dimissioni Sono tran 
quillo la mia forza e che pos 
so guardare tutti negli occhi 
Ho preso questa squadra che 
ha avuto due anni per cercare 
di darsi una personalità, uno 
stile e non lo ha fatto 1 gioca 
tori non si parlavano lo lavo 
ro per dare alla Francia un 
suo stile una identità un ca 
ratiere Certo sara il mio stile 
di calcio quello che ho in 
mente io Ma poi tutto e rela 
livo se ci sara un risulato po 
sitivo tutto sarà piu facile Nel 
calcio la regola poi e que¬ 
sta» 

Di nuovo un esordio Piu 
difficile questo o quello da 
giocatore’ 


Sì ripeterà Galatasaray-Neuchatel 

Per le violenze 
dei tifosi non sono uguali 


Due pesi, due misure Negli organismi disciplinari 
dell Uefa dovrebbe vigere questa regola vista la 
disparita fra la sentenza emessa dai giudici sugli 
incidenti accaduti durante la partita di Coppa dei 
Campioni Galatasaray-Neuchatel e Partizan Bel¬ 
grado Roma di Coppa Uefa Per la prima ieri il 
presidente della Commissione disciplinare Alberto 
Barbe ha deciso la ripetizione dell incontro 


H GINEVRA La commissio 
ne disciplinare deli Uefa ha 
deciso di far npetere in cam 
po neutro la partita di ntorno 
dei quarti di finale della Cop 
pa dei Campioni Galatasaray 
Neuchatel conclusasi con li 
netto successo della squadra 
turca per 5 0 successo che le 
ha permesso di recuperare Io 
0 3 dell andata e quindi di 
qualificarsi Motivo della deci 
sione gli am di teppismo dei 
tifosi protagonisti di un conti 
nuo lancio di oggetti in can\ 
po che hanno colpito il por 
nere di riserva del Neuchatel 
Kunz e un guardalinee Per i 
giudici dell Uefa il tiro a se 
gno dei tifosi 'urchi ha inciso 
notevolmente sul clima della 
pirtjta Itnendo per condizio 
riart i i^iocalon della «quadra 
svizzera alla fine battuti pe 
santemente ed eliminali 
Fin qui nulla da eccepire 
Le leggi sono leggi e vanno 
applicate Di sicuro il clima 
che si è respirato allo stadio di 


Istanbul non e stato dei piu 
salubri Quello che crea scon 
certo e sorpresa e che la 
commissione disciplinare 
dell Uefa usi due pesi e due 
misure nei suoi giudizi |) nfe 
nmento è alla partila di Coppa 
Uefa giocata a Belgrado tra il 
Partizan e la Roma il 26 otto 
bre Verso la fine della partita 
che era stata caratterizzata da 
altn spiacevoli episodi una 
moneta colpi alla testa Gianni 
ni ferendolo e costnngendo 
lo ad uscire in anticipo Nono 
stante il reclamo della Roma 
che nieneva alterato il regola 
re svolgimento della partita la 
commissione disciplinare 
omologò li nsultalo finale di 
4 2 per gli jugoslavi ritenendo 
ininfluente I uscita di Gianni 
ni Sentenza che poi fu con 
fermata in seconda istanza dal 
Jury d Appel dell Uefa 
Allora a presiedere il colle 
gio disciplinare fu il belga 
Woulers che ebbe il compito 
di sostituire il presidente tito 


lare della commissione 1 ita 
liano Alberto Barbe che inve 
ce ha presieduto ieri la seduta 

A questo punto espnmere 
un giudizio e estremamente 
difficile Le motivazioni della 
sentenza non sono stale an 
cord rese note e quindi e im 
possibile fare un raffronto con 
le decisioni prese m occasio 
ne della partila Partizan Ro 
ma Comunque e evidente la 
discordanza di giudizi che 
fanno meditare su un tema de 
licato come quello delia vio 
lenza A questo va aggiunto 
un altro fatto mollo importan 
te Gli oggetti scagliati durante 
Partizan Roma hanno colpito 
Giannini che stava giocando 
Quelli di Istanbul invece il 
portiere di nserva che stava 
scaldandosi ai bordi del cam 
po Forse lutto sommato i 
danni maggiori li ha subiti prò 
prio la società giallorossa che 
ha commesso 1 errore di chie 
dere la vittona a tavolino in 
vece della npelizione della 
partita 

il caso Galatasaray Neucha 
lei ora verrà nesaminato dal 
Jury d Appel al quale ha fatto 
ricorso la società turca Sedo 
vesse confermare la sentenza 
della Disciplinare la partita 
verrà npetuta in campo neu 
(ro essendo stato il campo 
del Galatasaray squalificato 
per un turno OUS 



«Cose diverse Da giocato 
re ti preoccupi della tua parti 
ta e puoi decidere anche 
quella degli altn In panchina 
invece devi pensare a tutto 
preoccuparli d* quello che fa 
ra la squadia intera ma non 
hai ia possibilità di interveni 
re di persona quando la parti 
ta e iniziata 

Paura’ ‘No Non vedo di 
cosa dovrei avere paura Sto 
bene ho I opportunità di un 
lavoro che ni entusiasma La 
mia famiglia sta bene allo¬ 
ra’» 

Dicono che la sua strategia 
sia legata al pugno dt ferro e 
alla capacito di sedurre chi gii 
sta davanti Se cosi e len a 
Belgrado Platini ha dato I im¬ 
pressione di affidarsi solo alla 
seconda benza crederci 
troppo naturalmente 


Il SUO 
dieci 

sulle spalle 
di Ferreri 


Mi BELGRADO La Francia fa la sua cor¬ 
sa sulla Scozia per guad^narsi la qualifi 
cazione nel girone 5 e molto Si deciderà 
oggi su) terreno dello stadio del Partizan 
a Belgrado La Scozia che e m testa a 
pan punti (3) vi pareggio 1 1, la Francia 
il suo punto io ha buttato a Cipro Cosi 
hanno chiamato Platini che charme a 
parte ha provveduto a smuovere le ac¬ 
que del caie o transalpino convocando ri 
vecchio compagno d'armi Tigana ban 
diera de) Bordeaux, e due sbarbatelli 
Guent òCome I ho visto sono nmasto se 
dotto ■) e Perez («Finalmente un sini 
stro vero!») 

Obiettivo della Francia è arrivare a 
quota 12 punti oppure 11 ma con un 
grosso bottino di reti, come ha ricordato 
Platini Gran rumore in Francia per d n- 
torno di Tigana ma anche in Jugoslavia 
con il risultato che O^m il tecnico degli 
slavi ha subito nsposto nspolverando Su 


zie croce e delizia del calcio di qui ac 
cantonato quattro anni ia propno dopo 
la partita persa con la Francia per 3 0 
Quella sera Platini era >1 numero 10 dei 
«galletti» 

len Michel a proposito della «sua ma 
glia» ha spiegato che si da troppa impor 
tanza a ireste cose e che comunque il 
giocatore la indossa finisce in qual 
che modo per avere solo dei vantaggi 


Dopo la partitella di len sera Platini si e 
deciso comunque ad affidare quella ma 
glia a Ferreo 

Anche Osim non e rimasto a guardare, 
ha apprezzato molto la gara della Stella 
Rossa contro il Milan e nella Jugoslavia di 
oggi CI saranno sicuramente Ire dei gio- 
calon di quella emozionante sfida (a co¬ 
minciare da Stojkovic) se non addirittura 
cinque OC Fi 


Il segretario Fifa Blatter promuove i «cantieri» di Roma e Torino 

Solo pirobl^ di viahilità 
per l’Olimpico dd Duonila 


Larry Bird 
operato, 
i Celtics 
nei guai 



Lany Bird (nella foto) la «stella» della pallacanestro ame- 
ncana e dei Boston Celtics sara operato ad entrambi i 
talloni e dovrà nmanere a nposo per almeno tre mesi 
L annuncio e stato dato dai dirigenti della società bianco 
verde 1 intervento sara eseguito presso il «New England 
Baptist Hospital» di Boston dai dotton Roger Mann e Ar¬ 
nold Scheller Al posto di Bird i Celtics potranno schierare 
1 giovani Reggie Lewis e Brad Lohaus La perdita di Lany 
Bird e un duro colpo per la compagine del Massachusetts 
che quest anno ha avuto un avvio piuttosto stentalo pe^ 
dendo ben quattro delle cinque partite disputate nella «re¬ 
golar season» dell Nba 


Oggi alle ore 17 45 verrà 
trasmesso in diretta su Rai- 
due il secondo tempo del- 
) anticipo di Al tra la Paini 
Napoli rivelazione di que¬ 
sto avvio di campionato, e 
laDiVarese I) settore squa¬ 
dre nazionali della Feder- 


Basket: oggi in tv 
Paini-DiVarese 
Gamba convoca 
i nazionali 


basket intanto ha diramato le convocazioni per 1 due 
prossimi impegni della nazionale maschile in vista degli 
incontri di qualificazione ai campionati europei del prossi¬ 
mo anno Per I incontro Italia Ungheria del 27 novembre a 
Trapani sono stati convocati Brunamonti Rossini, Jacopl- 
ni, Esposito Morandotti Dell Agnello Magnifico, Tolotti, 
Pessina Btnelli Rusconi Baldi Per Spagna Italia del l* 
dicembre a Siviglia i prescelti sono Brunamonti, Gracis, 
Riva Jacopini Bosa Morandotti Delia Valle Vescovi Pet- 
sina Magnifico Binelii Rusconi L incontro Marr-Filodoro 
della sene A2 in programma domani verrà disputata sul 
campo neutro di Pesaro in seguito alla squalifica per due 
giornate del campo di Rlmini Anche quest anno sarà la 
«Standa» a sponsorizzare la società di basket Piero Viola di 
Reggio Calabria 1 accordo tra I azienda milanese e i diri¬ 
genti della società cestistica per la conferma de) contratto 
è stato raggiunto len 


L’All Black 
John Klrwan 
domani in campo 
a Treviso 


Il fuoriclasse degli All Black 
John Klrwan sarà schierato 
dalla Benetton TVevIso nella 
partita di domani pomerig¬ 
gio che vede opposti i ve¬ 
neti al Serigamma Brescia 
Andre Buonomò. allenato- 
re della Benelton, ha inten¬ 
zione di schierare Kirwan nel molo di ala che è sicuramen¬ 
te quello che consente al poderoso atleta neozelandese 
(25 anni 190 cm per 90 di espnmere a) meglio le sue 
immense potenzialità offensive In Italia solo per pochi 
giorni per la ratifica dell accordo con la Benetton che lo 
porterà in forza alla squadra dal gennaio 1989, John Klr¬ 
wan ha espresso il desideno di giocare subito con i ct^rl 
della squadra in cui ha già militato nella stagione 8S-'86. 

A «Vd* DCnsierO» Riuscirà Piero Chlambrettl a 
" farsi accettare come mas- 

un nuovo saggiatore pnvato di Diego 

mAecanniAtnr» Maradona e sedere in pan* 

per Maradona? ve Napoli? Staremo a vede¬ 
re Il «mostro inviato spe- 
ciale», come lo definisce 
Oliviero Beha ci proverà domani inlnifolandosl al Comu¬ 
nale di Tonno per uno degli incontn più interessanti della 
giornata calcistica «Va pensiero», la trasmissione di An¬ 
drea Barbato con Oliviero Beha e Emanuela Giordano 
giunta alla settima puntata offnrà inoltre un sofisticato 
incontro musicale con il 53enne sassofonista newwrkese 
Steve Lacy, una chiaccheraia in salotto tra Andrea Baibalo 
e Olilo Dorfles e Rosellina Balbi e I consueti commenti alle 
partite (oggi Juve Napoli, Cesena Roma Pescara-Tòrino, 
Lazio-Verona) con Gianni Ippohti romanista. Gaio Fratini, 
laziale Claudio Gorlier luventino Salvatore Nociia, interi¬ 
sta e infine, Nilia Pizzi dalle incerte simpatie calcistiche 

Nella «sfida dell'anno» tra 
le due stelle del trotto, il 
francese «Ourasi» e I ameri¬ 
cano «Mack Label!» che si è 
svolta a Cherry Hill nel New 
Jersey ha vinto il terzo in¬ 
comodo Sugarcene Hano- 
l'Cinque anni norvege¬ 
se splendidamente guidato 
al sulky da Gunner Eggen ha preceduto di una incollatura 
al palo il fuonclasse transalpino imbattuto in Europa, e il 
trottatore più veloce del mondo aggiundicandosi la 
■March of Oimes» disputata all ippodromo Garden State 
Park A Sugarcane Hanover sono andati insieme alla gloria 
1 270mila dollan (circa 350 milioni di lire) del montepremi 
il trottatore norvegese che ha fatto segnare il nuovo re¬ 
cord della pista con 1 55 ha battuto nell ordine «Ourasi», 
•Mack Labell» e lo svedese «Napoletano» Esotico Prand, 
chiamato a difendere i colon deli allevamento italiano, 
non e andato al di là del settimo posto Ecco i ordine 
d arrivo con indicati i premi in denaro vinti dai singoli 
trottatori OSugarcane Hanover270 000dollan, 2)Otirasi 
120 000 3) Mack Ubeli 72 000 4) Napoletano 48 000,5) 
Sceme Regai 30 000 6) No Sex Please 12 000, ÌD Ewtico 
Prand 12 000 

ENRICO CONTI 


Al norvegese 
Sugarcane la 
«March of Dimes» 
di trotto 


li segretario generale della Fifa, Joseph Blatter, ha 
elfettuato ieri una visita agli stadi di Roma e Tonno 
dichiarandosi soddisfatto per I andamento dei la¬ 
vori delle due strutture che stanno nspetlando i 
tempi previsti «Tonno avra uno stadio moderno 
ed efficiente, perfettamente in linea con le esigen¬ 
ze di un campionato del mondo e può candidarsi 
fin d ora per ospitare una delle due semifinali» 


LEONARDO lANNACCI 


H ROMA Per l Olimpico 
carniere gli esami non finisco 
no mai len mattina lo svizze 
ro Joseph Blatter inviato della 
Fifa ha effettuato un attento 
sopralluogo nell impianto che 
ospiterà la f naie dei campio 
nati mondiali de) 1990 Ac 
compagnato dal segretano 
generate del Coni Mano Pe 
scante e dall assessore allo 
sport del Comune di Roma Sa 
veno Coltura Blatter ha m 
conirato i tecnici della «Coge 
far* 0 impresa appallatnce 
dei lavon) e i responsabili del 
Comitato organizzatore loca 
le 

«La mia e una visita di cor 
tesia che nentra nei rapporti 
normali che hanno instaurato 
ia Fifa e il Col - ha precisato >1 
braccio destro di Havelange 
per venficart lo stato dei lavo 
n e il pieno nspelto dei prò 
grammi stabiliti* 

«Roma a/ra un impianto 


degno di una grande finale 
mondiale comodo sicuro e 
funzionale con 84 000 posti 
devo elogiare soprattutto la 
creatività degli italiani per il 
progetto di copertura totale 
che fara del) Olimpico un vero 
stadio de) 2000* 

Qualche perplessità e stala 
sollevata pero sulla \ labilità e 
sui collegamenti tra I impianto 
e I aeroporto di Fiumicino 
Blatter e stato rassicuralo dai 
i assessore Coilura c))e ha <))u 
strato i tre punti di compelen 
za dell amministrazione 

1) Verrà potentato il colle 
gamento viario e ferroviano 
tra Fiumicino e la zona della 
citta vicina all Olimpico 

2) Dovrebbe essere rad 
doppiata (e qui il condiziona 
te e d obbligo) ia via Olimpica 
tra lo stadio e i) centro di prò 
duzione della RAI che sara 
costruito appositamente per 
Italia 90 



Pescante e Blatter insieme durante il sopralluogo all'Olimpico 


LO SPORT IN TV 


3) Sara realizzata una me 
tropoìitana «leggera» di su 
perfide da piazza Mancini a 
piazzale Flaminio che dovreb 
be risolvere la prevedibile 
congestione del traffico che si 
venfichera in occasione dei 
Mondiali 

Lunedi mattina ci sara una 
numone in Campidoglio a cui 
seguirà nel pomenggio un in 
contro con i ministn Carraro e 
Tognoli per la messa a punto 
definitiva del programma 

Assente il direttore dei Col 
Luca di Montezemolo e toc 
calo al segretano generale del 
Coni Mano Pescante che si e 
autodefinito «tenulano prowi 
sono* dello stadio fare gli 


onori di casa e illustrare la si 
tuazione «I! periodo piu brut 
lo per I Olimpico sara quello 
del mese di gennaio 1989 
quando si giocheranno Roma 
Napoli Roma Juventus La 
ZIO Roma Roma Milan e La 
ZIO Juventus per quegli in 
contri contiamo di avere 
52 000 posti per poterne poi 
assicurare subito dopo gli altri 
15 000 in curva sud Per evita 
re ultenon disagi alle due so 
ciela romane sara nslrulturato 
anche lo stadio Flaminio» 

Il sorteggio dei gironi mon 
diali sara effettuato il 9 dieem 
bre del 1989 a Roma dove 
sono stale programmate an 
che tutte le riunioni delle sin 
gole commissioni Fifa 


KaltiDO. 144b baoato s|>ort pallavolo, sene A), ginnastica, 
torneo Citta dì Catania 

Raldue. 16 30 Rotosport ginnastica torneo Città di Catania, 
17 30Tg2Sportsera 17 45 Basket Paini DiVarese (secondo 
tempo) 20 15 Tg2 Lo sport 23 30 Tg2 Sporlsetle 
Raltre 15 Rugby Scozia Australia 18 45 Tg3 Derby 
Italia 1 22 2S Superstars of wrestling 23 40 Grand Pnx 
Retequattro. 19 Dentro ta notizia sport 
Odeon 14 Forza Italia 23 Top moton 
Tmc 13 10 ^ort show 20 30 Calcio da Belgrado Jugoslavia- 

Cipodlstria. 13 40 Sottocaneslro (replicò 14 30 Juke box (re¬ 
plica) 15 Rugby Scozia Australia 16 30 Basket Nba, Chica- 
M New York i8 Tennis Virginia Siims da New York. 19 
Calcio da Belgrado Jugoslavia Francia (diretta), 20,45'ren- 
nis VirgmiaSlims 23Sportimemagazine 23 Ì56aske(Nb^ 
Chicago New York (replica) 

BREVISSIME 

Aotldoloilflco nelle urine di Hlnee. Tracce di «Udocaina», un 

antidolonfico trovate nelle unne del campione dei mondo 
dei medi jr Robert Hines Hines conquistò il titolo battendo 
ai punti Matthen Hilton La Commissione deciderà lì 16 
dicembre quali provvedimenti adottare 
Avanza McEnroe John McEnroe si è qualificato per 1 quarti del 
■Little Caesars» di Detroit battendo 6 ] 6 1)) cileno Acuna. 
Mayotte e stato invece eliminato da Sampras 
Boxe, Zaragoza a Milano li messicano Daniel Zara^za, cam¬ 
pione del mondo dei supergallo Wbc è a Milano E sicuro di 
battere Valeno Nati col quale combatterà il prossimo 26 
novembre 

Giro auto, Biaalon sempre leader Biasion mantiene il coman¬ 
do de) Giro d Italia automobilistico amvato a Rimini, ma il 
suo margine su Loubet e ndotto a 13 Loubel ha vinto la 
terza prova speciale mentre Biasion si è piazzato terzo 
In evidenza Cheever e Baldi Miglior tempo nelle prove del 
mondiale prototipi a Melbourne della Sauber Mercedes dì 
Schlesser e Mass in evidenza anche Cheever su Jaguar t 
Mauro Baldi su Mercedes, piazzatisi alle loro spalle 
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Mairadona sicuro a Torino 

Coro napoletano: 
«Zavarov ha sbagliato 
Diego è unico al mondo» 



Proteste e polemiche delle due tifoserie 
Chi vorrà assistere a Juventus-Napoli sarà 
costretto ad acquistare anche il tagliando 
per la gara dei bianconeri con il Lecce 

Pa^ due ne prendi uno 
Ecco il gioco dei biglietti 


LORETTA SILVI 


■■ NAPOLI. Contro la Juven- 
lus. Maradona ci sarà. Alme¬ 
no così lasciano intendere al 
Napoli. In realtà, dopo la con¬ 
trattura nmediata mercoledì 
In allenamento, l’argentino 
non .si è più allenato, e ieri 
non si è neppure visto a Soc- 
cavo. Dov’era il «capitano* 
che spesso, soprattutto quan¬ 
do piove, preferisce saltare la 
seduta del venerdì'^ 

■Maradona accusa ancora 
fastidio per quella contrattura 
al quadricipedc - ha spiegato 
il dottor Acampora in visibile 
difficoltà È ancora doloran¬ 
te ed ha preferito riposare. 
Problemi per domenica? Non 
dovrebbero esserci*. 

Di Maradona il Napoli spera 
di avere notizia stamattina 
quando alle 9.30, con un 
charter deU’uhìm’oTa, la co¬ 
mitiva spiccherà il volo verso 
Torino. Le valigc saranno più 
pesanti del solito: il Napoli in¬ 
fatti rimarrà in ritiro aU'hotel 
Concord anche dopo la parti¬ 
la, si allenerà lunedì mattina al 
Combi e partirà direttamente 
da Caselle alla volta di Bor¬ 
deaux dove mercoledì è im¬ 
pegnato nell'andata degli ot¬ 
tavi di finale della Coppa Ue¬ 
fa. L'Uefa considera la partita 
ad «alto rischia» per cui ha ri¬ 


servato al Napoli soltanto 170 
biglietti. Anche in sua assenza 
il «capitano» tiene banco. Let¬ 
te c hleiie le dìchiarzioni dì 
Zavarov tutto il Napoli si sente 
in dovere di replicare: «Mara- 
dona egoista e fuori moda? È 
incredibile - sì sostiene -. Za¬ 
varov ha sbagliato tutto. Mara¬ 
dona è unico, il più forte del 
mondo e dicendo certe cose 
SI rischiano solo figuracce. Zà- 
varov è bravo, ma non può 
competere con Diego. Mara¬ 
dona fa davvero la differenza. 
Comunque il russo ha fatto 
bene a parlare cosi. Ci ha cari¬ 
cati ancora di più». 

Secondo Massimo Crippa: 
•Zavarov ha ancora tanto da 
imparare mentre Maradona 
non deve dimostrare niente a 
nessuno»; mentre per Carne¬ 
vale; «Diego non è per nulla 
troppo egoista, anzi, è ecletti¬ 
co e gioca in ogni ruolo». Car¬ 
nevale è tra ì più motivati; 
«Debbo a Zoff se non ho per¬ 
so la fiducia in me stesso. Mi 
convocava neH'Oiimpica 
quando non giocavo quasi 
mai. Domenica voglio fargli 
capire che non sbagliava. 
Questo Napoli - ha aggiunto 
t'attaccante - ha solo bisogno 
di un po' di tempo. Cambiare 
cinque uomini non è uno 
scherzo. Ma la squadra c'è». 


Tra litigi a distanza che coinvolgono Maradona e 
Zavarov, confessioni di Rui Barros e nostalgici 
«amarcord» di Zoff, che ha vissuto a Napoli alcune 
stagioni Importanti della sua carriera, si consuma 
la vigilia della Juve. Con un problema in più: le 
polemiche per la vendita dei biglietti, che ha pena¬ 
lizzalo soprattutto i tifosi partenopei decisi ad af¬ 
follare il «Comunale». 


VITTORIO DANDI 


I TORINO In realtà la Ju- 
ventus non voleva fare uno 
sgarbo a nessuno quando de¬ 
cise che > biglietti di curva e 
dei distinti per la partita di do¬ 
mani si sarebbero venduti 
esclusivamente abbinandoli a 
quelli omologhi per l'incontro 
con il Lecce, ira otto giorni. 
L'intenzione era di sfruttare il 
richiamo di Maradona per im¬ 
porre al popolo bianconero di 
andare a vedere anche Morìe- 
I ro, per il quale, seppure bra- 
I vissimo, si sà che gli amanti 
! della Signora non sbavano. Il 
lodevole progetto ha incon¬ 
trato però qualche difficoltà e 
qualche resistenza, tanto che 
ad oggi la prevendita con il 
Napoli non è da tutto esaurito. 
Restano disponibili i posti in 
parecchi settori, anche nei 
«popolari*, quelli contraddi¬ 
stinti appunto dalla formula; 
•Non mcndì uno se non paghi 
due*. E c'è chi si è arrabbiato 
parecchio. Ad esempio quei 


I nerazzurri festeggiano le loro vittorie 

Ottanta anni di Inter 
e sberleffo al Diavolo 


DARIO CECCARELLI 


■1 «SI, è vero; l'intcr è nata 
da un gruppo di appa-ssionati 
uscito dal Milan. Non dobbia¬ 
mo vergognarcene, anche se 
si hanno umili origini si può 
ugualmente diventare gran¬ 
di...». Fortunatamente, a 
smussare i contorni lacrime¬ 
voli delle ricorrenze, c'è sem¬ 
pre qualcuno che dico una 
battuta felice, ieri, alla presen¬ 
tazione dei festeggiamenti per 
gli 80 anni dell'lnter, questo 
ruolo di Giamburrasca se l'é 
assunto, come tante altre vol¬ 
le In passato, il vicepresidente 
Pappino Prisco, il dirìgente 
nerazzurro era stalo, nono¬ 
stante la sua lunga militanza 
all'lnier, l'ultimo a prendere la 
parola: prima dìiaiti, per pas¬ 
sare in rassegna tutte le vane 
iniziative dei festeggiamenti, 
avevano parlalo il presidente 
Ernesto Pellegrini e il vicepre¬ 
sidente Giorgio Abbiezzi. 

Pellegrini, con la voce lie¬ 
vemente incrinata dall'emo¬ 
zione, ha esordito così; «Non 
sarà una festa con contorni da 
kolossal, cercheremo però di 


TOTOCALCIO 


offrire dei momenti di grande 
intensità emotiva soprattutto 
per il pubblico e i tifosi cui 
rintcr appartiene. La nostra 
società è nata nel 1908 e da 
allora, in tutti ì vari periodi del¬ 
la nostra storia, si è sempre 
comportata da protagonista*. 
Dopo essersi soffermato con 
vari zigzag sulla storia delt'In- 
ter. Pellegrini ha elencato tut¬ 
te le iniziative previste per 
questa festa che, dopo tanti 
rinvìi, finalmente avrà luogo il 
27 novembre, allo stadio 
Meazza, prima della partita 
con il Cesena. 

Sarà una breve kermesse 
(dalle 13,40 alle 14,10) che 
comincerà con uno show nel 
quale saranno impegnati 80 
ragazzi che indosseranno le 
maglie delle più prestigiose 
squadre italiane e straniere. 
Successivamente, attraverso 
un movimento di striscioni, 
vertano visualizzati i momenti 
più belli della storia deirinter. 
La festa proseguirà poi con 
l'apertura di uno scrigno nel 
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Un consiglio 
a Moser: ricordati 
del Cavia '88 


GINO SALA 


I MILANO. Francesco Mo- 
I ser, dunque, sarà il consulente 
' tecnico di Vincenzo Torriani 
per il Giro d'Italia e le altre 
corse organizzate dalla «Gaz¬ 
zetta delio Sport*. La vecchia 
«Gazzetta» dopo aver difeso 
Vincenzo Torriani da una 
pioggia di accuse, si affida alle 
idee di un campione che da 
poco ha messo la bicicletta in 
un cantuccio e che si è distin¬ 
to anche per le sue proposte. 

l peccati e le colpe di Tor¬ 
riani sono infiniti. L'ultimo Gi¬ 
ro è stato un disastro in cui 
don Vincenzo ha toccalo il 
fondo. Invano la penna di 
Candido Cannavò ha cercato 
di salvare l'organizzatore, in¬ 
vano un processo ridicolo ha 
tenuto in sella il timoniere che 
andava condannato per le sue 
malefatte; i guasti erano così 
profondi che bisognava inter¬ 
venire e. cerca cerca, il nome 
dì Moser pare a lutti una bella 
garanzia. 

Dico pare perché non vor¬ 
rei che Francesco si lasciasse 
prendere dagli affari del Pa¬ 
lazzo. perché non so fino a 


tifosi napoletani che abitando 
a Torino e dintorni si erano 
recati nelle rivendite per com¬ 
prare il biglietto e che hanno 
dovuto caricarsi di un altro ta¬ 
gliando di cui non sanno asso¬ 
lutamente che farsene. I più 
organizzati, cioè quelli dei 
club, hanno potuto esporre il 
problema al Napoli e farsi spe¬ 
dire alcuni biglietti del quanti¬ 
tativo inviato dalla Juve. senza 
la «tassa prò Lecce». Ma gli 
altri, i tifosi «sciolti» hanno do¬ 
vuto inchinarsi alla regola o 
rinunciare. Come hanno fatto 
del resto gli juventini, com¬ 
presi quelTi che domenica 
prossima saranno impegnati 
con il matrimonio di un cugi¬ 
no o la gita fuori pprta con 
signora. Alle redazioni dei 
giornali sono arrivate telefo¬ 
nate poco simpatiche a pro¬ 
posito dell'iniziativa. La mag¬ 
gior parte dei tifosi l'ha defini¬ 
ta «un ricatto». Pochi pensava¬ 
no che si arrivasse a questo 


quale saranno contenute le 
quattro «grandi» coppe vinte 
dai nerazzurri. Infine 80 graf^ 
poli di palloncini, che solleve¬ 
ranno degli striscioni con i no¬ 
mi degli attuali giocatori, ver- 
rannolibcrati in cielo insieme 
a 80 colombe. 

Un altro gruppo dì iniziati¬ 
ve, diciamo piu «culturali», si 
svilupperanno durante I pros¬ 
simi mesi. Per esempio, sarà 
pubblicata una collana di die¬ 
ci volumi a carattere divulgati¬ 
vo e tecnico che affronterà i 
problemi (come la violenza) 
più attuali del mondo del cal¬ 
cio. Infine, oltre alla pubblica¬ 
zione di una storia dell'lnter, 
sono stati programmati due 
concorsi per questa ricorren¬ 
za: un tema per i ragazzi della 
scuola media e un premio let¬ 
terario sui problemi del calcio 
attuale. 

L'inier, insomma, festeggia. 
Forse per distrarsi un attimo 
dal calendario del campiona¬ 
to che prevede una serie di 
partite tutt'altro che facili. A 
cominciare da quella di do¬ 
mani. a Como, dove l'inler è 
attesa da una vecchia cono¬ 
scenza, Rino Marchesi. 


che punto Ternani verrà mes¬ 
so da parte. Ho fiducia nell'e- 
spenenza e nelle idee di Mo¬ 
ser, fiducia di avere un Giro 
regolare, ben disegnato, tosto 
nel tracciato, ma anche nspet- 
toso nei riguardi dei prot^o- 
nisti Francesco però deve ri¬ 
cordarsi che i corridon non 
hanno la pelle di tamburo, 
che non devono più ripetersi 
giornate come quella del Ca¬ 
via '88, che doveri e diritti de¬ 
vono camminare a braccetto 
nella salvaguardia dei valori in 
campo 

Si pretenderà motto da Mo¬ 
ser. Mollo perché proprio lui 
con te sue denunce e i suoi 
rilievi ha ripetutamente messo 
il dito sulla piaga Perciò sarà 
compilo dei trentino respin¬ 
gere ogni intromissione Che 
non sia un Ciro, per intender¬ 
ci, con un semplice fiore al¬ 
l'occhiello, con un Mo.ser pa¬ 
ravento m cambio di una bella 
paga. Mettere le mani avanii 
non significa mancare di ri¬ 
spetto a Francesco Signilica 
piuttosto conoscere chi lo cir¬ 
conda 


Laudrup è tornato a giocare ad alti livelli 


punto, cioè ai reclutamento 
coatto dei tifosi. «Anche il Na¬ 
poli nelle tiltìtne stagkml si era 
comportato così - dk^ 
sidente del Napoli Club Tori¬ 
no. Giusep^ Di Giomio - ma 
per altre r^oni: cera da 
combattere il bagarin^gio e 
da disciplinare una rk^iesta 
che era superiore alle disponi¬ 
bilità di balletti. La Juventus 
invece è ricorsa a questo 
espediente per avere un buon 
incasso anche nella prossima 
partita». Anche in piazza Cri¬ 
mea c’è un certo Imbarazzo 
nello spiegare la cosa. Pare 


che sia stato Boniperii a deci¬ 
dere l’operazione ^ià adotta¬ 
ta in pasclo da altri club e 
anche dai bianconeri), perctié 
deluso dalla campagna abbo¬ 
namenti. che non na dato i 
frutti sperati e dal comporta¬ 
mento cronico dei tifosi, che 
rispondono soltanto alle parti¬ 
te di cartello. «Con i tifosi del 
Napoli - affermano in sede - 
pensiamo di aver agito corret¬ 
tamente, perché abbiamo 
spedito alla società ben 5.500 
biglietti, quanti ne avevano ri¬ 
chiesti e molti dì più di quelli 
che solitamente gli altri club 


assegnano a noi. Quanto agli 
luventini abbiamo chiesto in 
tondo un piccolo sforzo; per 
chi va in curva si tratta di 
spendere diecimila lire in più, 
con la garanzia di assistere ad 
un'altra partita. Non dimenti¬ 
cate inoltre che siamo tra le 
poche società ad aver oiferto 
gli abbonamenti di curva a 
cento mila lire per 17 partile. 
Chi voleva risparmiare davve¬ 
ro poteva abbonarsi». E dalla 
prossima settimana partiran¬ 
no altre iniziative, ad esempio 
per invogliare i nuclei lamilia- 


Fu la squadm che lo lanciò 

Senza più il fischio 
Mancini vuole tornare 
protagonista col Bologna 

A Roberto Mancini non fischiano più ie orecchie. 
Dopo la bufera un dolce amarcord. Dall'azzurro tema 
di mercoledì al dolce richiamo del suo Bologna. Per 
la prima volta domani l'attaccante blùcerchiato af¬ 
fronta il primo amore, la squadra che lo ha scoperto e 
lanciato in serie A. Un amore che lui non ha dimenti¬ 
cato. Ha sempre tifato Bologna e non lo nasconde. È 
emozionato, ma domani promette due gol. 


SERGIO COSTA 


M iSÌ, tifo Bologna, sono 
legato alla Sampdona, ma è il 
rossoblu il colore del cuore e 
vorrei finire lì la mia carriera. 
Sono nato in quella società, 
ho mosso i primi passi con la 
maglia rossoblù addosso. 
Quando sono arrivato a Ca- 
steldebo avevo solo 13 anni e 
lì sono cresciuto. Come farei a 
dimenticare quei colori? No, 

10 confesso, sono emoziona¬ 
lo, mi farà un effetto tremen¬ 
do giocare contro iì mìo vec¬ 
chio Bologna. È un po' che ci 
sto pensando. In sette anni 
non mi era mai capitalo e ora 
che il momento è venuto mi 
vengono in mente tante cose. 
I miei amici, i compagni di al¬ 
lora, il mio primo allenatore. 
Tarcisio Burgnich, sensazioni 
bellissime, ma anche un po' 
tristi; è stata una parentesi ec¬ 
cezionale e mi piacerebbe ri¬ 
tornare a quei tempi». È un 
Roberto Mancini amarcord. 
Per la prima volta contro il 
suo passato. Domenica con la 
Samdporia, la squadra che ha 
sposalo da sette anni, affronta 

11 primo amore, quello che 
non si scorda mai. Su) volto 
un po' d'emozione. E nella 
mente tanti ricordi. 

•È difficile dire in poche 
frasi cosa significa per me Bo¬ 
logna » spiega -, tn quella 
squadra ho esordito in serie 


ANDRE ' 
MAURICE 


A. nel settembre deirSl, con¬ 
tro il Cagliari. E ho ancora im¬ 
presso nella memoria il primo 
gol, a Como, alla quarta gior¬ 
nata. una refe importante, 
perché salvò la panchina a 
Burgnich. E poi il gol al Ge¬ 
noa, il più beilo della stagio¬ 
ne, davanti alla mia gente, allo 
stadio "DaU’Ara", un tiro ape- 
io d'erba imparabile per Mar¬ 
iina. Fu un’annata fantastica 
per me: nove gol in serie A, 
quel record non l'ho ancora 
battuto. Alla fine fummo re¬ 
trocessi, per colpa del Genoa 
che ci rubò la partita a Maras¬ 
si, ma i tifosi ci applaudirono 
lo stesso. Perché allora gioca¬ 
vamo un gran calcio». 

Quando andò via da Bolo¬ 
gna scoppiò una mezza rivolu¬ 
zione. Radice diede le dimis¬ 
sioni sbattendo la porta. Man¬ 
cini sorride; «Mi ncordo, ma 
nessuno parlò di mio tradi¬ 
mento, anzi ho lasciato in cit¬ 
tà molti amici, ogni tanto li va¬ 
do a trovare. Sapete perché 
scelsi proprio la Sampdoria? 
L'Udinese e la Juventus mi 
avevano cercato, ma a Geno¬ 
va ritrovavo Borea, un mana¬ 
ger a cui ero e sono mollo 
legato. E non sono pentito di 
quella scelta». 

£ domani?. «Farò due gol. 
Non per vendicarmi, ma per 
farmi rimpiangere. Un po' di 
pubblicità per cercare di tor¬ 
nare laggiù a fine carriera». 
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Un caso in Austria 

Vinse la libera femminile 
ma era un uomo: ora vuole 
restituire la medaglia 


Un circuito alternativo, 
più potere e più soldi: 
gli uomini d’oro dei tennis 
sono sul piede di guen'a 


Minacciano proteste 
se non verranno accolte 
le loro richieste 
In prima fila «SuperMac» 


Pallavolo. <A» come anziani 

«Grande freddo») sottorete 
Da Massi a Mattioli ecco 
la truppa dei quarantenni 


M FRANCOFORTE. A 22 an¬ 
ni di distanza, la medaglia d'o¬ 
ro della discesa libera femmi¬ 
nile di sci dei mondiali di Por¬ 
tino potrebbe cambiare desti¬ 
natario finendo alla seconda 
classificata, la francese Ma- 
rielle GoUschell. A 40 anni, 
l'altora vincitrice Erika Schi- 
negger - che nel frattempo ha 
cambiato sesso, ha preso mo¬ 
glie ed è padre di una bambi¬ 
na - ha scritto infatti un'auto¬ 
biografia, uscita in questi gior¬ 
ni, in cui rivela di aver scoper¬ 
to soltanto nel '68, cioè due 
anni dopo i mondiali cileni, di 
essere uomo. Proprio per que¬ 
sto Erika Schinegger, che ora 
si chiama Erik, ha deciso di 
restituire la medaglia vinta. 
Cosa che ha fatto simbolica¬ 
mente lunedì scorso alla tivù 
austriaca «Orf». 

La Federazione internazio¬ 
nale dì sci (Fis) ha tuttavia fat¬ 
to sapere che a tutt'oggi né 
Schinegger né la Goitschell 
hanno ancora chiesto formal¬ 
mente di cambiare l'assegna¬ 
zione di quel lontano titolo iri¬ 
dato. *Oi questa stona - ha 
dichiarato il portavoce della 
Fis, Gianfranco Kasper - ab¬ 
biamo per ora avuto notizie 
soltanto dai giornali». 

Alcuni stralci dell'autobio¬ 
grafia di Enk, dal titolo «Mein 
sieg ueber mich» («La mia vit¬ 


toria su me stesso»), vengono 
attualmente pubblicati a pun¬ 
tate dal giornale austriaco 
•Kronenzeitung» e da quello 
tedesco «Bild». Propno il quo¬ 
tidiano amburghese rivela che 
Schinegger apprese della pro¬ 
pria identità sessuale a 20 an¬ 
ni, sottoponendosi agli esami 
medici necessan per la parte¬ 
cipazione alle Olimpiadi in¬ 
vernali del '68 a Grenoble 
«Allarmati dal fatto di aver tro¬ 
vato solo ormoni maschili nel¬ 
la saliva dell'atleta - scnve 
sempre il «Bild* - i medici 
olimpici procedettero ad esa¬ 
mi approfonditi e nell'osser- 
vare attentamente le parti inti¬ 
me dei corpo scoprirono che 
il sesso di Schinegger si era 
sviluppato internamente anzi¬ 
ché all'esterno del corpo co¬ 
me accade normalmente». At¬ 
tualmente Schinegger vive ge¬ 
stendo con la famiglia un al¬ 
bergo e una scuola di sci in 
Carinzia All'epoca della sua 
vittoria, la mancanza di con¬ 
trolli medici sul sesso degli 
atleti faceva nascere spesso 
dubbi e sospetti sulla «femmi¬ 
nilità autentica» di talune 
campionesse. In atletica, la 
saltatrice romena Balasz e la 
lancialrice sovietica Tamara 
Press, tanto per fare un paio di 
esempi, furono guardate a 
lungo con sospetto. 


La rivolta di McEnroe 


Non è ancora divorzio ma la minaccia di scissioni e le 
proteste non si contano più. La querelle è scoppiata 
tra il sindacato dei tennisti prof e la Federazione 
internazionale. I tennisti, con in testa McEnroe. chie¬ 
dono un circuito alternativo, più potere e più soldi. Il 
sindacato voleva indire una conferenza per illustrare 
il proprio punto di vista, ma la Federazione ha detto 
no. Adesso i tennisti sono sul piede di guerra. 


BRUNO 

■■ MILANO Non è ancora 
divorzio ma appare sempre 
più come una separazione 
non. consensuale, ovviamen¬ 
te. È quella che è scoppiala 
in seno al tennjs mondiale tra 
il sindacato dei tennisti pro¬ 
fessionisti (Atp) e rilf (la fe¬ 
derazione internazionale) e il 
Mtc (Men's Tennis councii) 
vale a dire l'organismo che 
dal 1974 (ricordiamo che il 
'73 fu l’anno del boicoUag- 
gio di Wimbledon) regola li 
circuito del Grand Prix. 
il tennis sta vivendo un 


LICONTI 

momento assai particolare: a 
livello nazionale infuriano le 
polemiche tant'è che è stato 
nominato un commissario; a 
livello internazionale il fuoco 
covava da tempo sotto la ce¬ 
nere. A settembre all'Open 
Usa i) sindacato giocatori era 
venuto fuori allo scoperto ed 
aveva chiesto alla Federazio¬ 
ne internazionale di poter in¬ 
dire una conferenza stampa 
per illuslrare il proprio punto 
di vista. Richiesta respinta. 
Ed allora i giocatori si sono 
nuniti con la stampa nello 


spiazzo antistante i campi di 
Flushing Meadow ed hanno 
comunicato ufficialmente l'i¬ 
nizio delle ostilità, il più ag- 
guemto è stato subito John 
McEnroe che non ha e^tato 
a schierarsi con i «dissidenti» 
con quei tennisti cioè che vo¬ 
gliono creare a partire dal 
‘90 un circuito alternativo a 
quello attuale dei Grand Prix. 
Il motivo di que^a solleva¬ 
zione? Ovvio: i giocatori ri¬ 
tengono di essere i deposita¬ 
ri del successo dei tennis e 
pertanto rivendicano per essi 
più potére e naturalmente 
più soldi. «Noi siamo il ten¬ 
nis. altrimenti non esistereb¬ 
be», è il loro motto. 

Da quando il tennis è di¬ 
ventato Open nel '68 ha avu¬ 
to momenti tribolati dovuti 
alla crescita e alia ncchezza 
e vi sono stati lungo il suo 
cammino travagli d'ogni ti¬ 
po. ma questa volta pare che 
io scontro frontale sia inevi¬ 


tabile anche se potrebbe 
concludersi in un nulla di fat¬ 
to. Siamo alla contrapposi¬ 
zione della protervia contro 
l'ignoranza: la protervia dei 
giocatori che si ritengono in¬ 
dispensabili. l'ignoranza dei 
dirigenti che fanno di tutto 
per inasprire il rapporto con 
decisioni tipo quella dell'O- 
pen Usa. Liniztahva dei gio¬ 
catori è quella di avere a par¬ 
tire dal '90 un circuito di 
18/20 tornei con una dota¬ 
zione minima di un milione 
di dollari e chiamato di serie 
A o formula uno; poi un cir¬ 
cuito secondario o sene B da 
svolgersi nelle medesime da¬ 
te. Oltre a questi due circuiti 
vi sarebbero i tornei dello 
Siam per complessive otto 
settimane ed infine la Coppa 
Davis: il tutto per circa tren- 
ta/lrentadue setlìmane. Il re¬ 
sto sarebbe patrimonio dei 
giocatori per lucrose esibi¬ 
zioni o per vacanze dorate! 


La federazione internazio¬ 
nale ribatte proponendo un 
circuito di IStorneidaun mi¬ 
lione di dollari, un altro di 16 
tornei con almeno 425.000 
dollari ed Infine una sene in¬ 
feriore di tornei per un totale 
di almeno quaranta settima¬ 
ne. Lo scontro è aperto e la 
battaglia potrebbe scatenarsi 
sui tornei dello Slam dove la 
Federazione potrebbe subor¬ 
dinarne l'ammissione previa 
disputa degli altri tornei. 
Jhon McEnroe ha ribadito di 
recente la sua convinzione e 
Il suo Impegno; «Finora sia¬ 
mo stati esclusi dalla gestio¬ 
ne del tennis mondiale e ciò 
mi sembra assurdo - ha det¬ 
to Mac - anche perché noi 
siamo i protagonisti e come 
tali ci ribelliamo a questo sta¬ 
to di cose. Salvo lo Slam, la 
Davis e le Olimpiadi, tutto il 
resto deve essere gestito dai 
giocatori. È fatale che la stra¬ 
da sìa questa». 

Staremo a vedere! 


Tennis 

Neanche 
la febbre 
ferma la Graf 

■i NEW YORK. Neppure l'in¬ 
fluenza ha impedito a Stelli 
Crai di qualificarsi per le semi¬ 
finali del Masters femminile di 
tennis di New York. Scesa in 
campo nonostante li parere 
contrario del medico, la fuori¬ 
classe tedesca ha battuto con 
un perentorio 6-1 6-3 la bulga¬ 
ra Manuela Maleeva, testa di 
serie numero sette del torneo. 
In semilinaie la Graf, che ha 
coito la sua 46* vittoria conse¬ 
cutiva. affronterà l'americana 
Pam Shriver, numero cinque 
del tabellone, che ha elimina¬ 
lo con un secco 7-5 6-4 la 
connazionale Chris Evert. No¬ 
nostante fosse febbricitante la 
Crai non ha dovuto soffrire 
più di tanto per avere ragione 
della bulgara che praticamen¬ 
te si è limitata ai solito gioco 
di fondo campo, incapace di 
contrastare i rovesci iiltati e i 
diritti In top-spin della numero 
uno del tennis mondiale. 


Gli scandali nelle Federazioni 

Nuovo Congresso olimpico 
Lo ha chiesto l’Uisp 
per voltare pagina 


■■ROMA Di fronte alla crisi 
che scuote le Federazioni 
t'Uisp ha chiesto un nuovo 
Congresso olimpico. «E' or¬ 
mai impossibile - si legge in 
un comunicato - nascondersi 
dietro ad un dito. Alla crisi 
morale e di credibilità che ha 
investilo io sport italiano si 
può rispondere solo con Tini- 
ziativa autorevole di un potere 
democratico forte e ncono- 
sciuto. Ci sono solo due possi¬ 
bilità: o II ministero dello 
sport, 0 il rafforzamento del 
Coni. Noi siamo per la secon¬ 
da strada, quella deH'autono- 
mia. Ma per uscire da una 
grande crisi, bisogna avere il 
coraggio di avviare una vera 
autoruorma. C'è un punto 
chiave che va posto con chia¬ 
rezza; un Comitato olimpico 
che poggia la sua legittimità 
solo sulle Federazioni, senza 
una legittimazione diretta da 
parte del movimento di base, 
può avere oggi l'autorevolez¬ 
za necessaria per risolvere la 


cnéi? L'occasione per speri¬ 
mentare la strada di una forte 
legittimazione dal basso c'è 
stala, ed è stata sprecata. Il 
Congresso olimpico del gen¬ 
naio scorso non è servito a 
niente. Chiediamo perciò un 
nuovo Congresso olimpico, 
con delegati eletti, non desi¬ 
gnati». ir comunicato così 
conclude: «Un Congresso che 
discuta davvero e indichi nuo¬ 
ve regole per il sistema sporti¬ 
vo italiano: dai criteri degli 
statuti federali ai diritti e dove¬ 
ri deile società sportive, degli 
atleti e dei tecnici, dai rappor¬ 
ti Ira le-organizzazioni sporti¬ 
ve alle regole dì rapporto con 
il mercato. Per dare subito più 
forza al Coni, per reggere la 
sfida della crisi, c'è un provve¬ 
dimento da prendere: l'allar¬ 
gamento del Consiglio nazio¬ 
nale del Coni (almeno con il 
diritto di parola) ai presidenti 
dei comitati regionali del Coni 
e a tutto l associazionismo 
sportivo». 


Coni ai privati? Discutiamone 


M Una bufera impressio¬ 
nante si è abbattuta sullo 
sport italiano. Cominciala la 
campagna elettorale per le ca¬ 
riche federali e del Coni, si è 
improvvisamente scoperchia¬ 
to il vaso di Pandora. Una Fe¬ 
derazione, il tennis, commis¬ 
sariata; un'altra, la Fidai, con 
commissariamento, chissà 
perché (per giochi di potere al 
vertice?), soltanto sfiorato, 
ma finita in tribunale; nubi sul¬ 
la Federnuoto, suirequltazio- 
ne, sul tiro a volo; miniscanda¬ 
lo ai tennis da tavolo; insisten¬ 
ti «voci» di dossier sulla Fe- 
derciciismo. Un panorama 
poco esaltante che sta coin¬ 
volgendo i vertici dello sport 
ufficiale. In genere, queste vi¬ 
cende esplodono • è già suc¬ 
cesso in passato - quando fi¬ 
nisce (a conédrdtarnei grappi 
dirigenti e cominciano auto¬ 
nome corse atte poltrone pre¬ 
sidenziali. Di fronte, però, al 
deflagare del fenomeno, non 
possiamo racchiudere la vi¬ 
cenda solamente tra i colpi 
proibiti fra candidati, ad arma¬ 
di pieni di scheletri chiusi da 
sempre e che vengono aperti 
per la fine deH'omertà o per 


NEDO C 

giochi di scaricabarile. C’è an¬ 
che l'ambizione di poter con¬ 
tare nelle votazioni che eleg¬ 
geranno il presidente del Coni 
in primavera e il formarsi e li 
modificarsi di cordale finaliz¬ 
zate proprio a queU’evento. 
Tutto questo è vero e lapalis¬ 
siano. ma gli avvenimenti di 
questi ultimi giorni sono la 
spia di qualcosa di più profon¬ 
do, che sta mettendo in di¬ 
scussione fa costrazìone, 
creata da Giulio Onesti e con¬ 
fidata, con qualche riverni¬ 
ciatura. da Franco Carraro. 

Scricchiola, insomma, il co¬ 
siddetto «modello italiano», 
che anche noi abbiamo soste¬ 
nuto, data la sua peculiarità di 
basarsi sul volontariato e il li- 
" béro lu^pciarsi nella società 
sportiva. Bisogna ri^nsarlo. 
questo «modello». Qualcuno 
- anche ricordandosi che a 
via della Ferrateila si trova 
Carraro • ha rilanciato l'ipote¬ 
si del ministero dello Sport. 
D'altra parte, fu lo stesso mini¬ 
stro ad adombrare r^lcosa 
del genere al Congresso olim¬ 
pico dì gennaio, che fu la 


grande occasione persa dal 
coni per dare inizio seriamen¬ 
te ailopera di rinnovamento 
(rifondazione?). Noi tenace¬ 
mente pensiamo ancora che 
l'autonomia del movimento 
sportivo sia migliore di una 
stnitlura eovemalivo-burocra- 
tica. Purché si tratti di vera au¬ 
tonomia, capacità di autori¬ 
forma e chiusura dell'epoca 
del conservatorismo di fronte 
a po^ibili innovazioni legisla¬ 
tive. E necessario partire dalle 
federazioni, che sono oggi, 
non a caso, nell'occhio deici- 
clone. Tra sponsor, pubblici¬ 
tà, massmedia. Interessi vari, 
lo sport è Investito da interest 
economici un tempo impen¬ 
sabili, E scesa in campo anche 
"laTònfìndustria. I soldi scor¬ 
rono a fiumi per lo sport di 
livello e per lo spettacolo (sol¬ 
tanto rigagnoli, invece, per le 
piccole società). 

I proventi del Totocalcio, 
er alcune federazioni, non 
astano più. Si ricorre allora aJ 
fuori bilancio. Il nero, però, 
può avere fini corretti, per su¬ 
perare i lacci del parastato. 


che non deve, però, diventare 
l'alibi per operazioni sperico¬ 
late. scorrette, ai limiti della 
legge. Per Questo chiediamo, 
con (orza, la modifica degli 
statuii e nuove regole per quel 
che riguarda i bilanci e la loro 
trasparenza. 

s'impone, perciò, una pri¬ 
ma nforma: l'eliminazione 
dell’anomalia dei controllori- 
controllati. Bisogna stabilire 
l'incompatibilità tra la presi¬ 
denza di una federazione e 
l'appartenenza alla giunta de) 
Coni, deputata a vigilare e de¬ 
cidere proprio siù Dilanci e l 
finanziamenti. Occorre, inol¬ 
tre. ridisegnare la legislazione 
in materia di sponsorizzazioni 
e su quanto è ad esse collega¬ 
to, ma ridefinire anche i modi 
di stesura del bilanci, con tut¬ 
te le entrate e le uscite e i cri¬ 
teri di controllo. Federazioni 
private o private di interesse 
pubblico con presidenti-ma¬ 
nager? L'idea é suggestiva e 
già se ne accennò in passato. 
Comunque il problema da ri¬ 
solvere resta pur sempre quel¬ 
lo dei controlli. Si può ripar¬ 
larne. 

* responsabile del Pel per lo 
sport 


La pallavolo italiana si tuffa nel passato con il ritor¬ 
no sul parquet di Nello Greco, trentacinquenne 
catanese, richiamato dalla Pozzillo in difficoltà. 
Chi sono e dove giocano i «grandi vecchi» del 
volley guidati dall’intramontabile quarantaquat¬ 
trenne Mario Mattioli. Intanto oggi in campionato 
c’è il big-match di Parma (in tv; Raiuno, ore 14,45) 
tra le due capoclassifica Maxicono e Sisley. 


GIORGIO BO’rTARO 


Mi La pallavolo sì affida ai 
«grandi vecchi». La notizia 
della settimana, infatti, è quel¬ 
la rimbalzala da Catania dove 
l’Acqua Pozzillo ha «richiama¬ 
to alle armi» il 35enne Nello 
Greco, detto «la pulce dell'Et¬ 
na». Greco, con i suoi 178 
centimetri e il metro e venti di 
elevazione da fermo (almeno 
fino a qualche anno fa), è una 
leggenda del volley siciliano. 
Da sempre nelle file della for¬ 
mazione catanese, medaglia 
d'argento ai Mondiali di Roma 
'78, 105 presenze in naziona¬ 
le, ha abbandonato la poltro¬ 
na di dirigente per tornare in 
campo ed aiutare una Pozzillo 
In difficoltà per gli infortuni di 
Castagna e Mantovani. «Mi 
piace troppo la pallavolo, tan¬ 
to è vero che mi alleno rego¬ 
larmente già da qualche mese 
solo per il puro piacere di far¬ 
lo». Cosi Nello spiega la sua 
scelta. 

Un «vecchietto» certamen¬ 
te arzillo; ma non l'unico del 
nostro volley. Proprio oggi in 
campionato a Spoleto, infatti. 
Greco troverà dall'altra parte 
della rete il più anziano gioca¬ 
tore dell' A/l: il 37enne Fabri¬ 
zio Nassi, insieme al quale fu 
protagonista proprio ai mon¬ 
diali romani, con l'allenatore 
degli umbri, Carmelo Pitterà. 
Insomma una rimpatriata tra 
vecchi compagni di liceo. ^ 
cui tavolo si potrebbero sede¬ 
re altri «gabbiani d'argento» 
ancora in attività; Pupo Dal¬ 
l'Olio, che a SSanni guida co¬ 
me regista la formazione bo¬ 
lognese della Camst. o Marco 
Negri, anche lui diviso tra i 
ruoli di dirigente e giocatore 


sempre in A/l a Mantova. Per 
dare un tocco di internaziona¬ 
lità a questo «amarcord» palla- 
volistico, allora bisogna citare 
le 36 primavere del sovietico 
Zaitsev, anche lui di scena a 
Spoleto con il Venturi. Ma 
spulciando le formazioni e le 
statistiche sino alla serie B/2 
ecco un'altra sorpresa. I gio¬ 
catori più vecchi in assoluto 
che calcano i parquet sono 
due alzatoti, entrambi raven¬ 
nati ed ex nazionali; l'Inossi¬ 
dabile Mario Mattioli, che a 44 
anni ricopre con disinvoltura 
il ruolo di giocatore-allenato¬ 
re in A/2 con il Colzi Prato, 
così come Aldo Bendandi, ma 
in serie B/2 a Bagnacavallo, il 
paese di Francesco Damiani. 
«Per carità, non voglio battere 
nessun record - afferma Mat¬ 
tioli -, «gioco soltanto perché, 
per risparmiare, alla mia so¬ 
cietà conviene utilizzaimi an¬ 
che in campo. E poi non me la 
cavo tanto male se è vero che 
anche l'anno scorso molte so¬ 
no state le squadre che mi 
hanno cercalo In A/2>. Fisica¬ 
mente integri, i due «nonnetti» 
non hanno scrupoli quando 
affrontano giocatori che per 
l'età potrebbero essere loro ti- 

f [li: «Niente di particolare, so* 
o un po' di nostalgia», spiega 
Bendandi che proprio con 
Greco giocò a Catania nel 
1986. 

E Ira te donne? La più lon* 
geva in serie A è la jugoslava 
naturalizzata Nada ZniK a Ma- 
tera (35 anni), ma le piu anda¬ 
ne in assoluto si trovano In se¬ 
rie B e vengono tutte dali'Esb 
Satkova (39) a Loreto, Popa 
Ò8) a Cagliari e Venkova (98) 
a Potenza. 


Maxicono-Sisley, scontro di vertice 


Questo il calendario della sesta giornata In A/1 maschile: Co- 
nad Ravenna-Petrarca Padova, MaxIcono-Sisiey, PaniniBuno 
Virgilio, Eurostyle-Odeon. Venturi-Pozzillq. CamstOpel. La 
classifica: Sisley e Maxicono 10; Camst e Conad 8: Panini e 

Petrarca 6; Pozzillo ed Euroslyie 4; Odeon e Burro Volito 2; 

Venturi e Opel 0. A/l Femminile: Braglia-Teodora, telcom- 
Mapier, Albizzate-Assovini, YoghiLagostina. Conad-Slefanel, 
Malera-Ciov e Civ. Classifica: Telcom e Braglia 10: Teodora 8; 
Voghi, Mapier, Civ e Matera 6; AssovinI 4: Slefanel e Lagostina 
2; Conad e Albizzale 2. In diretta tv andrà il match-clou Maxico- 

nqSisley: Raiuno dalle 14.45. Su Radiouno campi collegati per 

«Musicalmente Volley»; Conad-Peirarca e VenturiPozzìIlo. 
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PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


fi TAIENTO E lA lECNOlOGfA INNOVATIVA 405. GRANOI VOlUttI NR 

MOKUO 

CL-GR 

SRI 

GLO 

GROt-SHDT 

DESIGN COMPARO FIRMATO DA PININFARINA AGIU E MANEGGEVOLE 

GIIKORAIA(CM') 

1580 

190SIWI0NE 

190S0IE5TI 

17t>9TUR600IESEllN1ER(00lER 

NEI Piccoli SPAZI DINAMO E CONFORTEVOLE NEI LUNGNI VIAGGI. 


175 

195 

i62 

175 

PEOGEOT 405 STATION WAGON- NEI TEMPERAMENTO UNA VERA BER- 

mmim 

OAOAIOOIWH(S(C) 

T2l 

102 

16.7 

12.8 

m BENZINA, DIESEL E TURBODIESEl A PARTIRE DA l IZ 430.0D0’. 

VOdJM BAGACIIAIO 



1640 km 



' VOOfllO Gl IttSCO (OMaSSIOUBO m Mausn ‘ascoiio 24*. n TELETONO che assisti tutti gii tilIOMOBIllSTI PEUGEOT TUBOT 24 ORE SU 24 IINU GRAIUIII DA TUTTA HAllA 147833034 
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PEUGEOT 40S 
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Sabato ^ / 

19 novembre 1988 I 






















































Da 13 a 26 milioni di utenti; da 40 miliardi di 
chilowattora fatturati nel 1963 agli oltre 160 
miliardi di oggi; 120.000 miliardi di investi¬ 
menti globali; una riduzione del 31,2%, in ter¬ 
mini reali, del costo del chilowattora. Sono 
questi i risultati dei primi 25 anni di attività 
che hanno visto diventare l’ENEL la terza azien¬ 
da elettrica nel mondo. Oggi, nella ritrovata 
condizione di equilibrio economico e in previ¬ 
sione di uno sviluppo della produzione di ener¬ 
gia elettrica, l’ENEL offre al “Sistema Italia” tut¬ 
to l’impegno necessario per affrontare il 2000. 
Oggi l’ENEL è pronto ad affrontare il domani. 



Energia da ufl quarto di secolo. 























